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A SUA ECCELLENZA IL N. H. 



LORENZO MOROSINI 

C A. V Al. L Ila lì j. E. pRQCUItATOttE. DI S. MARCO. 




: Elf umiliare a VOSTR A EC- 
} CELLENZA qaefta mia non lie- 
ve letteraria fatica , {applicandola 
d onorarla del Sovrano fua Nome 
| chiari/fimo , fi degni permettermi-, 



fiume di quei lai: , che dedicavi le npcre loro or «,:in 
Ferfotvggj.. Fieni: fono le Ijìo.ie delle antiche non me- 
no,, che delle recenti glorie deli indila fra Famiglia, 
t niente mena palefi fono aU Europa tutta quelle dell. 
ECCELLENZA VOSTRA, eòe f ammiratone la 

tivi, old io mi feci cuore "i offerirla all'' E. V., [ar- 
denti veraciffima brama, ch'io nutro della conftru*- 
■(ione della troppo pre%iofa fua fanità ; e percU V. £- 
può più Ì ogni altro rilevarne il valore ■ !..: feliciti 
dei Popoli confijlc nella vita di quei Grandi, che gli 
governano; ma quejla vita, perché poffa ejfer laro 
proficua , bifngna che fia da una perfetta fanitì accom- 



p„- 
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pannala. Ti Xjm, £ ri £ tfii , Vivere, e ben vi- 
vere, dice il Filo/afa nella fua Politica, il fovrano Me- 
dico GIORGIO CHF.rXV. lojj :>x;f: ultimo più taro, e pi* 
maturo /no parto , cb' io impreji a fedelmente tradurre 
nei volpar nofiro, abi.m'.to perM tutta Citali* poteffe 
parteciparne , fammi niftra alt E. V. i veraci mezgi per 
mi tal fine; ed io non avrò che defiderar d'i ■vantag- 
gio per premio alla mia fatica-, fe avrà f ineffiii.-jL.-l 
contento tt avervi in qualche modo contribuito . Che 
F Opera poi non fia totalmente indegna if effe* fregiata 
ili! ghri'ifo filo Nome, FE. V. lo rileverà troppo bene 
per fe mtdtfma. L' Autore di quella, come apparifee 
dal? elogio fattogli in Londra, venne riputato uno dei 
maggiori moderni Lumi dell Arte Medica, fenda fieno 
paragonato a Ippocrate fri gli amichi, e al gran Sy- 
denham frà i moderni. V. E. nella iloriofa fua Refi- 
deterga in Londra £ Ambafaaiore firaordinario della fui 
Repubblica Strenijpma ebbe tutto t agio £ oflervare co- 
me zrandczgi in quel Paefe delie feicins la Mediana : 
ficchi io fon ficuro per ogni verfo di non scontrar la 
taccia £ adulatore, ni rifpetto a ciò , eh' io afferifea 
del? E. K, ni rifpetto a quella dotta Na%jone. Altro 
adunque non mi rejia, che fappltcare f E. V. coli umil- 
tà maggiore del mio fpìriro a de^narfi £ accogliere coli 

*» I" •'•-•v m* "">» ** "'• 

veneratone, e £ accordarmi a uri tempo ftljfo il So- 
vrano firn Patrocinio , inchinandomi profondamente 
Di Vofira Eccellenza 

Corine M.i. 

IL 



Digitized by Google 



IL TRADUTTORE A CHI LEGGE. 



T * Imprefa , ch'io mi fono addoflàto, di pub- 
I j bhcare, cioè, in puro Idioma Iialiano, tra- 
dotti con eftrema accuratezza ferie non piccioli 
di confumati Medici Trattati, fcritti da Uomini 
fommi in Idioma Inglefe, è alcun anno, ch'io nu- 
triva in cuore, avendone anche ricevuto dei non 
lievi conforti da varj miei Amici , fra' quali mi 
giova noverare l' infigne Letterato Signor Giovanni 
Muffili Profeflbr di Bottanica in quello Studio , e 
f etuditiffimo Filofofo, e Medico razionale Pado- 
vano Signor Natale Scardava. Debbo io peto con- 
fettare, aver dato il tratto alla bilancia 1' appro- 
vazione, e l'impulfo gagliardo, ch'io n'ebbi dal 
più dotto Uomo d'Italia il Reverendiflimo Padre 
Jacofa Stillini Sommafco Profeflbr d' Etica in que- 
llo lìcito Liceo. Io non iflarò alla foggia ufata 
a far gran parole dell'utilità foda, e ioitanziale, 
che farà qumdi per rifultiìrne ai Medici tutti non 
meno , che alle perfone di qualfiTDglia ordine ; 
avvegnaché la co/a parli da fe, e parlerà con 
voci più alte, più lignificanti, e più decifive, al- 
lorché comincerai!! a leggere le Opere fteflè, che, 
col Divino ajuto , io tradurrò, ed andrò via via 
pubblicando . In leggendo poi la prcfente , chic- 
cheflìa, che abbia fiore d'intelligenza, e di buop 
fenfo, s'avviferà perchè fatta io l'abbia la prima. 



Molle, e grandi cofe potrei io agevolmente porre 
in mezzo in lode, non meno delf Opera, che del 
Valentuomo Autore di quella ; ma nò amato me- 
glio lafciar' agio a chicchera di rilevarlo dalla me- 
delima per le fteflò, sì perchè, nè avrei io potu- 
to dir tutto , il perchè il merito loro fi è tale , 
che rendefi di qualunque encomio maggiore. Ma 
fe raluno vi fo(Te , che bramati!; alcuna, contezza 
dell' Autore, fi contenti di dare un' occhiaia alT 
appreflò Carattere dèi medefimo, fìampato in In- 
glefe in un riftretro della Vita , e delle Opere di 
Lui da me fedelmente tradotto. 
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IL CARATTERE DEL DOTTOR CHEfflE * 



LEcircofianzefiraordìnarìe AellaVaa di quefl' Utmofommo 
in utfinfi MWira , scogli™™,/, mpifa migliori dalle 
norie Opere ài Ija . - Come Medico ci comparve fomìgl%antÌjfimo 
ad Ippocratede' Vecchi ,ede' Moderni alS/denbam , rif petto n po- 
che rilevatoli verità . -Scrijfe egli fingo, armeni! per gli fiudkfi, 
per le perfine abbandonate al /info, ed alto fttmhg* , e per quei ta- 
li, che hanno dai Genitori ereditato ree cofiitu^ioni ; e perconfe- 
guente ejfcrdec fiato di necejptà grandemente f ereditato da coloro , 
che uopo non 'avevano del fuo ajute t e perciò dileggìavonio - UnUo* 
mo , ebefì guerra agli umani piaceri; ed allepaflioni, non faràfen- 
zancmki. C'b'e'poffa efferfi inalcuna cofa ingannalo , puìtper. 
avventura accordar/, , ma ì evidente , eh' Eifcriffe ciò , di ebe era 
pienamente ficurattel cuor fuo. - Ma per avvicinarci di vantaggio 
al punto , e nel cerna giudico dell Uman Genere , ha ilfuo Sifie- 

gione , a porre incalma, le paloni , a raffrenarla mente , ed a puri- 

' Ella fi e fiata ma Fra/e comune , epaffatain Proverbio , V oc- 
cagionare di Miscredenza i Pro/efori della Medicina , ed io voglio 
fperate,cbe ciò fia a torto , ilnofiro CHEFNE però miri perpetua- 
le inguifa affa, fingo/are unfincero , e v.tal fervore per la Re- 
ligione Crifiiana. E, la confidi.:-:-.:* m ,,»?>!:: ,;Jla , in che venne 
praticata nelle prime Età della Cbiefa. Fece egli fempremai , che 
ci , eh' ci ferveva , e pubblicava , tutto ferviffe alL VirtU, ed ai!., 
Gloria del Sommo Iddio. Ei non perdette giammai H fito Creatore 
In messo air infinite Opere della Creazione . Ei fi morì con quella 
tranquillità' , e/agioioga , eh' ei promette a chi abbraccerà ilfuo 
Sifitma di Dieta nel!' Eli avanzala . 

PRE- 



Digitized by Google 



PREFAZIONE 

DEL AUTORE INGLESE, 



TVT EI mio Saggio lÒpra il Gfiemi di vivere d' un* 
r\[ ammalato io promiitì al mondo di 111 a nifefl ir- 
gli ciò, eh' io penfava Intorno al Metodo Naturale di 
Curare le infermità delCorpo,eglifconcertÌ della Men- 
te da tali malattie originati, e qucfto fondato (opra i 
principi di Filosofia indio mio faggio additati, i qua- 
li nel giro di cinquantanni diltudioho rilevati i più ra- 
zionali, edinquarant'anni di Pratica Medica hò/peri- 
mentati più efficaci. 

lomifonopertantoftudiato dimandare ad effetto (i- 
migliante promefTa negli appretto fògli . Se poi ciò ria 
perriufeire diieddisfazione, e di benefìzio del Pubbli- 
co , lodovranno far toccarecon mano il tempo non me- 
no, chel'efperienza. Io non mi pretendo gran fatto, nè 
ad una delicatezza di fentimenti, ne ad una fcrupolofa 
efattezza di ftile; avvegnaché la mira mia principale 
lìafi quella di comunicare altrui ciò, eh' io penfàva, con 
quella maggior precifìone, femplicìtà , ed evidenza, che 
ammetter può mai ilfoggetto, che hò per le mani ; ed 
in evento, che colui , che leggerà con fèria attenzione, 
ne rimanga ammaendato, farà intieramente appagata 
l'intenzione di chi hà ferino; avvegnaché poco cafo 
ci lì faccia del fuo credito, come d'Autore. 

La Natura, eie Leggi di quella - una conrezza ade- 
guata dell' animale economia — eie più diritte ofTerva- 
zio-_ 
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iioni,ch' io fono Italo capace di farefoprala mia propria 
riufcita nella pratica,») [òpra quella dei più prodi Maelt ri 
viventi di mia Profeflìone , formano il fondamento di 
ciafeheduna di quelie cofe , che da me verranno propo- 
ne . Quanto alla Teoria, mi fono io quivi fblianto avan- 
zato in ciò, che fembrava necelTario per conciliare il 
Metodo, ed i Medicamenti da me commendar], coll'idea 
la piu verace,e diritta , eh' io poterà formarmi della ma- 
lattia, eh' eflèr dovevacurata. 

In un difegno di tale ampiezza non dovrà altri prò- 
metterti, ch'io fia per difendere, odalle^ànne dei Me- 
dicamenti ,od alle circoftanze particolari di ciascheduna 
infermità, che imprendefi ad efaminare. Sarà quello il 
necelTario dovere del Medico neicafi, che occorre ran- 
nogli: il qual Medico, fe approverà le direzioni gene- 
rali d» me fòm minili rat e , faprà egli bene adallare intie- 
ramente lemedefime a cadaun cafo particolare, ed ai 
fintomi di quello. 

Io poi vorrei fperare , che non folTe ragionevolmente 
pef difpiacere ad alcuno, che in un'Opera di quello ca- 
libro, altri s' imbatta in varie cofe particolari, che è pro- 
babile, eflerfi da me già additate in alcuno dei miei pri- 
mi Trattati.! amia difelà pertanto fi è,clie in rutto quel. 
Io, ch'ioxonafeo di Fifìca , non si trovare che un foto li- 
ftemagcnera;s:avvegnachélanaiurafiafiperpetuamen- 
teuna, eia meJefima , e proceda in ogni , ed in ciafeuna 
delle funzioni , ed operazioni animali , od alìòlutamente 
colla medesima leRge,o perlomeno con le ggì analoghe. 

1 Li.ro quello, ch'io aveva fu j libri non meno, che 
colla ipec illazione , e dalla Ftlofotia imparato , la prova 
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amefartanepofciajel'efperienza, me V hanno fatto ri- 
eonofcere in eftremo diftèitolò, ed incoerente , noafo- 
lo in molte malattie, dalle quali io ftefro fono flato bat- 
tuto , che nei cali dei miei Ammalati , e queftaefperien- 
zahà fattosi, ch'io gittaffi da un Iato, efcartafli tutti i 
Metodi non. meno, che i Medicamenti inefficaci, e ch'io 
m' appigliarti , emirìflrigneffi unicamente aquei tali , 
dai quali ioaveva tuttala ragione d'ottenerne il pnnci- 
pal punto, eh' io ebbi Tempre in veduta, valle adire una 
durevole guarigione. Un fi (fatto Metodo dì procedere 
riduce la pratica della Medichi* entro affai rift certi 
eonfini, cioèadire— f. „ Aproprie Evacuazioni delle 
„varieadeguatefpezie. -- 2.AlIe Medicine attenuan- 
„ ti , e deoftruenti, fra le guali io rilevo ,effere general- 
„ mente parlando le miglior: le gnu il mente pelimi; e 
„dopoi all' adeguato tuo di quelle. -j.Aifòavi aftrin- 
„ genti, e corroboranti dei Midi ..- 4. Ad un' adeguata , 
„ e fpecifica Dieta , uni ta coli' Aria, e coli' E/ertilo . B 

QueftofièilmioSiftemageneralc.Quefios'e'flagiu- 
go,,eben fondato, riduce tutto ciò, che pub eHer detto 
refpettivamente incorno alla Cura delle Malattie, in 
una piana, ed intelligibil veduta, e viene a rendere pa- 
recchi deimedelìmi metodi, e medicamenti comuni a 
cali,. ed apazienti diverfi.. Qualunque cofa tra/cenda 
quello dee calcolarli', o per una agevole Morte , o per 
tener vive lefperanze, ed Scoraggio dell'Ammalato. 

lo.non: arrivo ad affermare,: che il metodo in quella 
nortra opera efpofto, per quanto giudiziofa mente ven- 
ga applicato Ila per riufeire in ogni , ed in qualunque ca- 
io, Cerro, e fìcuro aflolurameute.. 0£> ciò non oflanre 
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affermare , come l'adeguata continuazione d'un tal Me- 
todo per un dovuto tratto dì tempo hà , colla benedizio- 
ne del Sommolddio, prodotto effetti d'ottima conle- 
guenza,c che farà Tempre , e poi tèmpre più di quallìvo- 
glia altro metodo, che Gallato validamente inculcato 
finora, oche liameffo comunemente in pratica aigior- 
ni noftrì . 

Può darli , eh' io fìami peravventttra ingannato ; ma 
s'io ho cognizione baftevole del mio propriocuore, io 
non ebbi mai la menoma tentazione d' ingannare altrui . 
Lamiaetàrafciitaoggimai ifeitant'anni, ed in quello 
periodo divitaeftremafarebbelamiafollìa, qualora io 



ne,ocopia maggiore d'oro al mio peculio. La prima 
di quelle due cole trovali inballa del Pubblico; eia fe- 
conda non andrà guari , che troverafli nelle mani dei 
miei efecutorì, , . 

Le qui efpofte Regole iole hò fedelmente feguitate 
dalla prima all' ultima per intieri venti anni ; e mercè la 
Divina Bontà trovomi in quello tempo felice non meno 
nello flato perfettillimo dei miei fenfi , che nelle facoltà 
della mia mente, che fononel pieno loro vigore. 

Ma in fine, tuttoché io poteffi convincere il Mondo, 
nonoccorre, ch'iomipromettadiconvertirlo. Le le- 
zioni d' Afi'menxgì e di Mortifica%jont perdono il valore , 
ed il pelo loro , allorché vengon fatte a Pallioni violen- 
te, ed a fpiriti vigorofi ; elamaggiorparte de' miei Di- 
fcepoli farà probabilmente fempre di perfone, che già 
avranno foffertodei lunghi corli dimedicatura fenza fol- 
lievo, in cui i patimenti guaito, ed inacidito avranno! 




falli 
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falli piaceri , che riluttano dagli appetiti fenfuali, e eie 
ridotte fono a dar di buon grado le /palle alla lulfiiria per 
minorare la loro miferia. A queftì tali io affermo con 
tutta laferietà, come allerto Metodo, rigorofamente , 
e per tratto fufiiciente di tempo offervato, verrà afom- 
miniftrare tutto, e poi tutto quel foli icvo , che dar può 
T Arte umana, o cheècapace di ricevere l'umana na- 
tura ; e ficcome il tempo và d'ora in ora portandoci via, 
cosi, allorché l' Arte altro non hàche lomminiftrar di 
vantaggio, l'oflervanza di quefte regole ci diverrà il 
più agevole, e tranquillo mezzo d'incontrare unapla- 

Mifia lecito ildire in commendando il prefente Sifte^ 
ma, quella mia femplice confid erazione, cioè, - che 
quello ha una tendenza neceflaria non meno ad alle- 
viare i dolori della Fila, che ad ammollire i terre" 
della Morti. 
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IL METODO 

NATURALE 

DI CURA 

Ja tenerli nelle Malattìe del Corpo , e negli 
Sconcerti della Mente da quelle dipendenti, 
PARTE PRIMA. 

RifieJJìoni fopta F Economia della Nasuta 
nella V'ita Animale. 

Ulla noi non fappiamo della 
Soltanza, vale adire, della È„f t 
delle Qualità non meno materia- 
li, che Ipirituali: Noi conofehia- 
moliamo l'^loro, e la ra- 
gione di lor natura per le loro 
loro Effetti fenfibili. Egli è certo, 
■movente, e drpersè att,™, o di h- 

ganizzata, tòrz' è che abbia eflenzialmente in 
nerenti tutte quelle naturali Quitti, Facoltà, e Do. 
», nei grado maiiimo di perfezione, cui egli elercìra 




i 11 M,.t>>J'i K.il::;:i!e di Cura 

in qualunque tempo di fua durazione. Che acc refe an- 
fi, o s' aumentino le Qualità tffcn%iali, è un'afTurdo; 
ed ilcrelcere, ed allinea:'.'!! im.-m* j'.-nente , ella (i è 
ftjlranto la proprietà del Cu;:"), e della Materia. Ma 
la lófran/a ipiriiuale, come quella, che è indivìi'-bi- 
lc, ed immortale, qualora dia ammetterle il più, od 
il meno nelle Qualità naturali, o efì'enziali, ella cef- 
ferebbe d'elìdere; io intendo, quanto alle lù e Qua- 
lità naturali di fiT. tre , d' ; -fi iv , e di 'ive , cìoè 
a dire , del pesamento .- cerne ioli iac he rifletto alle 
fuc Qualità Morali, di Oh/^m, di Bontà', e di 

Wri, poflòno effe beniffimo aumentarfi, e fccmare a 



e di grfUmti 0 
mente, ed unifori 

relpcrtivo, qualunque liafi la fpez 

efl'a anima; ed allorché quefta non eleruta l 
;fatc Qualkadi innate, ed tgenijali, ciò avvieni 
:hè trovali limitata, e rillretta dalla Natura del 
>roua Materia, e dalle Leggi di quel tal datt 
so , cui efl'a animi, che è un' imwJiminta fin 
a, il quale rendefi inoperabile al Tuo grado d 
pria attività, e di ■ji , i::ìi , i;i mobilita. Imperciocch' 
Angelo è veracemente W Angelo, quanto ali. 

natura, ed alle (ile facoltà fpirituali , s'egli in 
ni il corpo d' un Serpente, o qualsivoglia altr< 
po organizzato; o s' egli informi il corpo d' ur 



uomo : Ed un' Angelo animante un corpo umano 
verrebbe ad ellér foitanto un' uomo più perfetto ; e 
per mezzo delle fue Qualità naturali, ed eflenziali 
verrebbe allora folfanto ad efercuaie con ni.ì^Ltior 
perfezione le funzioni, e le operazioni umane.: Ed 
in un corpo non organizzato produr non potrebbe 
funzioni vitali, ma gli verrebbe unicamente a com- 
partire dei moti particolari - 

X. Il corpo d' un' animale egli è ugualmente per- 
fetto, e compiuto iii-I I.K> il ,ioo h^nì-,::-:ialh .. e 
malico, che nel fuo flato adulto, e quello dalla pri- 
ma Coppia oàgmah fino al tempo prefente. Nel fuo 
fiato fomiaginofo in rapporto al fuo corpo, egli è, 
per cosi eiprimerci, una mera Pianta; nel iuo flato 
fpermaciio non è che un bruto animale; ed è Ioltan- 
to, e propriamente un' uomo nel fuo ftato adulto, 
allorché le fuc facoltà fpirituali pofìbno agire lòpra 
i fiioi organi materiali colla minor relìflenza, ed al- 
lorché i lùoi organi materiali fono compiuti ,. fri. 
luppati, e veftiri colla propria incroftatura, e con 
Tegumenti ,, nel quale (lato ei continua a rimaner- 
fi per un tratto di tempo determinato. Lo ScUlv- 
t™, il Tela/o, ed i Rudimenti dei iìioi folidi, e de' 
luoi fluidi , con tutti i fiioi organi -aitali , ed ani- 
mali, fono limitari, ed analoghi in tutti i divilà- 
tì periodi varj d' efiflenza . Egli ha la Miiù.uu-.n , 
i iolidi liifidiajimi , i fluidi, e gli organi, e le fun- 
zioni animali cosi reali, e perfette nei fuo ftato 
lombaginofo, e fpermatico, come nel fuo ftato adul- 
to, facendo l'adeguata deduzione per le circolìan- 



\ 
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4 /' MeuJo formate di Cu* a 

te . conuoiliachè I Cuoi lóbdi luna allura infinita- 
mente più piccioli, p;u follili, t jnù delicati, avvi- 
luppati, e ripiegali infume, ed i (boi fluidi mfim~ 
lamenti più tari, e più lottili: le fue funzioni infi- 
nitamente più deboli, e più lente; e l.i loro t/len- 
f;one, l'roj'rclfu , ed Accrefamento, tòno infinita- 
mente piccioli nel Principio, e per età elTer poiTona 
infenfibili, non altramente che una lentilììma Serie 
.:'!■:.<•; «er.ee ìuftiiir-j, principiando da infinitamente pic- 
ciola, ma divergendo forz' è, che perpetua mente va- 
da crufeendo , vivendo , ed incamminandoli al fuo 
finto in una Ptogreffione certa, e per mezzo di Leggi 
determinate, e fiflè. Concioiiìachè 1' anima, o fa la 
iòltanza fpifiru.ili; , può Ì!ilui:::o animare, ed attuare 
la Materia divinamele o,«anÌ2jata ; ed in even.o,che 
in alcuno iftante di tempii li tL-iincal'ero le lunzioni 
infinitefime , il corpicciuolo in brev* ora puirefarcb- 
befi, o diverrebbe una p.'.iti culla non organizzata dì 
Materia morta, per (.ifatu modo, che, lenza la fòr- 
za, ed attività del primo .Motore, e Creatore, non po- 
trebbe effer fatta di bel nuovo capace d' ^nu;™ : 
e quella elTer può una ragione della detrazione e 
perdita infinita di lenii organizzati, o fieno principj 
di vira, che vcggionli nel Mondo, per la non- pre- 
ci jj Natura della grafia Materia, e per infittili pof- 
fibili accidenti contro la Prccijiont nccelfarìa alla 
vita in quello (lato prefente di Cofe - 

3. Il primo Uomo, o lìa la Cagione originale, e 
mediata della fchiatta Umana, fòrz' è, che abbia a- 
vuro inerenti in ié, o virtualmente, od attuàlnestc , 



Parte Prima. j 
c efphdr.iineiit-.'. o 'muiUctt.tmcuc , tutte quelle natu- 
rai 'Qualificazioni, Proprietà, o Virtù, si di Corpo, 
che d'Anima, che trovaronfi perpetuamente in ogni 
individuo di fua Pofterità: O prima di Tua caduca 
( per fuppor ciò in quello luogo per lèmpìice illu- 
ftraiione) Adamo, o fia il primo della Spezie uma- 
na, prima della divifionc dei Scili ( avvegnaché lia 
evidente per la natura delle cole, che il collocare 
due anime umane uguali in Corpi differenti loltanto 
nella figura, fora è che di ncccliità flato fia pofie-.we 
al primo difegno originale di loro Creazione, qual- 
ora abbiano alcuna evidenza le Caufi fir.di ; conclof- 

,e di Seifi fupponga u 



fiachè quella divifioi: 
D Man 



farebbe, 



Milo, 



■vagw 



nuli' ahr, 
r (olkner 



ni, e Doti natura!,, ewii, clic collctterò, orila; 
larono in chicchcllia di Aia Pofìentà; col dovuto ri 
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6 II Mi-teda Naturale di Cura 

fpctto ai loro differenti deffinati ufi, e fini nella Mo- 
narchia univerfale del grande iddio: poiché t tffttto 
non può alzarli ili pi i: lHIs .-jj*»,. né A fruttò- più 
dei feme^nì il fiume più della propria forbente. Io lóri 
d' avvilo, che ciò lia evidente per necellità, e piano^ 
ad un vero Filofofo, e viene ad edere a un tempo 
fleflb una dimojìra^inne della caduta , e del degene- 
ramene) della Schiatta umana prefènte.- 

4.. Per ijual faggio effetto abbia il Creature, si del 
Corpo , che dell' Anima confinata la foftanig imitiate- 
tiate attuante per tratto cosi lungo di tempo ad una 
si/tura, ed angufta- prigione, quale fi è quello Cor- 
l'keiunh ihr.iiuile , cioè, tutto iltempo di fila dura- 
zionc, dalla creazione dello fpìrito immateriale, e 
dalla formazione del corpo organizzato, fino a eh' ei 
giunga alla fua maffima eilenfione,. c maturità, ella 
nini è co ft agevole a congetturarfi .- Noi fentiamo , 
come nel (biuta to ipinto agifee, ma imperfettamen- 
te, e parzialmente in proporzione alla fua azione nel 
vegliare: nelle uliùxbeTje , con fammi incoerenza, e 
Teggcteigjt; e nelle Jjws/», ed in altri, tali parojjifmi dei 
nervi, preflb che nulla affatto; e ciò non orlante IV/- 
fenxa, e t energia, reale, o Ila la capacità della foflan- 
£,l j;ìjfjruaJe è ugualmente, ed uniformemente la me- 
desima, e foltanto trovafi feoncertata la macchina or- 
ganica, e nongiuoca a talento. 

f. Tutto quello, che E arte della piti perfetta A- 
nslifi i valevole a rilevare ncll- intima- compolì/ione 
.'lei corpi; fi è, che i medefimi fon comporti, 1. Di 
Zolfi, Olio, o Spirito, o fia la materia del Fuoco.. 
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* Di Sale, a fia di partitelle dure, fuoglibili dalla 
3. D'aria, o fia un lluido lottile, ela- 
mico, akiutto. 4. D' stftjto, o lia un llu:du più den- 
ti, non elaflico, inumidente. 5. Di Terra, fuflanza 
g clla inalterabile permanente, e «mento de- 

gusto quattro principi. Dalla mefcolanza, e dal 
comblnamemo di quel ti in quantitadi, ed in propor- 
zioni differenti , portoli p ocedere tutte le varietà 
dei corpi, e le loro apparente. 

6. 1 grandi principi orazione nei turpi %\ p:ctìoli, 
che grandi, eller polTono , o 1. Attrazione, ovvero 
Repudiane , e Je file varie Leggi . z. ElaJìicitJ , a Rea- 
zione. J. Fermentazione. 4. Calore, Fuoco, Oppure il 
{La materia, e cagione. Da quali cagioni primarie 
quelli procedano non è qui mia intenzione 1 invefti- 
garlo : ma che quefti fieno probabilmente le cagioni 
fecondarli d'azione in tutti i corpi, non vi ha luo- 
go per dubitarne. 

7. Egli è adunque infinitamente probabile, che un 
corpo animale divinamente organi-zzato, e guernito d' 
iftrumemi atti ad effere attuari, ed animati da una 
fijtanza /firmiate, nel momento dopo, che quella fc~ 
flanza fpiriruale ha fpiraro in elTo,o che fica quello 
corpo unita, diviene un vivente animale, e non pri- 
ma: ed aliora riceve nutrimento, ed effettua le fun- 
zioni della circolazione, della pe/fpirazione, e le fecre- 
%ioni analogicamente, e per le lite proprie leggi, nella 
fu a condizione iombagincf.i , 0 fpmii,;cn,i cosi realmen- 
te, com' ei fallo dopoi nel fuo ftato adulto: e ficcarne 
ei non può ricever nutrimento nei due primi di que- 
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ili flati, Te non fe da una tintura dei fughi dei Ge- 
nitori, buona, rea, o indifferente, come quelli effer 
poflbno, e forz' è, che ciò coerentemente accada; 
così verri nutrita , tr.ifpm-ii , ri- Ipirerd , e farà le fue 
lecrezioni nel Tuo flato adulto fecondo la natura, e 
le qualità di ciò, eh' ci prende dai fughi, e dai fi/idi, 
che trovarci! intorno ad elio, e contigui ad erto, quali 
clli fi fieno, e perciò ridotti in fuo alito, e foftanza. 

8. Per erter nutrito per alcun tempo, e per effet- 
tuare le funzioni anima!,, cioè, -vìvere ,ùmb™, che 
i:-ai '.bbiavi allo luta meni e neceflàna altra r.ondi-jor.e , 
fàlvo che la groffnjg delle particelle nutrienti non 
fu iiuu'.:-:ore di ciò, che polla agevolmente entrare, 
e palTare dagli Oriti?; rnitnciiri , agli Orifizj efìretorji 
oppure eh' effe particelle nutrienti non fieno più 
groffè delle bocche dei vali detti inbahmtia, & ixba- 
liiatia ; concitili ladié <.' cik Miro pili grolle, verreb- 
bono di uccelliti ad ingenerare delle ojfruljmn, del 
dolore, ed alla perfine la morte, o fia la dìftruzione 
della !\Luib;:ht: quelle c'Xct poflbno minori in alcuna 
data propor/.ione ; ira è necelìarìo, eh' elle non He- 
llo in.i?« mi ; ini perciocché né poffòno agevolmente 
penetrare, né efler pronte alle funzioni animali, 
lenza violenza, e dolore. 

3. Ter impedire i dilurdini, clic all'ai (bvente ac- 
cader poflbno dalla natura finita, e divifìbile della 
p;m::a materia, da infiniti accidenti, dalla i;iain«ruir.ì 
del fluido più vicino, per effettuare le necelfarie fun- 
zioni di vita ricali Ar.im.dxu-i per alcun tempo, noi 
veggiamo quale infinità di particelle di materia ofga- 
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mtt&t» adattate per vivere nelle proprie cìreoflanze, 
abbia 1' Aurore della Natura provveduto nei Semi de- 
gli Animali., e dei Vegetabili , dei quali uno a mala, 
pena in parecchi milioni può avere tutte lecitcoftan- 
ze favorevoli, che conduca nlo alla adeguata maturità. 
Nelle Piante, e nei Vegetabili quelle particelle organiz- 
zate fono perciò atte a di venir nutrimento proprioper 
gli animali, affinchè non polla avervi in Natura per- 
dita reaie, e che rutto tender pofla ad alcun fine, od 
effètto infinitamente faggio. E di veroDio, elaNan- 
ra nulla fa indarno; ed allorché dalla natura imperfet- 
ta, e limitata della materia grafìa, e parafa, e dalla 
monetata dicircoflanze, quelle non ottengono l'inten- 
to principale, declinano in un Secondo, od inunTn-^o, 
od alcune eziandio in una infilata catena d'effetti. Una 
iìffatta Confide razione poi a meièmbra una prova evi- 
dente di Preejiflenz? ; concioiììachi* ciafeun Ente Ipiri- 
ruale creato, o fiafpirito individuo, fòrz'è, che ritro- 
vi alla perfine una grofla Prigione materiale partico- 
lare per quivi far penitenza alcun tempo . 

10. L' incamiciatura, olia erotta fteflafopra gbfif- 
mi lineari primi è defti nata per abilitargli a portate len- 
za dolore, o violenza i loro futuri flati, per infodera- 
re, difendere, c cuoprire la loro delicatezza, la loro 
cftrema fenfibilìtà, tmiamtejj^, dalla ruvidità,afprez- 
za, ed ingiurie dei Corpi, cheoraftannoci intorno, in 
quello rtanofi, rotto, e grofiòlano fiato di noflta pre- 
lente Abitazione. Sono quelli deftinati fol tanfo pel 
Tempo di noftra duratone in quello mianfa Glaba ; im- 
perciocché glifpititi finiti hanno deiveiioli, o d'una, 
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0 d' altra fpezie per limitare le forze loro , e per la cui 
refirtenza non meno, che per l'oilacolo folido partono 
eièrcitare la lor propria azione, ed il lor proprio mo- 
to, facoltà corporee ora imprigionate: avvegnaché 
ninno fpirito, falvo i! Supremo, il Padre, cioè, ed il 
Creatore dello fpirito, e della materia, lìa capace d'a- 
gire in difiamji, o ila fenza la mediazione d'alcuna 
materia organizzata. 

- 1 1. La Sapienza, e lArtt dell'Autore dellaNatura 
lia per meno di Leggi generali finattamenre ordinato 
il prelènte flato di cofe, che le clierne fuperfìcie del- 
le vifeere non Jicno fempli cernente coperte d' incami- 
ciature, e membrane fpeciali, e particolari ( che fono 

1 grandi organi di loro atti-viti ) le Quali difendale 
dalle ingiurie dei ruvidi fòlìdi,o fluidi ,olicnl'f /«nen- 
ia, in cui fbrz'è, che viviamo in quello flato; ma c- 
ziandio ciafeheduna fibrilla particolare, ciafeun pelo 
infinitifimo d'un folido etereo, o, per cosi efpri merci , 
fptrituale,ha un'incamiciatura particolare Tua propria 
per difender il -vìmini lineare, e per.condur ì'a%ionee 
Y !>,:p-.\-:Ji-M? indietro, ed innanzi; ed il tutto trovar! 
involto in una incamiciatura, o tunica di tal natura, 
che quanto più ruvidi, e più urtanti fono i fluidi, che 
la circondano, quella coperta, a cuticola crefee mecca- 
nicamente più fida, più ferrata, e compatta, ficconie 
noi veggi amo dalle palme delle mani , e dalie piante de' 
piedi degli operaj, e dalla cuticola della povera gen- 
te malinarneiè, enuda; avvegnaché ciafeuna gianduia 
p-Yfpìracoria , cialcun condotto fecrctorio mandi fuori 
una gocciola di materia vifeofa, che dall' aria vien corn- 
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prelTa, appianata, ed indurita in unafcaglia, percuo- 

Cire le bocche della gianduia per/pirat/iria fottopofta : 
quale (taglia per un maravigliofo Meccanifmo, la- 
fcia la lua bocca aperta, e ciò non orlante difendela 
dall'urto d'aria piùgrolTa, epiùacura(nonalrrameri- 
te che le tegole d'una cafa ) che è l'elemento dei ter- 
reftri Animali; e di quelle fcaglie i ngroli a nti fecondo 
laneceffitk, i' umana cuticola è per intiero comporta. 
Un meecamfmo aqtiello analogo è preparato per gli ani- 
mali acquaioli daunafpezie di fcaglie minerali più du- 
re per tenere acoperto' le tenere fibre dall'urrodcl più 
denfb , e più pelante Jlmdo dell'ai qua, loro elemento. 

il. La ftelìà analoga fabbrica vien provveduta per 
l'incamiciatura, o coperta de!l;i fi i p u.- rfìt : t: sn'crii.! tiri- 
le budella degli animali , ( eé oltre a ciò cadaun follia 
lineare originale haunacuftodia, o iodero)ove un nu- 
mero Infinito' di Ciarle per la forza delle funzioni 

vifcofo,'e più erano, il quale diviene una fpecie divi- 
fchio, o wmeeoper incamiciarle, e difenderle dall' a*™ 
interna, e dalle refpertivc frizioni dell' una l'opra l'al- 
tra, e che per mezzo di lùa UibrkiiA le mantiene ( le 
«™We)edumide, ed eMiche.Enccomequeft' ,»,,•,> 
interna è più delicata, emeno deleteria dell'elemento 
«ftetno, cori quella cuticola^ o mucco è più molle, e 
più lottile : ma havvi una neceflita aflbluta per un tal 
mucco, ocuticola per inumidire, ed infoderare la loro 
dilicateaza, efenfibilità, e perciò quella cute è più fot- 
tile: avvegnaché una cuticola cosi ruvida, e grolTola- 
oa, come è l'eflerna, verrebbe a danneggiare, ed of- 
B i fèn- 
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fendere quelle teneriffime parti. 

ij. Trovò jl Lsveivìech'to in un corpo animale dei 
tubi tosi piccioli, e così delicati, che ponendo indente 
innanzi alla lente microfeopica uno di quelli tubi,td 
un capello comune, ei calcolò, che per arrivare alla 
groflezza d'un capello volevanvi feicenlo di quelli tali 
tubi . Noi fappiamo , come ciafeun punto d' un' anima- 
luccio è knlìbile., e che affinchè legua la lenfazione 
fon' è, che vi concorra un' arteria, una vena, ed un 
nervo . Ciaicun punto della noflra cuticola in uno fla- 
to fano manda fuori un' aria, olia vapore : io fieno Le- 
venoechio ebbe a rilevare, come fono io fpazio, che 
cuoprirebbe un granello d'arena, trovavanfi 125000. 
tali orifizj organizzati . Tutte le membrane fontompo- 
fie di maglie, come le reti, di forme, e di figure aif- 
f t renti . La foftanza delle fibre, che compongono ifo- 
Iidi noi rileviamo elitre cellulare, ovellicolare, fomi- 
gliante alla- foftanza d'unaljiugna, od al midollo d'un 
giunco, le quali celle, o vescichette fora'èperdò,che 
comunichino l'una entro l'altra. 

* U dotto Medico PmerfeiU con fomma dirittura di 
mente conchiude dal determinare, che fa il Dottore 
Hooke il minimum iijiì-itc ioi;o un'angolo d'un minu- 
to, che la grandezza d'una feniplice fibra nervofa non 
può trafeendere la m. jtìoo. Parte d' un capello comu- 
ne . Tutti Ì tubi , le glandule , e le celle dei folìdi fon 
piene d'una filtrile au;ua giut-noia, e quelle formano 
la foftanza folida di tutta la materia d" un' animale. 
L'Acqua, ed il Mercurio fono Ì foli fluidi fenfibili v 
i . . . che. 
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che poflóno circolare, ed entrare infìffattj tubi, quan- 
tunque il fecondo farà ciò folo di palleggio, efempli- 
cem ente come un nettante, o deoflruente dei mede- 

14. Gli Organi, le Gianduii, i Tubi, e It Fibre, ma 
fingo larme ti te le Membrane, e le altre parti folide de- 
gli Animali, fono le più elalìiche, e le più duttili di 
qualfi Voglia loiìanza conofciuta . Quelle poftbn elfer 
tirate, e filate aduna lunghezza inconcepibile, anche 
preffò che di vantaggio dello fieno oro, il quale noi 
lappiamo, come fòpra la lùpcrficie d'un filo d'argen- 
to da un femplite grano può ellère eftefoperpaietdiiL- 
leghe di lunghezza. Di più ìzDintitità, e l Ehfticiti 
tk l v ioùiiizi.' ammali R'uil.iL'a ::;i\Liidcnieiitelup'..':';(>r;j , 
e più delicata, e più fina di quella di qualsivoglia me- 
tallo, o vegetabile, come è evidente in ambedue que- 
lle qualitsdi , dalle fila d'un bacati.: /".-.' :i .. e d'ut: •.•tirar- 
teli) , e dalle vibrazioni delle budelli di %at!n nella ma- 
pea. GÌ' impofivmi ,\t ghndp.h feirrefi, gli aneurismi, 
ed 1 gotzi, o fieno enfiagioni della gola a filala di 
gozzo, fanno toccar con mano, quanto un piucml glo- 
buletto di fòilanza animale, maflìm amtnt e Mioni^jMop, 
efìb/nf.i polla elitre allungato, e dilatato prima di rom- 
perli , osfiancarlì . Mofira tutto ciò per lo meno, che 
quefli fono clrremamente t\nì, duttili, edelajliù . Que- 
flaeialtìtiiàpcròlranzIiLr^li.i mtamia acuito fia mem- 
brana, e non già nel foìido, cui ella velie, o contiene. 

1 5. Sembra, che abbiavi immeditati, olia aureo mez- 
zo fra l'eltrema niitiv.tei^i d'alcune particelle di mate- 
ria, e la grande grofTolanità , e groflezza d'altre, che 

èfla- 
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è flato Fatto pel nutrimento de' corpi animili , e megli» 
adeguato allaprefcnte noftra Umazione, ed alla natur» 
dei fluidj ; edeilólidi, che circondane!. A cagion d'e- 
fempio, i Sali aleatici., che altro non fono , che terre 
f orafe (fianfi formati,. e figurati dal calor chimico, fo- 
Iare, o centrale, non fa il cafo ,lbmiglianti aduna 
ipugna afciutta,elTèndo,r^rcotìeiprirfterci,i nidi dell' 
acqua acida, tratta fuori dalle loro parafiti dal calor 
grande, per cui fondili di bel nuovo fatti capaci diri- 
cevtrc entro i loro pori dell'altro di quello acido, ove 
viene attratto, eiòllcciratodairacìdorimanente: Que- 
lli Sali, io dico, làrebbono un cibo improprio per al- 
cuno animale. E quivi elièrpuò di pallàggio oflerva- 
trj, du' l.i lcrm(.-iiti:/.Li)i:..' -fui quelhacidr, nalce dal 
loro infimiarfi con velociti, c con violenza in quelli 
pori vuoti per riempire i lorofpazj. La -volatilità poi 
ai quei fali dipende unicamente dall' effer loro aggiun- 
to un leggiero olio di zolfo : di modo che poflòno gli 
alcali realmente effer nuli' altro, che terre porolè afeiut- 
te, con alcuna porzioncdla d'acido nmaio nelle loro 
porofirà, la quale per la lùa attrazione tira a fc dell' 
altro acido per riempire quelli pori, allorché viene den- 
tro la loro sfera ; edi foli lòn fatti volatili dall' aggiun- 
ta dell' olio leggiero . Non meno i fali acidi , che alca- 
Iici lbno di pari medicine inadeguate, ed improprie, 
falvo ove fieno deflinati 3 diltruggerfi i'un l'altro, 
Quella efTcr può la verace teoria dei Sali, e s'accorda 
a capello colle elperienze dei maffimi , e dei migliori 
Chimici, Newton , Bayle ^eGeoffray . Se pertanto le par- 
ticelle del noftro cibo fi rifolveflero nei loro primieri 
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atemè indìvifibili , come quelli, le medefime nonadat- 
tetebbonfi ai rompimenti, ed alle aperture fatte nei no- 
ftri corpi dall' azione, e dal nutrimento , e dal dilava- 
mento coftute dei fluidi, che ci circondano. Ed oltre 
a ciò per la loro folidità, e maggior grado d'attrazio- 
ne, allorché foflèr divifi nelle loro menomiffime, ed 
ultime particelle, unirebbonfi inmucchj, crittalfizze- 
rebbonfi, o fi feparerebbero nei loro va rj ordini ele- 
mentari per <jueito grado d'Attrazione allor prevalen- 
te , e verrebbono a Formare dei corpi d' una compofi- 
zione diverlà dalla carne e .dal fangue . laonde le ot- 
time particelle nutrienti per i corpi animali fono quel- 
le del tertp ordine d'una competizione, egrqjj'eigg mez- 
zana, d'unatefliturarada,porofà, elpungofa,o d'una 
cofa di mezzo, ( medium') fra le particelle fatte di fili, 
e di iplfi, e quelle , che partecipano più degli altri Ele- 
menti, if Aria, d' Acqua, e di Tcrrj ; oppure lepiccto- 
liflirne particelle integrali delle /olianze animali , e ve- 
getabili . Quindi poi ne fcaiurifce una ragione , onde 
i Liquori fermentati, gli /piriti , ed i fluidi difiitlati di 
qualli voglia fpezie fono tanto nemici, e diffrattivi del 
corpi animali. 

16. Per amore di diftinzionc noi poffiaroo farci a 
conlìderare tre gradi dellagrojjixxa delle particelle nei 
corpi. P^mo, Quelle, che poflòn' filiere riconofeiure le 
primi, e ['ultime, le -quali torz'è di neceflità, che fien 
foiide, compatte, e indivifibili , per lo meno per alcu- 
na forza, odarte^n/w, o naturale- E quelle par, che 
fieno le particelle, le quali formano i primitivi Elemen- 
ti (prima delunati dall' Amore della nalura)già addi- 
ta- 
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tati, vale adire, Sale originale, Zolfi , Alia , Acqua , e 
Terra; e quelle portoti' elfere canfiderace inalteratili., 
c perpetuamente le flefle. Le [oro figure eflcrponono 
peravventuraPrifmi triangolari, sfere, e cubi, e le lo- 
ro combinazioni ; avvegnaché quefli fieno i folidi più 
fèmplici, e Din, e la Natura nulla fanno indarno, od in 
una maniera ambigua, e confiifa. Secondo, Quelle del- 
la fenipliciuìma compofizione , e combinazione dì que- 
lle particelle elemenUìì , quali appunto elfer poflòno tul- 
li i noflri Elementi prodotti per arie, entro ai quali 
trovafi perpetuamente una mefcolanza di tutti gli altri 
Elementi, e che nonpoflbno dall'arte elfer prodotti af- 
folutamente puri , e fèmplici : di fiffarta fpezie fono ora 
1 noflri {ali chimici depurati, e rettificati, gli Zolfi, 1' 
Acqua, X Aiia,s. la Terra. Ter%g, La comune mefco- 
lanza, o prodotto delle minime particelle integrali , qua- 
li noi le troviamo in natura, e km' arte, nelle foihnze 
.mimali, e -vegetatili , ove quefli Elementi fon combinati 
!n proporzioni divci'ie. Sembra clic l'Autore della Natu- 
ra diquefìe tali particelle abbia fatto la fcelta, ed il te- 
ihm pel nutrimento non meno, che pel crefeeredeicor- 
pi animali, allorché le divifé nelle loro picciolillime 
pam integrali, affinchè i noflri corpi porefter quindi far- 
li omogenei, ed in itlcuna jiuii'ii Jan/I. ì,i ,lÌ corpi, ed ai 
fluidi, che ci circondano. Imperciocché, quantunque 
laChimicafta un'Arte nobile, e rifinimento logico per 
JaFilofofianattirale;nulladÌmcnoio non potrò mai pen- 
iare, che i prodotti di quell'arte, fìenofi di qualunque 
fji-.-7.re elfer fi vogliano, O che alcuno de' iiioi fluidi , o 
j'AJi aiuiln^ati impregnati della fóilanza, e della man- 
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Parti Primi.' \j 
r«delFuoco,fien proprj per i -corpi animali, ma bensì," 
che abbattano, ediftruggano i corpi medefimi piiipre- 
fto;avvegnachè fia infinitamente probabile , che l'Au- 
tore della Natura, cjualor lacofa (òffe altramente, ce 
gli avrebbe intieramente e di perse provveduti . Noi 
ad dimandiamo refpettivamenre quelle -Particelle della 
Prima, della Seconda, e della Tfrta Compofizione. 

ij. Le Leggi della Natura fono generali , uniformi , 
e /empiici ■ e le le medefime producono effetti varj, e 
inoltrano diverte apparenze, ciò unicamente dipende 
da differenti circotianze, e lunazioni . Il maffimo gra- 
do di Calore, a cagion d'elèmpio, che ì Corpi noftrì 
foffrir pollone fenza dolore, o lenza danno, è ri mede- 
limo a capello, che quello ufato per la vegetatone ,e 
nylla piti alto: gradi maggiori di calore, od attuale, x> 
fotemtale iquarcerebbono, e diftruggerebhono imede- 
fimi . Il Calor me defimo, che matura le[fee,edi Frutti 
le roti ni , continuando ad agir lbpr'eflì, allorché fono 
comprefli-, e confinati, gli là fermentare ; pcrlochè ie 
Particelle eflèndo difimpegnate, e tèparate pongonfi in 
azione, e tendono verlò le loro varie C.laJJì, ed Ordini 
per la loro propria Attrazione, e Cra-uità ; eficcome fe 
ne è volata via una gran parte delle Particelle terree, 
aeree ,ed acquo/e, cosi i fughi divengono vinnfi, e per- 
ciò hanno in elfi raccolta, ed unita una maggior pro- 
porzione di tpinto infiammabile, e ricevuti nei corpi 
Animali in oualfi voglia copiofe quantitadi, per la lo- 
ro maggior Proporzione di Sale, e di Zolfo, epercon- 
ieguente per la più valida Amatone (avvegnaché al- 
lora quelle Particelle trovinfi sfoderate, ed in iliaco 
C d'a- 
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A' azione ) fora' è che di mera neceffità sfianchino effi. 
Corpi, e gli fconquaffino. La Legge HelTa di Calore^ 
il' Artvjxìo"! ■> e di Cvaniri, cominuando ad agire, fe 
il fugo vìnofo fìa la fciato aperto , ed in liberta, le Par- 
ticelle Sulfuree, che fono le più votatili, e le più leg- 
giere, volerannoléne via, e lafceranno l'Acqua, ed il 
Sale efleniiale, il quale in tal guilà diverrà aceto/o ; e 
quello Liquore acetofo tormentato dalle torture dei fuo- 
chi Chimici, verrà a /cagliar fuori di fe quei pochi ri- 
inafugli di Zolfo, che gli reftavano, ed una gran par- 
te dell' Acqua , e riterrà le Pan ic e 11 e m steri ali del Fuo- 
co, ed ì Sali Eflenziali, e così diverri Spirito d'aceto, il 
qualeimmerfo in copia abbondevole nei corpi anima- 
li, vi opererà non altramente, che un' energico Caujìi- 
co, o fquifito veleno, collo feottarc le renerifh'me fibre, 
e col coagulare i Fluidi, ficcome fanno tutti i proprj 
veleni colle medefime Leggi, e colla fteffa Energia. 

18. Se il Fuoco, o la Cagione producente il calore, 
fta una reale, fpeci fica mente diftinta, ed inalterabile 
fpecie di fluido fottile , non convertibile in fe fteflb in 
qualunque altra Natura, ma ftanziato nei pori d'altri 
Corpi : oppure, s'e'lìa fòltanto,lo che t grandemente 
probabile, le menomiffime , e piccìoliffime Particelle 
Elafliche ditutte lefpeiie di Materia, fcagliate indiffe- 
rentemente, e polle in azione dal moto violento, ella 
è colà tuttora indeterminata, ne rileva gran fatto, che 
venga accertata, avvegnaché in turi' e due le lpotefi i 
medelìmi Ceno i lùoi effetti reali . Ch' e' lìa il grande 
Agente nel Corpo , e nella morta Materia , e che agi- 
fca perpetuainentenellaProporzionei'HJi/H^rrtrjdilua 
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diftanza, è colà certa. Concioiìiaché I medefimi Vege- 
tabili pigiati, e Erettamente confinati, in guila, die il 
\axaZdfo, ed il loro O/in , non pollano elàlare, allorché 
queft'Olio, equeftoZ^>, coli' eflér infranti, econcen- 
trati o rattenuti entro unriflrerto confine, fon ridotti 
dalla fòla azione del calore in iilato attivo, putrefanno- 
fi, divengono muàlaginr.Ji , e fetidi , ed hanno le appa- 
renze tutte di foltanze Animati: lo che non avviene, 
allorché 1 vs'pctjl'iK rc.r.oHpoili si)' ì:\a ■ :iì;'i;m'c .il fo- 
ra le particelle oleaginole vengon portate via da quel- 
la, e rimanendo una loluzione dei Sai: EQemjali , ive- 
getabili divengono femplieemente acetoji. L'odoretJ- 
daverko nel primo Cafo,mo(tra il confinamento degli 
Zolfi, avvegnaché fia colà notiflìma, che tali odori, [ed 
in realtà gli odori tutti ] dovuti fono allo Zolfo . E cosi 
noi vergiamo, come lalegge del la. Natura nel Calore, 
dalla Vegetazione al Mamramenfa, dal Maturammo alla 
Fermentatone , ali* Imcetimento , alla Putrefattone ,finO 
ali Incenerimento , è l'azione medefima di Calore cierci- 
tata folranro in gradi, ed in cirtrofianze differenti; e 
che il moto locale, e la divisorie, è la lòia azione fo- 

ip. Le foftanze Animali, e Vegetabili differifeono 
principalmente nelle proporzioni dei Principi Elemen- 
tari Sale , di Zólfi , a Aria , $Asij*a , e di Terra , in eflè 
contenuti. Nelle Manze Ammali i due primi, {sale, 
e Zolfi] fono predominanti; nei Vegetabili-, i tre ulti- 
mi. Nondannofi che alcune foftanze Vegetabili, nelle 
quali i due primi fono più predominanti di quello Io 
fieno in alcune foftanze animali , come negli aromatici, 
C 2 nei 
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nui .st::;i c.'f;/', -">'"'" t-iiùrui, nelle Gomme Orientali , 
ed in limiglìanti , nei ijuali il Sa/e , e lo Z0//0 predomi- 
nana inolio più di quello faccianfi nel pollame, nella 
vitella, nell'agnello, e nelle «io-vani bianche foflanze 
mimati f conciofliadiè negli Animali iSali, egli Zolfi 
abbondino grandemente, allorché rendono verfola ma- 
turità, edentrano nella fcràarraallaCenfi-^/ojif; eque- 
llo flato, o Paflione nel tratto deltcmpo èin grandit 
lima parte dovuto all'abbondanza dei medefimi. Ma, 
generalmente parlando, la Materia è come io l'ho ria- 
bilita, si negli Animali, che nei Vegetabili ; falvo che i 
JV;v.'.;/v// hanno, generalmente in le, più dei pnnci|ij 
non-attivi, innocenti d'Aria, d'Acqua, e di Terra; 
e le foilanze Animali contengono più dei principi atti- 
vi deleter; di Sale, e di Zolfo. Aggiungali a ciò queir 
altra differenza materiale, che gu/GOMftg, le Gianduii, 
ed ì Tubi Capillari , fono negli Animili in numero infi- 
nitamente maggiore, e più fini, e più complicati, che 
nei Ft;i't:i l-M ,- e ( he oltre il Calore eilerno comune sì 
agli uni , che agli altri , hanno gli Animali un princi- 
pio interno di Catara, e d 1 Azione, per dividere, digeri- 
re, edafiotiigliare le Particelle dell'alimento ad un 
grado maggior^ di Ibttigliezza, e di minutezza, e per 
conleguente d'unire, e di combinare con maggior fer- 
ia le foflanze Animali; avvegnaché il Fnoco,non al- 
tramente che rjualfivoglia moto violento, divide pri- 
ma^ poi lama virtù attrattiva diflribuifee , e com- 
bina le Particelle omogenee . 

20. Da quello piano delle Legi, e delle Operazioni 
della Natura, e dell'Economia Animale non lata mar 
, - ' ' la- 
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lagevole ad, una perfòna, che penfì, Io fceglierfii cibi 
più propr] ed adeguali per k Saniti, per la lunga Tina-, 
e per l'Ufo il più chiaro elucido, de' (noi lènti, e delle 
lue Qualità intelletiuali . Egli è ceruffimo , la Schisila 
Umana elTere flata con infinita Sapienza, ed antivedi- 
mento adattata, e nata fatta non meno pel cibo anima- 
le, che pel Vegetabile, ambi i quali verranno a cor- j 
rifpondere alle additate Co ndi-zioni , fe non ugualmen- 
ie, lbfficientemente al certo, e pienamente, qualora 
fieno fcelri adeguatamente . La Regola da ulure inque- 
fto cafo, fiè, lo Iceglicre nelle due diviiàte differenti 
Ipezie di cibo, quelle le quali fonolepiù agevolmente 
KÌOglibili nelle loro Partì integrali, che fono meno ce- 
nai-/, e coerenti , che fon le più leggiere nel Pefo, e le più 
porole, emidollofe,eche nella loro compofiz ione han- 
no pochiflìmi Sali , e Zolfi , ed abbondano grandemente 
negli altri principi , leParti dei quali fono meno attrai' 
ti-vc , e che quando fono analizzate dalle Fan-^ioni Ani- 
mali non s' accozzano in maggiori malie , e tali che giun- 
gano a crifiallri^rfi : e quello opererà a prò della Vi- 
ta, delta Sanità , e delie lucide Facoltà, tutto quello, 
che ammetter poilono nella prelènte noftra Umazione 
la Natura della groflblana materia, le Leggi d'iMorta- 
ìiti, ed i Fini di Provvidenza . 

31. GliScoiato/, gli Analizzanti, e gli Orfani d'gejìi- 
vi^ e fecretorf negli Animali non fono le l'ole Giandu- 
ia, propriamente così dette ; ma le Arterie convergenti 
inficine colle loro tuniche, e ramificazioni mufcolari , 
i Linfatici, ÌZfal-uide, e le Inefculazjoni dei varjTubi, 

colle infinite curvature , e meandri di quelli tutti, i qua-: 
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li inicniibilmente dividono, ft-gregano ,c diffribuiico- 
no in dalli i varj fughi, e le Particelle conflìtuenti : 
Ma le più lènlìbili, e le più rilevabili fecrezioni, ed 
Analifi, vengono malli ma mente effettuate dalle Gian- 
dule ; e per concepire la [ornatura, c Struttura al- 
tro non ci fa di meltieri, che di confederarne una gran- 
de primaria, e v in bile della prima digestione, vale a 
dire, quella contenuta fono h Stonaco, gl'/n/r/i/n/, ed 
iLattei ; *conciofliachè analoghe a quella Gianduia vi- 
fibile, e ri levabile fieno, le altre tutte più piccioIe,-ed 
impercettibili col dovuto riguardo alla loro Jitua-zjone, 
ed ufo: (ormate tutte da Ji'k[i::K] Ccufluaziimi ,e Con- 
vo!n%itmi delle Arterie /vanenti con i proprj Tubi fecre- 
torj dei bacini continenti, accompagnate convene, e 
nervi , che efTendo di numero infiniti , e varj nelle loro 
Curvature , e Meandri, hanno ancora una Natura genera- 
le analoga, e fimilare, ad effettuare, ed afabbricar la 
quale nulla menovoievavi d' una Sapienza, e Maeftria 
infinita, come forz' è che fiaevidenteachiunque fap- 
pia penfare. 

11. Qual cofa di vantaggio enerpoifa neceflàriaper 
la perfetta Concezione , e Digefiione del Cibo per conver- 
tirlo inloflanza animale per mezzo della maflìma c/jij- 
du'a dello Stomaco, e ieìle altre Glandule minori, infic- 
ine colf azione mufielare tlelle Tuniche ielle Arterie, e 
delle Vene, del foave calore, cdclfòavemoto, ionon 
m'impegnerò mai d' affermarlo. Portano certuni opi- 
nione, che Y Jrmr.ii'.i^Lio l'-mha^iiwfa ,e fpermatko aver 
goffa, una Tintura, oJp™^ originate, e creato, da al- 
ena ■ 
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cunFluido fpecìfico, o fonile infufo nella fua primi 
Creazione, the fervir poflà a maturare, ed a perfezio- 
nare le Secrezioni , eleCbncozioni fpceifc&e in quelle 
Gtandik coli entro intuiti i futuri tempi di fua Dura, 
zione. Equella opinione può ièmbrate alquanto proba- 
bile dalfarli aconfiderare iaNaturadelC.i^(«,o prej'ii- 
me fatto dello il omaco d'una Vitella, cdiliuoulo nel 
cangiare il Latte; con oflervare, che quanto più gio- 
vaneèl» Vitella, o Vitello, più prettamente il Latte 
vien convertita nel fuo ftomaco in -latte rappreso , ed in 
fiero; e che il fiero dolce , o fiaparre acquofa del folo 
Latte, entra nei Lattei, echc il latte mpprefo per li 
ma dima parte fi converte iaefcrementi, e vienelpinto 
fuori del corpo dzgY Inttjiini . Imperciocché le bocche 
dei Lattei in un'Animale, in uno (lato naturale fono in 
tutti ì'tempi, e molto più nei fuoi primi periodi di vita 
così fini,edangufti, che il Latte, nemmeno quello £ 
Afina può penetrarle nel fuo.ffato.integrale, enon rot- 
to : nulla affatto, falvo lefommamente lottili, molto 
acquei, e legge finirne Particelle di Cibo, inun vapo- 
re, può, fenza violenza, e dolore penetrar le bocche 
dei Lattei in qualfivoglia tempo della vita, che fono in- 
tuìbili a gli occhi i più acuti , e che a flento fon rileva- 
bili permezzo dei più fini crifiaili ingrandenti; dimo- 
do che aJcuni grandi Filolòfi , e Medici hanno conclufo, 
effefe imedeiimi intieramente della Natura d'un Filtro, 
od' un finiffimo Staccio . Una piuma, velluto, odir lo 
vogliamo Tomentum , che i Fiorentini direbbono pelame , 
vien rilevata intuttiìrondOTtÌfecrerarjdelIeGWWr, 
ed è tifibile una Tintura originale pel fuo Colore nel 

Ff 
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Fegato, anche nel Ftto. Il fugo fpecifico nello floroaco 
dì tulli ! giovani animali, che pafconli di latre, lo can- 
gia in una gentilìffima giuncata; il nocciuolo (Tunfrut- 
[o , che un bambino aveva ingojato effendo flato confu- 
niato,ecorrofo, dove illegno, cheforma lefue mac- 
chie nere, e le punte trovava^ intatto. Quelle, e parec- 
chie altre OlTervazionì rendono più, che probabile, che 
nella Digejlionevihk oltre la Triturazione alcuna altra 
cola, e nelle Gianduii una Tintura originale fpecifica- 
mente attrattiva. Noifappiamo,comeifùmideIMer- 
curio faranno iàlivare, e penetreranno le parti tutte S 
una tofìanza animale, la cui materia parencbhnatofa ,o 
Jia midollare, allorché è Hata vuotata de'fuoi fughi, 
diviene intieramente Spungofa, e cellulare ; di modo che, 
dopo, che una fame fufficiente ne l'ha eftratra, e fuc- 
chiata, può penetrarla qualunque fluido lottile. Ma 
quella Tintura originale nelle Gianduii, quello gentil 
Calore, e foave Trirutamento , dal multiplicato moto 
mufcolare, fono baftcroli per ifpiegare, ed appianare 
tutte le apparenze della Concezioni, e della Nutrizioni. 
Ed io fenz' ombra <f dilazione mi farei a definire il Chi- 
lo, in uno flato naturale, efano, una Emulfione latta 
full' acqua delle Particelle integrali delie foftanze ani- 
mali, ovegttabili per mezzo d'un gentil Calore, cdel 
moto: le quali particelle per ulterior Calore, e per la 
refperriv a azione deiCepiUari, e delle Gianduii vengo- 
no prima ad efière più minutamente divilè, e polcia 
dalle varie Gianduii refpettivamente aflociate. 

23. La Secrezione viene effettuata da un fempliciflt- 
mo, tuttoché prodigiofiffimo Apparato, non meno nella 
mag- 
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maggiore rilevatole Gianduia della Conco-qone, che nel- 
le minori imp reti libili i(^;te;j f L-, t criìiv'f/meratt fette* 
rivare i fughi particolari per gli ufi appropriati . Con- 
cioflìathè 1. La parte acqHofa del Fluida mifto arterialei 
attratta dai Linfatici ; avvegnaché ciafcheduna Arteria 
abbia colta wem ente uno, o più Linfatici , che per tale 
effetto f accompagnano, 2, Le molte convolinjoni in 
differenti curvature, ed inclinazioni dell'Arteria nella 
Gianduia, coi ritardare la Circolatone danno tempo, ed 
agio, che le varie particelle fpecifiche s'accodino, ed 
agifeano l'uni fopra l'altra per le loro proprie Leggi 
innate Aggraviti, A' attrazione , e di repuljione ; perla 
quale ulteriore impecia è ciafe una Gianduia fornirà d'un 
proprio ricettacolo, O bacino, ave le Particelle vengon la- 
iciare intieramente agire per le loro proprie innateo.ua- 
liradi, e di conferva colle Vene, percondurviaquella 
parte delfanguemefcolato, chealiora trovafi fmalrito 
delle; lue fpecifiche particelle. Ma 3. La parte più pro- 
digìafadifimiglianre apparato èftatanonha guari feo- 
perta, e mamfeflata dal WittsUrm , il quale ci dice, come 
dopo innumerabih efpenenze, edoffervazioni, trovò 
egli coftantemente il condotto Secretoria di ciafeheduna 
Gianduia foderato tutt' al di (òpra del fuo lato interiore 
d' una/loppa vellutata , olia A' uri incamiciatura di felpa, 
che ferve alla medefima come di filtro; e quella, si nei 
giovani , che nei vecchi , perpetuamente tinta d' un Li- 
ijuore analogo , cAomogeneo al liquore trafmefTò dalla 
Gianduia refpettiva. Tutto ciò è una maravigliòfa con- 
ferma della Teoria di Secrezione del grande Ifacco Air- 
niron, che afcrivela all' attrazione fyeci fica dalla Natura, 
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e dalla Materia particolare della Gianduia Secretoria. 
E 4. Da quello bacino, od allargamento di tubi, vienvi 
un Condotto Secretorio per condurre le allora leg rega- 
te, ed ordinate particelle per gli Ufi , ed Effetti deftinati 
dalla Natura . Non altramente che in un mefcolo di 
grani , o di biade di forme, e di grandezze varie effer pof- 
lono fabbricati varjftaccj di gradi differenti di finezza, 
perfeparare etafehedun a efli gruii didimamente, cosi 
nelle Gianduii- limali i l.tnj'Mni imparano prima l'acqua 
follile, o(m Linfa del Ch'ilo, e del /angue; gli Emuntcrj, 
c\q Gianduii pirotidi-, feparano il fiero piìifpefTo, e più 
glutinofo, perlubricari'Io/?.-,.'/.'.):.), le bf.idh , elemmi- 
ì; a>:c ■ il Ih, ari ( gianduia più operofa , e più complicata ) 
feparailtìeìe, perpromuovereilrHoropei-;/ltf'f'ci>, per 
iftimolare, ed aprire le bocche dei Lattei , e per unire, ed 
emoirnenjare le Particelle del Chilo : Gli amimi spara- 
no ToWiw; i tifinoli , lo fperma , le Glandu le cutanee, 
l'aria ■ e ciaftheduna Gianduia è più complicata , apre-, 
porzione die è pu vi ['Ioli la liiftaiiia , eh' ellafepara; cf- 
ì'endo prima condotte via le Parti più fine, lafciano p:ù 
in quiete le più grorfolanc, ed in libertà, ed agio d' agi- 
re 1' unaibpra l'altra per le loro Leggi fp.eificìie d'. iti i-a- 
zioni, e di ì;ì-..'7.-i.-,:; ,ivvi':-[i,idie L- i l ì i : , n i di iictv.l^'.^i 
iùpporre , che Li .1 Un-.-h primi li,: Irai ?.],>:■■, l,„-i nella fu a 
Natura , e che la fola divisone formi tutta la differenza 
delle Particelle, infieme colla Figura, e colla Graviti s 
eperf £Jtix;e«f di quell'ultima qualità fdpra le parti- 
celle rendefi alfolutamente necellàrio alcun grado di 
quiete, ed'approlfunamento, perch'elle pollano av- 
vicÌnarfi,lo che viene naturalmente in quello calb proc- 



(Bfi ^jglijggitbyXJoogIe 



Parte Prima. 17 
curato dall'infinita Compitinone, c convoltrrjone delle 
Arterie epitim i , e dilla iòttrazione della patte più flui- 
da, e fonile della mefcolanza. 

24. Noipofliamo avere alcuna nozione grado lana, 
e generale della, condotta della Natura nel lùo lavoro 
della Secrezione dall' offervare come formili il Sale dall' 
Acqua del Mare . Vien quella fatta bollire fino a che fiane 
fvaporata unagran panedelle Particelle tejimfi (le par- 
ticelle Saline, a motivo di loro maggior groflèzza, e gra- 
vità non efl'endo valevoli ad alzarli tanto, ne in così ab- 
bondevole quantità) e per quello fvaporamento dell' ac- 
qua le particelle Ialine vengono ad cìlere più vicine in- 
fra loro, e più calcare, ed ellèndo in foni rao grado attrat- 
irne, vengono ad unirfi htMtffi maggiori; ed allorché 
fon polle araffreddarfi, comequelle, che quando fono 
cos'i unite, fon più leggiere dell' acqua, vengono a for- 
ila membrana, o cuticola feniumata, ed efpofla acl un 
jnezzaniffimo calore, che fvapori T acqua, che vi rima- 
ne , indurifcefi , e fi cri fiali izza, ed allume la forma di Sa- 
le . Cosi appunto avviene nel lavoro della Natura riflet- 
to alle SirrexivrJ x:.<,;;l;?:.:,-i 1'jvi.ifiche del Chilo, del Graf- 
fo , dello Sperma, della Collera, del Vento, edella Flemma . 
Havvi in fittine G;',™,'i<.'t' 'in Ideino, o lìa ricettacolo co- 
mune, in cui le Particelle (pecifichetrovandofi inquie- 
te , dopo che gran parte della linfa , e del fangue arteria- 
le meno fatollato vengono condotti viadalle vene, di- 
vengono più pigiare, ocalcate, evengonridotteentro 
le vicendevoli ,V/i>v d'j/j ivyanc l'unadell' altra, e quin- 
di aumentanii , ed unifconfi ìnMaffe , ed in quefta forma 
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fon condotte fuori pergli ufi della Natura da un condot- 
to incretorio nato fatto per tale imprefa . Tuttavolta 
quelle fecrezioni llefle non fono aflb Imamente emag enee 
e pure , ma trovanfì melcolate colle Particelle integrali . 
Quanto più fano fi è l' animale , tanto più omogenea, e 
pura fi è la materia Segregata; ma in uno fiato morbo- 
li) quelle Secrezioni fono eterogenee , ed impure . 

15- Le rarie ferie, ordini diGlandule , o dirgli trogfia- 
mo vaglj, nello flato fano d' un' Animale , feparanore- 
fpettivarnentc ,ed inunaProgreffione regolare , tutte le 
particelle del Chilo lòverchie, e ridondanti, clafciano 
ibi tanto nel Siero le pure , nutritive ( eie mi fia lecito il 
cosi esprimermi ) le di marna f argenti, Particelle. Le 
Ciandxk emmitorie hanno l' ufizio di purgarlo delle parti 
grcflòlane, terrigne, edacquoie: Il Ftgrtaièpara il Sale 
piùgrollb, edellènziale ( o piuttofto Sai marino ) infie- 
me collo zolfo più fido, e meno puro, ambi i quali cofti- 
tuifeono principalmente la Bile ; 1 Linfatici dilungano 
le parti piùacquofe: heGlanéilt -adip^fe , c le I^jY:, V, 
l'O/ropiù puro, edilpìitpuroZo//ò: Le Glandule Sper- 
matiche ,ÌSaIi animali più volatili, e più lini, .gli Zo/Jf, e 
leTmv: e le Glandule della Cute, I Aria permanente , 
od artifiziale , come vi è fatta libera ,0 generata. Il Tu- 

via tutta la mondiglia, la Superfluità, e lo fcarto dell'a- 
limento. InfimiglianteguifalafaggiaNatura ha prov- 
veduto perconfervareleParii interne della Maccbiaett- 
nimale nette, e dolci per tuttoquel trattodi tempo, che 
la mede/ima può durare inquefio fiato, qualora noi ftef- 
/inonimbarazianio, o tronchiamo le fue operazioni . 



llf. Il Latte d'animali, che cibanli di Vegetabili; 
nuli' altro fic, falvo un Emuljione fatta full' acqua im- 
pregnata delle Particelle integrali dei Vegetabili , difciol- 
tedal calore animale, e dall'azione mugolare degli/Ìo- 
micbi degli aoimali, paflameper i Lattei, eportantefi 
direttamente alle Gianduii mammillari, od almeno ori ma 
d'efler panato più volle peri polmoni; avvegnaché allo- 
ra pel nitro dell' aria, e pel macinamento nei polmoni, 
forz'è, checangì dineceflità il luo colore, fictome noi 
veggiamo nel primo Latte degli animali, che ii è appun- 
to divifocoIFeto. Quindiè, cheilLatte èpochiflimo 
diverfodalle deboli tffpt, brodi, od emulfioni, acciac- 
cate validamente , epeflate in unmortajo, edigerite 
con un calor moderato , epiù, e più fiate paliate per un 
fimflìmo>m ! i. Unafiffatta Em«IJwe, ari ifi Solamen- 
te preparata verràanutrire gli Animali tenerelll di pari 
che lo fteflb Latte; ficcome rileviamo tutto giorno nei 
bambini nudriti amano, e negli Animali tolti vìa dalla 
poppa delle loro madri; Ed una porzioncella Sud Alca- 
li iltagìnofo emogenngerd, ed unirà una tale Emulfwne , ed 
impedirà, chelefue parti fi tèparino, come èappunto 
nel Latte: equeftoeilerpotrà, o Zucchero , O Mille , O 
foftanza fimigliante : ed in tal guifapuò effere proccu- 
rato un Latte artefatto averne il medelimo, medefìmiffi- 
mo effetto, che ha il Latte ftcflb naturale nel nutrimen- 
to d' un tenero Animale . 

17. Lelóftanze animali, ed 1 liquori fermentati, al- 
lorché fonprefi per cibo , per l'azione delle forze digefti- 
ve nelle prime vie, vengono cangiati ìnuna emulfione, 
(nella guìfa già deferitta) che confitte delle loro parti 
»*■- 
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ìntìiv.di: Per l'j i- >r.:.f,.n:.-.i ; di quelli organi, e dei 
»■:!•.!:■■■: i .!-. !!' .ni -.iws ìk\)a vefpr.-.t-jmt ■ ma fingolarmen- 
te per l'azione reciproca del moxo perifiairko, ìefole par- 
ti più fine, epiùlbttili iliquelloCiife, o C\n Emuljiane , 
v^r./pr.o ivihue per \ fi tuffimi fi acci Lattei, e nelle ripetu- 
te circolazioni ,eflèndo mefcolate col (àngue, e parlan- 
do per i polmoni , aci]tiilb.i:o(]'.iivi , dal Nitro dell'aria, 
e perla compreflione della pneumatica, ( dalla 

quale le parti integrali vengono ad cflereviepiùinfran- 
te) quella preci ià grandezza di parti, che co infarti Ice 
alle medefime un colore Scarlattina., (avvegnaché (ia no- 
lo, che ciòdipende da una certa^iWi^fl delle Pai ria l- 
ie /ujierficiali), e vengono per cotal guilà ad eflèr conver- 
tite in puro Sangue arteriale, che ellèr dee divanraggio 
manipolato nelle Gianduii particolari perì futuri ufi del- 
la Natura. 

ìS: I ilolxli del Sangue ióno formati nei tronchi più 
groflìdeilearterie, edellevene, edalrresì negl" intefii- 
menci .iccttacefo camme del C«/»,per l' innata";!! trazio- 
ne delle loro parti : una particella centrale, o forfè d' jf- 
u,t !>;■> jvii:i- di s.iie. n i'i /■-•;/') 'ponendone tutt'clTe ver- 
fé entro la sfera di : ■ .1 a ai -ji , fi forma quivi ne- 
.clP^eiir^Li^ccamcameiìte in Un globulo : Perurtfi- 
ne , ed effètto così fàggio eflèndo quella porolà, globula- 
re, ed eìaftka, vifipuò adattare col convertirli in una 
sferòide, ocompreflà, od allungata, lécondo laneceffi- 

tal mi\!n (lifendei-e i Iati dei n.bi più fini, odali' unirli ,0 
dal rimanere intafati, ed oflrutti. Quelli Ghindi raffi 
formano la parte grumofa del l'angue . Nello flcifo fiero 
poi 



ledi, che troverà™ 
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pianato con non minore ingegno, che probabilità Com- 
ma dal Medico egregio Brj'nRpthfin, con i principi 
d' Ifiicca , d' un fluido infinitamente raro , ed ela- 

fi ico, (/^,v> aJ? W J m)cheèanchela Teoria d'alcun! 
altri Matematici . Ora non avrebbevi cofa la più do- 
game, ««»«« , naturale, ed «frp»,, a tuttavia ap- 
parenza, deldivifato tppiwmm» del moto muf:?!.r,c , 
qualora polene provarli renitenza di quello fluido cla- 
nico. Ma certamente r£/^-c7/i delle Fibre, roaffima- 
mente delle loro incamiciature wimkrarwfi delle Ftfri/- 
rw™t/einfinirefimc, che effe ricevono dalle , 
le quali non vi ha chi non confeffi effere elaftiche in gra- 
do fommo, forz'é che abbia parte era ndiffima in iurte le 
funzioni animali non meno, che nel moto mugolare' 
Ma di ciò parleremo più ampiamente qui appreffo . 
30. Quali (ieno i veraci 0>™<i™i materiali prim:!Ìui im- 
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piegati nel peri fare , e nel riflettere, quale 'a lor natura, 
e figura è aflbluia niente ignoto, ed io temo, clie non 
potrà giammai rilevati! da teda d'uomo. Che quello 
principio immateriale nel fuoptefe Me flato d'unione nel- 
le fue operazioni intellettuali voglia neceffariameme , e 
ricerchi alcuni ift rum enti organizzati, non altramente 
chefaccianfiifenfi, iefer me Io credo fuor d'ogni dub- 
bio. Gli hjj. le iiìj'e:-r,i;tj , e gli .irridenti intacca- 
no, e diftruggono parecchie delle nofire funzioni intel- 
lettuali, e spirituali, e la Medicina, e l' Arte, giugne a ria- 
verle, ed a ricovrarle ; e quelle funzioni, affinchè fie- 
no con perfezione effettuate richieggiono negli organi 
grandi pri mar j un' intiera fanità. Che i nervi (i quali 
certamente, per lo meno nel loro midollo, fonoJUamerf 
ti iègaligni, cellulari, e forfè non-e!aftici) ficnoaflo- 
lutamente necelfari al moto mufcolare, egli è più che 
certo; e ie Ì medefimi abbilògnino ifefler gonfiati da 
una materia fattile , oda un liquido ncn-ofo, niuno fimi- 
gliantenieote fi fa a dubitare, che il primo impul/h prò-' 
ceda dailt fofian%a immateriale ; ediimedelìmo impul- 
iti, ed energia e ile r può direttamente comunicata ai fi- 
lamenti àcconciamenteyiiii«nri, ed egregiamente, ed 
adeguatamente m-^enh^ti, per lo meno alle loro inca- 
miciature membranofè, lènza la mediazione d' alcun 
fluido iettile : efe untai ^Krt/ofia,ononfia,i-re/r ,e ne- 
ceflario, nonpuòeflereaffermato conficurezza; avve- 
gnaché intorno ad un tal punto colà non pofladirfi, che 
traicenda la mera probabile congettura. Alcun fluido 
fottile può efler neceflario per 1" udire , e pel vedere , poi- 
ché nulla, falvo la prima cagione, può operare in diflan- 



■a. fenza un mezzo ( medium ) . Ma il Principia fendente hi 
i nervi fra effo, e gli oggetti , per agire , ed effe te attuati 
reciproca mente in tal caio : 1-. di veto , clic tutti i Corpi, 
le cui Particelle fono coniinuc, fieno :;i neeefliri renel- 
Itnri, e reattivi rendefi affolut amente indifoenlabile per 
la Natura della Materia ; e tuttoché quefto foMo frnde , 
efier pofTa perarventura comodo , ed adattato per ìfpie- 
gare le apparenze della Materia inanimata, quivi però 
fembra ,che altro non faccia, che mnltiplicJn cagioni , e 
.aualitadifenzanecelfità. 

jr. Noi veggiamo,come il Cervello di tutti gli Ani- 
mali è guernito, e difefo validamente , e con affai mag- 
gior cura, ed indurirla, di qualfi voglia altro Organo del 
Corpo . Non vi ha animale vivente , che fia flato trovato 
fenza cervello , od alcun' altra cofa a quello analoga : e 
queiti hanno tutti preiibchè la medefimiffima ftruttura , 

effocervello, le fieno profonde, pongon fine alla vita 
almeno alla l'ita Rati/male, edalpenlamento. LeCcn- 
culjiani , gli Uni, le Fiffkre, e le Cmt*fiimi, feoncertano, 
generalmente parlando, k F 'f>, e perpetuamente alcu- 
ne /pizie dei ptrrfimtnts .- i piccioli urti in alcune parti 
particolari intaccano il penfamento, eia Vita ,piùdl 
quello Cacciani! in altre Urti maggiori . Noi non pollia- 
mo ameno d'immaginarci avervi inalcunaparre del no- 
ftro Cervello ciò, onde , e percui epenfiamo , e riflettia- 
mo: hcvllem, IzVintojita' , eUCritdejga, rendonoil 
noftro penfamiruo penofo , ed irregolare . Affinchè abbia- 
ti unaTefta uniforme,e chiara, è necefTarjo,che trovinfi 
nette , e rimonde kprimt w,e che tutte le Funzioni fie- 
E no 
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no regoliti , ed agevoli . La mancanza del dovuto ripofo 
naturale , che è quanto dire , della neceflaria Riparazio- 
ne, o Ricovramento , giugnerà alla perfine a fconcer- 
lare grandemente il Penfamento nei più fani ; e le Paffio- 
ni fpinre ad alcun grado avanzato (Jmgolarmente le Paf- 
fioni cupe , e penoie ) arrivano a tremendamente fcotn- 
porre un Intelletto piano , e piacevole'. Da tutte le divi- 
late coferendefi infinitamente probabile, che gli Orga- 
ni, e gì' Iftrumenti materiali del Pen fomento, fieno le 
Clandule ner-vofe , e le Fibre , e le ConvoU%ioni , e le Com- 
binazioni infinite diqueftiNfrui ne\Ceruello ; echei 
Condotti del mato mugolare fieno i medefimi Net-ai, di- 
fperfi, e ramificati in ciafcheduna più minuta parte del 
Corpo. Io affermo, che gli Organi AqW Intelletto trovan- 
fi, almeno in loro origine, nel Cervello, e nelle Cue Di- 
pendenze; cchelaloroteffitura, natura, ufi, efoggia 
d'operare fono flati finora imperfetti Almamente e de- 
fcritti , ed inrefi ; epenne temo, che trafcèndano la Com- 
prendone finita; avvegnaché generali fieno tutte quelle 
cofe, che noi fiamo perconolcere nelle Opere del Din 
della Nal-ra . 

32. Io mi figuro, che laSollanza Spirituale fervali 
d'organi materiali d'una, o d'altra fpezie di materia, 
nellefueoperazioni; ed èfommamente probabile, che 

Jiueffi fienolc Gianduii Neniefe ,i Filamenti , i Ner-v i , ma 
pezialmente le Incamiciature mcmbranofe nei Nervetti 
infinitefimi, e la loro prodigio!» tellìtura, emeccanif- 
mo, fi poco noto, odimelo. Noiofferviamo, cornei 
Goffi uomini, e di grolla pafta hanno laloro Teffitnra, e 
la Figura comune non -naturale . Cosi la lor fronte è al- 
cuna 
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cuna fiata foverchio ftretta, iHoro Occipite foverchio 
lungo, o la Corona troppo alta, a motivo d'alcuna com- 
preflìone , od accidente non- naturale fèguito neil' Ute- 
ro, per cui le funzioni intellettuali del Cervello riman- 
gono (concertate, e fatte incapaci d'azione. Unldroce- 
/ilo,un Impaftumo, una Efcrtfctm* , UH» Gianduia indu- 
rita , o feirrof à , un' infetto entro il Cervello , è (lato toc- 
cato con mano, aver cagionato un' intenfo dolore, e ca- 
pogiro, ed avere infievolire d'affai, od anche totalmen- 
te efHnte le Funzioni Spirituali . Se i Nervi, e le Giandu- 
ii del Cervello fieno femplici Sfangamenti delle Arterie, 
oppure unafoftanzadiftinta perfelìerTe( avendo il cer- 
vello Glandule arteriali, e ramificazioni unicamente 
per confermarlo in un' adeguato calore , umido , tenfio- 
ne,e nutritura) non è cofa dì momento grande; ma dal- 
la loto Integrità, Sanità, Arrendevolezza ( le quali forz'è 
che fieno confervale, e mantenute daquelie di tutto il 
Corpo) dipende ilpiano, regolare, e profondo Penti- 
mento. L AflrHC, ci ha, per mio avvilo, fomrmniflra- 
to delle valide ed inii e me probabili congetture intorno 
AMaeanifmo delCervello, e rifpetto alla maniera del 
fuo comunicare, e ricevere le Impreuìoni,e le prime Vi- 
brazioni dal principio Se»i(HJen<e,efeniienie, che è l'a- 
nima , deducendo ciò dai Principi della Mufica, e dell'jfr- 
monia. Dall' enere il Cervello polpofo, ed Ì Nervi mol- 
li, certuni fonofi fatti acredere, diesi l'uno, che gli al- 
tri non fieno atti per ricevere,o per comunicare le Fièra- 
tjoni , o le Unditlaijimi , non confiderando coftoro , come 
Ja mamma attività d'entrambi ftanzia nelle loroMem- 



tréat, 



,chcì 



: incamiciano > 




. Fibrit- 
I'» 



.V 



Digitized by Google 



y6 11 Metodo Naturale di Cava 

la, o Nervo infinhefimo : Trovanfi tutti quelli rinchiu- 
fi, elegati, ocuciti, percosìefprimerci, inunfacco 
membranofo, ed uniti, ed attaccati inficine per mezzo 
di filadcl meddlr.io: li di>c J'.i'llia fa bene,come le Mrai- 
fono ie marti mani e me elaftiche , e le fommamente 
arconte a trai ìncttcrc le ■.;-/■.'.■;/ d' ugni, t di qualfivo 
glia Corpo: La loro follanza interna è probabilmenrecr?- 
ixlare, a (ómiglianza della midolla d'ungiunco, deto- 
nata unicamenteafeparare unalòilama lattea (che da- 
gl'ignoranti addimandafi LiquidoNervofo, liquidimi 
Ne-.-vofma) creata per pre ferva re la loro Elaflìcìtà , Solu- 
bilità, e le forze Vibranti di quelle Membrane, nel che 
confifleli loro Ibi» virtù iBff«;wr*. 11 diletto, la facili- 
tà, ef eleganza del Pesamento, confiflono nellafleffibi- 
lirà, nella cultura, e ncll'elercizio abituale di quelli 0>- 
k.ì ìiivi-tìfi : a grandi Ili ni a finiiglianza dell' atqiiiiliir, 
che fa l' uomo un graziolò, e piano andamento , e porta- 
mento della Perlo:! ;i foli :; donato, e proprio Elèrcizio, 
e con atti ripetuti. E' giuoco (orza, che noi ufi amo que- 
lla fpezie d'Efercìzio intellettuale, e che applichiamo 
queile^/dWri.'t nervefi in penfando In quella ftefia guilà, 
che noi adoperiamo i varj Muicoli, o che slarghiamo, ed 
ìndirrzianio la pupilla ad una propria diftanza in rimi- 
rando. Perviad' attenzione, e dì confi derapo ti e fidi 
mellieri, che noi fifliamo quefti organi materiali della 
facoltà ini elleno..- :c ì;i i]-jell,i filila , che fifliamo i noftrì 
occhi per vedere, odifcernerediftintamenie, e per mez- 
zodì ripetuti atli ci conviene ugualmente intutt'edue 
q-i;jik azion; r-cquii;.! 11 ; e ficilicà, eperfezione. Eller 
polfono quelli organi feonc ertati, infiammati, fenduti 
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ineriti , ifi'iuia, fwy.rfiiiii ,caUoJ> ,0 torpidi ,rit:l\ \\ tinCi 
guifa,e prd'o clic- per i iiicddmii mezzi, onde noi Edu- 
chiamo inoltri occhi, oglialtrifenfi a quello flato . Ci 
e ne edili no il pc-:ii!ti-c con f i-^tjiicnza, e con intenfione, 
per abilitarci 3 penfare dirittamente ,.e profondamente. 

33.I Corpi della Creazione Bruti , avuto rapporto al- 
le circoftanze, lòno della medeiìma natura aiì.,-:o ; y di 
quelli della Schiatta Umana . Le funzioni animali di Di- 
;;t/ÌÌ3iif , di ci;\ti!.:ii'.>>a-, di Pe :ipìv.-,7jr,ne , di Refpiraijo- 
W) e di Stcreiiont vengono in elfi effettuatecollaftefla 
analogia, che in noi fte Ili , col dovuto riguardo alle cir- 
coflanze; e quelle fono attuate, ed animate daunaSo- 
fi.trr>ji SpiritHaU d'alcun Ordine, oXtfnjo, per alcuno 
effetto infinitamente iaggio ; conciofliachè per la lilla 
Materia organizzata non poflòno {piegarli in verun con- 
io le loro Funìmi . Noi veggiamo coli' offervare il più 
leggiero, ed il più parco, vale a dire , con vivere fecon- 
do, ed a norma delle Leggi generali , e dell' Oriìwe della 
Natura, fe lì eccettuino gli Accidenti, e le Malattie Epide- 
miche-, efli vivono, emuopno, conpoche,o conniuna 
malattia, e panano quello periodo di loro do razione con 
agio, e con tranquillità tollerabile, a rilèrva. di pochi 
d'effi Bruti, che precipitano nello ftravizzo dal noftro 
E/empio, Q maneggio , o dall' influenza Sociale ; co èco- 
fa oflervabile , come quei foli , che fono carnivori , o che 
trovanti in pericolo di frafmodatamente impinguarli , e 
fopraccaricarfi , a motivo del guftofo fapore geniale del 
ioro Ciba, hanno degli Organi per vomitare , o per Io me- 
no vomitano , e che neppur' uno di quelli, che fono folto 
lanoftra direzione , e governo, o che fono amniaeflrati , 
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i) Libati, e coltivali da noi, ha malattie analoghe alle no- 
ftre,o le medefime, le cjuali ibno coftanteniente prodot- 
te, odallòpraetaricar^li di cibo, o dal di faeton ti a men- 
te cibargli, ficcome rilevali evidentemente nell' Ijiorra 
Naturali : e tutte le loro malattie , se' fieno carni-vari, 
tengono coftantemenie curate col confinargli ad una 
dieta totalnicnic i'^n.-iòHe , i> i.ilh-a ; ts e fieno granì- 
wi , col minorare ,0 col diluire il cibo loro, ficcome ho 
io fleiTo coli' efperienia toccato conmano. 

34. Iopermeconcepìico, che il Sonno venga cagio- 
nato da uni Impotenti, ed incapatici lÌc^ì i o-.j.mi curpi;- 
rei a continuare, ed a perpetuare le Funzioni attive ra- 
1ipnali,e-volarttdiie. Quelli organi fé nza Ricov ra men- 
to, nutrizione, e relpiro, divengon languiti, e non- elami- 
ci . Allorché per Mattea , opel comune Confano della Vi- 
/afonogliOi^.inirilafciaii, ed infievoliti , fbrz'è,ohe 
abbiavi di neceflità un vicendevole Cejfmntnto per rito- 
vrargli , e riftorargli , che è detto Sonno; e coerentemen- 
te noi rileviamoli corpo animale accortiato,ecompre£ 
io dal fuo proprio Pefo, per l'azione, e perla perdita di 
fuaelafticitàvcrfo la fera, ed allungato, ed eliclo di bel 
nuftvolamattina. Ciò, che tiene indietro ii Sonno, ai- 
trononè, che la continua Azione d'un fluido interno, 
- :.;,'v/.',',.- : . 0 fì,>:n!ii!-,: , die agihx- jopra !ij Membrane in- 
rt™(ddle quali fono principalmente compofte le Bu- 
della), che le punge, eie filinola, e the le forza adagi- 
le,- e.cheperlaK«jVrtij,ofiadaftÌcaacutewadiqueft' 
aura, orlato interno, produce dei penfieri ftravaganti, 
od irregolari le Operazioni intellettuali. Quindi è, che il 
Corpo non trovapofa; ebene fpeilò vi ha uno sforzo per 
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iiimagire , tfpetltre , e mandar fuori quello vento; che i 
medicamenti, che violentano hPtrfpimiont, come le 

Oppiati , le Gomme Orientali , i Sali animali , e gli Spiriti , 
gli Aromatici , [Cordiali, iDiaforeticì , proccurano, e 
conciliano il font»; edunadofe diPiluLGummof. con 
uà Aloetico farà avere unabuona notte, come quella, 
che tirafuori per ogni via lamatctia/erjpii-fltóf ; ed il 
Xtdrvj come altresì qualfivoglia ciboflaruofo (acagion 
d' efempio i Pifelli verdi ) terranno indietro, ed allonta- 
neranno il Sonno. Il Sognare non è, che un dormire par- 
ziale, avvegnaché ammetta il Sonno tutti i gradi di 
quantità; hannovi fra il buon fanno fenta fogni,ed il ttt» 
^/(We perfettamente (ano tuttiigradi, etermini, che 
trovanfi fra una data quantità , edilnulla, ecoerente- 
mente, il viaggiare, hfatica, il cibo leggiero, lefoavi eva- 
cuazioni d' ogni fpeiie , proccureranno in alcun grado il 
forino fenici fognare; e quanto più rancido, condito, e 
pungente, od acuto farai' alimento, tauro più penoiò c 
lpaventevole riufeirà il noilro fognare ; ficcome dall' al- 
tra parte , quanto più delicato , morbido , e leggiero fari 
ilnoftroCii», tanto più dilettevoli , efoavi riuniranno 
inoltri (ogni, qualora godali peraltro buona fanità. I 
■vecch] poi, e le perfone di cofiitrtìont, debole, ed inferma, 
come anche coloro, che trovanfi attualmente battuti da 
malattie, o acute, ©croniche, e da quel lem aflim a men- 
te, che dkonfiN«™>, e trovanti lo rtopofti 
e. Sogni ftraniflimi, incoerentiflimi, e penolì, come an- 
che adavere un iónno fommamente imperfetto, ed al- 
cuna fiata a non dormir nulla affatto, focheperquegl* 
infelici è una dellemaggiorimùerie, cheiòflrano. Ed 
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io definirei di buon grado filofoficsmtntt il Sonno una im- 
potenza , od incapacità degli Organi materiali , dall' elìna- 

lungo con agevolezza k funri-ini iiìtetlenuj'.i , edintpfi- 
mcntt volontarj, fenza un novello Ricovra mento, e RÌ- 
fondimento, in quella MeiTiflima gui(à, che vico prodot- 
talaFaw; cche ilsognare fi èfolrantoun parziale, ed 
imperfetto vegliare originato da un perpetuo irriiamen- 

oflrutta fatto l'oprai Nervi, e Membrane interne, oppu- 

piace vole piegbevolet^a degli Orimi intellettuali , ed ani- 
mali ad obbedire all' impullo dello /pirite femovente,c per 
fefieffo attivo; e che in quello agente immateriale villi 
un' effetto-, ed energia più dimena, e più ordinaria , e più 
debole ,( o lia un' energia contrattile, ed efpanliva) per 
kquale le funzioni animali vengono perpetuate , lenza 
interrom pimento ; ed un più elevato , e più inrenfo e vo- 
lontario grado d' aTjane, per cui fono effettuati il veglia- 
re, eie operazioni intellettuali; e quello appunto nel 
profondo Sonno , ed in un Deliquio viene ad eifer folpe- 
fb, comenella morte quello, equello, fenzaunve> 
colo novello. 

3 5. Rifpetto poi alle veglie, sì gsnj; agli appetiti boi*- 
naturali, fsngohntidì Jimpatie , ed' antipatie ai Cibi, alle 
Perfone,,od alle Colè , nelle Donne pregnanti , nei Fan- 
ciulli , nella gente di debole temperamento, onei Vec- 
chj, ed ai ' oro non comuni, ed apparentemente fopran- 
naturali , ed equivochi effetti , ed apparenze , io porto o- 
pinione , che procedano da accidenti , da umori peccan- 
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Parte Prima.: 41 
ti , e morbofi, da malattie particolari , da un reo, depra- 
vato , o debole , e sfiancato flato dei Juidi, e dei fo'.iJi, i'.z 
uno fconccrto particolare delle fecrezioni glandolar! , 
da Ufi particolari nel comun vivere , da una inadeguata 
cultura, ed educazione nella Gioventù, oppure da una 
Mala - formagione degli Organi materiali delle facoltà In- 
tellettmili; e cosi non e (Te re eccezione contro le Leggi , e 
le regole generali , o contro quelle del più leggiero , e del 

E'iù parco nelle particolari . N= è nulla più una folidao- 
jeiione contro le Leggi generali della Vegetazione^: del- 
hlGenerazioneum doppia Mela, od una doppia Noce fo- 
pra uno (teflb gambo, opicciolo, oqualfivoglia altro 
prodotto, o parto mofirmfo vegetabile; od animale; nè 
nulla più fanno contro le Regole del comun Senfo i So- 
gni d' un ammalato, o d' altro, che ha malaffetti i nervi : 
la naturale, e neceflìria Imperfezione, ed Inacairate^a 
della graffa materia, AeìX Elemento, in cui vi viamo, edei 
fluidiedeilblidi, checifàfciano,ecÌ circondano, for- 
mano certamente quello in terroni pi mento, e devia- 
mento dalla Prtcifioiu, e dalle Leggi generali della Na- 
tura, neceffario, ed inevitabile. Acagion d'elèmpb, 
l'appetito particolare diCornaro peri vini nuovi, ed un 
averiìone,odil male, che gli faceva il vino vecchio (il 
quale è fuor d'ognidubbio da preferirli a quello, e più 
iano, appunto per aver perduto alcune delle fue parti- 
telle ignee, infiammanti, edelaerie, come anche per la 
più perfetta mefcolanza , e maturità difuacompofizio- 
ne) era diqueftanatura; edaciònon puòeflercavato 
argomento contro laregola generale del più leggiere, e 
delpiùparco, 

F 3 tf. I 
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41 /' Melodo Naturale dì Cura 

Medicamenti agifcono principalmente per mez- 
zo delle loro qualità pili m'inaai ■ c/i-;. ■fi/iti ; eficndo cor- 
pi nsi-fii.'.jtì , quella proprietà, the in eilì è più eminente , 
equelle delle Particelle componemi dinatura {inatta, 
che fono le pìùnumeroié, producono l'effetto principa- 
le , e debbon efibre grandemente confidente nella Medi- 
cina. lo ho gii ofiervato, le ^rtkelh- im^U efiere prin- 



edopoìv 



etile tU:3!a «impoN/ione cU:: ai,' - rullerebbero afiolu- 
tamente inadeguate per condurre le/«^™i ,mm1ì ; e 
le i noftriCibi tioveficro cflerdiviiì in iin:;;--!iaiiti parti- 
celle, per la loro piccolezza , e per confegùenre pel loro 
ir.n^aior c/'.ub ■iit><iiituu ì verrebbero a rifultare in 
cw/].W((., , -.;ttiii,edinsi,7^e, e (ormerebbero delle /.</,', r;-yi>- 

pi animali circolanti . Perciò adunque la natsi-zione vie- 
ne ad efiere in miglior forma effettuata dalle pj-.TÌ(e!le 
iiìti- '•'•ili degli .inim::ìì , e dei -r. ^cubUì , le quali lòn raoi- 
/;;,,'.'. pOiv;/"f, ed Miìondjno grandemente S Acqua, à'Aria, 
e di Terra, Eia JV/i», eia iw*«rM Medita, altro nonef- 
fen- 



Parte Fr'mut'. 43 
/éndo, che una fpezìe di cibo non- naturalc,ed a tempo, 
vorrebbe elitre perciò onninamente (cella della medelì- 
ma forma, e natura analoga; avveg. Jiè i medicamen- 
ti udiranno p-rpciuamentc colte loro particelle im^t^i- 
Ji, e colle pure, e mere qualità loro più eminenti, ed il ri- 
manente reitera totalmente inattivo, o di pochiifim» 
efficacia nelle loro operazioni. Imperciocché la mina' 
rc^^ela/.^vjWe nelle operazioni nolrre , m matcviaU, 
che fomtuali, nelle noli re ci rcoftanze fono dipóchifli- 
moUfo,»*^;-.!?? & 'qr.M> preximé ; e tutto ciò, che 
ottener li può mai ila una creatura finita, non è nulli più, 
che uno sforzo, u//«,- . Nelle operazioni corporee, ojpiv- 
iHnli nel noiWo flato preiente, non puolli accertare 1! 
maximum^ t A il minimmn,k non fe in ilpeculazioni aftrat- 
te ; Laonde quello farà baftevole per lì fattiti, e per II 

prefente condizione. Turi: 1 medie innati! c/ii:-<w-i , tut- 
ti 2 li Sfrati, 1 S.,!., gii olj, checcheffia, che patito f.i 
per le torture del Fuoco, rimane a f eg no infuocato , e la 
materia , e le particelle attive della Luce , o del Fuoco , 
vengono ad diète fiff.it t unente transfufe , o r,;wjì,(ì,tit- 
zj.iti- nel inedefimo, clte l'jiiuns perpetuamente dopoi 
inai k'^n ni. j, ed 1 mp/opv.'o per edere introdotto entro un 
corpo animale, le nonfìa, come vì'enuj introdotto un 
cauli ico, per indurvi un prefente dolore: ilfuoco poi 
d' elio medicamento, è più dannalo, e j-.i-tit ■ iitfi^i.ile- al- 
lorché è preiò come :.ia ..'ici-j^te , ili tinello polla giovare 
laliia fajÌMTj -, liali pure e naie eder li voj'j.a. Noi veg- 
giamo, come la prò ■■Ida Matura notici li.ii'ji'.iuilrr.L ma- 
teria di Cibo , o di Fijiea , che (ut panato per grado più al- 
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to dì cdore, dell' incubatone, della vegetazione, dell'in- 
fu/ione, del macera-iento, t\eì[d.digeftione , efomiglianti . 

37. Poiché ai que turci gli effetti medili vengono 
prodotti nei corpi animali (ingolarmente dalle particel- 
le integrali , e dalle loro qualità più emjnen//,neièguirà, 
che ìl Mercurio , a cagion d'efempio, dovrà agire princi- 
palmente per ia maggior gravità, rotondità, e virtù <>/- 
ti:itih:iiicllc iiie particelle ; che Isa/i agiranno per mez- 
zo del loro aguzzo Jiimo!o,fei V energica forza e folidità 
i::t::n:h:,i , V ..-/< <<n.i ptl i L. 0 1: i-i AH.: v.rùn-ntti, perla fua 
mancanza & elafticità, e per la iiia foitiglieTja-, che la ren- 
de atta a condur (èco folide particelle iute* c.i// di ^v ì.yj 
uguale , perentro i tubi n,:i:>i.ih ; Gii Zsip , per mezzo dì 
loro particelle ignee, e pel calore, ekfìeàooltefi, per 
via dì cementare , e d' unire le particelle terree; La Ter- 
ra , con una foUJii. : , e , iialiftui v , per via d' imbever l' ti- 
mido , e coli' intafare , e riempiere ìejìjfurc, edi'tiMori; 
La Corteccia per la fua Jlitticit à vegetabile ; e fj.-t ;..y"-j por 
mezzo di fuama£!;it!i-n :,■/:; ìn^n-ra ■innit;;: l .e: Gli 0// poi 
per via di loro Mi ietti , e 1 Hafciamcnto ; gli Spiriti pel 
loro infiantmantente;e trafmodato in calori re,come quelli, 
che leco portano la foilanza materiale del fuoco attuale . 
L'effetto fteflò poi , che le Medicine producono nella 
Bocca, e nel Paino, produrrannoki altresì in grado mag- 
giore nel Tubo alimentare, la cui natura è ia medelìtnifli- 
madel Caoorifoje per tutta la lua continuità, falvo i'ef- 
fere in alcuni luoghi piìifenfibile, e più delicato . Eduna 
dellemigliori, e delle più effettive prove delle virtù, e 
degli effetti dei Medicamenti, in alcun grado generale fi 
è il farli ad efaminargli delikmtMiente , e con frequenza 
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Patte Prima. 4j 
in piccioli (àggi, coli' ajfaporargli , coli' odorargli , e dai 
loro effetti (opra i Stufi; e quella fpezìe d'efpericnza 
fe mirerebbe J a più utile, elapiùneceuaria perlagrof- 
folana turba dell' Uman Genere in cofe aventi relazione 
non meno al Cibo, che ailaMedkina. 

3 8. L' efperieo%a , e t affervaiione fono di grandilBino 
ufo nella Pratica Medica , e fono altresì auolutamente oe- 
ceflàrieper la Cura delle Malattie attuali, ora comuni, 
che efTer non poffono impedite , ina riparate . Ma fòrz' è , 
che abbiavi ficuramente, un Metodo più generale, e più 
compendiofo, difegnato dall' Autore della Natura pet P u- 
niverfalità dell' Umana Generazione; altramente i mexc 
^idellafamràverrebbono ad enere foltanto perièiiona- 
ti , e compiuti colia Fine del Mondo • e ciafcheduna Re- 
gione, o Clima, che hàpoca comunicazione col rima- 
nente del Mondo, è.giuó co forca,che lo rinvenga co' fuoi 
propr) mezzi; e ciò non ottante la fanità, e la. fc;\i:;:.ì 
lénibrano cosi neceflàrie a cìaicun fine , ed imprefà, che 
aver poflà un Ente infinitamente faggio, nello fpedirci 
ij-.iaasiuió, c -i- imi polliamo conchiudere, chequefta/^ 
tati, e ferenti hanno una difcfa faiftmplice, e più ovvia. 
Amalapena havvi un' iodividuo, che fiaiatro intiera- 
mentcloftelTo,cheun' altro: havvi in ciafcheduno un 
principio il' . '-ihìì vi di :.r*i ìì: fi ■ il P ut/e, ìl Clima ,f Età, il 
Cibo, gli Ufi della Vita, variano le Corti tuzioni , eie In- 
fermi ti degli Uomini in infinito : i diverfi periodi ^ra- 
di , e i differenti Sintomi delle malattie, le diflingLiono. 
Poche fono quelle Petfone, che abbiano tanto in mano, 
c che fieno atte a fare delle utili offerna%toni nella P'jii.i : 
perunfine di tal natura èonninamenteneceiTario, che 
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un Uomo lìa bene impoflèflato, e veracemente padrone 
tlell.i N,ii«, della M.itc.y.i Medica, edeIIa£co- 

A:it.;i,:'i- ; che domita ha di C'rara, e di /jf 
tien-ime , clierendanlo attoadiftinguc-re laoccafionì, le 
cri/ in ■/.('(' e le chi "j:;;:<-e , da I [e . ,y ,-oui , egli : iccide;:;i 
dagli filini.- 'l'ut iei]i:e( ; cjf'.. , i'i/;. con altre mol- 
liilime di vr.ni ;!:■:■ lo . rid: jei'.aionh iiidi!i>enlàbilmente 
in coloro, die vo;;li(;ii Lue eelie Olièrv a/ioni bW/i , e c/f- 
iv/i-Lf .-cintino pochi poi ijuelli iieno,che le pofTeggano, 
l.;ìeio,d,e,[ Mondo lo giudici. Pochi Cu -li uomini 
del t.,;>li<> d' leu B.i, ■ e,., d' un R„ v k t e d'un Newton.- Ep- 
pure ciò rum oihinte noi non dobbiamo farci apenfare, 
the l'^i^.beneficentiJÌimo della ubbia laicia- 

togli Uomini in balia del O/o, od' una tkt -afir./!,!.. , ri- 
flètto dia i ' 
fono nella; 
mb, delle i 
unaperpeii 
re per tutte 
gue/,^„. 



telpe, 



miti; e l'efattiffimamentc enervare, come la Saggia 
Naionii'ana ima malattia , allorché fègtiane unaCuraj 
ed il proccurarcpiu djp^r-Iìo , die ii,i polhbilc-, d'imita- 
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Parte Prima. 47 
re I mezzi, e le Medicine di quella, qualora avvenga, che 
li medefima fervali d' alcuna. Quelle, od a quelle fìmi- 
glianti Ltjgi Generali , indicate dalla Filofofia Naturale , 
eia cognizione, e portèllo dell' Economia diurnale , e della 
Materia Mei! ii a 1111:0 Olti-iva/ioiii :i ] l: V: ìli mo , c ihuc 
con elattezza per un'ufo proprio, ferviranno egregia- 
mcnto j! fine libili , umili [l.amcn'Lf , al \o:x'm cia- 
feuno, pattata una certa Età, divienMedico di fe mede- 
fimo . lo non parlo in quello luogo delle malattie parti- 
colari ; avvegnaché le porremo ad efame in progreflo ■ 
jp. 11 Valentuomo Bryan Robinjon-, nell'ultima Se- 
zione della fila Economia Animale haimmaginato, e 
rinvenuto un Metodo, per determinare , per via d' efpe- 
nenza, lalorza di varj liquori u fati , o per Cibo, oper 
Medicina , (òpra i fclidi Aùnislt , il quale dar potrebbe 
del lume alla Pratica Medica ; avvegnaché le lue con- 
clufiomfìenogiufte, eluminofe, per quanto può mai 
permettere (a Narura imperfetta cidla -;■';//.'/ isteria, ed 
il Mtccanifm non meno, che lo fato non-precifo deJlW- 
ntjle ecmomìa, indi dipendente; al qua! metodo altri, 
per cautela , aggiugner potrebbe le apprefìo confìdera- 
ziom. i.I cibij vale adire, le vivande, ed iliquo-i, die 
inveflono ed aumentano la malia delle fibre, pofTono di 
pari infpeìììre,ed ingroffarei fluidi circolanti, di modo 
che il benefizio derivato nei folidi, efTerpuò alcuna fia- 
ta perduto fòpra i fluidi più denil, avvegnaché la refi/len- 
za nei fluidi venga accrefeiuta in proporzione, che la 
forza , e la molla delle fibre è fortificata ; ficcome noi 
veggi amo negli effetti del tino, dei gagliardi liquori/er- 
mmtati, e degli S/>ìiw;i quali tuttoché alla bella prima 
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fortifichino innegabilmente, cdaccrefcano la «offa dei 
/o/i</i,nul!adimenopervia d'ingrolfare i fluidi , ed'ac- 
creJcere la loro refiftenza , e fi migli ante mente coli' ìn-ve- 
fi'/c, e nlafdare a vicenda le (lette jìbre, fbrz'e,che alla 
perfine sfianchino, ediltruggano il loro tono, e così ven- 
gano a ridurgli inabili a condurre le funzioni animali . * 
1, Non può egli effervi un grado originali innato dimoila, 
o d' elajlicità comunicato ai [alidi lineari nella prima lor 
Creazione; i quali, allorché fono fviluppati , e giunti 
alla maflima loro elìenfione , od in elfa aflbdati , e ftabi- 
liricfTerponono amala pena ancora grandemente am- 
pliati , od accrefciuti per mezzo delia maggior nutrizio- 
ne , od arte, che impiegar mai fi pofìa , quantunque efler 
pollano per pocofconcerrari, ecosì indeboliti? .... Se 
Vilo/ikità confitte nel grado d'attrazione, delle prima- 
rie , o delle mimtiffime particelle, il quale effer può gran- 
didimo, allorché effe trovanti in unain^nviamenrepiccio- 
la difiànza funa dall' altra; e quindi farsi, che unifean- 
fi di bel nuovo con energia , e velociti!; ma non havve» 
ne ne poco, nè molto in una._dÌftanza_/jnfM , oquando 
Irovanfi fuori della .fera d' attrazione V una dell' altra : al- 
lora l' tUJtìeiti nativa , /empiici, e vera delle fibre confi- 
nerà principalmente in una molla, catena, alinea di fitfat- 
te particelle , ed in nuli' altro; equanto piuquefte mede- 
fimc pai ticelle trovanti feoncertate, fconvolre,od inter- 
rotte dalla materia Jlranìera, tanto più diverrà quefla ca- 
tena,^ linea ro?£a, ed imlajììca ;e per locontrario quan- 
to più purgate, e più femplìci effe particelle faranno, 
tanto più gagliarda faraone la fua elafticità; di maniera 
[ale 
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rale che il maflimo fine, edimprefa AcUiFifica confitte 
unicamente nel dilungare gì' impedimenti, e gTm/Mniw, 
dall' eIafticitàoriginale,edaIlafamtà. La raf felpata , 
tgioffolana cu/ìndia , che vten dopoi ad elfere foprappofta 
ai/àlidi lineari, fembraafTegnataunicainente a difènde- 
re la loro delicatezza, edarendergli atti a ioftenere il 
graffo Elemento per loquale fono deftinari : Econfor- 
mcinente i giovani teneri ratimfctlli iòno grandemente 
elaftici; igiovanianjmaftdopounacertaetà, lonoaffai 
agili, e incili ; dopo un Tonno foverchio lungo fono gli 
Uomini iOT/*\/(,edinfingardij dopo wnofira-vi\%o affat- 
to gravi , e pefanti j e lefiire pià picciole hanno una viva- 
cilìima , ed in eftremo delicata elafticità; e la forza eia- 
ilici delle molle trovali proporzionata alla forza, dalla 
quale quelle vengono compreflè. Le corde muficalì quan- 
to lino più fine , tanto piò vivaci , ed acute riefcono le 
loro vibrazioni, e le lor Note, ed ìlBafo è la più graffò , 
e la. più ot tuia delie altre tutte . Sembrerebbe pertanto, 
che IanM//a,odeIaflicitàpiÙT.™ijff,e piùij/fiwadi tutte 
fi trovate nell' unione lineare, ofieno le picc pollili me fi- 
brille compofte di quefle particelle ; e chequando molte 
diquellecali/ioee, efibre trovanfi unire, X energia., od 
elafìicirà della molla fiane minorata (tutto che fiane ac- 
crefciuta la loro forza) dalla Natura non precifa, e grof- 
fa della materia , e del meccanifmo, e da una moltitudi- 
ne di differenti attrazioni; avvegnaché le particelle, del- 
le quali compoftì fono i corpi, effer non pollano così po- 
lle infieme , od unite con tal perfezione , che accordinfi 
in un' xnifano, od in alcuna armonica pri>por%isne . 

40. Iofommiacongetturare, chelamateria fuffifta 
G «IT 



jo 11 Metodo Naturale di Curii 
nellappreiTò guik:-L'jfutore Sovrano delIaNatura defti- 
nò originalmente , che il Meccanifino, e la condizione , 
ma particolarmente la molla , od elafticità originale delle 
tibie di tutti gli umani corpi eflèr dovettero preflb che 
una cofamedefima,che quelle dellaprima coppia origina- 
le ,oodeeffi corpi eranoderiv ati. Prima che compiuta 
folle la.r<>rfw<i, echeavutoavefleilpienofuoeffetto, il 
fine finale d' unafiffatta radicale derivazione fi fu , che la 
Pofcrità avefle mito il benefizio, ed il vanraggiodelF 
efpi-,-ie»%a t della cultura, e del rijloramemo parziale dei 
Progenitori ; ma in tutti gli enti lìberi iòrz' è che il regref- 
/ofia di neceffità ugualmente pregiudiziale, edannoiò, 
cheftato eraiene/co il progre/Jb. Allorché la Pojltriti 
della prima Coppia cominciò amultiplicare,. alcuni dei 
primi primi, coli' al/ufo di loro libertà , vennero a depra- 
vare, eda viziare la Natura loro Spirituale, di pari che le 
loro macchine corporee, ad all'ai maggior grado degli al- 
tri : Alcuni il primo , altri il fecondo ; c la Sapienza infinita 
operando perpetuamente eon 'leggi generali , ugualmen- 
te nei Mondi matiriali ,mortle,t Spirituale , edavendo iti 
mira di ricovrare , e di ricondurre all'ordine iefuecai/«rt 
Creature , con tutta f energia di fua infinita Sapienza , e 
Potenza, riiùltando dalle forze originali, e-daquefte Leg- 
gi geaerdi, le differenze di quelle Tribù, Ordini, Nazioni, 
e Popoli ( dalle loro corruzioni Speziali, e dal Sofc, dal fuo- 
io,edallaf«/;iirii)cheoraefiftono, divennero ciò , che 
di prefentenoile veggiamo, e fono lènza dubbio con in- 
/nVflSapienzaadartate, e nate fatte per quello fine ge- 
nerale J univerf.de rijloramento, edel ricovramento di 
ciafeuno individuo, che continuando ad opporfi all' ori'i- 
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dine, può ritardate ilproprioriftoramemo oltre qu alfi- 
yogli a tempora/o. 

41. La condotta della Natura è forprenden temente 
bella nel preparare quell'acqua -vifcofa , che è l' ifiramen- 
lo, la madre , e li-materia della -vegeta-zione, e della crepi- 
ta nelle Piante, enei Vegetabili, perrendergli atti afer- 
virdicibopergli^jijjna/j. Lapropriafede, emagazzi- 
no di quello Elemento fi è i' Oceano, TpaxCo almeno, fi: 
nondi vantaggio, fopra la metà di (niello nollro Globo 
Terraqueo j la qual' Acqua portando via feco, efcioglien- 
docominuo le piccioliflìme, eie più fine particelle dei 
monti , edei feogii di Sale del fuo Alveo , diviene impre- 
gnata , e fatollata colà entro delle medelime , e così con- 
verteli in una Salamoja . E quello Sale nella diwifaca gui- 
fadifcioko, perlalùa figura acuminata , epelcoftante 
fiuffo,e rifiuffocìi quello pelante -volume d' ai qua, prodot- 
to dzil' attrazione della Luna, non ìblam ente vien tenu- 
to indietro dall' unirfi, e dal triftallii^arji , e per Conlè- 
guente dal cader di bel nuovo al fondo; ma viene dipar 
ri a prelervare il Mare dallo Jlagnamento, e dallaparre/à- 
%ione. Quell'ampia iiiperfìcie d'Acqua elpolla perpe- 
tuamente ai calore, ed all' OTjom del Sole , per mezzo dì 
fua virtù rarefatti™, ed attratta (_ non altramente che , 
per così eipn merci , per un gentile naturale Lambicco) 
viene collantemente folle vara in un fino -vapore nell' At- 
mo</ii-a, e ricevendo nella fua teffitura unpiù debole più 
diluto Olio dai Letti lidio rei, e dai morti pefei quivi fìan- 
zianti, ritiene, per mezzo dì quella melcolanza fulfurea, 
nella fua compofizione alcune particelle del calordel So- 
le,e del Fuoco, che prefervanla dal gelarfi, edali'cmjì- 
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i-.i-.ji in gh'i.:can . Qndl' slcju.i S-lfa, io torno a dire , Cosi 
itnp;e:;naradi Sale , e d' Olio , e d'alcuni dei Solari Rag- 
gj,edelleparticelle Aljaici vieni.' fpurpanata fu, egiii 
tini n-nti per I' -4rr,:o>je;;: , e quindi viene ad edere altresì 



m pregnatavi 
jw, e d'altro/"» 



iella Ter) 



di Metalli, che pclmiii^iiir i .d'ire def So/e (emendo pe- 
ntiti , egrofiolane ) non poflbn' edere follevate con age- 
volezza alle Regioni faperiori : e pei 1 Mirro modo im- 
pregnata con quattro degli Elementi, e divenuta, per 
cosìefprimerci,unsicii/in.fl a morivo delle diviiàte me- 
fi-olande, viene ad elTere precipitata dal Ireddo della not- 
te ve rio la iupL-rricis; della Terra, ove attraendo quelle 
più fine oarrrcelle te rre-ft ri , colle quali nella lua carriera 
s'incontra, penetra le fpalancate bocche delle radici del- 
le Piante, e dei vegetabili ; c così grado per grado rima- 
nendo tèmpre ,e poifempre più impregnata delle più fi- 
ne particelle di tutt' ef hujue gli Elementi in una maggio- 
re,o minor proporzione, iccondo la delti nazione dei iuoi 
ufi finali, dal principio attrattivo innato nei tubi delle ra- 
dici, e dall' azione del Sale nei va rj C !/>;:/, Sragioni, c T,r- 
rcni, edalle vicendevoli fucc e dio ni delle diverte Si;-,; ::r- 
■ni,eda.i varj cambiamenti dell'Atmosfera, viene ad ef 
fere non folam ente adattata per !' alimento , ma eziandio 
ad efTere fpinta all' insù per i tubi delle Piante, e dei Ve- 
getabili; e per tal modo ellafviluppa, amplia, ed ingrof- 
fa fibre lineari dei lenii { videa di 11- ia .ar matura delle 
■Piiijirejfino achei medefimi vengono per tal modo na- 
luraltnentepreparati, cfatiiuncibouj-uyftawe, eferti* 
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irzganttyet F Uomo, e pel Bruto Animale . Quelli fpalan- 
catiorifizjdelleradìci delle Piante inmìniatma , attrar- 
ranno, riceveranno, e faranno per un tratto di tempo 
nudriti da qualsivoglia materia, che trovili ad effi più vi- 
cina: Ma quefta èia condotta generale della Natura pel 
comune, e miglior nutrimento, ed accrelcimento delle 
Piante , e dei vegetabili , perche divengano il migliore, 
ed il più adeguato Cibo , o Medicina per l'uomo, e pel 

42. Se l'ehftùrìAéle fibre animati conti fa nel grado 
fi" .itrr,ixi'ine , e nella ^y.iial 1 tj A'Àlt j':i!'e:-f.i:ie ili loro par- 
/ /■■ !■/.'> ,v>/l/t»™f( , li c come (ómbra grandemente probabi- 
le ; le quali pan le eiìènJo imparate dalla forza ad un» 
difìanzaentro laiòlaf/i™, di loto oitra%rone, vengono 
ad efiere, per la loro virtù attraente, unite novellamen- 
te infiemeoon un momenwm com pofto del loro grado d' 
arcrayone, e della quantità di loro luperficie piane toc- 
cantili ; in fai calo qualunque (Ólido d' un corpo animale 

di fila , originalmente fabbricato, tefTuto, e ridotto nel- 
le forme, e nelle figure, che gli altri corpi animali : mol- 
to aldi fopra della forza delle Leggi del metodi prefen- 
dei limiti d' intelligenze finite per appianatlo,opercon- 

43. Nelle memorie dell' Accademia Reale per l'anno 
17.;.:.'. l: ha Monlìeur Geiij'iny ibmimnutralo un metodo 
per determinare la. pvopcr^ione del nutrimento, o fia la 
vera materia della Carne, e del Sangue contenuta in 
quaUivogliaiòrtadicibo. Prefe il valentuomo una lib— 
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bradi carne fiata prima rimondata, eliberata dal graffi),, 
dalle offa, e dalle cartilagini, e fecela bollire per un trat- 
to di tempo determinato in tre pirite d'acqua entro un 
vafo chiufo : quindi verfandone il liquore , aggiunfe alla 
carne fteffa la mede/i ma quantità d' acqua , e la fece bol- 
lire di nuovo per un' ugual tratto di tempo : [inatta ope- 
razione ripeicttela per ben lei fiate, di modochè l'ultimo 
liquore apparve nell'odore, nella prova, ed alfapore, 
pochiffimo differente dall' acqua, comune . Allora po- 
nendo infie me tutto il liquore, ed avendolo fcolato per 
fepararne le particelle troppo graffe, loivaporò ad un 
lento fuoco, fino a che ebbelo ridotto ad un' efimta d' 
una confidenza mezzana .. 

Quella Efperienza fu fatta/opra varie fpezie di cibo , 
ilcuirifuItatopuòvederfinell'apprelToTavoIa. 



Una Libbra 

di Manzo 

di Vitello 

di Caftrato 

d' Agnello 
» diPoIIaftra 

* di Piccione 

* di Fagiano 

* di Pernice 

* diPiedi di Vitella 

dì Pane 
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N.B.Quelle OmicontraflignaK coir AfcriTco non 
furono nettate ne dal grano, ne dalle offa . 

Secondo laprclènte Tavola , le Proporzioni di nutri- 
....... ._..». inquelli Cibifaranno come fegue. 



Manzo 

Vitello 

Caftraro 

Agnello 

PoIIalìro 

Piccione 



Fagiano 
Pernice 

Piedi di Vitella 

Carpio 

Siero 

Pane 
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Dalle precedenti Elperienze decilive rimane eviden- 
te , come il Cibo animale 'bianco , giovane , tenero , ìl Pa- 
ne , il Lane , ed i Vegetiseli , fono le m igliori , e le più e£ 
ficaci foftanze per la Nutritone , per V jfccre?ione , e per 
addolcire irei foghi. Darqueih non poffÒno unafor- 
za meccanica così gagliarda , e durevole, per elTere a- 
gevolmente, ed intieramente digeribili, e perchè pai" 
(ano con prontezza per tutte le funzioni animali, co- 
me quelli , che per convertirli in buon Sangue ed in 
Carne mufcolare, fono più tranjuorj , f ugK ; , e fpe . 
dna Increzione : ciò non ottante però effettueranno que- 
fli piùfpeditamente, econpiacevoleziamaggioretut- 
te le funzioni animali, con minor rejiften^a^ecoa ma- 
no difagio; e laici eranno luogo adefercitare le opera- 
zioni ragionali, ed intellettuali con piacere, e con fa- 
cilità : Laveranno i medelimi la Natura in balia del- 
le lue forze , o facoltà ordinali ; impediranno , e cureran- 
no le infermità, ed all»n S kmnat la Vita. 

IL 



IL METODO GENERALE 



DI CURA 



Mente dipendenti da erto. 
PARTE SECONDA. 

/ Mezzj, etl * Melodi per confermare la Vira, 
e la Sereniti. 

' CAPITOLO I. 

~„ Rifa/foni generali iòpra la Natura, Y Efficacia , e 
„ la Neeejfiti della Temperanza , o fia Ajlinenza 
„ nella Cura delle MalattieCronlche. ° 

COme la faccenda cammini in altri Paefi, epreffo 
. altre Religioni, io non mei faprei dire ; ma fra noi 
altri buoni francarne lite opinanti Popoli d'Inghilterra, 1' 
Minmf , 'a Temperanza , c la Moderazione (almeno nel 
cibarli ) fono così lontane dall' euer tenute per una virtù, 
O per un -vizio il contrario ad effe , che il non mangiare 
il più pingue , ed il più delicato che rinvenir fi polla , e 
come halli in baffo Proverbio, acrepa pancia , lembra il 
(olo Vizio, ed Infermità preiTò di noi conolciuta, contro 
la quale gli Antenati nollri, i noli ri Conolc enti, i noftri 
Amici, ed i nollri Medici declamarono, e declamano 
congrandiffima veemenza, e zelo; eppure fe noi ci fare- 
mo ad attentamente efaminar la materia, noi non rile- 



Nelle Malattie del Cor 




ed in quelle della 
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veremoneir^flwuijj quel pericolo, o danno, che noi 
c'immaginiamo; ma per lo contrario la maggiore afti- 
nenz» ,( $' intende fempre nel vitto ) che la Natura , e le 
Tue eterne Leggi permettono d' intraprendere , e di con- 
tinuare per qualsivoglia tratto di tempo , non potrà 
giammai nè intaccare la noftra Sanila, né infievolire il 
noftro fimo Intel le tto , per quanto illimitata, edeccef- 
fiva ella fiali. •.'.'.<■. 

2. La Jan/ri, l ibriti, e F Attiviti ( Siccome fono 
affezioni corporee) confiflono nella effettua:! ione agt- 
■vole , equabili , e regolare dì quelie , c he diconfi comune- 
mente le finzioni animali; quelle , cioè, ddla<%e/l(W , 
deilacircola%ione,deihrefpira%Ìone, della perfpirazjone , 

ì. 11 Cibo ( che confifte nel mangiare , e nel lere) ven- 
ne deftinato unicamente per Supplire, e rifondere idit 
pendj deìi'a^one, e della w/*,olleno i difpendj delle 
funzioni naturali pur or» additate; che è quanto dire,' 
perricovrare, e riparare la neceflaria perdita, o conSu- 
mo cagionato dall' azione dei fluidi , che ci attorniano, 
odali' azione interna di quelli , che trovanti dentro dì 
noi , mentre ilannoli facendo le divifate funzioni . Innan- 
zi che i noftri corpi giungano ad una maturiti perfetta , e 
mentre i noftri fetidi, ed orguniì incamminano alla ma£ 
(ima loro efienfione , quefto Supplemento, orifondimen- 
ro può efler maggiore del dilpendio, oconfumo addita- 
to , di quello , cioè , che fia neceflario per dijiendere , am- 
pliare, egonrurequeftifolidi,equefl[ organi; Mado- 



u maturità, richieggono lòltanto, che ildivilàto fup- 
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plemento (augnale, qualora no: bramiamo di continua- 
re 3 ma ritenerci netì' ordine, è nel difègno della natura. 

4. Per la placida, «regolare effe [Illazione diquefie 
funzioni, rende fi neceffario nell'ordine della nntura,non 
lóiamente , che tutto il fijìema dei tubi liapieno d'un flui- 
do lepido, morbido, baliàmico , per confervargli nella 
loro adeguata eflenfwne ,ed elafthita ; ma che le fu^fi- 
eh, si interne, che eilerne, dei folidi fieno inumidite, e 
lubricate, pereffer.mantenurepieghevoli, ed arrende- 
voli ( lo che Jèmbra elTcre una grande.intenzione del ti' 
io) e per difendergli di pari dalla frizione dei fluidi cir- 
condanti si interni, cheeflerni , edalla loro fri z ione re- 
ipettiva dell' uno fopra l'altro ; e quello forz'è, che-ven- 
ga nei tubi feparatodalla medefima.majj de! fluidi. 

■5. E'ia/àmeunfenfodldolore, provenientedalpar- 
ziaic</jn«;jinifn«,ovuoiamento di quelli tubi, pei dif 
pendj dell' aliene, o del uiuers , oppure per la continua 
rfettuazionediquefteiieceffarie>jj^™«; per cui" ven- 
gono i tubili eflere in alcun modo vuotati , e non ifeor- 
rendo una quantità fu mei ente entro i capillari, ed entro 
le Gland ìJe pt^iwrtrif , -ed «M«»«t-/e, -delle quali ini e- 
defimìjòno formati, <]ijl-1 la c, :,JU kiipmii-j , o fifratfìtl» 
la, che difende lepiùienfibili/irf, valeadire, ilati, e 
gliorifizj.deivafiiecretori, ed i Iati, e le incamiciature 
■dei nervi ,maflimamente quella dello ftomaco , ( il quale 
luiU'altroèinfoftanza, che una boria, o facto compo- 
floditali i«™,edi liXiglanduk fecretorie') viene ade£ 
ferefucceffivamente vuotata ; eperciò un' acuta, e fafli- 
diolà fenfaxione, languide^, e debolezza vengon prodot- 
te, efentite fopra tutti i folidi del corpo (ma fingolar- 
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mente nello fornati) ) fino a tanto che non venga adeflcr 
di bel nuovo riiùfaunifuffic Lente ouant ita di quefto flui- 
do balfamko, per infoderare, e difendere quelle Tenibi- 
li fibre dall' eflèr rafchiate, e nudate. Ma in evento, che 
una. forni glia n te lattea foftanza vengapet lungo tempo, 
ed ofti natamente negata ,. il dolote diviene cosi intolle- 
rabile, che eflernonvi può tortura , che lo agguagli . 

6.. Quindi fembramievidentiffimo^chela rcmperiin- 
>7a,ofecosì ci piaccia il chiamarla, Tifimene* (tm'dS 

ch'io lauto nel cibo:. Concioffiachè in qualsivoglia tenta- 
tivo, che : venga fatto nelfovercbiafcaifo, abitualmen- 
te , e per un tempo continuato , la pena faffi cosi in- 
tolietaoile, chenonvihaperfona, che trovifi inliicr- 
tà\ e padrona de' proprj fentimenti , e che abbia in fua 
balìa i materiali adeguai: per lo cibo, che vaglia albp- 
porrarla , ficcome beniànnocoloro, che hanno o vedu- 
EO-, o letto gli' effetti ÙàXxuttftia , o degli affamati nelle 
prigioni , nei funghi viaggi di manico nei deferti, cheda 
ruttigli allennan Sctittori vengonci defcrittì,. non al- 
tramente che una: tortura; daellèrc a buona equità fatta 
uguale a quella di chi vienarlo vivo da un lento fioco, o, 
£' fia potàbile , anche maggiore, e più crudele . 

7. Sediritta, egiuftafiauna tale rapprelen razione , 
farà altresì evidente 1 , cheperla/.»w>J,per la hii^.i tir;/, 
e perla faaàtà^ il mezzo il piiilìcuro, ed il piti i tì'i 
lìèun coiiantclludio, ed unaftabile pratica dì prender 
nei pafti i! meno, che polliamo agevotmentefotirirc, e 
prelo il quale noi ci troviamo ugualmente agili , ed u- 
H ì guai- 



Digitized by Google 



6o 11 Metodo Generale della Cura 
gualmente capaci degli efercizj intellettuali . Iofoflen- 
go francarne nt e, efler quella la regola la più corta, la più 
ficura, e la piùefficace, che elTer podi da Uomo pratica- 
ta, ed oflervata . Nella fapitn%a corporea ella fi e la co/"» 
necefaria .- gli altri mezzi tutti non fono che bazzecole a 
petto ad erta; equefta fola è perfe battevo Mima a man- 
teneri' uomo libero da grandi, od abituali malattìe ^ dall' 
j;'i.''.:-,'/;Kji-jjto,edalIe indìfpojìijonì dell'età; e di procu- 
rare al medeiìmo una nmrre,o/£%/jmfH«i lenza violento 
dolore,perquantopermetterpotrannole leggi diMorta- 
lirà, ed i dilegni del fuo Creatore fopr'eflb: avvegnaché 
gli Uomini tutti fatti non fieno per uno, e pel medefimo 
(ine, ed effetto neidifegni di Provvidenza ,one! gover- 
no morale , che fa il grande Iddio delle fue Creature. 

8. Quindi farà evidente, con quanto fcarfà ragione i 
circofpetti ,gli andanti ai verfi altrui , edi cautLMerca- 
danti dell' htKÌAt£\ca.,inq»ietano,confindorti), esbigot- 
tifeono coloro, i quali per mezzo d'un baffo fiftem* di 
dieta Aflimio, vannofi Hudiando di rintuzzare Fe- loro 
malattie corporali , od iloro -viijfpiritmali, cioè con i ftre- 
pitariòpr'eili,o col porgli in dilegio, intuonando lore, 
come per tal modo vannofi rovinando il temperamento , 
imnulerendo , o fpogliandoillangue, edi fughi loro, »n- 
gennando delle Infermità , ed accorcianikfi i loro giorni, 
per mezzo di quella ìorofantaftiia^alintefa , e non- na- 
turale arti nen za . Quelli tali però hanno ceriamenteaf- 
laipocoftudiato lanatura, ci' economia animale, avve- 
gn.ichr lia ugualmente imponibile, the una perfòna lì- 
bera, fenbbile, in mezzo all' abbondanza , fia valevole» 

continuare per tratto lungo di tempo orti natamente io 
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una faverchìofcarfa dieta , che Io /irebbe il fermare il Sole 
nel fin corfo . Se abbianvi degli efempj , o (ielle memo- 
rie d'alcuni [ali, coltoro fifurono invero, omentecatti, 
ninnatici, lòggetti all' influenza d'alcuna pacione non- 
naturale , che è io fteflb a capello . E l' bifore di fe fief- 
fi può con tanta proprietà enerpropoftocome un efèm- 
pio d'uno, che opera contro il principio innato della pro- 
pria co nierv azione, con quanta vien quello infinuato 
contro ì' aflmen^a , e la moderazione nella dieta ; avve- 
gnachèciò, che io ho pur ora mentovato fiali la legge 
della Natura, eie eccezioni forz' è che fieno di neceflità 
non-naturali, emonfirmfe. Aflaiffime fiate iofleffoho 
voluto provare ad approflìmarmi per alcuni giorni alla 
fonerchio fcarfa dieta, per la cura dell' abbattimento , dell' 
opprtffiont ,e della -vigilia; ma non mi die l' animo giam- 
mai di portarla più oltre di quei tre, o quattro giorni 
(quando altramente libero da una formata malattia) 
dopo il qual tempo i miei fintomi furono minorati, ed al' 
lorala fame divenne la mia maffima Infermiti. 
■■. 9. Un cofìantillìmo Antonia d'una malattia comin- 
ciante, fiali di qualunque denominazione eflere fi vo- 
glia, fi è per lo meno alcun grado d' inappetenza, ài nan- 
fa, di f opraci arico , o gravezza dopo un Palio abbonde- 
vole, oppure un' avverfione al forte cibo animale : la ca- 
gione del qual fintomi, perquanto io polio concepire, 
fìiutafafca, un incaglio, od una difficoltà nell'effet- 
tuazione delle mentovate/im^fmw animali; per la Cura, e 
per fóllievo del qual malore (qualunque fiali l'opinare in 
contrario) tutti, e poi tutti glionorati, e fpe ri meri tati 
Medici sì antichi , che moderni , raccomandano -evo- - 
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gliono una balla, dieta, ofifìema di governo . Lo fchglU 
memo, eia («radi tutte le malattie fatta dalla Natura, 
allorché vieti totalmente lafciata: in balla, dlfiia: faggia 
condotta, fi è alla bella prima per mezzo di quella inapr 
peien%a ,foprdccarico , od afiinenta , e dopo per una, O per 
altra eiwK^'flHe ,come, oper fallare, o per iftm iebt ài 
fecce, o peri/pula, o per (o^o per emorragia, o per via di 
/cagliare la materiapeccante j.emo)-fo/*in.alcun mem- 
bro, o giuntura dittante: lo che avviene perpetuamen- 
te dopo un frammezzante fconvolgìmento , edifagiodi 
tutta ì' e contimi. i ,hiìh:.h'l: per ai ricuocere gli HBMi'/pecrfln-- 
ci, eperrendérgli acconci ad efTere dilungati . Quindi 
farà evidente a coloro, che ollèrveranno., ed imiteranno 
liNamra, come quelle, tali Medicine, che fiancheggia- 
no, ed aiutano la Natura a concuocere gli umori , ed a 
rendergli atti ad eflere (caricati , con un fiftema di vive- 
re, e colle, adeguate evacuazioni, fono ì. più materiali 
Uidizj nella cu™ delleuwiu/J'f.. , ; ; .; 

io. Ha la Medicina due rami, \\ fanatico cioè, ed il 
prtfervati-uo. Nel fanativo per Xwìfofrà , per X attimo- 
ma, o periodato .mjlamm.itticin dei fughi , l' inappeten- 
za, elaiconcertara incamiciatura-, oria cuticola-, che 
ve{teUfuperficÌe.mterna,edelrernadeÌlo>i7ij COy e dei 
deferitti organi, poiTonoeller tali , chele leggi della Na- 
tma, dell' efigenza-, e della fame , pollano rimanere per 
un tratto fofpele , fino a che ella Nmura. abbia cosi pre- 
parato i fughi moyboji per l' eliminazione , per viai d' una 
maUttìa, cdcllawa di quella;: ed'allora fa di niefiieri, 
' chelamf^Wiu , e l'cfficiy.-iv^i lieno direrte.da ella, con 
guai cibo ella debba elitre meglio mantenuta, retta, e- 
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fiancheggiata, fino a tantoché la medeiima venga ridot- 
ta di bel nuovo al fuo flato naturale ; ed il Governo iti si 
fitto cafo viene accordato dai Medici tutti , che debba 
eiTere leggei-ifftmo , efocbijfutto , vale a dire , del cibo ade- 
guato, ed appropriato per ovviare , e per antidoti^xare 
imitai malattia particolare . Quivi in tal cafo non vi ha 
controverfia, ìe malattie edere uno ftaronon- naturale 
d'un corpo animale . dò adunque, che in quello luogo 
dee intenderli per l'efpreffione mantenerli natura, appar- 
tiene al ramo prefervativo della Medicina rifpetto al 
quale io affermo, «he il più infallibile, 'ed univerfalnif^- 
ip di iKktvuTeìifaniti, 8 allungare la-vita , e d'impe- 
dire, eténer-dllungate femalattie , fi è ilproccurare ce- 



fo, (cioè a dire la vivanda, e la bevanda) al quale un uo- 
mo pofla tollerabilmente accomodarli , e prefo il quale , 
trovifi ugualmente agile , e buono per gli efercizj d'in- 
telletto. 

il. Xa Pratica dellaMedicina e (Ter può confiderara 
intreafpettidifferentiuimi. Vi hìhmedicina Fihfojca, 
odire la vogliamo rionale, la verace naturale Filo/Ò- 
fia, della qualeJi è il tronco, o la radice, e di cui la medi" 
cina pratica non è che un ramo . Dalla Fìlefofia ;t„,-a> 
/eforza è, che iMid/ciapprendano laftrutrura, e gli ufi 
deivarjorgani del corpo animale, e le leggi deli' animale 
economia, e dai fintomi, e dalle apparenze top ra un tal 
fondamento Tie cavino, e ne deducano le Tue inn-n-Jani 
inquarfivogliadato cafoyo malattia . Dalla /teda natu- 
rale Eilofofiaià di meftieri,che il Medico facciafi padro- 
ne,eperfettamentes'impoirefli della natura, degli «//, 
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e delle -virti della materia Medica, o fieno i materiali mefll 
comunemente in opera nella medicina , ed ai/»™» adatti 
quelli fecondi per rinvenire l'antidoto alle cagioni S una 
data Infermità; e colui , che farà più prode Filofofo Na- 
turale, riufcirà fempremai, uttirit parìbut , il miglior 
Medico . La Farmacia è d' un ordine più baffi), ed è fi- 
migliante alla Cucina nella dieta. In fecondo luogo vi 
ha ia medicina efpettaiina, la quale confitte nel mantener 
vive lefperanze dell'Ammalato, le efpe itati ve, egli fpi- 
riri, fino a tanto che la Natura additi con chiarezza, e 
moftri le cagioni principali, ed i grandi^nfomi nelle ma- 
lattie acute; e net cafi cronici fino ache abbiano prefo 
luogo 1 ari a, V (ferlHM, ed Wfifiema della dieta . E quello 
ramo di Tifica nei cafi baffi, e nervofi, e negli Ammalati 
deboli, e di fiaccamente, rendei! aflblutamente neceflàrio, 
affinchè non operino incollante mente ,enon canginoli- 
flema ; e cosi rendefi un' Arte neceflaria almeno per un 
Medico con quei Pazienti, i quali diftinguer noopoflÒ- 
no bile Superficie , sdì folìdi. Aflaifiateungroflblano, 

zioni , di Corallo , £ Occbj di Granchio , e di Perle , con del 
Latte Afinino, per rintuzzare il vorace fuo appetito, il 
qual mangiatore non farebbe fiato tenuto a dove re dal la 
voce Armenia . Ed ultimamente havvi la Medicina od 
Eutbanafiam , o fi» per ben morire , la quale, allorché il 
cafoè evidentemente, ed aflblutamente mortale, fa, che 
il Paziente incontri la morte con minor pena . Ma/icco- 
me quello radiffime fiate è un cafo certo, maflìmamente 
nei mali cronici, fefi eccettuino le tediofiflime Infermi- 
tà, e quegli Ammalati, che fono fppfiati, e sfruttati dall' 
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«à,edalla malattia, cosi ella dovrebbe ioltanto pratì- 
Carfinonfenza riferva gràfldijfima . Quelle due ultime 
fpezie di cognizione ,ofcienza neila Medicina, tuttoché 
in brev* ora s'apprendano come quelle, che trovarli pof- 
lòno agevolmente in ogni buon Libro, odi Farmacista 

fantafia -Io andai maifempre in cerca d' una lòlida, e du- 
revole Cura delie Infermità; e midiedi perpetuamente 
ad afferrar le piante per la loro radice lanciando agli altri 
dibuon gradoi/a//i, e le figlie ; quantunque nei cali a- 
cti(Ì,che bene Ipelib s'aggirano foprapicciolecolè,deb- 
hon'elTere rintracciate tutte le miniere , ed ogni arte flu- 
itata; ed eziandio efler debbono elàminati con atten- 
zioneimezzi i più triviali conduciteli al buon fine. 

1 2. Io reputo, com'è dovere , i Filofofi , ed i Sapienti 
dell'antichità non meno, thedellepofleriorietà;quelli 

della mente, che gufili, i quali hanno fuggente WRggf ef- 
ficaci per la Cura, opei filiieno delie malattie del corpo; 
come altresì ho lìimatocoloro, che hanno (velata lajy- 
pien-rg , e la Btllnga delle Opere del Sommo Autore della 
Kj: <,;:-, . La Crifiiana Filofofia nella fua genuina luce rap- 
prefentata è infinitamente lùperiore a qualunque idea 
che altri far li polla delia mcdeftma, od a qualfivoglia 
immaginazione, che entrar polla nel cuore dclieCrca- 
ture, pereflirpare le Infermità della mente, liccome ac- 
cordano, econfentonoimedelimi fuoinim/«. Per por 
riparo alle malattie del corpo j per far sì, cheun'Uomo 
viva per tutta quella lunghezza di tempo,che venne per- 
meilo, chedurarpoteuclafua fabbrica originale, con 
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66 11 Metodo Centrale dilla Cura 
minor dolori, con pochi ili me infermitadi, oconminor 
perdita dei fuoifenfi, io fon d'avvilo (perfuggerire uh 
mtzzp generale, ed efficace) che Pittagora , eCoi-nsro, 
Mèro i più grandi uomini , chefieno mai flati; il prima 
d' eflì col commendare il cibo -vegetabili, ed i tiquori non- 
fermentati ; ed il feconda, il pùleggicro , ed il più tenero 
riha animali, ed i Liquori fermentati naturalmente. Si 
l'uno , che l' altro di quelli grandi uomini arrivò ad una 
grande età: Ma ciò, ch'etTer dee malli ma me lite confi- 
derete neila loro condotta, ed elèmpio,fir,chesì l'uno, 
chef altro confervaronfi fino all' ultimo de' giorni loro 
i loro fenfi, la loro ilarità, e la loro fermiti; e ciò, che 
dee eflèr riflettuto anche di vantaggio, fi l'uno, che l'al- 
tro , o per lo meno il fecondo , venne a morte lènza dolo, 
re, o contralto; avvegnaché il primo perdette lafua vi- 
tain un tumulto, e come viene da alcuni aflèrito,dopo 
efler villino lunghi (firn amente in fanità perfettiffima . 

1 j. La dieta bajjìjpma , a fia una dieta di latte , di fimi, 
e di ■vegetebili , fembra neceffaria foltanto , ed appropria- 
ta acoloro, i quali, o per loro propria colpa, o per difet- 
to dei loro genitori, hannoifughieflrcmamente peccan- 
ti^ vizio!!, ofoverebio alidi, o troppo falfi, o fovtnbU- 
mente vifeofi, e che trovanfi per confeguentefottopofti ai 
neceflarj effetti , ed alle malattie di fluidi sì (concertati , 
il quale lane, (fèndo fangue bianco) i quali /enti, e vege- 
tabili, fono più fpecificamente qualificati per antidote 
(imperciocché unaliffatta dieta altera foltanto, o cor- 
regge i meri fughi. ) Havvi altro ordine di corpi uma- 
ni, pe'quali quello fi ftema di dieta fembra fimigliante- 
mente in modo fpeciale adeguato , per coloro , cioè , che 
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hanno un* acuta, e grande appetito, ed ampj ,e trafmoda- 
ramentc dilatati ftomachi, operlaiorojimwm-a, oper 
li per innanzi praticata Igffmia, intemperanza , ed infin- 
gardaggine ; e per coofeguente i rilafciati , e deboli /o/i- 
di, ed organi della digejtione fono del tutto inabili a con- 
cuocere , a macinare, ed a perfettamente digerire qual- 
iivoglia quantità dicibo animale, od a l'offrire Liquori 
fpiriiofi;quefia dieta per tali perfone nonèdiflbmìglian- 
te dal Metodo ulàto comunemente dai CoTgpni nel cu- 
rare i loro Cavalli, allorché la loro biada pafla per efli in- 
digena, ed intiera, che è il mefcolarlaloro coilo Ararne. 
Per altre perfone,che danno tollerabilmente bene,e che 
fon fané , il più leggiero, ed il più picciolo della loro di età, 
fi è il Memi di vitto il piùuniverfale, ed il "iùlìcuro, 
ficcome da! fuoetfer comune fa veder l' efper lenza ; av- 
vegnaché Dio, eia Naturamela operano indarno;. 

14. Unodei grandi vantaggi, che ha una dieta 
cabile /òpra una dieta anìmaleUè, che nelle deboliflìme 
digeftioni, e nelle più pericolofe, e caparbie infermità 
può il paziente empierli perpetuamente il ventre, ed ap- 
pagar la fua fame, fenza timore, rimorfo, od incomodo; 
per lo meno può egli far ciò in grado avanzato fino a che 
troviti mollo innanzi con gli anni ; e s'egli avvenga, 
che alcuna fiata ci trafmodi, ed ecceda, non prova alcu- 
no di quei (intorni pungenti, ed acuti, né ouei durevoli 
effetti, e profonde opprejjioni, eh' ei proverebbe da un pa- 
rto abbondevole di iòHaiii'.joi'i cibi, e di gagliarde bevan- 
de . E queifo none un lieve conforto per coloro, che tro- 
iani'] bariuti attualmente >!a un.i p;-i iailuià malattìa, o 
che hanno un grado ben grande difénfibilità. Siccome 
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poi le" comuni e necellarie indigenze dei cibo fi fanno 
(éntirc con tanta frequenza, co_sì verrebbe ad eflere un 
Colt ri ngi mento penofò, ed intollerabile l' eflere confina- 
lo ad una perpetua guardia, ed attenzione , e mangiare, 

è» dir vero un vivere iniferameme. Ma una dieta vegera- 

ZaUypj , timori ,eperitamenti, che io inquietano cosi di 
frequente, e da tutti gl'incomodi, chi.' ne vengon dietro : 
eonciofliachè la tentazione di trafmodare fia molto mi- 
nore, ma eziandio gli efietri d'effb eccello lóno piccioli, 
od un mero nulla a fronte di quelli, che n.ik'ono d.i 10- 
iianziofo cibo animale, eda un pretto, e «cnerofo vino. 
A quello aggiungali , che le fecrezioni ,e le altre funzio- 
ni animali lóno più regolari, e vengono con maggior 
franchezza effettuate, e coir: ( ->':n-' mi un' iibbtmdevole, e 
piena dieta di cibo ■vcgttMlt, di quello pollano effe tt nat- 
ii nella più ritenuta , clcarla dieta di cibo animale, e di 
Liquori fermentati, [aquale è ai'folur ament e necefTark) , 

c!ie VL'n.la (ii'fervjM ;n m<; :r:!ìì:i;: r.;;j , iiccome è noto a 
molti Pazienti , ed a rutii i Medici ; e così eflèndo aJtri 
valevole a mandar nello ftomaco una copia molto mag- 
giore di cibo vegetabile ( a cagion d'elempio, un qua- 
druplo) di quello farebbe ad elio appropriato un cibo 
animale, ed i liquori fermentati, le budella in quello 
flato morbofo trovartdo(ì,come anche i vafi, [rannodata- 
mene rilalciate è dilatate, poflon' eflere mantenute più 



celiarla parca dieta di pochiffinjo cibo animale, e di li. 
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ri fermentali, per 



di proprio ligi 



fccchercbbonfi,efi unirebbono; e cosi l'animale verreb- 
be ad elTer privato di parecchie glandule , e di picciole 
arrerie, nelle quali confìtte tutta la delicatezza della vi- 
ti; oltre il porre che fa, ed attaccare un'uncino alle ruote 
della vita pet rattenerle dal compiere la carriera trop- 
po velocemente^ 

15, Una piana, naturale, e filolofica ragione, onde 
il cibo vegetabile è da preferi rfi a qualfivoglia altro ci- 
bo , li è, che abbondando dipochi , o di niun falò , elle ri- 
do morbido, e rinfrefeativo, ed effe n do comporto di par-; 
ti, che vengono ad ellère agevolmente di vile, e conver- 
tite in chilo, fenza dare alcun dìfagio alle forzedigelti- 
VL-, min ha quella forza d'aprire le bocche dei lattei ( fep- 
pu re hanno quelli realmente alcun varco entro gì' inte- 
rini, lo che vien negato da! I.evenocchio , e datuttii 
più accurati Anatomici) che vale a di/lendere i loro ori- 
fizi, e che gli eccita ad un'attività non- naturale, per 
cui palli nel langue una fòverchio grande quantità dì 
chilo c.itdo erancio, ecosì vienealbpraccaricarc e ad 
infiammare i linfatici , ed u^illm-i , che è (' effetto natu- 
rale, ed ordinario del cibo animale, e perciò non può pro- 
durre cosi di !i:i<;;ieri le malattie. Non vi ha nei làli , e 
negli fpiriti del cibo vegetabile uno (limolo fufficiente, 
per ingenerare un'appetito non -naturale, od un violeiv 
tojìi-vanemo , per Io meno non fufficiente a forzare , ad 
aprire , ed a dilatare le bocche dei latiti, piti di quello le 
medeiime, ofono naturalmente, od effer dovrebbono. 
Cibo fomigliante richiede pochillima, o niuna forza di 
digeftione, avvegnaché unpicciolitìimo foave calore -, e 
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wwo, fieno valevoli afcioglierio rielle lue particelle in- 
tegrali r ed in unafortiliflima emuHione acquo/a, quale 
fi è il brodo lungo di pollali ra, olì a acqua, il Latte Afi- 
nino , od i brodi fonili , che è appunto tutto quello, che 
ricercali per l'affare della nutrizione , ed inficine tutta 
quella porzione dicibo, che può entrare nei lattei : di 
maniera tale che in una dieta vegetabile, tutto che gli 
umori acuti lì ansia riti nelle prime vie, uno ftotnaco di- 
rtelo, erilafciato, ed alcuna fiala un deli ziofo piccante 
nel cibo Hello, pollano tentar altri a trafmodare nella 
quantità jnulladimeno rad ìlTìnl e fiat e, qualora non ven- 
gano unite ai foni, ed ai vegetabili, /perirne , efalfe( co- 
me alt resilo ve re hi O burro, alio, fole, e toccherò} può lo 

feoncerto portarli più oltre delle prime-vie, o dellojfouw- 
co , e delle budella, per ingenerare una prefente foma, in- 
dilpofizione, vomito, o purga, per acquiflare, ch'eifa 
un' acrimonia, a motivo del non elTere ricevuto entro i 
lattei; dì modo che non venendo ammefìo nel làngue, 
più di quello richieggiono i difpendj del vivere , ne la 
v i t.i , :iù la fanità elTer poflbno intaccate da una dieta ve- 
getabile. Ma avviene tutto l' oppollo in una foflamiafa 
dieta animale. 

16. Quanto ai liquori fermentati, quelli non mi pa- 
jono in conto alcuno un' inlìituzione della natura, e del 
luofòtnmo Auwe, ne poco nè punto adeguati e proprj 
perlafaniti, e per lalunsa vita; Ma per lo contrario, 
le noi polliamo darcredilo agli Avvertimenti Giud-ita , 
ed al loro Lr*/*/,;™ .', egli <■ erro , che i liquori fermentati 
( malli mani eri te il xnn ! furono ignoti fino al tempo del 
Diluvio; eie prime eiperienzeprodulTero non meno l'a- 



Sarte Secondi. yt 
briatcbezja, che Ylncefte negli fteffi più venerabili Capi dì 
quella Famigliatile vennero riputati i Ioli meritevoli d' 
effer falvati nel Diluvio Univeriaie . Ella fi è cofa ottima- 
mente conofciuta,che ì liquori fermentati diflruggonola 
distribuiti., vaie a dire h putrefazione, elofcioglimento 
(fluU'4ltroe(rendoladigeftione>;!a facile concozione di 
qualsivoglia cibo animale; e ci diri il fenfo cornane, che I' 
acqua più pura, e più lèttile è nata fatta per circolare per 
tabi infinitamente così piccioli,qualifi>no i corpi d'alcu- 
ni animali ; ed altresì, che ella loia nutrirà le Pianti, eie 
faràgiunnere alla maturità, ed alla perfezione . Ri/pet- 
to poiallavoee comune inbocca ai beffanti ievoni, che 
iliquori fermentati indui ifcanoi/oWi, e fiancheggino, 
e corroborino gli organi della digeft ione, ellafièquefta 
una mera non filofoficafanfalugafciocchiflima, contra- 
riasi notiffimoafliomatiLqualunque diritto raziocinio, 
che fe cole eguali fieno od aggiunte, ofottratte da cofe 
eguali, la. fomma, a ciò che rimane, verrà ad effere ugua- 
le j e cosìfe i liquori fermentati infpeflìfcono i fughi , ed 
indurano il cibo (ficcome fori' è ,xhe di neceifità fegua ) 
mentre chequefti conciano! fohdi,cglÌ fortificano, nuli' 
altro poflòno produrre alla perfine, che grofll'zza di {àn- 
gue, esfiancamentod'elafticirà neifolidi. Eflerpoffo- 
no i liquori fermentati buone Medicine, efollicvi pre- 
fenranei in cali di trafmodare fatiche, negli abbattimen- 
ti difpiriti, nelle malattie epidemiche, eneiie flagioni 
inclementi ; oppure in ciSiejlremi, perifvcgliare, o co- 
me per un prelentaneo /prone ; ma elfer non poflbno così 
atti a circolare per tubi così piccioli, che formano la/t- 
centejima parte a un capello , od a prefervargìi dallo sfian- 
ca- 
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camento, e dalla corranone per alcun ceni poconfìdera- 
bi!e,ficcome Io è la pura acqua dolce. Rifpetto poi agli 
/piriti, ed ai liquori, che Jònopaffati per le torture del 
fuoco, quefti non fono, che un trovato moderno, *ed' 
evirazione Ottomanna , ficcome rilevafi dall' Ifloria ; e fo- 
no dì quel tal' ufo, cheeflèrlùole il comperilo difarfal- 
tare in aria una cafa in un'incendio univerlàle, per falva- 
re alcun palagio , valeadirejafteflavita, allorché rro- 
vafj in pericolo: Nè furono giammai imedefimi desti- 
nati né dalla Natura, nè dal Tuo Autore per un corpo ani- 
male , come nutrimento, o comune bevanda, ed agran- 
de (tento degni fono d'aver luogo nella bottega d'uno 
Speziale; e di vero hanno gli /piriti full' Umana genera- 
zione fatto flrage maggiore della Retta. Polvere da fuoco. 

17. Se noi ci facciamo ad attentamente conliderarc le 
ultime Scene di moltiflìme Perfone, ed onde avviene che 
muojanfi,econ quali fintomi fpirino l'anima, noi rileve- 
remo corta ntiffim ameni e, ciò avvenire dal /overcèia, dal 
troppo fifiitnxi Ho . (1 ild /.-vcrcbio caloro/o, e non mai dal 
/o-vercbio poco ,0 dal troppo refrigerante. Muojonfene co- 
ftoro, od in una diarrea , od emoragia , in unzfel>l>re acu- 
ta, olenta: di conv»ifioni, d'un' afina, o difficoltà di re- 
spiro, d' uaafmtope , o famigliami; ( a motivo d'una 
trafmodante ed incurabile evacuazione precedente). Io 
m'intendo di quei tali che muojonfi innanzi tempo, e 
prima , che lìalpiraro il termine di lor naturale durazio- 
nedi vita, e non della vecchia età ,0 della naturale debo- 
lezza: Tuiti coloro, che muojono di morti violente, e 
non- naturali, in realtà non altramente, che quei mal- 
tatori , chemuojono per mano della Giuftizia , ficcome 

* V. F-i Wm.i Mi Fifa. è pÌ£l 
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Parte Seconda. 73 
èpiuche evidente dai toro fintomi , dalla natura, e dalla 
cagione di loro malattie, e dalla violenza , ed acuratez- 
za dei loro dolori , ed affanni , mentre trovanlì negli ul- 
timi periodi, ed agonizzanti. Dove per !o contrario 
quelle pedone, che (Indiano, e praticano con coftanza 
il più fìgfim , ed il più parco , ( ponendo da un lato gli 
accidenti, e le Infermità epidemiche 1 muojonfi, gene- 
ralmente parlando efifciolgono grado per grado, man- 
tenendo in fiore fino all' ultimo i loro /t. >.■/;. L> hr f-no!;,! , 
i loro /piriti , elaloro ferinità . Radi (lime fiate icaoni- 
bono quefti tali ad incomodi violenti , ed acuti :efconfe- 
nedi vita,ficcotne v'entrarono : l 'ultimi) fine di gnejlita~ 
lifiépace, perlomeno rilpeitoaila loro macchina cor- 
porea, ed a ci n franto deueagonie, delle torture, e dei 
rompimenti delle ruote dei primi: almeno fi è quella la 
confeguenza naturale d' untai fiftema di dieta; ficcome 
rilevali perpetuamente in quei tali, i quali ieguitano ri- 
g orafamente , e lì rettamente la natura, e le (ite Uggì, che 
è ildifcenderenel fiftema di dieta, alle farinate d'orzo, 
alle zuppe di latte, edalle pappe coli' acqua, in quella 
fletta guifa che afeefero dalle medefime nel cornuti vive- 
re ,0 col praticare fui tetminare deiioro giorni il leg^e- 
rijimo, ed il più picciolo . Cornaro deli ultima parte del- 
la fua vita , campava venti quattr' ore d' un /or/o d'un' no- 
to .* moltiffimi altri hanno praticato lo fteffo vivendo Io 
ftefio periodo di tempo, d' un femplice bicchiere di Lat- 
te, d'unacicchera di Cioccolata, odi Tè col Latte; e 
moltiflìme di quelle perfone, che fon pafTate laDura- 
z ione naturale della vita, hanno cenato di vivere con 
quello fteffo fiftema, ficcome viene fedelmente confer- 
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74 & Metodo Generale della Cura 
nato dall' Moria, e dalla OlTervaz ione . 

1 8. In una parola l' Autore della Natura, rifanaognì , 
e qualunque infermità sì acuta, che cronica, (avvegna- 
ché altro non fieno le malattie croniche, che malattie 
acute annacquate, indebolite, ed allungate, come quel- 
le, che differilcono foltanto nei gradi, e nella durata ; ed 
un pollò vivace, e lento, un imbarazzato, ed un libero, 
e lciolio, un' intermittente, ed^un continuato, unfìmul- 

per i quali noi denominiamo le malattie folto la divifata 
divinone) le quali Infermità ella (la Natura) cura con 
unanaufea ,con una ripienezza, od inappetenza al cibo 
di qualfivoglia Ipezie, ma fìngo! arme nte ad ogni ciboa- 
inm;!kr , od a loftanziofe vivande, o liquori; quindi per 
i fintomi della malattìa fpeàfics , come , a cagion d'efem- 
pio , dolor ài lejla , vergeirra al vomito, calore ,/efe, infiam- 
r,:.! ddi,;i, é Jicgl' intcllmi , anfietadi, 

timore, terrorpamVtì, brividure,perdiradeifenfi, e del 
coerente ufo delie/acoW.-tutti(od alcuni! di quelli fecon- 
do la lornatura, e la violenza del male refpettivamente: 
Equefli od in tma catena, o ferie continuata, oper via 
d'acceilì, ed intervalli d'alleviamento, che è appunto 
V Ecr.mini.i ddì;i iKitura, per porre a tortura, macinare, 
e concuocere la materia morbofa , e la cagione materiale 
della infermità, all'ai univerfalmente prodotta da un reo 
liftema di dieta, e dal cibo inadeguato; ed allorché que- 
lla materia è fufficientemente concotta dalla malattia, 
comparilce in ikcnalam/l per dilungarla dall'abito per 
mezzo à' una evacuazione , o d'altra, come, /Bifore, 
per -vomito , con un emoragìa, per orina, ocoìtoffire, e 
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(purgare . E quella lacofiante economia, e carriera del- 
la Natura nella cura delle Infermità , e quello efier do- 
vrebbe l'efèmplare, ed il modello per i medici, da do- 
verli aver per efli innanzi agli occhi nella lor cura art ifi- 
ziale delle malattie. 

19. Io fono d'avvilo, che fe poffibil fofte il persuade- 
re a coloro, che Hanno comportevolmente bene, e che 
fono obbligati a fare una vita fedentaria, ed a far'ufo del- 
la lor tefta , e dei lo mariani intellettuali nelle loro pro- 
ieflioni , il dai bando ad ogni forta di liquori fermentati , 
iàlvo folo in occafioni flraordinarie : d' altcnerfi dal cibo 
aiuuuh nelle (Ingioili di J';-ii:-iawJ,eA' Autunno , ma An- 
golarmente nei meG caldi , allorché! frutti, e gli ortag- 
gi fono nella loro perfezione , e di lèguir la natura nei 
prodotti del regno animale, e -vc^i.i^lr , fecondo le fta- 
gioni dell' anno ; eflendo gli animali , ed i x-n^tMIÌ di 
/Vj/ì.'j-mv,; , piùacquolì,più teneri, e pi 11 lcevn di S.iìi, e 
d'Ol;; i cibi Autunnali eflendo alquanto più ned:; ; nm 
quei dell' Invernata avendo acquiftato la ni.iilìi:i.i loro 
perfezione di concozione, e di maturiti; fiflàì te perfone 
avreobono un gran mezzo di preièrvarc la loro j'.i::itii, e 
l.i loro fV.enìrà, con poche malattie, od epidemii he, od 
acquiftace. Conciofliachè nella Primavera tutta laNa- 
tura trovali in una ft/menta^ione umverfale , perdilun- 
gar da li; le crudezze, e morbofità, ed è una faggi» Prov- 
videnza, che li^Marefima venga a cadere in tali; lh.i;ù- 
ne,laquaIefeconfervatafofTe nella fua intenzione ori- 
ginale, net femi jtioì'; e nei -n-.'ei-.iiuli ;uicj:uatamente ap- 
prettati, e non in lòftanziofò loverchiamcnte condito 
Pefie, che è infinitamente più nemico alla fanità della 
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Reificarne naturalmente cucinata, ella farebbe un' egre- 
gio mezzo per prefervare la fanità della gente in genera- 
le,come altresì per renderlaatta alla ferie tà,ed allariflef- 
fione. Cioè tanto vero, che la divorane baie promeffe di 
quefta vita , e della Sua avvenire . Ed èiommamente oC- 
ferrabile, come in tutte le civili, eflabilite Adorazioni, 
o Culti Religiofi conofciuti fino ai di noftri preffo le na- 
zioni cuhe, le Qiiarefimé , igiorni d' ojiìnen%a, lefìagio- 
ni, o tempi di digiunare, e d' umiliare la parte brutale 
della creatura ragionevole, hanno avuto un ampio luo- 
go, una ftrettaoflervanza, e fono fiati rkonofeiuti una 
parte indifpenfabile di lor eulto , ed omaggio , fe fi ec- 
cettui una porzione maiavvìfata dei nofiri Riformali , 
prefloiquali eliaèftata porta innoncale, mena indile- 
gio, e totalmente trafeurata; e ciò non oftaate ellafem- 
bra non folo naturale , e coerente allafanità , ma efpref- 
fàmente,e con calore comandata il nel Vecchia , che nel 
Nuovo TeJlamento,ed ìffcgnzti come tempo, e come pro- 
pria difpofizione per affari piùferj, e più rilevanti. E 
quatta ì/hiarefima ,0 tempi d' Attinenza , fono una ragio- 
ne della Ilarità, o firmiti d'alcuni Cattolici Romanie dei 
Paeli Occidentali, (quali viverebbono anche piùfani, 
epiù lungamente , fe non iftraviziaflèro, come fanno, 
negli ammariti, e nelle oppiate (che fono la forte peg- 
giore di Dramme afeiutte), e quella è la cagione della 
non- naturale, e trafmodatalalcivia, e della brevità del- 
la Vita. 
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CAP. IL 

Dtlìa Natura, e della cagioni delle Malattie dell* 
Meme, in quanto dipendono dal Corpo. 
i. T~"\Opo la più fevera inquifizione, e dopo la più 
\_J anlioli difamina, io non mi faprei rinvenire 
unacagioneMrffBra/f/e filolofica, od appianamento della 
5 ™^w/J ) ddla>/>««J,deJk perdita dei fenfi, della 
memoria, adel difienmneim, come ne anche della/rene- 
fia, odellapo^ia , o di qualunque altra di quelle date 

che è accompagnato da un deviamento da quello, che ap- 
pellali fenfo comune, od adequato Intelletto , le non Ce un 
oflruijone, un' ejl'mzione , uarilafciamento, od una mala- 
formazione dei propq organi (iquali fono comunemen- 
te riconofeiuti i nervi, o le loro membrane j avvegnaché 
fono quelli piccioli mèi membranofì, ripieni d'un lat- 
teo liquore, fomigliantiflìmo al midollo d' un giunco, 
per mantenergli umidi, zàetafiicì, e le membrane fieno 
1 foli veraci argani etajìici d'un corpo animale, peri qua- 
li la mente opera uniformemente, o regolarmente. E 

do, ed efpreflìvo emblema ,o Jjra/o^fllimiliiudinc delle o- 
peraziom della mente fopra il corpo, nella fua totale e 
perfetta fanità, quantoquella d'un prode Ma/eco, il qua- 
le fuoni un bene accordato muficale Iflrumento. 

i. Purché un uomo non palli follemente fopra, e non 
pOngafi dopo le fpalle Ogni Ragione, la Fiiopifia,e ìiPro- 
prrione, e non precipiti a piombo nello Scstticifmo, in un 
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chili T.ito, mammdhiMnio, ed incjiitejimo, forz'èdine- 
cediù, di' eifupponga che un Ente infinitamente fag- 
gio , ed infini t amenti.' benefico non avrebbe creato delle 
Creature libere, ed intelligenti fc non fé per alcun fag- 
gio Fine, cdlmprefa; e per ottenere un tal Fine forze, 
ch'Ei l'abbia fatte, dapprima, fané di corpo, e di menti. 
L' intrusone dell'eie, ÒA\zinfc, Mhmiferio, e 
du!l;iiii.'../f , può a^L".-(>ÌLÌ!i[]i.i;i!i.'nte didurfi dall' abufo 
della liberti , da uno fpurio.e hlfo umor proprio , e da un 
amore difordinato per le Creature. Ma una tal cofa di 
preferire non ha che fare col miodifègno. Manuanro 
.ali feontcrti del cerf», dei fa/i , dell' ,>^,„h„ Vme , 
della >«™<™, c di mIiojIc di;:.ipp:,n,nL;om> allc/j.-s!- 
r.i, ed agli r,; Z .i:,i di quelle , c.uei: i eiTer dei-iono natu- 
ralmente yefihfofcanwnte aferitti a foli e meri occidenti \ 
z/h-.r^jj! nàcccvffl, ed a nsd -governo , che grado per 



rointafare,odtìuruirc, un'ordine di finiiiimi ;aói : co- 
mel'ecccifoak/™, sfiancarle, romperle , o toglierte- 
la forte .W ri. A-c, C v*fi e«»» 
: rnaKjni Geni rovi, eo'i 1 ;.>rri lugli: viziati, e con ifoli- 
di, o mareiri, o non fìniiir: , me.:[e itero al mondo fi— 
^limili ni,'!enii , e sk-vuiaii : tinne la ni uieanza della .«.'- 
ma , e dell' eleicizio degli organi materiali iieceflarj all' 
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azione fpirituale, o fia penfairicinr,, venga a rendergli cd- 
/o/i, analettici, od efleji, (appunto come la mancanza 
dell' efercizio del corpo, ed un mal -governo, produco- 
no un effetto fomìglianre nelle membra, e negli argani 
piùgroflblani) e cosi ve ni fiero a comunicare le infermi- 
tà medefime,cd i medefimi ("concertali organi, mmmia- 
tmt, alla loro infelice Pofìerità, e come in ifconcerto di 
tal fatta venilfcro a dare al mondodeimo/di, delle for- 
me di corpi nonnaturali , /concerti di/enfi, meìiiifaggìni , 
idìotifiaa,fpmj ,f,,n;ck :: , ed infedeli, fino all' ul- 

timo anello della noftra catena. Cosile apparenze fono 
naturali ,j>lofofiche , e razionali : fopra qualfivoglìa altro 
piano tutto fi è ofeurìtà ,confufione,ed anarchia. 

3. Io fono fiato da perfone di credito informato, che 
il grande Ij.tcco Newton , allorché applico!!! a ciò, ch'ei 
riputava il maflìmo sforzo, od eftenfione dell' invenzio- 
ne, e della penetratone umana (vale adire, Io liudio, 
J'inveiligamenro, e l' anali/i della teoria della luce, e dei 
colorì ) per avvivare le fu e facoltà intellettuali, e per Af- 
fare lafua attenzione, fi confinò aduna dieta confluen- 
te in tutto quel tempo in una pìcciola porzione di pane 
con un forfo di vino delle canarie, ed acqua, del qual ci- 
bo, fenza regolamento alcuno andavane prendendomi 
poco, allorché fenti vane l'efigenza, od in fievoli mento 
difpirìti. Edilfamofo Monfieur Lani progettante del 
tàffififi , per manrenerfi la cella chiara , e le fue facoltà 
acute perottenereunafuperiorità dimaeftria, ed avve- 
dutezza nel giuoco ville per molti anni d'un femplice 
mezzo pollafirello il giorno con una libbra in circa di 
pane , ne bevve giammai, falvo che pura acqua,o liquo- 
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ri acquofi , e per tal mezzo venne a guadagnare fomme 
eforbi tanti agii (cacchi. Altri elcmpli moltillimi io po- 
trei addurre d'uomini grandi di tutte le età, e di guaiti- 
voglia profeflione, che mantennero le loro parti fupe- 
riori, la loro attenzione, e la loro pene trai ione , e l'in- 
telletto loro giufto, e adeguato coli' e (tre ma temperan- 
za, e coli' sfittarvi». Maio ho amaro meglio fcegliermì 
quelli due per edere flati, epereflèr tuttora grandemen- 
te riputati nelle loro lbmmamente diverlè carriere ; e 
perchè chicchellìa , il quale penfi ciò degno difuaricerr 
ca poflì accertarli delia verità dei fatti . 

4. Hannovi due forti di fchiatra umana, cioè, colo- 
ro, la cui eminenza, e dignità confiftono principalmen- 
te nelle loro refte , celle loro facoltà intellettuali, enel- 

Natura spirituale, e quegli , il Cui maHimo ufo, e dife- 
gno fi è di grandeggiare nell'ufo, e nell'efercizio dei lo- 
ro civili , delle lor membra, e degli organi maceri ali ; op- 
pure, in una parola , hannovi quegli, i quali governano , 
e quei , che fono governaci, formati , e caratterizzati , e di- 
pinti originalmente dalla Natura, e dalla loro jablr, -ica 
originale, econ fegni indelebili. I fecondi poflono, al- 
meno per alcun tratto di tempo ravvolgerti , e nuotare 
nei piaceri del tènfo, nei ben conditi , e gagliardi cibi, e 
bevande ; ma trovanfi per tutto quel tempo nello Stato 
dicjuel ridìcolo Tiranno della Sicilia, il quale ne'fuoì 
banchetti tenevafopra ia fua tefta una (patta nuda attac- 
cata ad un capello; e tutti coftoro pagano lapariglia di 
loro lulfuria nella comparativa brevità del viver loro . 
Eglièben vero però, che ouefti corali non temono , co- 
me coloro, che dirittamente non penfano, per avere, ge- 
ne- 
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" ■'■ farti Steimdi ; ':■ Sì 
iwralmente ^rlinio^^ìi e.giini intellettuali fpuntiti, ed 
otturi. Hanno ip>-i™gli^rtij/deir<wW/e//(^edel!aj«j- 
fibìtieàytu delicati, epiùelafticj, ed in elfi i piaceri di 
quelli ipe z i e, fo r montano quelli della fenfualirà nei fe- 
condi . Son effrfomiglianti atìnilTime Lancette, oRafoj, 
che da un'ufo grò Sol ano vengono in breviflim'ora intac- 
Cati, e contornati, e.perciò forz'è, che dineceliìtà ab- 
bandonino , e dienoauol inameni e le (palle ai groilólani 
rane-idi piacer] Isn/iuli , pur preièrvare , e mantener la- 
ni, ed in rat ti gii òrgani dell' intelletto loro; altramente 
intollerabili rendcrannoÉi i mali loro", locheavvienedi 
tifili ^ti^ttco;-Jii.i:i iri-<-L,vM( , c delle ptrloiu; . : R-,,vii- , la 
mal lì ma parte de quali furon creati Uomini di talento 
originale , Filofofi , e Legislatori . Le perfone di mezzo 
Ira quelli due eftremi, fono a vero dire i talenti metani , 
mediocri j iiijiciii,t , e grande fi è il numero dicofioro; ed 
allorchèquefte tali pedone riefeono di forre penfàmen- 
(o , epenetrati vo, (a riufclta loroè dovutasi afo, o piut- 
tosto alia/r(jm>iiicii?d,acircoftanze particolari , o ad al- 
cun ordine, oferie particolare Ai piandole nervefl, e dì 
fbreìieì cervello, non totalmente pregiudicate, oriia- 
feiate dall'intemperanza dei fof Genitori. QuelV ulti- 
ma fpezie p uò.taJ volta .pnotlu tre Unfdfo, Eròe, un Con- 
qui/tatare , od un Meccanico , od un Mercadanre am mi- 
rabile ; ma rade due uri onorarie prode Mim/iro-, un fag- 
gio Legislatore -, od un profondo Filo/tifante ; ed anche 
con più rarità un genio contemplativo. QueftO però a fu- 
merie gradi infiniti, ficconie fanno le cofe tutte miiùrai- 
te dalla quantità, etrovafipiìiimmediatamentefbtto il 
governo-morale et- Iddio del iìio Mondo, ne vi hà, che 
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il folo evento, chepoflaaccertare, qual fu per riufoif 
tale. 

5. Quanto le infermitadi , gli ftravtx^,e gli accidenti 
che ,0 Concertano, odiffruggono gli orfani dell'intel- 
/«(D,influifcanofopralanoflrifòggia<iipfn>i>-t , ii colà 
cosìovvia, che nonfohmente i FWo/sji, eleTribù iurte 
ilei Medici, malafìenagente volgare lo ha enervato, e 
la fua veri tà è predò che uri affienili del fenfo comune . Al- 
lorché io veggio una creatura attufa ,7nelancalica , pefan- 
11 ,fiupida ,fpenfitrata, e che mai non fi rallegra, e mol- 
to più tin uomo mortale firn-vagante , anomala,*} Ubertino , 
che vive alla franca, e che //Ananowf penfa, ioconchiu- 
dojthecoluitrovafiinuno (tato non faOo,iòito una pe- 
ricolerà corporea indifpouzione ;oppure iòtto un perpe- 
tuo mal - governo , che ìnbrev'orafòccomberà, iienofi 
quali cflerefi vogliano le apparenze m contrario; -e di 
vero, optu predo, o più tardi io fono fiato mai fempre 
confermalo nella dirittura di fiffatta opinione, avendo 
perpetuamente toccato conmano, come allaperfine fi è 
manifcftataunarealecronica,oacuta, ipecifìca malat- 
tia , cheè divenuta hcriji, di ciò, onde le dmlàtertra- 
vaganze ,e iJinormitàfi erano i remoti , «^li elementari 
fintomi . Laonde io fono adatto perfuafo , che la tran- 
quillità dello fpirito, la ferenrrà, la giocondità, ed il 
fénfo comune^per lomeno nelle cofe, che trovanti a li- 
vello collenodre capacità, -e colla noftra educazione), 
come anche jina fi ima, ed un' amore, perla virtù, e per 
tutte quelle cofe , che la promuovono, fieno i coflanti 
Compagni ,ed i (òli fintomi infallibili £ una perfetta fi- 
nità di corpo,c di mente, (fona mentis in torpore fono ) ed 
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il pretendere d' efTer fàggio fuori del fin/o comune ,ed'ef- 
fer felice fuori delia comna ■vita, fi è per mio av vifo uno 
dei fintomi d'una malattia cefalica, o nervofa. Nella 
{bla Inghilterra dalia ghiottoneria , e ftravìzzo dei li' 
quori fermentati, edaila sfrenata latcivia, io fono ita- 
lo accurato, che un moderno eminente, edotto medi- 
co , che fi fece ad efaminare le perfone riferrate per la 
pazzia, e perla mania, ebbe a trovare, che erano lèn- 
za numero, e lutti tortora per I due divifàti motivi . 
Ed altro fovrano Medico attribuì francamente la men- 
tecattaggine, Toic uri tà dell'intelletto, la melancolia, 
f abbattimento d'animo, e lacupaggine nell'immagi- 
nazione , alla tralmodente copia di collera /lanzianre 
nello ftomaco, la quale ognun fa, che nafte da intempe- 
ranza ,e da fi ravi zzo ec ceffi vo .Checché (iati delle offer- 
■vazioni, edelle opinioni dì quelli valentuomini, non 
puòeflèrerivocato indubbio, cheilchiaroj pronlo, e 
piacevole efere izio delle facoltà intellettuali, e la loro 
piana , e non iftontertata applicazione , ed attenzione a 
q u al Svoglia fogge! io, cfTernon può ottenuta, fènon fe 
per mezzo d'unalibera, e regoAre effettuazione delle 
funzioni naturali, loche, ficcomeabbiamodimoftrato, 
può unicamente proccurarfi col cibo il più leggiero, ed 
il più/wtro. 

6. Ella fi è cofa innegabile, che gliorgani della no- 
li ra concezione tro vanii fabbricati diprefente, edadat- 
tati dal \oro Facitore, per lo tiboaiuW*, almeno per al- 
cun tempo; e nei twefènte ruinofó (lato del Globo, in 
cui abitiamo, l' infecondità della Terra in alcune Sta- 
gioni, ed in alcuni Faefi, lanecelljtà della/««:a, dell' 
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indultria, e dell' ingenuità, per cavar da erta vivaci pro- 
dotti, ma lìngolarmente perlaforza, e per la^rwieija 
militare, il cibo animale , ed una porzione di liquori fer- 
mentati, fe intrano eftreinaniente comodi j ed adatta- 
li , clic è quanto dire, per la forza meccanica , perlaga- 
glurda fati», &pcrfa.valemigia, del corpo ;e per alcuni 
ordini di pedóne indi/peni abili , e non ndiivabili .. Ma 
aunicmpomedelimo la litica, el'efercizio loro ferve 
in gran parte A' antidato coalro i mali, e le infermità, che 
dovrcbbono dì uccelli ti naturalmente feguitare da un 
Uffatto filtema di dieta; tuttoché però, generalmente 
pattando, colloro forze, che conlagrino a motivo di 
quello alcuna porzione della durata delle vite loro. E 
quella ftefla ncceflità del cibo .animale , dina rifce fecon- 
dala natura del clima; avvegnaché i Paefi Settentrio- 
nali ne ricerchino più delle Regioni Meridionali . Ma 
percolerò, i quali non vengono obbligati aliala tica cor- 
porale, i cui doveri , e profcflioni tengongli legati ad 
una vita fedenraria di uccellila, o le occupazioni dei 
i]u.li r: ci: 1 ■-.'!: i;:o no ;cila chiara , grande attenzione , ed 
un Lhc-ro, nato, ed agevole esercizio delleloro facoltà 
iiiL'.'IL-:[:i;-J ! , lo che dipende totalmente da una agevole, 
e redola :c e-! ia inazione delle l'unzioni animali, render! 
allo l:.i:,;:iv.' iltc- ni-ecd'ario, od il vitto di l'nt.i : .>v.n , 0 tiucl- 
lodi Cornare, per i quali è deftruttivo, eruinòlò ilvit- 
lo dc-'la «ente data alla fatica. . ; : 
1 7. lnolhi corpi nello flato pre-lente di cole per loro 
propria Natura, e per la Natura d -Ile cofe, che trovanti 
dentro di noi , ed intorno a noi , ertèr non poflòno ridot- 
ti ad una lùggezione, ed obbedienza ailòluta; ma noi 
pof- 
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polliamo di buon grado, ed agevolmente ridurgli alla 
prefente docilità, e fuggezione , alla quale noi riduchia- 
mogli animali domeliki; coli' imbrigliargli opportu- 
namente , coli' inceppargli , e coli' i',dt!ili.ip!;niLr;>,li . vil- 
le a dire, col cibargli freddamente, e parcamente, dan- 
do loro la dovuta aria,efsn.i%io, e rimondamento , emedi- 
tàndagH adeguatamente, allorché fannofi, (trabalzami , 
ribelli, o riorroiì ; E per quello fapientillìmo fine è delti- 
nata la lunga minorità della fchiatta umana, vale a dire , 
per la propria ed adeguata cultura del carpo., e Aeììoff fi- 
rito . E per tal modo noi verremo a ridurre i corpi nollri 
per Io meno alla fuggezione medefima, alla quale noi ri- 
duciamo i noftri cani, ed inoftri cavalli, eritrarremo 
A,v. mudefimi lo fteffo ièrvigio , compiacenza, ed obbe- 
dienza, fino a che verremo a ridurgli più puri. Ed è co- 
là grandemente odervabile, che tutte lefpezie Ji cibi", 
che lono infipìdi , dolci, vinf; eli «t'ivi, ed 'jm/ji, lianfi que- 
fleviv3nde,obevai]de,iòno>/BAipj,e.Bi.<f/;v, pmliji- 
cii,ed distriganti In -vita ; e per io contrario cialcheduns 
colà , che nel cibo molto fapore, che ipmì^eme , cahmfj , 
falfa , aiuta, o ftimqlaiiu , è jn; nn ;, : f« . «VA/f , ir nwrhi fi- 
ca , è diltruttiva della vita, e degli (piriti ; ciò in propor- 
zione al grado di loro fapiditi, e di delicatezza ; e tutto 
quello io l'immagino (ènza eccezione, efenza limitazio- 
ne. Sonolecofecon tal fa pi en za fabbricare , cheil pia- 
cer fenfuale viene ad ingenerare ne cellàri a meni e, e na- 
turalmente dolore, epena; eia virtù per lo contrario , 
elaremperanzafelicirà, efanità prolpera; e 'quello in 
cialchcduno efempio . hzvirti,ehfilicit}, l'ordine, e 
li pace, l'annegaTion propria, e la f freniti , Ì\vi%io, eh 
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mifcriii , la lu/furìa , e il dolore , la ribellione , e la pmù%!o- 
te, fono infra elfi naturali , tìfiche , e neceffarie cagioni , 
ed effetti . 

8. Le noftre pajjloni, ed inoliti pregini'nj, lìccome 
Iono i :i5.»illini o:'Ucoli ad ogninoftro giuilo, e folido 
pensamento, cosilo fono d: pari all'acquiilo della virtù. 
L'or» irjh , la prefittone , l' ambizione, e la malizia ci fan- 
no Jd, dorare , che le noftre opinioniiieno vere opinioni , 
Mtmì, e mat)iw, agevolmente ammeffe, e ricevute: 
chiudono alle noltre menti il varco, onde venga intro- 
dotto in elle lume maggiore dalla tradhjenr,Qàs\\iefpe- 
riema: LiUffmh, ÌoJÌ;jt^o, o L. rildiuateiar, di- 
struggono gli organi delle noltte facoltà; tutte quelle co- 
lè inlieme fanno la fir/ii, ed il profondo, e diruto pen- 
sare, nonfolamentenonamabile, e non attrattivo,, ma 
eccedentemente penoib, emalagcvole; e noi ci deter- 
miniamo d'effere conti effi , appunto perchè elfi fono , e 
forz'è, che fieno eternamente contro dina/- Oraiipiii 
forerò , ed il pi tifami, col renderci làni, gioviali, e Ihel- 
li, modera, e lòggioga tutti quefH a[aÙQÌ,rinfrcf.a il no- 
l:rc ì,ih;.>:k', i'J l noi!:i lucili , iti;L:icj , ed n^'.-sh-il.-jlc lo 
no(lre^j/7wiii, fiffalanoltri atteniione, e rendei godi- 
menti , e le i neh ielle intellettuali agevoli , e delizìofe , e 
naturale , e pronto l'acquifto delle virti. 

9. Fatti afnpporreche un bambino di genitori fàni 
Tenga al mondo con quella perfciionedicorpe^chefuol' 
ellèrc comune nell'ordine dimenio: fiippatiii, cheque- 
Ho venga perpetuamente trattato,, quanto alladieta, a 
un di pretto colla fopram mentovata regola del più leggie- 
ro, cioè,e del più parco ; e chu uniti lìeno aiòrmare i lùoi 
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organi F orla, e ì'eferci^io; figurali, che il fuo fpiriro ven- 
ga, nel tempo medefimo coltivato con tutti gli adeguati 
mezzi dicognizione, di fetenza, e di FiloJhfiJiiinate la. 
fuagioventù , e che nella fua wV'/jVJfi applichi a quella 
tal data parte, allaquale chiamalo il fuo genia, e la fua 
Vocaiioiu : fu i cinquane' anni , o verfo queftaetà figura- 
li, che cominci grado per grado a feemare ii fuo cibo nel- 
la quantità non meno, -che nella qualità ; ed alla per fine 
vado fendendo fua ri della vita, ficcome «gli vi afeeiè, 
col efTere, cioèycibato, efercitato, e regolato coli' aria 
in quella fleftaguifa, ch'ei fu nella fui prima puerìzia: 
Cortili allora meammincraffi, ed andrà al fepalcn con ì 
fuoi /piriti, co' (uoifcnfocolle&e facoltà con tutto l'in- 
tiero compolio perfetto, ed intatto, fen za rilevanti in- 
fermità, lenza violenti doloti, od abbattimento , edop- 
pretlìone ( tale fi èpet lo meno l'effetto di quei mezzi , e 
cagioni J ; perchè il fangue , «d i fughi farannomai feni- 
li re dolci , tre (chi , e fluidi, e per conièguente potranno 
incontrarli in pochiffims, odin niuna relìflenza, ed in- 
toppo nella loro circolatone , -a nelle loro Jtcrerhm (lo 
che folo è la cagione del dolore ) . Solo un tal nomo, e fo- 
la una ta! n'ita, dee farci giudicare della felicità, o della 
miferiadel noftro prefente flato d'efiftenza, (avvegna- 
ché tutto il rimanente fia lavoro, ed opera delle noflre 
mani , ed i puri effetti della propria fcelta noflra);enon 
già dai groflolani rei -fiant^) ,-ed trrexaforitadi^ non da- 
gli accidenti , od apparenzenon- naturali di pochi ma- 
JirHofi , o prettevBatHraliimlividiir.ìn quelli gwfa appun- 
to, che nelle Piantcnoì giudichiamo di loro natura, di 
loro/pecie, orfj'W, dallepìii ipparifcenti, dipieniffima 
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crefcita, e meglio coltivale, e non già da alcuna produ- 
zione irregolare, omoftruofa. 

, io. Io ho già detto, come la vera e genuina mania, 
la pazzìa, reale , &c. ed un cervello feoncertato, efeon- 
vofro( malattia, dallaqualé trovanti così ig nomi ni Dia- 
mente battuti tanti in Inghilterra, etjuei della (pezie 
migliore, e parecchi d'etti di parti diilinte)" ellèr polfo- 
no afcritie a buona equità alla fola naturai cagione del 
no governo di dieta; ed i Medici più eccellenti non tro- 
vano altro metodo per curare infermità così fatte, fr non 

Suello delle grandi, adeguate, e frequenti evacuazioni 
'ogni fpezie,iìngolarraente vernili, con una bada die- 
1.1 ; . dopo di ciò apnìgliirii ai i i-»t/.;ij/i, agii iijh-ì>s«en- 
/>, oppure ai Bagni freddi . Mala gente s' immagina, che 
coftoro lulTilternon portano dì poco cibo, dilatre, e di 
vegetabili, od' alcuna bafladieta; eche fiadimertieri, 
che coiloro infallibilmente perifeano, qualora vengano 
confinati alla foia acqua, non facendoti a confiderà re, co- 
me nave in dieci parti dell'umana generazione vengono 
necelTaria mente confinate a quella dieta,o ad una a que- 
fta y iciniflihia; exiò non oflante tutti coloro vivono coli' 
lifo dei loro fenji, delle lor influir», e delle loto facoltà, 
fenza infermità, o con poch ;#iow, equefle originale da 
accidenti , o da cagioni efidmicbe^eAe vi fono Mate del- 
le nazioni , e di prefente hannovi delie tribùin buon nu- 
mero, le quali volontariamcnte.fi confinano ai puri e 
meri vegetabili ; come altresì gli Effetti infra i Giudei , 
alcuni Eiemiti-, e Solitari fra ì Crifliani fantiflìmi delle 
prime età, ed ora inEuropa numero grande di Monaci 
Certami, \Bemani preflo gì! Indiani, ed ÌCinefi , iG»e- 
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(«fra '\Perfiani, egli antichi Druidi epa fra dinoi . Vi 
fono eziandio degf interi Villaggi | n quefto Regno , 
(anche dì quelli, che vivono nelle pianure ) che a ma- 
lapena ulano cibo animale, oberano liquori fermen- 

può dirli, che la maggior parte di colloro vi vafi agia- 
tamente, e comodamente; e può anche dirli, che parec- 
chi fi vivano in mezzo alla bati*rit,c& atitignarampi 
Tutto quello, eh' io mi voglio inferire da quello fi È, 
che coiioro vivono, godono vita , fanita , ed ellerio- 
re ferinità , con pochimme,o con niuna malattiadi cor- 
po , e ciò foltanto da accidenti , e da cagioni ct'ideìni- 
ibe ; e che rrovandofi fotto una, o volontaria , o ne- 
celTaria povertà, non fono valevoli a maneggiare con 
cura , e con precauzione il rimanente delle cofe non- 
naturali , le quali lòri è che vengano di pari attefe, e 
|ir udentemente condotte, per ottenere una perfetta fi- 
nità, ed un'intiera giovialità; eia loro ignoranza, eia 
loro brutalità, fono unicamente dovute al non aver' elfi 
il comodo dell'adeguata fufficiente cultura, ed educa- 
zione nella loro infanzia, e negli anni fioriti . Ma la fò- 
la conclufione, che io tirerei daidivifatifrii/i tjhrici, ti 
è, che una. dieta buffa., o fia il vivere <Ii vegetabili non 
diftruggerà giammai la vita, o Iz fattila, nè cagionerà 
malattie nervofe, ecefaliche; ma che per lo contrario le 
curerà, per quanto effe fieno curabili. Io non mi fon 
fatto a credere giammai , nè di prefente io tengo per 
naturale , per ragionevole , o praticabile , fecondo Io 
{taro, in cui trovanfi gli affari umani coftituiti, che la 
mafia tutta deli' uman genere poflk vivere di foli vegeta- 
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bili ; il (angue, ed i fughi , che i merlimi foli vegetabi- 
li ingenererebbono, non farebbono peravventura pieni , 
e durevoli quanto vi vorrebbe per [a fatua , per la forza, 
e per la prodezza del corpo : Sebbene però io non mi fa- 
rò mai 3 determinare il contrario aflò'uuinente, confe- 
derando , come rutre quelle nelcorpofono forze innate, 
tioriginali : nudatali fatti iu pretendo di determinar 
quello , che l'ff/(rà™ v , cioè, e la baffa ditta, è il maffimo 
antidoto, ed il rimedio univeriàle delle malattie acqui- 
nole dall' ecce/fo, dall'intemperanza, e dal malintefo fi- 
fìemadei lo miti amenti: (oil. in/, lofi e ibi , c bevande, e che 
verrà ad alleggerire in fovranogrado, ed a rendere tolle- 
rabili le malattie originali derivate da malaffetti Geni- 
tori ; e che rendefi altresì neceffario aflbluta mente per 
quella parte del genere umano, che penfa 'profondamente , 
e ci il v. tal conlèrvar lane, ed intatte le facoltà intellet- 
tuali , vegete, mature , e generanti, fi no a un a verde vec- 
chiaia, e fino agli ultimi gradi della vita; e che quello 
vitto fi è il verace, ed il reale antidoto, e pfcfcfVMt- 
vo per una teda feouceruta , e drabalzante , per le fun- 
zioni intellettuali, irregolari, e difordinare, per la per- 
dita delle facoltà >-*^/i>na/i, della memoria, e deì/rn/i, e 
finalmente per tutte le indifpofizioni nervo/e, perquan- 
to permetter potranno i fini della Provvidenza , e la 
condizione di mortalità . 

li. Ella fi è cofa evidente ai noflrifenfi, che una tras- 
modata dofe di v'tno d' Opcrto, d'i Pnitc&.lrtgÌ£& , à'jiiqua- 
■vite, o d' altro potente liquore, ridurrà un uomo Molto, 
e dilungato m' fuoi fentimenti per un tal tratto di rem- 
po, come lofi è uno realmente pazzo, o maniaco: ed è 
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di pari evidente, che un gagliardo flravizzo di cibi lò- 
flanziolì, e ben conditi abbatterà, deprimerà, ed inabi- 
literà un' Uomo ugualmente aqualuncjue penlamento, 
edazione razionale, di quello ve lo renda incapace la 
melanconia, e 1' ipacandiacijino . Hannovi due cagioni 
delle duefpezie di pa^jji,e male lunatica fiala privazio- 
ne delle facoltà naturali, odcl loro ufo almeno per un 
dato tempo. Sì l'una, chei'altradiqueflecagiom con- 
tinuata nell'uomo, filerà, ed abituerà quelle due ma- 
lattie nelle loro nature abituali . Le infermità tutte vai- 
goti curate per i loro contrarj : la balta dieta, ed il ber ac- 
qua , non folo verranno ad impedire quelle due fpezie di 

dieta baffa , nel vitto ri sfrefeat ivo preiò in copia tralmo- 

do, od indifpofizione pafléggiera , e delle evacuazioni 
perbocca,eperfeceffo; e colui ,che l'i vorrà aink-nare 
Ja refla netta , e chiara , le /àcoltà intellettuali vivaci , e 
la fra attenzione filata, d'altro non abbifogna, falvo 
che d' ulkre quel vitto ballò , e refrigerante , eh' ei cono- 
fee, che può portare con agevolezza, e lènza incomodo 
la fua natura, -ed unicamente rinfuriarlo, allunile la 
medefima liia natura gliene dà fegno; concioilìachè ella 
dia fempremai mólti legni prima, eh' ella venga a rima- 
nere pregiudicata grandemente per bifogno, qualora pe- 
rò non ne fieno la cagione lepallioni violente , lequali 
fono la terza fpezie di pazzia, o di feon certa mento di ie- 
lla; ma ciò rade volle vien ridotto all' ejirmiti, ove non 
abbiavi l'abito del corpo già grandemente intaccato, 
e putrefatto. 
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1 2. Io per me non pollo concepir la materia in alerà 
guifa, che nell'appretto: -- Lamenti ,oì anima è il prin- 
cipio jf-M-v-iMe , per fefieffe attivo, femiente , ed intelli- 
gente, con limitare, ma invariabili forze naturali di vi- 
■vere ,e di penfare,di liberamente -valere , edi principiare 
il moto in quei corpi, hpaffmitJ, od inerzia dei quali, 
non è fuperiore alle iùe iorze attive . Come la medelima 
eferciti quelle^òi-jeibprala marmit. i - 

Zfts, io qui non pretendo di dirlo j ma io concepifeo , 
che eflaopera fopraglì organi per mezzo del meccani^ 

l.: iii fiUmciiii, o f,';, :!le differentemente fituate, compli- 
cate , e dirtele piene d'unaibilanza molle , lanca, cellu- 
lare, (non altramente che un giunco col fuo midollo), 
contenuta in picciole borfe , o t ubi membranoii eftrcma- 
mente eMici, tutta la cui etattica, ed energica virtù 
confifìente nellapropria tendone , o vibrazioni di qoefti 
tubi , od incanì: c i,i [i^ n.' mciv.br,"! noie, fparie /opra rutti i 
folidi del corpo , che ellendo fommamente etaftiche , e 
tele , inducono delle , d,ik «nJ^ai, e dei 

W^e,,,; ft ;, e dmnamenK proporzionati , ec- 



ed il -„:-:K tììnhihre. ANurcK' 1 liighi deli !>rpofono cor- 
rotti , le loro particelle fòverchio grolle , foverchio acu- 
te, troppo cuirofivc , o per ogni verfo inadeguate, pof- 
fo- 
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fono eccitare dei tremoìamenti , delle uih-aiioni , delle 
eJfit'ì.:T;cii!/ii„;i - ,i; irHi:ii: l ie..i.;-i:; ;^'t':a ,.\ e Jii]i,n.iì:;i nel cer- 
io Atl\efmnjr:!u animali: Nel lonno, nei fogni, nelle 
malattie , od in qualfivoglia flato del corpo . Sopra que- 
lle non -naturali ftravaganti, edincoerenri idee- . jenh- 
yciii. e fi» ri* ;(':■;-; . il principio per fe Hello attivo può per 
fua naiura agire con lèmma coerenza, vale a dire , ragio- 
nar giuftamente , fcegliere giudiziofamente, ed operare 
adeguatamente; ecìònonoftanteì'Hiró/i?, etuttol'a^- 
g>-t£,m , e conneflione di tali penderle di tal raziocinio, 
può eflère ftrana,lìravagaote, e non -naturale, e total- 
mente inalimela, e dilungata dalfenlò comune, e dal 
giulro efanopenlàre, ecoerenza. Quella li è la miglio- 
re idea, ch'io vaglia a concepire in quelle allrufe, ete- 
nebrofe malattie, che io propongo Templi cernente come 
lina L(i;v.;Ei.'ifi-,;/j, , '.-./',/i£j. Altri, le fieno da tanto, appia- 
nino pur la coi il in mis=lii:i- (òf!i:;i . 

ij. In/ònimaioiònd'avvifo,cheÌlpiù/e°?/e(-o, ed 
il più parco cibo con infinita r.lm'rim polla die re chia- 
mato l'antidoto il più fpedito, ed il più efficace, come al- 
tresì il rimedio il più miveffalt, per ogni , e per qua- 
lunque malattia del corpo, non meno, che per gli erro- 
ri , e feoncerti della mente, che da quelle dipendono , o 
cheaquelle hanno alcun rapporto, che niente umana 
fia capace di fuggerire , e d' inventare . 
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CAP. Ili, 

Ri/leffioni fopra la Naturi, la Cagione , e la Teo- 
ria delle Malattie Acute, Epidemiche, e Con- 
tagiòfe nella Creazione Animali', ed Umana. 
1. TT"\ A tutta quella efpe. ien%? , che ioho perpetua- 
_L/ mente latta, o dalle ojj'ervaiioni , che ho lèm- 
premai lene, o fatte, ho concìufo, una febbre, o una 
malattia acuta (o genuina, o lintomatica ) dovere e (Ter 
chiamata tale, ma (li mani ente da una non -comune du- 
revole waraJ , piene-t-qt , J«i-qj.i , o fatica, nel pollo, 
e da unafbzzura della bocca, o della lini!, li a ; cchelafrj- 
via di quelle duecofe proceda da una luverchio grande 
quantità, denji;.l,<ite:ua:.: dèi ;.\l'ik;ìi de! f.nv' ue ; e la fe- 
conrf:idauno (tato foverchìo calorofo, acre, e jJfo del 
foro; eche tuti'e dueinficme fo imi no quello il aio del 
fangue, che produce febbri maligne, putride, ecacòchi- 
iy,i, he . tlelle quali abbuiai;) n:.;li Autori infinite, inuti- 
li , e frivoliiliine diihn/.itini ; L quali ueeli'erpuò accer- 
tatoquando accadano, né fomminiilrano ii-Jkayonì «in- 
jh, edijliAic piT proferire una ta.\i adeguata . Quelle 
due addi tare di Illusioni ammettono tutti igradidi quan- 
tità rinite, reggono per tutte le loro varie (pezie, (i un- 
tomi delle i|iiah a ni .' iembrann piurroiio effetti che ca- 
finii; \e da/.luno un piami jiei ::i:re le app.i reriiC ili nia- 
lattie <,-,■«,**. Riipetlv, p ,i alle labbri lenti-, e come dicoti- 
li , nei-i i/i.-, pei 'ne lo te -.levo l'empi le ei ne in e jintriuisei- 
<■/«■, ed il prodotto d' una calda e,n iefi:,i lèorbntìca, co- 
minciando ad elTere nitaiàii, IeiiTof],opregiudicati al- 
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cuni vali capillari , oglandule , od alcun! organo nobile. 
Ediopenfo, che una febbre Etcìca venga cagionata da 
tubercoli tumefatti, o esulcerati nei Polmoni; oda ma- 
teria purulenta concuocenteli in alcuna parte, o da alcu- 
na delie vifeere, che vada corrompendole tutte Iefpe- 
zie d'effe, /™w da rei fughi, e dopai daglandule, oda , 
vifeere intuite , ed oftrutte. i 

ì.Io evento, chequefio piano fiagiufto, liccome egli 
èfempliee, le. ... . - per !a cura dellevaricfpeziedi 
febbri, ne verranno naturali mmam ente, epromamen- 
te; cioè adire, ttellajirima fpezie di fèbbri, -i. Evacua- 
zioni di tutte le fpezie proprie , maffimamenteriiuflrfliJt 
fsngut, per lo meno fino a che pieghi la tefta l'energia, 
e la velocità àclpalfo ; e 2, — Fare avvallare al paziente 
in copia , ed uniformemente bevute rinfrefcative,acide, 
e fottili , per feparare igloMi del fanone, e per mantene- 
re perv) tutti i capillari , -e per impedire ìaloro oflruzio- 
tie, eri unione', oms/e/nvi-.r. Nola jc. nnjji ipeziedì feb- 
bri, minore, tuttoché fufficientc, e-vticna%ioiie , ma piti 
copìolo columscqxtimenlo , della ipezie mucilaginofa , per 
infoderare i filli acri del/jfi-«,e dopoi i teflacci, con i pia- 
cevolmente p;fonti, ^ cinabro, o nativo, od anchine, 
Anthiomo Diaforetica , Bezpanico Minerale , e fcmìglian- 
ù), per rompere leloro punte: e nelle lj>ezìe corti pofte, 
viene indicata una compofizione di tutt e due quelle in' 
tensioni, e di tutt' eduele diviiarefpezie dì medicamen- 
ti : nella fpezie.yinMmai'tj, ohte l' i me nzion genera le, 
un' àppiicazione particolare, ed i rimedi copiti^, alle -vi- 
feere, o all' àrtaiu intaccato , od offefo . Peravventura un 
ièmplice, e chiaro Tè d'Arancia, ofiero bevuto perpe- 
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tuamente,ed ifali refrigeranti, con i fempfìci te/lacei, 
eziandio nelle febbri fanguigne globulari, faranno il ri- 
medio migliore; e P acqua d'Orzo, col fugo di Limone , 
edilùavcmentepf/aiit/ con i teiìacei , poi (b a tir del be- 
ne nella fpczie lerofà, fe vengan prefi collantemente , 
regolarmente, ed in copia. Ma le febbri, generalmen- 
te parlando , verranno meglio conofciute , fecondo la 
foggia mia di penlare,dallaNatura della lorofpezie peg- 
giore, e più deleteria, forco la quale io porrei lefpezie 
tutte eruti'ui, come gradi minori della fpcTte medefima. 

j. Il Coniugio, la fua natura, e la fua cagione, hanno 
grandemente imbarazzato, eterniti perplefli alcuni Fi- 
Iolòfaiiti ; eppure, fe noi prendiamo dirittamente la co- 
iài 1,011 vi ha quella difficoltà a rintracciarle , che altri 
coniunementefifàacredere. Concioffiachè fuppotien- 
do, - 1. Che tutta la materia è Militivi, si nelle liie par- 
ti picciolo, die nelle grandi Cboqucfb. siiraxio»e £ 
Jecondo alcuna legge collante, ed invàriabiIe,comela 
fi-Jiì ,i:;ì, h:t.~,-r!>ìicxta,oà alcun' altra proporzione re- 
ciproca della diftanzade! centro delle particelle; -j.Che 
quanto minore fi è il corpo, tanto maggiore verrà adef- 
fere il fuo grado d' attrazione in rapporto alla fua folidi- 
tì , o alla quantità della materia, che contiene : - 4-Cne 
il fuoco, il calori, \ifermenta%ione,t[t: fpezie tutte di mo- 
to inttftiiw , hanno una tendenza naturale, ed un' ener- 
gia, (blo a dividere, edafeiogliereicorpi nelle piccio- 
Elljme loro particelle ; e per confeguente , che i fuochi 
c'itimi, e tutte le operazioni artifiziali, per le quali le 
particelle dei corpi vengono ad eflere violentemente 
agitate, non poflòno produrre alrro effetto, iàlvo cuel- 
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Iodi divìderle in minori, e femore minori parti; le qua- 
li parti qualunque volta fieno feparare, o rendute libe- 
re, o dilungatili, e volati via l' una dall'altra, le trovinfi 
fuori della sfera d'attrazione l'uria dell' altra, od uni- 
tconfi,ed immcdefimanu infra elle, e cosi vengono a for- 
maci/ dt-i c(!-pi di var:a ri;Ji>Ki-.T , e ;iy;tv-;.' . Co:-:': , a ci- 
gion d' efempio , il fugo dell' t^a, quando è fermentalo 

io, -e calure, che naif e il.iMe ice'.^i d i miià, ed attrailo- 
«e, il Tartaro , ed il Sale Eflènziale combinatili infieme , 
edattaccanfi aliati del vaio, le bucce dell'uva gaìleg- 

iòndo , e vengono a formare le ficee, o fondat»,e la par- 
ie uinofa Halli a galla nel mezzo , fecondo la (uà purez- 
za , oleggerezza relativa . Una feconda fermenteTÌom per 
le leggi, e pel incitimi/™ medefimo, rende acet'ijn ([^el- 
io, che prima era vinojo, fvaporandofi lo fpirito fullii- 
reo, od infiammabile , e nniiir.cn dovi i Siili eJìènzia!: , 
collo Icioglierlì , che fanno, e col melcolarlì colla linfa , 
lo formano acetofi. Quelli venendo divifi di vantaggio 
da un maggiore, e più violento calore, come in un Lam- 
bicco, feparano più minutamente ie parti, (tagliano mi- 
nutamente prima le più Ieggiere,epoi le altre in propor- 
zione di loro gravità., volatilità , e quando vengono 
maneggiate dall'arte fomminiftrano feparatamenre lo 
Spirito, l'olio, ed il Sale.- 5. Hannovi propriamente fo- 
le tre fpezie di Sali, tuttoché niuno d'eli! poifa enere ot- 
tenuto puro , vale a dire , l'Acida, Y Alcali, ed il Sale uri- 
nolo, ovolatile. Sembra, che l'acido fia angolare con 
delle lù perfide piant;equindi appunto nafee la fua acu- 
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tezza, e la fua maggiore Attrazione . L' alcali Cambra e£ 
fere porofo, ed ottufo,ogeffofo, oomeìefpug ne dure ; e 
quindi la fua^tnM ed/t/s/one con gli acii/i . 11/er^o fembra , 
che fia porofo , ed octufo , ma intimamente unito con un 
leggiero Olio volatile, o Zolfo , e quindi ha origine la fua 
vglatHiri, <: la. ha Detonazione. E quelli fono i Sali, che 
(oiuni:i]ifìranotuttelefoflanzejin™iiii,emoltillimi - t t- 
getMli, allorché iòn preparati chimicamente, o quando 
fono grandemente divifi, e /Mimati Jalla jwr.if 
(!al'ji /L-,i.;i-,;;..'/M.'i ! ; ti dull.i difdlixiane. — S. Quelli Sali 
iimo lir ilibili , od afiottigl labili in infinito, e trovanti 
melcolati l' uno coli' altro in tutte le proporzioni , e con 
più, o meno Zolfo, Olio, o Spirita infiammabile, che gli 
renili: aipnu J infiniti! voLtiìitii , e fiéìnwià , e così di 
forza, o attività infinita; ed a quelli appunto fembra, 
che il contagio, e le malattie peliìlcnziali debbano la lo- 
ri) r,iaìi«ìinj ^unh-t-,l',/!t!.'i , e nulli ra deleteria. 

4. Una pelle, opelìilenzanafce, generalmente par- 
lando, da una delle divil'ate cagioni . - 1. Cadaveri d' 
Uomini, dì Cavalli, diBefliame uccìfo, putrefa; i::r. ili 
ibi terreno pel calore, e per f umido , e fcagliando le lo- 



Tt/.irj/i ari ao/i per F atmosfera . — 2. Pelei morti sbalzati 
fuori dal mare, ecorrompentifi fullafpiaggia; onuvo- 
li, e feiami d'infetti prodotti nelle paludi, ed in paefi 
pantanoli ,e caldi, immerfi nell'Oceano , e quindi sbal- 
lati fui lido .dal il urto marino in climi ardenti, apurrc- 
farfi, ed afermentare per mezzo del calore, e dell' umi- 
do, e che vengono quindi ad impregnar l'atmosfèra d' at- 
tivi Sali uri uofi . -3. Velli, ftracci, foflanze animali, 
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o vegetabili, tolte daperfone morte appella te, epiene 
zeppe di tali attoflicanti , e deleterie particelle, che di- 
lavano dalle medelìme perlòne. —4. Reo cibo, vale a 
dire, putrefatto, marcito, o carne troppo minutamente 
divila abbondante didiftaccati Sali urinofi, evolatili; 
come {'Idrofobia nei Cani, ed in altri animali viene pro- 
babilmente ingenerata dal trafmodato cibarli di putre- 
fatto carname, odali' iniezione, che fìaflata loro coaiu- 
nicatadai morii di tali animali : Oppure, - 5. Da vapo- 
ri, ed esazioni minerali, arsenicali, ed actoflicami , 
fcaturienti da Vulcani , da Grolle , da Spaccature dì ter- 
reno ,0 da Miniere, melTe in moto dal calorfotterraneo , 
e dalla fermentazione. In una elàtta ricerca , t ..il la ruma 
verrà trovato, come una di quelle cinque cagioni fati 
collantemente Hata la forgente di tutte le pcftilenze , o 
malattie peftilenziali , che fono accadute nel Mondo. 
N after potlòno quelle foltanto da un fòrte efalranlente , 
.;oki Saf r .infilili: uri- 
noli, e da vapori minerali, checfiendo duri, poroli, ed 
akalici, ma n'ancheggiati di un Olio, 0 '/.dj-: leuqk-i'o , 
caullico, ed etereo, per cui viene ad c;Ic-re acu-dt:uta la 
loro velocità, edelalHcità, e così divengono piccioli, 
volatili, e in fommo grado attrattivi, a motivo del loro 
Zollo -.niJ'/, allorché vengono introdotti nei corpi iti 
grandi quantità per: polmoni, 0 peri vali delti r,ib.i!.*n- 
ira . Quelli incontanente per la loro effe rv elèe nza (non 
altramente,, che !e fecce di cervogia nel mollo di Birra 
novella) tfiancano, macerano, e putrefanno i fetidi, c 
rompono la coelione dei /.nidi ,e cosi vendono a diltrug- 
gere la tata animale : e quelli penetrano con maggior 
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prontezza, e fanno una più iòllecita rovina in quei tali, 
che vivono lautamente, ficcomc i popoli fanno di que- 
lla noflraliòla, più di quello faccianfi quegli di qualfi- 
vogliiì altra unzione ( Ikeoinc ollerva il D.ivih nellafua 
Iiloria delle Guerre Civili o: Francia) come appunto i 
Poni l'i quali fra tutti gli Animali acchiappano più pre- 
li» fiffatre malattie , e v dot illìnia mente propaganle. 
Ciò èAato ininodoipeciale oliervato nell Aita, ed in 
Collantinopoli dal Dottore O/ioni. * 

5. L'uni, e l'altra fpezie di Sali, ©particene*/**- 



wIeadire,lW<M 



natura; e fembra che fieno nianileilamente tali veleni , 
dall' Efperienza, come nell' azione dell'Acqua fòrte, 
dell'Acqua regia, o dello.Spirìto d'Aceto fopraiMe- 
talii; ed allorché vengono introdotti nell'abito anima- 
le, fiilano immediatamente, e coagulano i fughi,efquar- 

6. Lamajjw, e l' idsifhbt.: nei Cani , la r.-il-lO.i , ed il 
fu.-mv in altri animali , nakonti unicamente dalla fo- 
vrabbondevolezza, edalla fl'-iiru'virii/itine Jet Sali ani- 
mali; e lìngolarmente viene oliervato, che la mania 

' frt. li IV* [Jtjtf. dei 
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dei Cani procelle dal top race arie ari: , eh' e' fanno dì car- 
ne cadaverica, e putrefatte, riempiendo per tal modo il 
!or fangue,edilorofiighidi tali Sali volatili, ed anima- 
li , i quali ;i-i)v,infì dili- i;iiiti , ed in iftato d' attività; e 
quella idrofobia viene ai di noftri con tanta riufcita,e per 
mioavvifo, ragionevolmente curata con i medicamenti 
pelanti , e fin polarmente con quelli , chefono i più viva- 
ci, e fpediti di tutti nelle loro operazioni , come doli ab- 
bondevoli di Turbilo, lìccome è (lato confomma dirittu- 
ra di mente pronofticato*; ma la cura non può ellèr cer- 
ta, qualora non vengane promolfa una vivace fai i vai io- 
ne; perchè lìccome vivace, e pronto fiil effetto di que- 
llo veleno , coslè necefiàrio , che fia de'iùoi antidoti . In 
cotal difperata, e tremenda malattia può foliecìrare, ed 
accertare la cura l' unzione mercuriale con una manteca 
d' argentovivo , e gli atti-ut pefanti medicamenti . 

7. Tutte le malattie epidemiche; attaccaticce, ed 
eruttive, non fono disgradi minori di malattie peltilen- 
ziali, tàgionate da quelli medelìmi Sali animaliintìac- 
t taci , e diluti . La Rogna nafee dagli ileiliSali animali, 
d' una Natura più groflòiana , più ottufa , e meno delete- 
>■;,/, incoraggici da una lordura, quali fono i vermini, che 
annidanfi in umide ferrare camere . Il Vajolo è il primo 
elemento, o dire Io vogliamoli grado più ballò della pe- 
nitenza; ed ilmedefimofièilmalfranzefe, mapiucon- 
denlàto, e concentrato. E coi! per via d'un pia no, e natu- 
rale raziocìnio filolofico polìònfi appianarc,ed intendere 
tutte le epidemiche , e mete le inferni ili pelli Icn/i.iii . 

8. l,e malattie acute fono generalmente prodorrc pi-i 
immediatamente da eccelli nei gencroli liquori fermen- 
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tati , o nei liquori fpi ri tofi . Gli Spiriti , e gli Olj volatili 
pofieggono qualità la più fubìtanea, la più attiva, eia 
pi ìj J.-tt/,-,i,t , clic efler mai polla. Loftravizzo nel man- 
gia-e può ingenerare delle od r mio ni nelleglandule , e 
nei capillari , e così produrre delle croniche infermiti ; 
male pronte, eie violente Ungi fon fatte maflimamen- 
te dalla fola ubriachezza, e dàll'elTer fo vere hìo amico 
del fuoco , e degli Jpriri. lo non mi prendagiammai la 
menoma apprenùone per coloro che non bevono, che 
pura acqua (_ che è la io Li bevanda silatrara, e peri e/i ti- 
naia dall' Jtinive àcìLi ,V.;wj per i torp: un muli ) lienolì 
pure le malattie loro di qualunque denominazione elle- 
re fi vogliano ; Non vi ha calo polìibile nella macchina 
animale, fàlvo queit' uno, cioè, OvelaNatura ila ftu- 
diandofi didilungare gli umori peccanti alla più lonta- 
na parte del centra , e delle hu.k-ÌU , ed alle eftremirà ; ed 
in quello fola cafo le bevute d' acqua non fonone ficure , 

«terne molle fella circolazione,efervirannolor difian- 
chegsio [k; iieagliare la maceri;: mugola alla più dilun- 
gr,;.i [lili;ii],;;i ; eiì allora, ma allota (ólo, che vi ha un' 
anfietà dei precordj, un'interno feoncerto ncllemolle, 
e nelle forze motrici, una malattia, ninfea, e vcrgenia 
al vomito; ed eziandìo allora foltanm ,dic la Infermila 
è fovercliio gagliarda a fronte delle fiacche forze della 
Naturatila dee ener li ancheggia:;-. Con i cwciìali ;e que- 
(liefìèr dovranno i pi u (empiici, ed i pili rcmperati,(maf- 
lìmamente per le pedone generalmente iobrie) benan- 
che nella ftefla Garza, neìV'/joh, nelle Rejtpole fatte tor- 
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nare indietro, oppure in qualunque malattia fluttuante, 
e cangiabile ; e le bevute acquofe rendonfi foltanto dice- 
voli, e proprie jiegl' intervalli di fifiatte infermità, I li- 
quori fpiritofi , c fermentati lòn proprj unicamente , ed 
adeguati nella indìfpofiz ione interna, nelle anjieiaài, 
nell' ìnapptier>?a , e nelf abbattimento ; oppure in cafi 
eftremi , come per un ravvivamento, ofprone, per dare 
appunto alla Natura un lieve refpiro, allorché trovafi 
opprefTa, e per abilitarla ad andare innanzi con gli addi- 
tati rimedj ejli . y-.nivi , ed iwpniirivi . Ed eziandio nei ca- 
fi acuri, fe noi dabbiam credere alle ottimamente at te- 
liate relazioni dei Medici di Napoli , e di Roma, MI' 

CurelnfiffattLcafi abbiano imedefuni condotte a luoiì 
termine, colle abbondevoliffime bevute d'Atqua-g hi ac- 
ciaia, o coli' acqua piovana dillillata,e pofeia fattafred- 
diffima a forza di ghiaccio . L'Acqua A' Orzo collo fei- 
roppo d' Uvaiptna, odi Limone, oppure il fiero, oTè 
d' Arancia, farebbe in tal cafo perav ventura lo fteffo ef- , 
fetto, ó fimigliante. lo porto ferma opinione, che dopo 
le adeguate evacuazioni il proprio Annacquamento fu aei 
cafi aiuti il rimedio univerfale. 

Torno a ripeterlo, io fono d' avvifo , che leevacua- " 
zioni di tutte le fpezie fatte atempo, con giudizio giu- 
lìo, ed abbondevoli,Ìnfiemeconiin pieno, libero, e 
grato Annacquamento, fìa il raaffimo affare nei cali acu- 
ti . I Sali animali infornino grado efalrati, raffinati, e 
fublimatì ( vale a dire , di vili) fono il lievito Terfo la 
puti-cf.f/joiKj come può rilevarli da chicchera, che ab- 
bia alcuna tintura di buona Fi lofofia ; e quella èia ge- 
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nuina cagione naturale della pcjìilenza, e di tutte 
bri putride e maligne. Efìccome i foli acidi troncano la 
fermentazione, così \! Etiope, come quello, che è fatto 
dell' addo migliore, e del più efficace Dcojhw/ttc , verrà 
egregiamente ordinato per impedirla , come la Diluzio- 
ne acida , dopo la propria evacuazione iémbra il metodo 
migliore di Cara ; appunto come nei grandi incendj il 
mainino affare confile nel dilungare, e nel difperdere il 
legname, ed il materiale da fuoco più lontano, che mal 
fi pofia , e nel verfarvi fu dell'acqua fino a che la fiamma 
non abbia forza di confumare la fabbrica: poiché ilpe- 
ricolo è palTalo, avremo tempo, ed agio perriaflèftar- 
la , e per renderla di bel nuovo coflioda , ed abitabile . 
Non è di mia infpezione il farmi ad appianare inquefto 
luogo, ed a limitare i mezzi Specìfici; quelli potranno^ 
incontrare nelle Opere del Lamina, e del Sidenbam (club- 
mente appianati ; e con buona parte di fpeciofa probabi- 
lità nella Teoria medica del Langiifb , e finalmente con 
infinita precifione n'abiliti, ed appropriati dall'ingegno- 
fiifimo eminente Medico BryanRoiin/on nell'egregio fuo 
Trattato deli' Economia Animale , verfoilfine. Tutte le 
malattìe acute fon gradi minori delle eoiitagiofe, ed epide- 
wkbe - ed hanno alcuna ano/o^aiomiglianza alle medefi- 
nic .Le ultime Morie venuteci da Cqfiant'mopolip da tut- 
t n r /ijia ci informano, che la più efficace fi curezza , che 
hannogli Europei, ed iFranzefi in una peltilenza, fi è 
quella di trafportarfi inunapuraariafana,ecoLi viverti 
con fomma parfimonta ; e qualora nafw una neceìlità di 
dovervifì trovar più vicini, il vivcrfidipuri,e meri ve- 
getabili, e nulla più. 
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ro-Poichèle fèbbri di qualunque fpezie non fono, che 
Miniature, e paffì verfo unapeftilenza, la quale è ìl gra- 
do niaffinio, ed il protitiiìimo, evìvac:fIì;i;o .ìip'r.iwnrc 
della fàbbrica mihìt.iU', ■-/ d p',:,./! :->uii',,pnuj: a": ; to- 
si le abbondevole ed adeguate evacuazioni alla bella pri- 
ma,! diluenti acidi, e rinfrefcativi,conframifchiatid/fl- 
forecici , fecondo che verrannolo la coftituzione dell'am- 
malato , e la malignità della malattia , fembra che fieno 
le indicazioni più folide nella peftilenza, ed intuite le 
fèbbri putride, e maligne-, maflima mente in quella del 
vajolo dominante nella )ua prima frazione : diluenti pro- 
pri per tanto eiìèr pofìbno , trancia torrefatta con della 
Sai-via, o col Te -verde, raddolciti colla conferva d' Uva 
Spina: ^ijKaif On;ocolioSpirìto di Nitro : Vinpicco- 
Io.annac<]uato delle Canarie colfugo di Limoni, o firni- 
gliantc. Nellafeconda fèbbre del vajolo , edopolama- 
turazione in tutte le infermità eruttive, vengonci indi- 
cati i gentili Diaforetici , ed i piacevoli , e miti Cordiali , 
per mantenere alla fuperficie la materia morbofa. E l'an- 
tidoto migliore , che trovili in Natura, controil vajolo, 
e contro la fteuapf/Wen^a, fi è indubitatamente l'Etiope 
minerale, ed il Cinabro -d' Antimonio in Pillole, prefo 
quelle due, otre volte il giorno, e fatte feguitare da un 
veicolo diTèd' Arancia; ficcome fori' è che di neceffi- 
tàconofeano quei tali , che intendono la Natura, e l' effi- 
cacia di quelli medicamenti , e deiquali io ho avuto più 
d'unaprofperaefperienza : concioffiachè l'influenza del 
vajolo altro Ronfia che una miniatura della peftilenza; 
e si l'uno, che l'altra nei buoni abitifbnocurabili. Ed 
io per me rimango accertato , che la fleffa Idrofobia polla 
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unicamente eflère validamente curata col Mercurio giu- 
diziofamente maneggiato. 

il Io m: ùmo all'ai fiate maravigliato , come gli Ari- 
ti c bi Mèdici Greci, malTi inamente quelli intorno al tem- 
to d' Ippoc rate , con tanta riukita,econ tanti prodigio!] 
Elogj fatti loro da tutta i' antichità, guarilìero i loro am- 
mala:! , dlendo più che certo , che la materia Medica era 
in quei tempi tanto riftretta, efemplice , e quelle medi- 
cine, che vengonci additate, edeferitte da elfi , erano 
della fpezie più ruvida, e più attiva, quali fono appunto 
YElietioro, la colognintida , l'Elaterio, e fimigliante, e 
quefte in piccioli/limo numero. Tutto quello, eh' io 
pollo immaginarmi per ilpi egare quella faccenda fi è, 
ihehiJ/i'M, opiuttollo l'alfolurody/iino (ficcomecer- 
tiiliui.uiiailc p-aticiiva sìftì?!.::nif ") iirsiidifìiroi Diluenti, 
e (ìngolarmente copiofiilime bevute d'acqua nei mali 
acuti , forteto il loro mailimo affare : ma non meno il cli- 
ma loro, che le loro malattie, erano tutt' altra cofa dal- 
le noltre. Quello metodo è flato non ha guari rinnova- 
to con indicibile, e prclTochè miracolofa rìufcita nell'ar- 
tjii.i ai;iic-,:ara, c "blindata in Napoli , come puoflì da 
chiccheffia rilevare neil' Moria di quello fatto regiltra- 
ta nelle nollre Filolòfiche Traniàz ioni . Io poi ho delle 
egregiamente arredate relazioni, e quelle d'aliai fobric, 
ed intelligenti Perline, fi Medici, che altri, dei mara- 
vigliofi effètti dalla medefima prodotti prefio che in tut- 
ti i cafi d' un polfo vivace; martini ani ente in alcuni, colf 
avvallare ognora, oppure ogni roezi'ora, una Pinta, 
oppure una mezza Pinta di queff Acqua, o fredda, o 
calda, fecondo la ftagione, edalle volte attuata, allor- 
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che è infingarda, ocollo Spìrito di Nitro, ocoll» Con- 
ferva d' Uva Spina , e continuata anche pel tratto di 35. 
giorni, fenza alcun cibo terreo ; e perfino in una febbre 
nervo/a, ed in un principio di tificliezza : edaqueftagli 
Ammalati vennero perfettamente liberati da quaifivo- 
glia dtfoTà'mc febbrile , enemofo, e col vivere da princì- 
pio di latte d' alina, edileggeriffimepappe, ecosìeflerfi 
quindi andati lì rad andò grado per grado ad una dieta co- 
mune, e con quello metodo hanno continuato a vivere 
perfettamente fani fmora,molti più,c fommamente diffe- 
renti cali della Natura medefima, (con un pulii; viv.i- 
' ce) ed eziandio alcuni Cronici, mi fono itali rìil-riti otti- 
mamente attellati: lo però nonmi farci giammai a pren- 
der quello metodo come un modello univerlàle : e di ve- 
ro io non mi pollò indurre a penfare ch'e'lìa imitabile 
ne'inoflri jiiu freddiClimi; ma ciò, di che io fono cer- 
tiflimo, fie, che fe il corpo animale null'altro ftè, che 
una congerie, o fàbbrica di tubi, Ikconic Io l- con ■ hl!u- 
birata certezza, in tal cafo gli abbondevoli j*:ì .■,..<! 
menti., coli' in tradurre il più follile, il più fluido, ed il 
più inumidente di tutti i liquidi, fi c la via più fpedita per 
rimondargli , e per rendergli paffabili , e penetrabili , e 
lafolacofa, che poffa mantenergli aperti, qualora perà 
non trovinfi divari, ed oftrutti in quello mentre dal cibo 
iòvcrchio grolfolano, e difacconcio ; concioUkd-.è nei 
cafi acuti abbiavi poca, 0 duna digeflione, ed havvi con 
ogni maggior certezza un'ortruzione, ed intalàmento 
più univerfale di tutte le fjondxle, o dei ivpif /ari. Edì 
w.-okiui^Jo. ch-yi _\k-(Ì^i i !iip!K;ini [ii;o alla fine del 
Mondo intorno alla cagione delle (èbbri , io per me m' 
O 1 (lino 
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oftino acredere, che non abbianvi, che quelle due, un 
ilingue, ed i fughi, acri,calidi, erifcofijed urìojirH- 
viene um'verfale dei linfatici , dei capili** , o delle »/.™- 
duh , qualora avvenga , che quelli fughi putrefatti cada- 
nofopra organi particolari, o lu le budella ; e per confe- 
guefite, the non può avervi altra più propria ed adegua- 
tutte le guiiè probabili, e poffibili , e Ì' abbondevole An- 
n.i:ni:j:«ento per mezzo di fluidi i più leggieri, i più rin- 
irefcativi, ed i più peneiranti, unitamente alle medici- 
tea me l" ho avuto, e l' avrò lempre per frivolo, eperaf 
furdo . Egli è ben vero però , che forz'è , che dipenda dal 
giudizio, e dalla efperienza del Medico ordinario , l' ap- 
plicare quelli metodi generali ai cafi particolari , ed ai 
particolari ammalati : coni ioli] aclid- i etiti-,!, le fi j> irmi , 
e le arie differenti, abbiano un'infiuen?agrandiHimafo- 
praicaiiotHfi; ed un l'olii nn-rcido di Cura dlérnon può 
univerfale a tuìti iPaefi, ed a tutti i temperamenti ; ed 
i cafi acuti vogliono, che il Medico faccia attenzione al- 
le circoflanze le più minute . 

CAP. IV. 

i, T^' il Sangue laforgentc, eia cagione occasionale 
■JQ della vita animale : nel Sangue Jiaaxia , dice Mo- 
sè,ì,ii-iiii di quello, ed io per me fon d' avvifo , che cosi 
dica la miglior Filoiònia naturale; efecondo che quello 
è buono; reOjO indifferente, tale fiali altresì la fanità deli' 
ani- 
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animale . Allorché io trovo il Sangui limile al (angue de- 
gli Agnelli, vale adire, quando il fiero èintornoauna 
quarta parte del tutto, quali limpido, o d'un color giallo 
pallido, nonfoverchiolalfo, ne troppo dolce, il prelu- 
me, olienoiglobuli rappreli, floridi , lenza colla . oco- 
tenna nella lupe rfi ci e, ed agevolmente cedenti al coltel- 
lo, o ad altro ili r urne rito dividente; io conchindo ; che il 
mio ammalato non trovali in pericolo immediato, fieno- 
li pure chiamati , come eflère fi vogliano, i luoì fintomi , 
o la Tua malattia ; purchèperò quella non fia una tal per- 
fona,che abbia tal volta dei mali gravi dadoverfi fape- 
re, originati, oda intacchi topici, o da uno ftomaco ca- 
rico, o rilafciato, o da intacco nei lòlidi , o daoftruzio- 
ne delle glandule mefen ferì che, o dal nomrovarfi perm- 
eile il làngue , ed i fughi perfettamente raddolciti , ed af- 
fottigliati nei vafi capillari ( ma (lienofi quivi formando 
delleoftruzioni);da formazioni preternaturali, oda in- 
tacchi epidemici, ed accidentali : Ma qualora il cafo tro- 
vali appunto quale io F ho pur'oradekntto,io ho tutta, 
e poi tutta la fidanza, che il mio infermo non Gain peri- 
colo perprefente mortale malattia, e che col tempo, e 
per viadegli adeguati mezzi , pofla lùperare quelli (into- 
rni , e tornare a ricovrare ottima farcita, qualora non tro- 
viti foverchio avanzato negli anni . 

2. Il Sangue innanzi al Microfcopio comparifee limi- 
le ad Acqua entro la quale rrovanfi dei molli carnei glo- 
buli framifehiati, i quali (icconie apparifee dalleaccura- 
tidime efperienze "del noflro Dottor ]mh< , fono a un dì 
freno trequarti del pelò di tutta la malfa, e nel iHtir.n. n, 
intorno ad 'j_ del diametro à! un'ordinario capello della 

"*■ ' V, Ir Tra/. Fiìifcf. Te- 

\ 
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Telia. Per mezzo S un Andìfi Chimica trovò il valen- 
tuomo una gran proporzione A\ {lemma, o fia pura acqua 
nel Jiero, e pìcciol illune porziontelle di Sa/c, d' olia., e di 
Terrai ma che ilprefame, oglobuletti cagliaci delfan- 
gue avevano molto minor flemma , ed una gran porzione 
di più degli altri tre prmcipj. Maio ho pochi Ili ma fède 
n; i Pri:icipj><S quallivoglia corpo naturale, fatti venir 
fuori a forza perle torture del fuoco nell'Arte Chimica, 
almeno almeno per la faccenda della Medicina ; avve- 
gnaché f Jnalifi alteri totalmente la teffirura , la figura , 
e le proprietà di altresì delle pariicel le integrali dei cor- 
pi naturali. Io non ho mai, e poi mai trovare nella mia 
Pratica, e colla niiaonLTvj/.io;^ , un medicamento Chi- 
mico di qualunque valore, ed efficacia nella Cura delle 
malattìe croniche, che non folle di grandiffima lunga 
fuperato da corpi naturali mr. - dn.:!r^,iii, e dalle loro 
particelle integrali, nell' acqua, preparati nella fola, 
e femplice foggia comune della Catinai per non parlare 
del danno, che producono quelli chimici Medicamenti , 
allorché vengono introdotti nell'abito, nei piccioli vali , 
fe fieno continuati per lungo tempo ,o le fieno dati in al- 
cuna copia abbondevole . 

■ 3. La hrdni<t, ì' ,n,ii/:o;ii:i, e la del fanguc, 

io per ine tengo, che naicano prinupal animella i^i;; li, li- 
di liquori fermentati, nei quali l'Olio, lo Spirito, ed il 
.Sali-, lon polii inlibcrra dalli digsfìionc, ed allora fo- 
vrabhondano . Ha per noi la Natura creato i cibi anima- 
li, e rege tabi!! , ina non già 1 tirmeiitsci litpiori: Sono 
(]!i:iiti i:n prodcitm J'ai :e LiÌLTiiale . Io ho oli er va to , co- 
me pervia di frequenti piccioli- cavali' di lingue, a for- 
za 
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za dì bevande acquofe, d'una balla dieta, e dei piace voi' 
mente pefanfi, la cotennadcl fangue, olia coagnlo, fi è 
alforiigliara, il Tuo colore eflèr divenuto più vivace, e 
più bianco, il (ila fiero più trafparente , e più dolce , ed i 
/;«w™delJaimlattia eflèrfi fatti più miti, e meno fre- 
quenti per gradi fenlibili; ed io non dubito, che turi' elfi 

talmente contrarj metodi, ai quali fono abbandonati. 
I gagliardi liquori fermentati contraggono, e legano in- 
{xmeight*!i <klfaa S ne, egiiftivano con iloro O//, e 
con i loro Spiriti ,di modo chei medelìmi divengono più 
leggieri, e galleggiano alla fuperficie,o cima de Ila maf- 
fafeparante, riempiono Wjiirocoa i loro Sali, ed inde- 
bolifcono, e rompono lacoefione, e l'elafi itici dei fsiiilì, 
col lorofoverchio gagliardo jlimolo, di modo che i niedc- 
finii non lono valevoli acircolare, ed amelcolarfi nell, 
adeguata proporzione con i varj principi, e ^ 2 mantene-- 
re la malfa del Sangue, quale eflèr dovrebbe , in un buo- 
no flato di fanità; e quindi hannooriginc Ieoftruzioni, 

4. Tutto, e poi tutto l'affare d'un Medico, almeno 
nelle malattie croniche, confitte nel rendere il Sangue, 
( e per confeguente tutte le altre fecrezioni dalmedeli- 
mo feparate ) fufficien temente fluido, dolce, e balfami- 
co : quello folo può reftituire all'ammalato una perfetta 
durevole lànità, ne mai può far meno. Affaldate una 
perfonaè nata con quello reo fangue, acquiftatodaGe- 
nitori malfani, ed in alcuni ho rilevato ciò feniibilin e n- 
12 , 1; k'ii?.;i inÌL-edJ:>.rlì, come èincomun dettato"! anche 
quando eranogiovaniflìmiconmia grandillima maravi- 
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ma ho Tempre, epoifèmpre rilevato, che i tortora Geni- 
lori trovavanfi indifpofli , allorché coftoro furono gene- 
rali, o che erano morti innanzi tempo d'alcuna cronica 
iniennirà, oppure, che quelli figlioli vennero generati 
allorché i Genitori loro erano vecchj, e che per confe- 
guente il l'angue loro divenivi oggim a [graffo., e vifivfo. 
j - lì 1 i c '. tro, che una profonda infreddatura ingenererà 
uii.i viiiì.'lìi^ puf? Liniera, ed acura, la quale può effere 
in breviffìma ora dilungata colle Medicine ammorbi- 
denti, e diaforetiche ; ma ì&groffeqg lOuifcnfai croni- 
ca genuina, e durevole può efTer prodotta unicamente 
daisj/f, dagli Spirili , e dagli Olj, dei liquori fermenta- 
li, checomprimono,eromponoi£/o£*//iW£flno«e. Se 
quello difòrdine non giunga ad un grado tale, che arrivi 
ad attualmente uccidere nei Genirori i Seminali Anima- 
lucci (Seminali* Ammainila) può ciò non ofl ante in tal 
guifà rendere ilfanguecosi vifcofo,che vaglìaa produr- 
re neibambolini delle febbri, ed altre mortali infermi- 
la, oppure alcune acute, o croniche malattie nelT età lo- 
ro più avanzata , maffimamente , poiché le parti fon 
giunte alla lor piena crefeita, e che 1 folidi fono fviJup- 
pati , e fifTati per alcun tempo nella loro eflenfione : lo 
che può accadere in qualfivoglia tempo , ma princi- 
palmente fu que' trentacinqu' anni , o verfb il meri- 
diano della lunghezza di vita ai dì nofiri comune . Con- 
cioflìaché, quantunque unaperfona fianatacon unfan- 
guedi tal fatta ereditato dai Genitori , corrotto, e co[- 
iolii, nulladiraeno, mentre i folidi , ed i vali varmofifvi- 
luppàndo, (piegando, e [tendendo, queftaca/k,ocrafIì- 
2Ìe non può moftrarfiai fedì, nemmeno nelle cavate di 
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avvegnaché dalle fibre, e dalle incamiciature dei vali 
diftendenrifi, e cedenti, i globuli non vengano a rimane- 
te così compresi, che pollano effe r rotti , e sfigurati, lo 
che èneceffario pelproducìmenro della divilàta colla. 
Pollò n bene i globuli approllìmarfi , ina non venire in un 
contatto attuale, ed in una effettiva compresone. Io 
non faprei rinvenirmi una radicata cronicaoflinata in- 
fermi ri, fenza un fangue co Ilofo, per lo menonel Tuo ulti- 
mo flato, né realmentevò immaginarmi lacolà poffibile. 

j. Gli Elèmpj additatici dal Dottor Lawer, d' una fpe- 
zie di brodo fgorganre dalnalò dopo una lunga e mo ra- 
gia, e di puro langue bianco, dal Dottor Beai, e dicali 
iòmigiianti.nafcono unicamente dall' eftwma vifcofità 
delia c™fei c ,oc™™, (CwtfàmeM.m) che tiene in- 
dietro l' affimlazitnt , o (ià intima mcfcolanza del Chilo 
novello colla vecchia mafia, e fa, chefifeparino, non 
altramente che l'Olio, e l'Acqua: lo che avviene dì pa- 
ri a capello nelle confermate Idropifu, Diabeti, ed Itteri- 
zie; nella ultima delle quali malattie inagrendo una ve- 

oglobuli refi! del fangue veftito nella cima à' un colla ,o 
coagulo giallo, od il/jerofomigliantiiiìmo ad unafporca 
tintura di Zafferano; nè dee altri in vermi modo farli a 
fperare Infimiglianri cachejAe una cura dalle fole eva- 
cuazioni diquallìvugliafpezie . I Catartici, i Dìf.itici , 
i Diaforetici, o gli Emetici nulla più fono, che un follicvo 
3 tempo t e fra quelli gli Emetici producono un follicvo, 
e più lungo, e maggiore); ne vi ha al mondo altra cc- 
fa, che vaglia afradicare una così gagliarda Cbatbcfiia, 
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falvo un fiftema di vitto Cottile deoftruentc, della Natu- 
ra più molle, e refrigerante, che unirai!! pronriflima- 
mente colla vecchia mafia vifeofa , unitamente ai gen- 
til mente pe fanti macinanti medicamenti , quali iuno ap- 
punto il Cinabro naturate t ed Artefatto, V Antimonio Dia- 
foretico , i Centogambe , i Gtfci a" Uova , a gli Occhi ili Gran- 
ferò preparati, o fotnigliante , continuati per lungo trat- 
to di tempo, con un proprio, ed adeguato Governo. 

6. II colore fcarlatrino del Sangue è indubitatamente 
dovuto all'aria fiatili ante nei Polmoni, ed al fuo nitro . 
Hanno vi nel t' aria delle propri et adi, le quali ne tòno /ta- 
te finora rilevate , né alla medefima attribuite, da tutta 
la noftra moderna Kilofofia, né dalle ciperi enz e le più 
accurate. Quelle del promuovere, e d'attuare ìiLtce 
ed iì Fuoco, e di dare il colore Scarlattina al Sangue nei 
Polmoni, fono alcune delle più inconteftabili , e delle 
più rilevanti . Io ho coilantiflim amente ofTervaro, come 
quelle perfine, che avevano i polmoni deboli, intacca- 
ti, o teneri, coloro, che erano grandemente foggetti a 
Teff*, a prendere delle infreddature , ad eflère Afmatici , 
o CatarroJi,eTino perpetuamente di cattivo fangue : Ne è 
poffibile, chela cofalia altramente : il Sangue delle ve- 
ne è d 1 un color rollò fe nubilmente più pallido , e più sla- 
vato , del fangue delle arterie ; ed i gagliardi polmoni , ed 
un'aria buona, contribuirono grandemente a macina- 
re , conciare , e fomminiftrare al fangue il colore Scar- 
lattine. * LVc/anelIevefcicheSi-oiwriia/i (lecjualial- 
lorchètrovanfi pienamente gonfiate s'alzano quafi per- 
pendicolarmente filile branche di quefta Macchina Pneu- 
matica); lafcianotutc'cdue, cheilfangue paffilìbera- 
• y. ii l<hmwm . men- 
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mente per i polmoni , e per mezzo di loro vefciche tlajìì- 
che, gonfiate con aria elaftica, feparano i compre!!! glo- 
buli Sanguigni vena!», e pel Tuo nitro introdotto, divi don- 
ali dalla loro unione foverchio ferrata, rompongli nei 
loro minori globuli elementari, e cosi riducongli ad una 
tale minutezza, che èneceflario, che riflettano fokanto 
il colore Icari atti no , o raggjroffi. 

7. li calore dei l'angue nafee indubitatamente dalia 
velociràdellafuaeircolazione, edalla vicendevole fri- 
zione dei globuli, dell'uno fopra l'altro, enei Iati dei 
vali continenti , e quello farà accrefeiuto , fecondo che 
troverai!! più , o meno fornito di (ali acuti, d'Olj caloro- 
fi , o d' altre tali particelle attive (limolanti. Hai' Amo- 
re della Natura accomodato un adeguato mezzo ( me- 
dium) fra lalbverchio piana, ebaifa Cmji delfangue, e 
fraquella della fov ere hio pungente , ed attiva Natura, 
che è in proporzione alla fòrza dei folidi ,ed alla loro fa- 
coltà elaftica; nel che confitte la più perfetta fanità. 
Tutto ciò , che traicende , o trovafi (otto quefla mediocri- 
tà , è rea cofa, tuttoché ilgrado inferiore è molto più fi- 
curoper la lunga vita, ed il grado fuperiore, o trascen- 
dente, perlamaggiorrobuftezza. Loftudio d'unFilo- 
fofo,o d'un Medicava rapporto al corpo, fi è di conferva- 
re queflagi urta Mancia fra il fangue, ed i fughi, edifo- 
Hdi ; avvegnaché i foli fughi quelli fieno , che riparano, 
edaccrefeono tutti i folidi; ed i medicamenti poco, o 
nulla affatto farpoflono fenomfuquefti fughi . I folidi, 
per loro maligna Natura, eflèrpoflòno rotti, putrefat- 
ti, ostiancati; mapolfono allento fempremai efTer ri- 
dotti ad una perfezione maggiore, e ad una tempra più 
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benigna, o ad una più energica elaflicità, anche allor- 
ché i fughi vengano corretti dalla Dieta , di quello elfi 
fieno coflitui ti per Natura; di maniera tale che allonta- 
nando da elfi gl'impedimenti, e riducendogli al loro pro- 
prio Tono originale, è nino, e poi tutto quello, che poA 
fa mai farli ; ed anche quello può unicamente ottenerli 
permeilo dei fani fughi : di modo che fefarfi potelfero 
alcune efperienze per determinare la confi/le n\a , hfm- 
%a, e i' elajlicicd originali dcilolidi, agevolilfimamente 
rinvenir porrebbefi un lìftema di dieta, che allottigliaf- 
fe, ediìuiife la Crafi dei fughi a fegno , che venilfero a ri- 
manerti in bilanciacon e(fifolidi,opocofott'eiu,loche 
farebbe la cofa ilefla , che la Panacea . 

GAP. V. 

De! Mercurio, della f«a Natura, e delle f«e 
paliti; ed Effetti fendili. 
i. TL Mercùrio a dovere manipolato, e giudi zìolame n- 
_|_ te preferirlo, è a me fempre paruto l'unica vera- 
ce Panacea , e 1' tmtidica uni-cerf.:U , ricercato dai faggj , e 
malappropolìto vantato dai fanatici pirotecnici . Sembra 
in ceno modo , che il Mercurio fia fiato diftinto , ed im- 
prontato col figillo di Dio delta Natura , per la cura , o al- 
meno pel follievo di quelle intelligenti creature, fatte 
miferabili perereditarieinfermìradi, dagli appetiti na- 
turali frego latamente fecondati, per l'ignoranza, per 
reo efempio , e fragilirì , rcndute tali ma (li marne me 
nella fpezie Umana, dai foverchio foftanziofi cibi , e più 
che da altro, dai Liquori fp'iritefi. lonon m'inoltrerò 
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nelle fonili, efoverchioraffinatequalitadi di quello fo- 
Io fecondarlo e veramente fenfibil fluÌdo,che trovili in tut- 
ta la Natura, (lo che quantunque, lèrviflè J mterteoi- 
menraai Filofofanti, tuttavia non farebbe the di piccio- 
liilimo ufo nella pratica della medicina; avvegnaché fi 
ottufi fieno i noflri lènfi , e le nolìrefenfazioni, che poco 
colpo in effe farebbero l' indivijibili , c le eftreme minu- 
tezze ) ; ma prenderò di mira quelle foltanto , che fon 
manilèlle, ed incontaftabili , e fono : 1. La laa gravìtd , 
la quale è per lo meno quattordici volte maggiore di 
quella dell'altro fluidofenfibile inNarura, valeadire, 
dell' Acqua : quindi ne fcaturifce illuo mommfHtn , eia 
fua forza nell'aprirfi un varco in tutti i Tubi animali , ove 
larefrilenza è minore dellafua forza, oppure , ove dee 
eflere naturalmente effettuata V apertura . 2. La rotondi- 
tà delle fue particelle componenti, la quale con ogni 
maggiore probabilità fumile, e mantienli nelle lue ulti- 
me, e più minute particelle; avvegnaché,; al iota quan- 
do vien compreflò fopra un levigatillimo crillallo ) lé- 
gni t a a mantenerfi globulare fin l'ultima invilibile fu» 
particella; e quanto più minute fonole parricelle, tan- 
to più perle ite fono le sfere, di modo che fori è, chele 
lue menomiilime particelle, fecondo quello piano , fie- 
no perfeiriflìme sferule , ficcome rilevai: ad evidenza con 
i migliori Microfcop'] . 3. La lifttTSf, e P er cqnfeguente 
la morbidezza dì quelle particelle fopra lelóftanzenni- 
mij/j fenfibili , come quelle, che non hanno punte per la- 
cerare \e fibre, ed itati animali, ed altresì a motivo dì lo- 
ro globofiià vengono a toccare i mede-fimi in un folo pun- 
to; e quello èpatentiffimo, ed evidente dalla fua gran 
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virtù recettiva, avvegnaché cìafcun globulo fiaunper- 
fèttiflimo fpccchio , fpecutiim . 4. Il iijo corrifpondere 
prò riti Rimani ente, a motivo-di quella eftrema picciolez- 
za delle fue parti, ad ogni leggeriffirnoimpulfo; concioC 
fìachè alla menoma compreflione fatta del medefimo fra 
dje lilci, e levigati crifìalli, icìogliefi prò mi ffim 3 ni en- 
te in perfette sfericine , innitmerMti , ed invisìbili ezian- 
dìo alle lenti ingrandenti eziandìo le più fine ; di modo 
che il menomo calore, o azione lo pone in moto, Ecco- 
me rilevati ad evidenza dalla fua montata nei tubi di ve- 
tro, oppure in un Lambicco, per altro non così pronta- 
mente , come l'acqua, o l'aria, ( e per tal ragione potreb- 
be iupporfi, che operarti: al contrario delia Legge uni- 
vcrfalc della gravità) eia a motivo delladivifat» piccio- 
lezza di fue particelle, e del lùo maggior grado a attra- 
zione , più fpeditameute in proporzione allafua dedita, 
e gravità, di qualsivoglia altro fluido. 5. Il Aio grado 
maggiore di forza attrattna-, e d' adefione , ad alcuni col- 
pi , o particelle di materia, più, che ad altri, come, a ca- 
gion d'efempio, all'Oro, calti Sali di tutte lefpezie; Io 
che probabilmente può derivare dalla pìcciolezza dei Io- 
particelle, quali fono probabilmente quelle del Mercu- 
rio . Sono quelle fallìbili, note, ed accordate proprietà 
particolari del Mercurie , onde eiTer poflono appianati , 
e renduti intelligìbili tutti i fuoi grandi , e fallitati effetti 
fòpra i corpi animali , lènza invilupparli inutilmente 
in minutezze, ed in fottìgliezze , e di vero quelli Effetti 
falutari grandi fono, e parecchi . 

1. La grand' arte, che ricercali per rendere il Menu* 
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rio più utile, piùfalutevole , e più benefico, che fiapof- 
fibifenei varj cali propelli , fi è , — i. Il dividerlo in par- 
ticelle più minute, che mai fi po(Ta , e polcìa l' unirle con 
alcun' altro mezzo, medium, il quale polla confervare 
quelle particelle feparate , ed in una diftanzal' una dall' 
altra per modo, che non polfanfi agevolmente unir di 
bel nuovoin più graffi globuli, omaflè, pel qua) mezzo 
pollano con maggior' agio penetrare le ininutìffime fi- 
tte ,edi tubi capillari per la forza , eper la carriera della 
circolatone, rendergli penetrabili , divadere, e fcìoglie- 
re la vifcofità oftruente, ointafante, e condurla fuori 
dell'abito del corpo per i comuni magazzini ( Ubudel- 



prio, ed il più particolarmente eccellente degli 
dicaraenti tutti . Allorché quefio viene amminilìrato 
c rude, od in foilanza, o lìa nelle fuepiù gramolane prepa- 
razioni , valea dire, fenza fuoco chimico ; non vi haom- 
bra menoma di dubbio (ficcome noi veggiamo tuttodì 
da'fuoi effètti iènfibili , ed alcune volte dal lùo inoltrarli 
in foftanza fopra lafupertkie deli a pel le) che a le une del- 
le fue più minute particelle, per la loro mobilità, perla 
forza attrattiva dell'una all'altra, eper lapronta mon- 
tata, pallino per tutto l' abito del corpo, nonfolamentc 
nelcorfo o carriera della circolazione, ma eziandio per i 
lati degli flefli tubi, per iememtrane, e per le foftanze/w- 
rentbimarofe . Ma in tal cafo quello effetto non è prodot- 
to così fubito, cosi prontamente, e cosi efficacemente 
nella Ibftanza cruda, come in alcuna delle fue prepara- 
zioni , ove viene ad eflere minutamente divilò, eie fue 
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tra : pi ed oMìniì tubi. - 2. Il cercare ogni via per fa- 
re, che Wmtdimn della di vifionc, che è quanto dire que- 
Jl,LtopL'iTj,ovellito<lt'l[c portici-ile, e la materia, colla 
(jUalt d!ì; Jóito uniti-, piu jjim.iye , e condudbile che fia 
poflìbile all' "i/r" liane della Cb^i; oppure il mefcolare 
te p.u ti. elle del Mercurio con alcuna loftanza vegetabi- 
le, o minerale, che riattata fperimentata Specifico nella 
data infermità. Quefia cola apparirà più evidente nello 
feorrer , die faremo , per alcuna delle più comuni pre- 
parazioni del Mercurio. 

A malapena vi haun corpo, oipeziedimateria, 
colla quale V ÀrgtWovino a forza d'arte, e di fatica, non 
poflk effere incorporato, inimedelìmato, od intimamen- 
te mefcolaro. Puòquefto edere unito con i Siili pet via 
dei fuochi chimici, come nel fublimatt, nel precipitato , 
nei calomello, e rimigli anri : ma quanto ai Sali, allorché 
fono così divifi, hanno un gagliardo flimolo, fonoeftre- 
mamente attivi , e producono coi! neceflaria mente vio- 
lentiffimi dolori, ed evacuazioni d'ogni generazione, 
qua data parta , eh' io fono d'avvifo, che fieno pericolofi 
in grado eflremo nelle coftituzioni delicate, e nei teneri 
inteflini : maflìmamente fe rendafi neceffario il conti- 
nuargli per lungo tempo , per alterare tutta la mafia , e 
per condurre a termine una grande , e caparbia infermi- 
tà. Tutte le preparazioni di fpezie forni gliante io k ad- 
dimando Mercuriali con ifimelo . 2. Oppure colloZo//i, 
colf Antonimìe, collo Zucchero candito , colla Tremen- 
tina, con gli Occlùdi Granchio, e con «là altr'etale; 
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maffi inamente contali corpi, che fono innocenti , e me- 
dicine non operanti con violenza, e che non fono cosi 
pronte a precipitar l' ammalato in grandi evacuazioni , e 
per conferente più adeguati per i teneri inteflini ,e per 
le coitituzioni deboli , allorché fon deftinati come alle- 
rtati . Lo Zolfo nell' Etiope veramente darà dei dolori, e 
purgherà; ma quello verrà prontamente impedito coli' 
aggiungervi quantità uguali d' Occhi di Granchio, 
Croco di Mi>-fe,di Afitingenti , o proprie polveri teli acee, 
le quali per mezzo di loro qualità allbrbente, verranno! 
renderlo un medicamento ammirabile , agevole, eficu- 
ro, per mio avvifo dì gran lunga fu periore agli altri tut- 
ti, qualora venga continuato per lungo tratto di tempo, 
fìccome iofteftb con lèmma mia fbddisfazione aftaiftime 
fiate ho fperiiaentato. Il Cinabro nativo, mafingolar- 
roente recente, e molto-levigato, ed altresì X artefatto, 
è ugualmente ficuro , che lo Zucchero, ma perchè pro- 
duca alcun benefizio Temìbile iadimeftieri il continuar- 
lo per lungotratto di tempo, come quello, che è debo- 
le , tuttoché (ia la più propria dì tutte le preparazioni , e 
quello produrrà ottimi, e fi cu ri Hi mi Effetti perlomeno 
inabiri fommamente delicati, edilegini, avvegnaché 
le coftituzioni tenere fieno alterare con maggiore age- 
volezza. V Alcali^alo ., per la gagliarda frizione, cheli 
richiede per unire il Ma-curro con gli occhi di granchio, 
lo divide affai minutamente ; ed a motivo della porofità 
naturale degli occhi di granchio, vengonvi preparate 
delle cellette , per feparare , e per ritener disgiunti i glo- 
buletii ; per lo che, io fon d'avvifo, chequefìa fia la più 
fìcura attiva preparazione del Mercurio, che fia finora 
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(lata rinvenuta; ma quella lòmigliante al CdomtUo , dal- 
la fuainfinitacmfione, e perla piccolezza delle parti- 
celle è acconci ili ma perfarfalivare, qualora fiadatain 
alcuna quantità, fenza frani ifchiarvi i Catartici . Ma cia- 
fcheduna delle preparazioni Mercuriali , che fono finora 
in ufo produrranno lo fteflb, a riferva del Cinabro, e per- 
ciò bìfognaavervi l'occhio. Io però porto opinione, che 
il modo più efficace d'ani minili rare il Mercurio ad una 
data malattia, fiaquellod'uairloj e di combinarlo (per 
mezzo-di macinarlo, ftropicciarlo , oppure col fuoco) 
con quella medicina fpecifica, che in quella tal data ma- 
lattia fia Itaca fperimen tata la più efficace. Cosi,aca- 
gion d'elèmpio, nello Scorbuto, nella Cent, nelle Refipo- 
le, e nei deturp amenti della Cute, il puro argentonivo , lì 
Etiope , o XjflcaUtXfto ben iftropkciati , e manipolati 
nella Gommi! Guaìace , e congiunti ad un Aloetico, verran- 
no fperimentari il rimedio il più efficace : Nei cafi Ifle- 
rici quelli congiunti alle pillole di Gomma,con un'Aloe- 
tico, o coli' eftrattodi China,o della Valeriana Silveltre 
coi Centogambe, quelli, io torno a dire, grandi colè ope- 
reranno in cafifomiglianti . Nelle oftruzioni , o tronca- 
menti dei corfimeftruali l'rt/o/w coli' accia jo, produrrà 
maraviglie. Nelle febbri intermittenti il Mercurio colla 
Cbwa, e coli' Acciaio, o infoftanza, oin un' eiettuario: 
oppure in pillole, di pari coll'eftratto di China, e col 
Saled'acciajo: Inunainfiammazione d'occhi,!' Etiope 
con i centogatnbe,e coll'Elettuario Lenitivo, oppure coli' 
EIettuarioD(flCfl^fl« colla Manna, uniti col latte di Zol- 
fo : e lo fteflb riulcirà altresì eccellente nelle Morici cie- 
che, e nelle infiammazioni, e tumori moroidali : Nelle 
Refi- 
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(telinole, ed in ogni altra infiammazione , e negli (con- 
certi dello flomaco,e delle toif^EthpflTjk*Ìhz<ito 
col Rabarbaro in pillole, od in un'Elettuario :ln un Rai- 
mali fina , 1 'Etiope , o 1* Aitalhsfto colla Gomma Guaiaco 
in ampie doli: Nella Sci/ticj,i'Etiope,ol'Alca!i^!n colla 
Trementina boUira :NelF Iterila , l' Etiope ,o 1' Alcali?; 
iato col Sapone di Venezia,oppnrecol Sapone de Filofnfi, 
e colla calcina, o con i gufci d'uova calcinati : In un'^na- 
p.r.i, od eziandìo in un' .^/fifc continuante , V Etiope, o 
\\4L.diXjj:o CfM-.i Rcj,:-,i diGiiiLiPp.i^ cimi nel le altre ma- 
iali ie croniche . Tuttociò, ch'io intendo in cjiicfto luo- 
go, fi è, che fupponendo , che le preparazioni Mcrcuria- 
li ai Untigli no i fughi, ed aprano le oftruzioni in guilàla 
più fpedita, eia più efficace di quallìvoglia altra cola 
noia, quel medicamento, oquei medicamenti pollanti 
unire ad elle preparazioni, i quali li sa, e vicivj accorda- 
to , che fieno i più efficaci in quella data infermila, lo 
non irto a ftendet forme, né a determinare concomitan- 
ti: quelle là di me fi ieri, che fieno maifeinpre folto la di- 
rezione del Medico , che fi trova nei cafo, lènza del qua- 
le niuno, e poi ninno dovràgiammai azzardarti col Mer- 
cuno,fiafi quello lèmpi ice, !iafi in quali: voglia guilà pie- 
parato, a proprio talento; concioifiachè liccomeèil me- 

a motivo d'una rea lo;'., da d' '.Mario, lenza il dovuto ri- 
guardo al cafo non meno, ed all' ammalato, che alla for- 
ma. Ma qualora vengano manciate dovere, giudi- 
ziofamente, ed adeguatamente le Medicine f sfanti, c le 
preparazioni Mercuriali, elle non fono folianto i puri 
le>ixmiti,e deofiruenti univcrfali,ma lóno altresì i p'ii il-m- 
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plici,i più naturali, ed i più efficaci ^ruggitoti della 
v Uroliti, e dell' acidità,odiqualfivogIiafalinaCdc4e/j)a. 

CAP. VI. 

Del Latte, della Jua Natura, e delii fue varie 
Sfeye. 

t. T 'Oflérvazione non meno, che Telperienza hanno 
| j fattosi, eh" io mi deffi in una Dieta bafla la pre- 
ferenzaai Lotti, d'Ajine, cioè, di Giumente-, di Vacche, di 
Capre, e di Donne, tutt' elti nella fpezie loro eccellenti , 
ed inqueft'ordine da anteporfi. E' il Latte una cola di 

vegetabili. E' il Latte Sangue bianco già perfezionato, 
panato, ed appropriato per 1 meandri tutti della ìVìì/jL- 
yjone, epreparato dalla mano fteli'a della Natura , ed or- 
dinato, e deftinato dall' /tutn-e di quella, per la-cura, 
per la nutrizione, e pel rintianco degli Animali deboti, 
teneri, ed infermi. Il Latte AJioino non ha bifogno di 
concomitante, fc non (è negli ftamachi in grado ritraila 
biliofi ; ed io per me lono in dubbio, fe le polveri tefla- 
cee congiunte con elfo , anziché recare del benefizio all' 
ammalata, gli facciano del danno . Se quello purghi, od 
anche se fi rappigli , non riefee di fvantaggio confiderà- 
bile all' Infermo, (jualoraquefH non li a totalmente fini- 
to: imperciocché quel rappigliarli è un fegno univoco 
d'una gran ridondanza di /,v/i', ed'unilato infiammato- 
rio nel Tubo C'iilifi,',- , e (:!■■■ vuole, e ricerca tc-piìì'i, \n-r- 
g,i,riiif:vfc,imento, le quali cole ailài iosvemcnEe, e con 
tutta la Scurezza opererà in alcuni il Latte Afinìno ; ed 



ìn tratto b re viffimo di tempo queftf tali effetti daranno 
luogo; oppure potrannofi agevolmente dilungare col 
prender laferaunaporzioncella di Decatta dei Fracafto- 
iu,o coli' ufare per comune bevanda, allorché queft! fin- 
tomi grandemente tmperverfmo, F Acqua di Spa, di Pyr- 
mont ,di Brijiol , o qua 1 Svoglia altra acqua geflolà . Ma 
perchè il Latte d' Afina rieica proficuo nei fómmamente 
teneri cali, vorrebb' e(Tere piuttoflo riputalo ciba-, che 
medicina, e vorrebbefi prendere c oe re n temerne a ciò; e 
le perlone di tenera compleffione, fingolarinenre nei ca- 
f] , o malattie infiammatorie , accompagnate da dolori 
acuti ; dovrebbon vivere di quello iolo, e prenderne tut- 
te quelle porzioni, clte polìòno comportare . Tutte le 
peribne Cacocbimicbe , Taiide, Sditili, ed Atrofiche , do- 
vrebbono a dirittura imprendere quella dieta di Latte 
d'Alma, e continuarla prendendone due, ed anche tre 
volte il giorno \ fino a che non trovanfi perfettamente 
riavute ; concioffiachè nulla , e poi nuli' altra io conofea 
in Natura, che vaglia a ricovrare prontamente, ed a 
rinfrancare la carne tanjceUrt , e f abito , ijuanto il Latte 
Afinino per lungo tempo continualo : e di vero tutto il 
Chilo , che nutnfee fòrz'è, che primafia ridotto alla Na- 
tura, ed alla confidenza di Latte d'Alma, altramente 
non pallerebbe fpeditamenre per iLdrtei. Nulla iodio» 
del Latte di Giumenta, non eflènHo gran fatto in ufo 
nella noftra Inghilterra, tuttoché fia grandemente am- 
mirato nei Paefi Orientali. 

2. Hanno certuni una naturale averfione al Latti di 
Vacca: in altri fi rappiglia , e viene perciò , od a lc;;ar fò- 
verchio , eititichire , od a purgate, oppure gonfia fifFat- 
U- 
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tamente, e vailène in flemma, che quelli tali non poflbn 
prenderlo feuza molti dolori, e grave incomodo, e ciò è 
;.er coftoro un danno infinito , avvegnaché ii latte vacci- 
no fìa ilpiùfìcuro, il piùfoave, ed il più certo, ed uni- 
tà, non eccettuandone neppur una. Il lolo mezzo certif- 
fimo per ottenere, che quello latte contàccia, e fiacco- 
modi, fi è quello di netrar prima, e rimondare le prime 
■vie con dei vomitivi, oppure di prendere di tratto in trat- 
to unaPiliolaAloerica, melcolando da principio ellò 
Latte con dell'acqua di Briflol, ocon quaìfi voglia altra 
acqua morbida, mtgtjjbfa, formando il tutto m una Ipe- 
zie di farinata con ilémi, vale a dire, coli' Or^o, colla Ve- 
ntì,Col Farmenio, colla , col Rifa, o con limiglian- 

ti, aggiungendo talvolta a quella Ipezìe di fari nata una 
cuccila jata di vino bianco: facendoli del pane in bilcor- 
tini impali ato con del Jane freko di Vacci , ft-n/.a lievi- 
ti!, c i i'D/iii a] piatendolo cuocere in frena, e mangian- 
done poco per volta, ma (pelli) : oppure, per ulrimo, po- 
nendo in un quartuccio di Lai te una c li chiamata d'acqua 
di Peonia comporta ; od in una Pinta un cucchiarino da 
7 i di Spìrito di Corno di Cervo; e cos'i grado per grado 
diradando, e dileguandola foma, il peio, e la flatulen- 
za, o tumulto, che pare, eh' ei commuova, i quali fcoti- 
c erti procedono intieramente dal reo flato dello Starna- 
to , e delle Ami*//*, che da una malattia vengono ad efière 
caricate di vewoJiiJ , dimUnv, e iìjsmma, ove trovanfi 
grandemente infiammate le forze eonwocenri , tumefatte 
le Gianduii, intalàti , ed oltrutti i Lanci , troncata lapfi- 
fpira^one, il l'angue uifeofo, e le funzioni tutte in uno 
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flato ruinofo :Tuttocio adunque avviene da una tal ma- 1 
Jattia, enoti gii dalla Natura d;l Latte, che c il cibo de- 
gli altri tutti il più piacevole, il più molle, il più nutri- 
tivo, ed il più falutare; e l'errore volgare del Ilio edere 
Jiemmojo^ viene da! Tuo effere ii più eccellente, edilmi- 

fliore, ed il più efficace dei ballìmici tutti, e di tutti i 
.ambitivi . Siccome noi veggiamo, egli è formato dal- 
la fl ella mano della Natura per ali animali di freico na- 
ti , che è quanto dire per individui deboli, e teneri: nè vi 
fiala menoma differenza fra un' mimale debole , e tenero 
per Natura , ed altro renduto tale per malattia , fe non 
quel!' una, che il cafo, cioè , è di gran lunga peggiore nel 
fecondo, che nel primo, e perdo in eflbqueflo antidoto 
naturale rendefi viemaggiormente neceffario . Ed io non 
rinvenni in tanti anni di pratica un foio , il quale venen- 
do travagliato in grado fommo da quello latte, non ne 
fuperafle alla perfine condiremo Tuo piacere, ioddisfà- 
zione, e benefizioledivifate difficoltà, tenute d'ordina- 
rio per informontabili , qualora però il cafo non folle to- 
talmente di fperato . Allorché quello latte dàdella op- 
prelfione, fe altri beve rà unafemplìce chicchera di Te 
verde, od una ciotole tta d'acqua d'orzo, o d'acqua di 
Brijioi tepida, fentirallenc incontanente follevato, e rin- 
francato. Ciò, che rende Whatte alla bella prima così 
difaggra devote, penofo, ed oppreffivo, fi è follato in- 
fiammatorio bilia fe , ed ecrimoniofe dello ftomaco,e del- 
le budella, il quale in un fubito cangia il Latte in un pre- 
fume duro , e caciofo, e trasfonde ai Lattei il fiero fover- 
chio fottile, e ttoppo dilungato . Nuli' altra cofa nel 
Latte, fe non fe il dolce fiero bianco colle particelle più 
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leggiere, e più piccioledel preiiime,nucrilce,o può pe- 
netrare le ìngultillìme, ed ìnvifibili boccucce dei Latiti; 
e quindi folonafce ed hà origine lavimi nutritiva del 
Latte d' Jjmn,A\ Donna ,e di Giumenta, ed il fiero di Ca- 
pra . 11 gagliardo prefume , o Gnaglia, o oualfivoglia al- 
tro ene.gico acido, convertirà il Latte in dura foflanza 
caciofa, che, nè verrà sii, ne pallerà perlèceiTo, lenza 
difagio, (lento , ed oppreffioae grandi/lima , maflìma- 
mente negli ftomachi deboli , o bitiofì : Usuatilo debole 
formerà un latte rappre lo tenero , il quale idrucciolerà 
fuori con agevolezza; di modo che tutta l'arte diiàrs), 
che il Latte s'accomodi con qualfi voglia flomaco, con- 
file nell' impedire, che fi cangi in foverchio duro Cacio 
rapprefo, lo che puòottenerfi da qualunque Alcali, dal- 
lo Zucchero, cioè, dagli occhi di granchio, delgeflò, 
chiSL.ii (piriti z'--L-ti!:\cÀ-\ cofàfijiiicìiante. Via. via , che 
vanno rinfrefeandofi le w/«rf,eche la collera divien mi- 
nore, dileguanti altresì gli icone e ni dal Latte originati- 
lo pertanto configgerei coloro, il cuìllomaco abbonda 
di Bile , e cosi avviene in uno Italo infiammatorio, avi- 
vere di fenii, di radici fa rinofe , e morbide, e di vegeta- 
bili cucinati a dovere, per alcun tratto di tempo, e fin- 
golarmente coloro, che hanno il fegato viziato, e reo, 
edunoftravafamento della bile; imperciocché rifpetto 
ai cafi (Mei ,f<-;ofihJ l . [a,rh«tkì , e cam-eroji , il Latte ,eA 
i Semi fono I antidoto migliore, e radiffime volte non fi 
conlànno. Mìèftato contatodaSoggetto rifpettabilif- 
fimo di due porcaftrì fatti vivere, unod'unadataauanti- 
tàdi puro Latte, e l'altro della quantità medefima di 
fiero dolce di Vacca, il fecondo dei quali divenne in 
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efltemo graffi), bianchiflimo , e d'aggradc voli Aimo fa- 

fre. MailrimedioilpiùinfallibÌIe,almenofinoache 
divifata difficoltà non è pattata, fi è il farli fui mezzodì 
amalìkare un pezzetto d' ottima corteccia del Perù, e la . 
fera un pezzo] ino di buon Rabarbaro, e quello imman- 
cabilmente, haprhaa, cioè laChina, dàunatenfione, 
ed unamollaalle tuniche del tubo chilifera, ed il fecondo 
non follmente làlacofaileua, ma dilunga altresì dalle 
medefimc il fopraccarico, eia fuperrluità, prima, che fi 
accumuli, eche fi inacidita Ì0'.vr;h:jtiìi_-!iìe . il siero di 
Vacca dolce ,o S'iern ecinc'uti , è un antidata ammirabile in 
abiti Scorbutici, e Cocacbimki, nei vomiti bilioji, enei cafi 
ittici ,o di febbri lente . Dee anteporfi , Jè non a tutte , 
certamente allamaflima parti;, ili-llu Diete liquide, eda 
lui-i i : li j bi - a l'n fimi- feotbstiche ;e coloro , i quali, per 
lo meno in tutti i mefi Eftivi, beveiTero un quarmecio di 
ijuefto fiero, più, o meno, mezzo la mattina, e mezzola 
iera, avrebbono un gran fegreto per impedire, e tener 
dilungate le febbri Autunnali, i violenti paroflifmi della 
Gotta m tempo d'Inverno, gli umori, ed 1 deformamen- 
ri ; ; ■/■chmic: , ed i l'itili c.irhn:,.i , maflìmamente, fe vi la- 
ri tenuta infoia akuna Pianta particolare , come , a ca- 
gion d' efempìo, la gramigna , l' eliera terrefire , il farfare, 
O fia unghia cavallina , la balf amino, \i falvia', o fimiglian- 
te, oppure (in evento, cheperfeftefib non riefea ìòver- 
chio purgativo) potralTi prendere entro uncucchiajo d" 
elio fiero una preferelia di Latte di Zolfo. 

j. Il Lotte di Capra -, opiultoJlo il fuo fiero è un cor- 
roborante, ed un nettante maravigliofo. A me fauna 
fpecie grandiflìma, e rimango realmente n'ordito, come 
R ino- 
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inoltri Paefani, degenti di quelli contorni, dopo ba- 
vere udito le quali innumerabili prodigiofe guarigioni , 
prodotte in cafi deplorabili dai bere il fiero Caprino, nel- 
la Steli*, nell' Irlanda , ed wWatct, con un'adeguato fi- 
ftemadi Dieta, unitavi l'Aria, e l' Efercizio, non fi die- 
no più generalmente alla bella prima aqueflo flefTo ri- 
medio net cafi balli tabici , negli emaciamenti , nelle af- 
fezioni feorbutiche, e nelle cachelsie, oppure in tutti 
quei cafi, ove fi tratta difughi vifeofi , od mflammator|. 
Era quello in riputazione grandiliima predò i Medici 
dell'Antichità; e le Capre, checibanfi in un' aria pura, 
ed in luoghi eminenti di piante teneriflime, leggiere, ed 
aromatiche , forz' è , che comunichino di neceffità al fie- 
ro uno f pirite, im btlfamo, ed una dolcezza ftraordinaria, 
e per confeguente noi fperimentiamo lafuagrande effi- 
cacia in tutti cploro, che ufanlo liberamente , in copia , 
ed adeguatamente. P«i-?flquefto fiero foaviffimamente, 
apre, rimonda, rinfrefea, edimbalfema; edècertamen- 
te neceuario,ch'e'fia un diluente più naturale,e più gen- 
tile di qualfivoglia altra Dieta fluida .rufitta ; e nei ca- 
fi fiorbutici, bilie/i, ed 'mfiammatorj , egli è un Antidato 
veramente fovrano. Ma ella fi è cofa oggimai troppo co- 
mune il veder non curate dagli uomini, epoftedopo le 
ipailelecofe le piùovvie, le più (empiici, e naturali, e 
a un tempo AefTo le più benefiche, e ri lana a ti, pe rappi- 
gliarli a cofe nuove , ftraniere , di caro prezzo , e compli- 
cate, lcquali il tempo, el'efperienza cifapet lopiùco- 
nofecre, cheafronte delle femplici, e naturali nonva- 
gliono il pregio. 

4. Diremooraakunacofa in queflo luogo anche del 
Latte 
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Latte di Donna, il quale è, adir vero, (Òttimamente na- 
turale , ed omogeneo ai corpi Umani nei cali di bafliflì- 
me confunzioni , e viene rìlevatoin elfi benefico in gra- 
do eftreuio; e quello nonfolamenre aiBambini teneri, 
ma eziandio ai Tecchi pur teneri,ed alle perfone di mez- 
za età malridotte dalle malattie . Quello Latto riunireb- 
be infinitamente più benefico, efalutare, fe non veniffe 
da un cibarli, che fanno le Nutrici, e tali altre Donne di 
bafTa ed razione di cofe rancide, (òverchio condite, im- 
monde, come anche dalla fchifofità a coftoto troppo co- 
mune. Se le Nutrici lì vivefTeto di Latte di Vacca, di 
femi, di radici, e di vegetabili propriamente cucinati, 
e preparati, e che nuli* altro beveflero, che acqua pana- 



teneilèro monde, e dolci, il Latte loro parlando per ifttc- 
ci infinitamente più fini, e più delicati , di quelli di qual- 
lìvoglia anima! bruto, riufcirebbe un nettare effettivo, 
e reale nelle Atrofìe , e nei cali paralitici , e nervini . Ma 
per lo contrario , come trovami di prefente coltituite le 
Perlonelepiù capricciofé, le più voluttuolc, eie più in- 
foienti ; e fe ii cibo , ed il nutrimento aver può alcuna 
influenza fui corpo, lù gli umori, e fu le paffioni dei Fi- 
glioletti , io fono, efarò collantemente d'avvilo, che per 
gli .Eredi d'una Famiglia Nobile vorrebbevi una Nutrice 
fana , monda , e lòbria , come effer vorrebbe la ftelfa lor 
Madre; conciofliachè Ila certo, che il bambino vien ci- 
bato, e crefce affai più , e per piùiungo tempo folto Y in- 
fluenza dei fughi, e degli umori della Nutrice, di quello 
fiafi imprigionato, e confinato nelle vifcere deiia madre; 
efenza ombra di dubbio il corpo, glinmaii, eie paffioni 
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partecipano dei materiali , con ì quali i bambini, e le ftef- 
fe Perfone affollare nell'età eziandìo, vengono cibate , 
e nutrite, fic come fannoci toccar con mano! eiperien- 
za, e la collante offervazione; ed io per me mi farei 
piuttofto a confinare i mìei Figlioli nell'innocente, e 
ìano nutrimento d'una farinata d'orzo, del Latte di 
Vacca, e d'emulfionì di Semi, che aliar/? d' unaiòz.- 
za, rancida, luffuriofa, e vizìofa Nutrice. 



il Fine della Seconda Parte. 
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IL METODO NATURALE 

DI CURA 

Nelle Malattie del Corpo, e negli Sconcerti 
della Mente da quelle originati. 

PARTE TERZA. 
C A P. L 
Rijhffimi intorno alla Natura, ed al Metodo 
generale di Cura delle Malattie Croniche . 

i. "^T Elle prime Parti di quello mio Trattato, io ho 
^_^| aderito, come non può elfere nè per lungo 
tempo, né gravemente ammalato, alcuno di coloro , che 
abbiano il fan gu e , ed i fughi ben condizionati, eccet- 
tuandone però le Infermità Accidentali , o Epidemiche., un 
reo fiftema di Dieta abituale ; come anche eccettuando 
colui, che abbia le parti fconcertate,ointafàte, edof- 
trutte, le gianduii- myhìitricbe , <> quelle dell' ad- 

dome . La cagione la più uni verfale, la più efficace, e la 
più adeguata delle malattie fi è un cattante , ed abituale 
trafeuramento dell' unico univerfale antidolo, o preièr- 
vat ivo contro le Infermità, vale adire, il più /colèra, 
ed il più pam cibo, e bevanda, che un' Uomo polla con 
agevole tolleranzacomportare. Se la perfona abbia fe- 
co portato nel fuo nafeere per eredità de'proprj Geni- 
tori dei fughi corrotti, oppure una tendenza naturale 
dei Sali animali, degli fpiriti e iàglohdi deliàngue, a ri- 
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falcare in mafie, ad unirli , e ad efler comprefli , che £ 
quanto dire , ad ingenerare, e produrre un/angue lezzo, 
ecollofo; e lèquefta inedefima perfona non fi regolai 
dovere , con diligenza , ed adeguatamente , col tener co- 
llantemente un filtema di Dieta, affottigliante, baffa, 
rinfrefcativa,ebaKàmka,ufandorrattoIrattodeIIefoa- 
vi evacuazioni, e prendendo a otta a otta delle raddol- 
centi medicine aiteranti, ma s'abbandona alla lori ani io- 
fa, ed alta Dieta delle perlòne datealfenfo, ed agii ec- 
celli , e ftravizzi dì coloro , che natifonofani , egagliar- 
di , e condolei, e buoni fughi, quella perfona, io dico 
troveraffi infermicela, malfana, edilegine per rutto il 
corfodellafua vita; ed in evento, che il corrompimen- 
to , e la malignità de' Colt ui fughi fiali a fegno avanzata , 
che fia giunta ad intaccare alcuna delle lue vifeere nobi- 
li, od a render putridi gli lieflicniWi ,forz'è, che codili 
fimuoja ben preMo, ed infallìbilmente. Ma fe uno fia 
entratone! mondo ben formato, collàtlgue, econ i fu- 
ghi dolci, (fomiglìanti a quelli dell'Agnello) ma per 
un collante tra libramento dei cibo il più leggiero , ed il 
più parco, e che per femedefimo intacchi , ecorrompa 
il proprio fangue, l'effetto verrà adeflèrefucceflìvo, e 
per gradi lenti non pochi , e quelli accompagnati da 
differenti circoiìanze, fecondo la formazione , e le abi- 
tudini , e fecondo la natura dei materiali , dei quali 
confiftono i cammelli llravizzi . In evento , che la llrut- 
tura dei polmoni fia originalmente foverchìo Uretra , il 
fe/mangulloneliafua formazione accidentale, lo fterno 
troppo acuto; oppure fi- in elfi abbianci originalmente 
dei tubercoli; ovvcio un' adefione alla pleura ; ovvéro, fe 
fie- 



Digitized by Google 



Parte Ttrtf, 



fieno foverchio angufte le arterie bronchiali, o troppo pic- 
ciole le fue vefcichette , e che troppo appianare , e com- 
preflè rrovinli le cottole; in tali cavi, a motivo d'un fiero 
vìfcofo, o d' un fanguc collofo fatto tale dal reofilìema 
di vittodivifato, <jui la circolazione Ilenia, od èinter- 
rorra,ed incagliata, e così ne viene a ri fu Ita re , onn'af- 
jna,o uni tific/>e%za , o una pleura illeso una peripiieumo- 
nia , che và a terminare in un empiema , in una confm%io- 
jw, odinuna/i(rop^fl.IImedefimofangue collofo, e fie- 
ro vlfcoló,lè i polmoni fieno tollerabilmente gagliardi, 
eben formati, (chcifughi corrotti tentano perpetua- 



Ila origine la nozione volgare, che le infreddature fono la 
cagione univerfale delle malatrie)fi incagleranno e fer- 
merannofi nelle arterie, e nelle vene capillari, lo che 
viene a cagionare un rfwiwvjnioouniverlàle, o partico- 
lare. Se per la loroenergia, e molla naturale nonfono 
intafati, ed oftrutti tutti i piccioli vali, allora la pane 
più collolà, ed infiammatoria viene fcagliata fopra que- 
gli ordini, efu quelle membra, nelle quali trovanti gran- 
demente co mprefli i capillari., e nelle più picciole came- 
re, valeadire, nelle ^iunfare, ecosi produce la Gotta. 
Se il fiero, oltre la fua collofirà, trovili pieno dì fati, e 
di zplfi, allora s'ingeneranolefchifófità, e le infiamma- 
zioni cutanee, cioè 3.dhe,ref:pole, bolle fcorbaticbe, la 
lebbra, ulceri èìliofe f e fomiglianti. Sella in tafato, ed 
oftrutto, o naturalmente mal formato un organn partico- 
lare, come il f-c,;affl, (come foverchio grande , troppo 
duro, e non arrendevole) vi fi (lagna, e vi fi corrompe la 
bile j e vengonfi a formare nella ciflijillea, delie concre- 
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zioni, o pietre bìliolè;c così ne comparilce in ilèenaun' 
Hcvnjti . Se Geno corrotti tutta la malia del làngue , ed i 
fughi , ne abbiavi alcuna parte particolare, chefia più 
debole dì un'altra, mache trovili ito ne iti sto tutto ÌI fi- 
licina ri dei [àlidi, che dei fluidi, che litighi fieno collo- 
fi , ed i lòlidi putrefatti , o sfiancati, trovanfi in difagìo le 
funzioni tutte animali ;e quindi inforge tutta quella tre- 
:>cikÌ,i J: iì ritorni wì'o/ì .'ih-in-i-, l'ai-, in j.-t/, ipocondria- 
ci. Ma,univerfalmente parlando, tutte ledivilate ma- 
lattie riconolcono lareaorigin loro da fughi intaccati, 
vifeofi, [lìmi, o infiammaiarj ', come da foro primaria , e 
produttiva cagione, oda ciò, che viene ìntefò comune- 
mente per un abito feorbutico: perlomeno tutto, e poi 
tutto quel bene , che far pofiono 1 più eccellenti , ed i mi- 
gliori Medici , fi è fopra quelli fughi; avvegnaché, ri- 
ipettoaifolidi noi non polliamo, poiché fon giunti alla 
loro piena crefeita, ematurità, amala pena alterargli 
d un menomo che. 

i. In tutti quei cali, oveabbiavi un vivace pel/o ga- 
gliardo, od un pel/o vivace debole, quantunque piccio- 
lo, ma oppreflò, o filiamo, fe quello continui, e che la 
iella, o dolga, ofiaconfuià.' in tutti ìoaìiinfiamnutorj ' , 
come, acagion d'efempio, nelle sejipole, nella rofolla, 
in un dolorato ieiwiaw/nifl, in una plturiiide , od altro ta- 
le : in rutti i cali accompagnati da dolore violento, o a- 
cuto,fiafi ove ellérlì vogliaiquafichè inogni cafo d'un'In- 
fcrmità( Ce nulla atìolutamente Io vieti) nel primo Efem- 
pi'i, la cavata dellàngue è alfolutaraente adeguata, e 
i mi irritabile ; eneicafi, ove regna dolore con un pol- 
lò vivace , quella vorrebb' elfere alla beila prima copio- 
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fa, eripetuta una, e due volte, ed anche di vantaggia, 
fino* tanto clie il dolore s'ammanfi, e che il polli) pie- 
gru latefta; avvegnaché in timi i cali di quella natura il 
iangue,oè/ontTi;iio, o troppo calda, ofoverchio callo/o, 
e generalmente parlando, tutt'e tre quelli difetti tro- 
vanv ili uniti . Quanto poialla vena, odarteria (s'e'lia 
neceuariolparticolare, ondeefTer dee tratto ilfangue, 
lafaccenda noti rileva gran farro , ne è più che tanto dì 
momento; ma per uniòllievo iftantaneo farà meglio il 
cavarlo più vicino alla parte principalmente malaffètta . 
Io però nei cafi cronici darei perpetuamente la preferen- 
za alle picciole, c parziali cavate di lingue, con frequen- 
za ripetute, lopra le troppo copiole, ed abbondevole. 
Inqualfivogliacafo,ed eziandio negli il e Ili cafi d' n h.J-ì- 
;ii',e x'" : ''Ji 1 l'eruzione medefima verrà ad eflcr più (pc- 
dita, e più piena , e la Gotta diverràpiù regolare dilli ca- 
rata del (àngue; fe quella però nonfia troppo copiofa : 
le vene, e le arterie fànnofi quindi più fpazioii.'. :i;:rn..r^ 
fièlarefifienza nella ci redazione, la forza del cuore , e 
delle incamiciature mufcolari dei vafi fanguiferì divien 
maggiore in proporzione alla relìftenza della quantità 
minore del fangue rimanente , per accelerare in tal mo- 
do la cirtola%iane, e per ifcagliare con più energia gli 
umori peccanti alle parti, alle quali desinagli la natu- 
ra, che fono le più dilungate dagli eretti nobili . Ed al- 
lorché fultìite alcuno dei mentovati fittomi , io porto fer- 
ma opinione, che altri non debba efitarelbpra una nuo- 
va cavata difangue, la quale iàtra a tempo, e lìberamen- 
te hafalvato fpeffiilime fiate la vita. Una mezzaLib- 
bra , od una intiera, o anche due Libbre in tempi difFe- 
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retiti , oltre le trenta , o peravventura quaranta,o anche 
cinquanta Libbre in tutto,in un'adeguato tratto di tem- 
po , non ridurranno thiccheffia ad una infermità, o peri- 
colo reale ; avvegnaché le malattie danzino nel reofan- 
gue, eJavita verrà condotta innanzi anche tollerabili!"- 
(imamente, (almeno per un tratto di tempo) fe gli or- 
gani grandi delia ianguific azione fieno fani, e gagliar- 
di , anche col latte afinino,col brodo lungo di pollaftra, 
c perfino colla farinata d'orzo acquofa, che fcorranoen- 
tro il fangue,che almeno per le leggi della fanguificaiio- 
ne , cangeranno!! in buon (angue, ficcome noi rileviamo 
dalie grandi ferite,e dalle efperienze del tnsfandimtnto , 
e dalle violente emoragie. In una carata di (angue fo 
verchio abbondevole nepoflòno accadere baffezza , sR- 
niniento , e difacconcezzaal moto, e perciò non dovran- 
nofi praticare giammai , che picciole , e frequenti flebo- 
tomi', e quelle baflèzze non fono infermità, che fieno 
per porre in pericolo né la vita, nelafanità; e per mez- 
zo d un adeguato govtrno ilcafoverràcoftaniementead 
elTere rinfiancato grandemente, e corretto dalla mafia 
migliore del fangue rimanente. Ne èuna difacconcia 
fpec dazione ì'ofTervare , come pel meccani/ma del fangue , 
allorché una vena è aperta da un ampio orifizio, ciaìche- 



fa del fangue vifcoló, o peccante di quello, che ella tiri 
fuori fangue buono, o fluido, in proporzione a tutta la 
malfa rimanente : conciolfiachè nella malfa fcorr ente il 
fangue cattivo, cioè, il fangue leggeriflimo, per la pnC- 
fione circolare di tutti i fluidi, viene fpinto in fuori ai Ia- 
ti de' fuoi tubi continenti ; ed il buono , che è quanto di- 




citori una quantità più copio- 
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re, il fangue piùpefanre, và fcorrendo nel mezzo, fio 
come può dimoft tarli perle leggi dell' idratatila ; e ci fa 
l'efperienaa toccar con mano, che la frequente cavata 
delfangue verrà adefaurire alla per fine tutto il fangue 
collofo ■ Se in una cavata di fangue parziale, (la quale, 
fe fotte in poter mio, io premetterei perpetuamente a 
qualunque ordinazione di medicamenti, le non per altra 
ragione, per quella certamente d'invefiigare lo flato 
dei fughi, edelle vifcere; avvegnaché, allora quando 
viene effettuata con un' ampio orifìzio, per me preferi- 
tola al /u/ffl , alla /in^Hfl , all' ni-infl, ed alle difettati tut- 
te prefe inficine ,performare le mie indicazioni ì fe in 
una cavatadi fangue parziale, io torno a dire , il fangue 
fìa tollerabilmente buono, la proporzione del prefume 
altiero, aundipreffo uguale, \\ prefume nongranfatto 
vifeofo , ed iljìrw non ifcolorito più dei dovere né fila- 
to, in tal cafo io mi conchiudo , che condurranno apor- 
to il mio ammalato dopo gli wnii/fr/n/i , un buon Gover- 
no, e le medicine per fortificare, e per rinfrancare i foli- 
di, colf aria,colPefercizio, e colle purghe domeftiche; 
ed io quanto a me rade , ma rade volte da tali apparenze 
ho veduto andar falliti i miei Prognojlici . Ma per Io con- 
trario , fe il fangue, quando vien fuori da un largo , e di- 
latato orifizio, enettamente feparato, edivifo, ha una 
membrana , o pelliciattolapaonazzetta filila fua cima , 
fegatofo, edilfuo fiero fproporzionato, fcolorito, eia- 
lato in un grado ben grande, allora io fon pienamente 
accertato, che il mio paziente non irta totalmente bene, 
che non continuerà molto in uno rtaio uniforme, e dure- 
vole di finità , fenza che fe gli addolcilca , aflbt tìgli , e 
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Dieci) alcuna preparazione dei medicamenti ptfanti, 
col fugo d'alcune Piante amifcorbutiche , o alterative 
p-opiic ; c ipeeif d'.e per Io j udii poh, '.ioni , ed : /j. ■;.(;.■;!/ , 
ed una quotidiana, o familiare foa ve evacuazione , per 
rettificargli , ed in proprie diftanze , durante la Ctr™, ri- 
petute cavate di fangue, per derivar fuori la vecchia 

comportarlo; e per dar luogo per un chilo novello, for- 
mato da cibo adequato , e [pacifico , che liippiifca il fuo 
luogo, e tale, che polla prontamente aflimilarfi, eme- 
fcoìarli con ì fughi morbofi, e rettificarne tutta Ja maf- 
ia ; Nè può altri immaginarli mai , quanto , e poi quanto 




ineniO,eda:ii:r.:..: ; : vengano maneggiate 

con dilcrezione . Fatti a lùpporre, che una lèmplice on- 
ciadi proprio , ben digerito, e fminuzzato Chilo, o Lat- 
te ( che noi già Tappiamo, ellere anime Sangue ) polfa alìì- 
milarfi con tutto I abito, ed eflcrvi ritenuto; anzi fup- 
ponti che non più d' una dramma il giorno (ch'io temo, 
clic ha pin di quello, clic verrà acco-dato nei pefiìmi Ca- 
li) la perdita di poche libbre di l'angue da tali cavate par- 
ziali, e piccioi'j , verrà ad e il 'e re i^paiat;! in meno dì Tei , 
olì nhni-Jio did:;Jivi nidi Jnempo con una quantità ti- 
gnai. i 1 ; di >lce pii' iiiimo (angue, i he aprir uni a: li pia vm 
al rettili ca melilo ili tutta la mail a, ed al m nroiainenio di 
tutti i fintomi, (è fi eccettui peravventuraquello della 
balkv/.a , il quale pero verrà ad edere di pari molto rin- 
francato; e lek- divilàle cavale di languì: fieno fatte pru- 
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deniementc , ed in tempo adeguato, poco, o nulla adat- 
to fe ne rifentìrà l' ammalato rifpetto aquell' ultimo fin- 
toma., maffime allorché il fangue è depravato alfommo 
grado: di modo che , conchiudendo, le lbavi, parziali , 
e tegolate cavate di lingue , per quanto comportar può 
iJ paziente, o ìndichi il calo, è una delle operazioni li ili 
generali, più efficaci, e più fpediie nella Cura delle a 0- 
tùcèe infermità, lidi vero io non ho tampoco una fola 
volta rinvenuto, che in una cavata di fangue lianL' ul- 
to un danno reale, ch'io poterti unicamente attribuirlo 
ad erta cavata di fa ngue, e non già all' indole, ed alla na- 
tura della malattia : Ni' io mi fon fiuto gianniKu ;.;r,ui 
paura di qualunque fpezie d'Emora^ra , li jijjVclìa in 
(pali"; voglia parte, (eppure ella non folle e fi rem a mente 
violenta, qualora il paziente volertè dì buon grado fono- 
metterfi ad un filiema dì Dieta rinfrdcadvn adeguata; 
avvegnaché in una Dieta, che non forzi , né dia alimen- 
to all' Emoragia, il (àngue fi fermerà periè flelfo , allor- 
ché i vali trovmfi conr. pere n rem euro \ notati , o poiché 
liane venuta Inori ia fiiperrluiu dei loro ìjh-h* nuy.ò^h ; 
avvegnaché ilfanguedoke l;a li più eixcIL'nte, e vera- 
mente il fovra no Ira tur- i jluki .hùmuIì. Le tifiche^ 
^(,eleisn/«ns/o;i/, nei loro primi periodi, oftazioni puf- 
fono effettivamente edere, od impedite, o curate per 
mezzo delle da noi dìvifate parziali cavate di /angue op- 
portunamente, ed a tempo a mini ni (Irate; ma nei perio- 
di ,0 dazioni (ufTeguenti quelle altro non faranno, the 
accelerare la morte di quelìi infelici . Hanno alcuni Me- 
dici affermato, non poterli in verun conto fare un Prugno- 
fikocmo dello flato dell'ammalato, o della natura "dell' 
In- 
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Infermità dalle apparenze del lingue , che vien loro ca- 
vato , avvegnaché abbiano effi enervato, come dall' efTer 
riputato il langue, o buona j o reo , ne fono comunemente 
infortì , o ì medefimi , o varj , e non i/piegabili fìntomi , 
«così hanno conchiufò, che non fembra poterli da elfo 
fangue dedurre. Maquefti Signori pofiono con altret- 
tanta ragione farfi a disputare, e controvertire l' eviden- 
zadeinoftrifeiuìinaltricalì. Noi conofchiamo o buo- 
no, orco il langue con quegli fteffi fignì , e crìrerj , coni 
quali noi giudichiamo del noftro cibò, e della coltra be- 
vanda. Ilbuonfànguetaleappunto, quale io l'ho defi- 
nito, può riferii fatto vedere in nnreo caio: madopoi 
leglandulc della (èc:-ziane, o della fnrfpiràiìont fono 
fiate intalate,edo(trutte;odifolidi fono flati sfiancati, 
progiudicàti, rovinarlo il fangue continua ad effe r catti- 
vo nei capilhri, nei linfirici^o nelle gland»!e,od tlfiflema 
didietaèftatootroppofoflanziofo, ofoverchio trafmo- 
dante. Laonde io chiamo reo fangue quello, col quale 
un' Uomo può andare innanzi, avendo per un dato tem- 
po gagliardi i iìioi iolidi , oppure i Tuoi nervi , ma in una 
guila precaria, ne coi alcun grado di perfetta fan ita, che 
egli non può avere, fi no a che il fangue non fi è fatto dol- 
ce, fenile, e btfimkii, echetutte leglandule trovinfi 
aperte, e penetrabili, e che fieno uniformi, e regolari le 
fecrezìoni: ed inquèflo folofoliffimoconfifte la buona 
lànità perfetta, chepuòelfere proicurata e mantenuta 
unicamente dal più hggiiro , edalpiii^drcdcibo ■ 

J. Iononefito nèpoco nèpunroapronunctare, che 
non vi ha nella Medicina operazione, rimedio, o antido- 
tocosìuniverfale, cosllpedito, e cosi efficace quanto i 
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vernili, allorché poiTon'eflè re amminiftratì con alcun* 
Sicurezza, per lo meno in ijuefti noftri Climi Settentriona- 
li. Io non lo , ne Co rinvenirmi il nome, ola fpezie d' una 
malattia, che affligga la macchina animale , in cui i Fomiti 
non fieno benefici, Salutari, ed efficaci; avvegnaché qua- 
li tutte le noftre infermi tadi da nuli' altro vengano origi- 
nale, che dal trasmodante , e dal Soverchio gagliardo ci- 
bo, e bevanda. Egli é un Fatta noto, che Ippocrate, il 
Padre della Medicina dié avvifoa motivo di tener dilun- 
gate le malattie, che ì pazienti corpulenti, c graffi vo- 
mitanero due volte il mefe, e lì mondatìéro il ventre una 
Tolta . Portan fuori i vomiti le impurità concotte non 
folo direttamente dallo JIotwco , dalpilon, e dalle glan- 
dulc, che ftanziano intorno all'afonie, ed al more; (la 
tergente, e la molla della vita, e del moto) ma per la lo- 
ro concuffione , e convulsione, agilcono fopra le vene, le 
arterie , e le glandule più diftanri , e dilungate , e Scuoto- 
no, aprono, e Spremono ciafcheduna parte della mac- 
china. Sonoi vomiti nelle infermitadi ciò, chelònole 
Bombe negli afledj delle Piazze ; e fono i medefimi nella 
Medicina, e nelle parti interne infermate , ( le quali effer 
non poflbno in altra guifa raggiunte ) quello appunto 
che fiè il medicare, il rimondare, ilcaitterhjare, o la 
SleSla amputazione, refpettivamente nella Chìrttrpa e- 
llerna, fenzai quali vomiti le interne mafcalcìe diver- 
rebbono fchìfole, cancrenerebbonfi, e fi mortificherebbero. 
Il temere, o il dubitare nell'ammi mitrare iproprj, "ed i 
proporzionati vomitivi nelle malattie interne , èun'ap 
furdo uguale a quello di colui, il quale , o traicuraffe, o 
temeflè , le adeguate medicature , e rimondamentì nelle 
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erterne ferite, e rnj I U- |h,i;;Iìì- .aii^ioifuciiè negli (loma- 
chibiliofi, e flemmatici tutte le gianduia fono picciole 
ukererte; e vÌccom picciolo rilihio d'indebolì re quefti 
organi impiegati nel vomitare, come vi è d' indebolire il 
braccio, ola. gamba nel medicare un'ulcera, che mole- 
{liquefte membra, avvegnaché tutti gli organi, e tutte 
le membra fieno parti animate; ed allorché il reonoce- 
vole umore ne c dilungato, fi rammarginano , e fi fortifi- 
cano dipersè per le Leggi della circolatinne , edellan»- 
tr i-itone. Edi vero lo fleflb ltomaco, o non ha alcuna 
parte, o al più piccioliffima nell'azione de! vomitare; 
I limicoli dell' Addome , o quei del lòlo petto, quelli fo- 
no, che forzano Io ftomaco a gittar fuori ciò , che ineflo 
fi contiene; e lollomaco non viene ad edere più inlacca- 
to , o indebolito dall' azione del vomitare , di quello ita- 
lo la cannada Lavativo neh" adoperarla che famaeftre- 
volniente lo Speziale, qualunque volta gli occorre . Ella 
fièinfembianti un'operazione, chefpaventa, ed è ne! 
paziente accompagnata con alcun dolore, ed incomodo; 
ma ella fiè dall'altro canto l'operazione la più benefica, 
la più {aiutare, e difollievo il più immediato diqualfi- 
voglia altra medica operazione, ficcome èevidenteda 
ciò : ch(jcftaioollèrvato; conci olii ach è la Dieta fover- 
chiofoftanziofa, otrafmodante ellendo la cagione uni- 
verfale della maggior parte delle Briiannkie infermità- 
di, e quella ingranando ilfangue, ed i fughi, e cos'i ve- 
nendo ad interrompere k funzioni ammali, qualunque 
cofa, che comprimerà, {premerà, e forzerà ad apnrfì 
per fi fatto modo gli organi interni, e leglandule, che 
quelle mandinfuori le loto crudele, ed il lor macca coì- 
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la maggior prontezza , e che verrà a macinare, edaicio- 
glierei fughi vifcofi , verrà piìi prontamente, e con mag- 
giore efficacia a recar follievo ; i in perciocché fori' è ,che 
tutto il Muccomorbofo venga ili necellità ad efière fian- 
cato dai Iati interni dei Canali, prima che altri porti pro- 
metterli un follievo, o lìaCura durevole, e verace; c 
quelli foli Uomìtorj poffon ciò effettuare . Io non vaglio 
ad immaginarmi un Cafo, in cui quelli Uomitivi ciò 
non rollano , e nel quale non debbano effer tentati , e 
continuati , via via , che i sìntomi tornano ad alzar la re- 
ità, falvo che in un' Emoragia, in vrÌEmoptoe, oinuna_ 
Rottura d' alcun vaio; [tuttoché io abbia toccato con ma- 
no , che anche quelli malori Merli fono flati perfettamen- 
te curati per mezzo di Vmaittvìj efefoflè rinvenuta una 
Maniera /bave, lana, ed agevole , o dir la vogliamo una 
m-dicin.i per un romitorio , io porto ferma opinione, che 
riufoirebbedi mafiimo, umverfaliflimofen-jgio nella no- 
ftra Britannica PratlcaMcdka .Ma ioper me lo temoun 
Con tradii torio ; concio Ilìache quamo piuArtin-, ev:- 

Lfiche rlufcfranno ; néio^esò alcuna "che fadTam^ 
porfi alla Radice ind-a™ , ed alle fue Preparazioni, unita 
a poche dramme di Tartaro, o ad alquante drame dì 
Vino Emetico , fecondo che rie hi eggi a lo il cafo, ol Am- 
malato: oppure un Decotto delle Piante amare, ed an- 
che ilcacciarfi in gola un dito, ouna penna, negli Sto- 
machi , o Glandule rilaviate , recherà follievo infinito , 
s e' venga ripetuto più fiate in una volta, egiornalmente. 

4. Nulla io non rinvengo, nènullahòfperimentato, 
chefupplirpoua le veci d'un Lfomitivo, falvo il folo^fr- 
T S en- 
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i![; ].™'!,o alcuna delle file Preparazioni, come, il Cala- 
Bitile, V Alcali-zzato , l'Etìope, efomiglianri uniti ad un 
Purgante , come , acagion d'efempio, alle PilMae K*#; , 
Cùcii,:e Ninores,deAloelot,z\[z Gialappa, alRabarbàro, 
o ad altro tale . L' Argentovivo ben domato, edadove- 
recon alcuna adeguata Mucilagine, ed unito ad un Pur- 
gante , è la cofa fteflà , che le Pillole del Bellofie , e viene 
iperiracntato efficaciflimo in moki cali, che nelladivi- 
iàta gui fa effer può affai più appropriatoalPaziente, ed 
alCafodi quello effer lo pattano quefte generali Medici- 
ne da Cerretani,e fai t imbanco . Siffatti Mercuriali conti- 
nuaci per alcun tratto di tempo andranno gradatamente 
aprendo le Glandule, e faranno sì che efpellanociò, che 
in effe fi contiene di grofìblano, e di foverchio , e per via 
delloropefo,e per leloro Forze deolìrucmi, porteranno 
fuori le Crudezze , e le fuperfluì tà dello Stomaco , e delle 
Budella. Quelli effetti però da tali Medicine non verran- 
no prodotti, nè cosi prontamente, nècon tanta efficacia, 
né così durevolmente, comegli produrannoi Uomitivi 
ripetuti, fecondo lelndicazioni , che porgerà la Natura 
con i Sintomi d'una Naufea, d' un' Opprejjione , d' unaF/a- 
tuofiti, d'una Vigilia, d'unjeWvr/i ittdifpofla, inquieto, e 
fr'moJ d^pff/w;Esìiprimi,chei fecondi prefi infiem e , 
io porto opinione , che faranno bravamente te/la alle 
Malattie Croniche incurabili. In quelle perfone però, 
che temono grandemente i Uoraiti , ed ove, a motivo d' 
una Rottura, od' altra proibente Indicazione, eflèr non 
ooffono amminiftrati con ficurezza, idivifaii Mercuria- 
lifono le lòie Medicine, che fùpplirpoffàno il luogo lo- 
ro ; almeno almeno, io fon d'avvilo , che eflèr debbano di 
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neceffità di quella Tribù , o Natura , pur che fieno con e- 
ftrema oculatezza adattati alla delicatezza del Paziente, 
ed alla Natura della Infermità; ed io non dubiterò gran 
fatto d'affermare, che tutte le Medicine decantate di 
qualsivoglia virtù, ed efficacia, madiverfificate, abbia- 

e le fue Preparazioni , oppure alcuno dei Medicamenti 
Minerali più pericolofi ( come T^rfinico, ovvero il Coiai- 
fa) con alcuna (pezie di Catartico, ofenza, per loro i.y'i-. 
Concioffiachè iembri, che le Medicine Minerali fieno 
fiate deflinate dalla Natura per le perfone lautamente , e 
fofianzìofàmenie ribantifi,eperlegagliardeCoftituzio- 
ni ;'e le Medicine Vegetabili , oppureie Acque Minerali 
(di pari che una Dieta Vegetabile) perleCoftituzioni 
deboli ,dilegini, e delicate, malli mament e allorché tro- 
vanfi fottouna Dieta balla, e vegetabile; ed ioporto fer- 
mi ffi ma opinione, che quanto più femplici fienosi i Mtr- 
mria/i, che iCuwiiirj, sì gli Uni, elicgli al tri, fieno emi- 
gliori, epiù lìcuri. Io fon d'avvifo,che la Pratica Medi- 
ca abbia ricevuto benefizio grandiflimo dallo ai dì noftri 
ftxrimentaro , e familiar'uló idSjIrgeatBiiivo , e delle 
uie varie Preparazioni , m affi ma meni e dappoiché fi è aP 
fatto dileguato T uni verfale Pregiudizio, e Terrore del 
medefimo , e del fuo effer buono , ed appropriato per una 
iòlaMalatua;ediprefèntetrovafi, la Dio merce, nelle 
mani di gente, che intendono, econofeono non fidamen- 
te la fuanatura, eie fueOperazioni, ma quella altresì 
dell'Economia Animale . L'Argentovivo Semplice , e 
fchìettoè con ogni maggior certezza così innocente, e fi- 
c uro.eotnc lo flctfoLa/f fonino, qualora venga preferit- 
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togiudìziofamente, enei proprjCafi. Iohò v 
aliai fiate toccato con mano , che non hà fatto alcun be- 
ne ; maio non ri a venni giammai , eh' e' produceffe alcun 
rilevante danno, qualora non folle tralmodatamente do- 
mito, o non framifehiato con i Purganti , o ammimftrato 
in Cali inadeguati . Nei Cali Afiutki , nelle UUiri Scrofa- 



Idrargim dìfiilIato(^r«jy«Bi HftiUatm) combina- 
to dicévolmente , fiailfovrano Medicamento, e la vera- 
ce Panacea , dipintaci , e con tralignataci coi proprio Si- 
gili* del grande Iddio: avvegnaché fiali quello il folo 
femplice Fluido noto, oltrel'Acqua, e l'Aria. Nulla, 
ma nulla affatto, falvo la (ola i.:;]'.* Dia.: può uguagliare 
la iin LiRcai.ia ; e si 1' uno, eh; [altra congii!ii;<: con giu- 
dizio giungeranno a curare qualiivoglia tu..:!-- .'.'i-IntVr- 
mità.Io nonoferei d'affermare, che' non linfcilìe lx'iicri- 
co eziandio nei cali Canceroft,e Scirro/i., almeno dapprin- 
cipio, ni affi m amente', le le Grandule Icìrrofe, e cancero- 
le follerò tagliate, e divife, e che porcile intieramente to- 
glierne la Parte ™™-,v : confidili ai he non polla avervi 
pericolone non lè dalla fua Gravità, equelto potrebbefi 
impedire per mezzo di picciolc Doferclle , nulla facendo 
leiuequaIiiiii;"L-,v/i,7t; imperciocché non viene ad elfer 
giammai cangiato in alcun' altra Natura pervia di Me- 
kolanza, 0 di Divifionc, ma (cio;>lierfi perpetuamente 
inminori parti Similari della lìdia Natura f purifica, Que- 
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fio rimonderà per lo meno tuttalaMaiTa dei fughi , ed a- 
prirà tutte le Oftruzioni, ed intafamenti , fe folo l'eccet- 
tui quelle della tal data Gianduia particolare, o fia parte 
cancerofa: tutto ilMale, che far potrebbe anche in elfa 
parte , farebbe . o pei un Eiw.igia , oper un' Emoptae , o 
pel fuoaprirfi ftrada; e lè il Sangue ècorretto, ciò non fa- 
rebbe nulla affatto. Ma io per me non lo configli rei inni, 
fe fia polli bile, prima che la parte corrotta non fìa tronca- 
ta. Nel cafi però non cancerofi, fienofi quali eflerfi vo- 
gliano, V Acqua Mercuriale può far del danno; ma per lo 
con tra ri oper lungo tempo, ed" odi nata niente continuata, 
e bevuta in copia, verrà a produrre tutto,e poi tutto quel- 
Io, che far può mai q tulli voglia Mw.Prcf-.n-.riione McrCH- 
riale, e Io fteliò Argentovivo crudo, fenza ia menoma 
poffibilirà di Pericolo, ni ailimam e nte fe venga congiun- 
ta con una totale Dieta di Latte .e di Semi ,l*qu;ik' ic fari 
com lh ciato a tempo , ellariulcirà per mio avvilo l'Anti- 
doto per qualfivoglia Umor cancerofo. [o mi fono accer- 
tato d'una perfeeuffima Cura d'un Cancro nella Lingua , 
che aveva fatto teflaad una infinità di Medicamenti d'o- 
gni generazione, ecurata col puro , e mero vivere per di- 
ciotto rnefi di tempo di fòlo Latte Afini no . 

5-Lapiùficura, e a un tempo :ki*ó la piii diicace nu- 
mera di prendere Xjfrge ni evtvifi è quella dì perderlo do- 
poché citato dilli] lato, ben ben lavato col fale,ed acqua, 
epaffato per una pelle di Camozza, per così purgarlo, e 
rimondarlo di tutte le fue mtfcolartxf eterogenee, (colle 
quali colora, che ne fanno negozio, lo alterano, eren- 
donlo quindi non folamente inefficace, ma eziandio in 
eftremo dannofo ) e così prenderlo in una penna , oppure 
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in una ne ttiffima cannuccia da pipa da tabacco, alla dofe 
aundi pretto d'unamezz'oncia, mattina, e fera, eper un 
debole, e delicato ftomaco, qualora debbalì purgare , do- 
vrà prenderli la dofè d'uno Scrupolo , o d'una mezza 
Dramma diGialappa colla Noce mo!cada(neicafi^ 
carici , o Anafarcbici , ) oppure delle Pillole Ruffì , ovve- 
ro Colline Minare! con una terza parte d'Argentovivo 
bene, e adovere incorporato; oppure de Aloe fot. odi Ra- 
barbaro, nei cali ra^wbi, o fero/oh/,, e ciòper 
impedire il fuoftanziarlì nelle GlanduIe,o nelle piegatu- 
Teaeìle Budella, e per condur fuori rutta la fozzura, eh' 
ci può (laccare, oportar via dalle vifecre, come anche 
per impedire la fua Salivazione, lo che orterrafficoldivi- 
Ìàto mani poi amento( avvegnaché noi non abbiamo evi- 
denza indubitata , ch'e'lìaper parlare per ciafeunporo, 
ed eziandio per la foftanza follila paienchimatofa di cia- 
fohtdunointeftino, e membrana, allorché giugne ai Ca- 
pillari, ed all'Arterie più piccioIe,quafi dilli più pronta- 
mente, di quello ilmedeiirao Ila per pailàre per la pelle 
di camozza); ed unitamente ad ellbdovralli prelcriverc 
nei peilimt Abiti Catbitici ,eCA£ochìni'ici , enei Cali csnee- 
nfo. ciSeiojolofi, per dirigere una totale Dieta Lattea, e 
di Semi, e l'intiera A 11 in enza dai Liquori fermentati ;ed 
eziandio nei cafi mediocri, enegli Sconcerti del lblo Tu- 
bo alimentare, per di rigete una fommamen te refrigeran- 
te Dieta di Brodi lunghi , e di Carni bianche ,opiuttofto 
quella, ch'io foglio cniam.ire Dìetaf ancheggiante, oppa- 
re mezzana, d'un giorno ■.:](':bo:;;i)ii;,.: , ' 1 /./„ii<5, ed un'al- 
tro giorno di Latte, e di vivande di Semi, lènza-Liquori 
fermentati. V Aigemo-vivo nella divifata guifa maneg- 
gia- 
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giato condurrla felice termineCure grandi (li me , fi cco- 
me io hò affai fiace fperimenrato ; e nei rei Cafi, nei qual ; 
nulla hà fatto, io ho gran fofpetto, ciò enere avvenuto, 
per non eflère flato maneggiato in quella guifa, valeadì- 
re, con una Dieta baila, ofia Dieta di Latte, e di Semi , 
col fra mezza mento di Purghe flomachiche. 

tf.Sc abbiavi in Natura una Panacea, o Rimedio Uni- 



verfale, marinamente nei cafi non affatto difperati, ove 
le ViJccrenon trovanfi intieramente rovi nate, ove ilSan- 
gue nonfiafi convertilo io una Colla d. ptfee, con un fiero 
vetnolico, o arfenicalei io fono di ferma opinione, che 
\quefti tre Medicamenti giudiziolàmente combinati , do 
fatia dovere, e fufficien temente continuati, vale adire 
1' Ah a \ìzx«o , V Etìopi , o i 1 Cinabro , o l' una , o f altra del- 
le Preparazioni Mercuriali jìnr/l™»/,,, colla Regi uà del- 
la Gomma Guacco, o collafteffa Gomma finiffima , col- 
la Canfora , e col Sale d' Accia jo f ove però F Acciaio non 
forzi trafmodatamente ,o non rifcaldi ióverchlo) ridona 
in pillole, oin unoElettuario, colla Conferva di Grami- 
gna Ort enfe, o con quella di Sambuco , ed un Decotto dei 
Legni , o hDiett Jluidaper U Gotta raddolcita*, con una 
bevuta di Latte dopo diquella, il tutto unito ad una baf- 
fa Dieta. Quelli miti,e piacevoli Mercuriali con'grandif- 
fima efficacia aflbttiglieranno , e Iciolgieranno la Vifco- 
lìtà della Gruma del Sangue : almeno almeno io fono d' 
avvifo , che non verrà fattoa tefta J Uomo il più profon- 
do, ed li più pratico di poter fuggerire un Mezzo , od un 
Medicamento, che vaglia ad effettuar ciò più pronta- 
mente, che Ila tale, o per la foa propria Natura, eperle 
fueQualuadi, echeuapiùconfcrmato, e più approvato 
dall' 
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>UI' Llpcricrra . Il Gn.ijj: per mezzo della luaGanm^e 
delCaoBiììff-'n inhn'xr'.'r'j i Sj!ì del Siero , ogli ammolli- 
rà, egli Icioglierà, egli fcaglierà fuori per le porofità 
della pelle in unafoave Dljfotrli , <> Ft, ipnixjone , e per 
un' inteftinaEvacuazÌone;ediiSaled' Acciaio conferve- 
rà in tono >h Tendone delle Fibre, edei Solidi. Quelli 

Decorro dei Legni , o alla Dieta fluida per la gorra poc'- 
anzi additata, oppure ad una picciola Birra leggiadra 
dell'intenzione medelìm», quale fi èquellaappunto, che 
è in u!ò nella Nuova Inghilterra, verranno ad operare rut- 
toquello, che è in mano dell'Arte Medica, in bali non 
eftremamente rei , e che trovinfl nell' ultima loro dazio- 
ne; malli ma meni e nei tati t:j...L.:';j.;, : , i m generale; av- 
vegnaché (iaficolà notiffimaciò, che ha operato il Gvaja- 
co , la fua Gommala fua corteccia, il {ho Legno nei Cafi 
Venerei , Scrofolofi , cScorbutici, nei quali i Sughi tro- 
va nfì in eli remo grado viziaci ; come altresì è ai dì noftrì 
nonmen co noie iura la Natura attenuante, difeuziente, 
.edeoftruentedellaCanlbraamminiflratainpkcioledo- 
ferelle. Lo Ite fiò Effetto eilèt può ottenuto dalle Pillui. 
Att'j'np. mandate giù con alquante cucchiajate della 
Tintura ad Stomachico! nell'Acqua , registrata nella Far- 
macopea d'Edimburgo nei Cali più benigni. Ma nulla, e 
poi nulla affatto verrà ottenuto, lènza un fiftema di vitto 
-linfrefcativo, baffo , e dolce. Equalora vienvi aggiuntai' 
Aria, e l' Elèrci zio, e che quelle Medicine vengano per 
tratto lungo di tempo continuate . Eglìè tutto quello, 
.che può ammettere la noftta Mortalità . 



CAP. 
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CAP. IL 
Ojftrvazìeai Intorno al Metodo Naturale dì Cura 
nelle Malattie Croniche particolari. 



^T E ' Car,W; ™"" d' qualfivoglta Cpetie, chenon 
i>| iono eternamente rei, o accompagnati con 
X^MnaActifcComvl^PMfflmìEpihttk,^^ 
piatti , per una Medicina generale , e Cronica, io non fo 
trovarne alcuna, chepouapreferirfìallefeguentì; t Alca- 
Innata, oppure gli altri Uevsutmfihtfimmk, le Gom- 
me fetide col fate di Succino, e col fale di Marte, ridotto 
il tutto inPilIole, emandato giù con un'Apoziemadi 
Radice di Valeriana Silveftrc-, diChina-china, di Misle- 
toe,ed alcuni pochi femifopra Acqua fempliee di fiori di 
Camomilla, o Acqua di fontana, con fra mezza rvi alcu- 
ne Purghe Itomachiche, come a cagion d'clèmpio , l'Hie- 
ra Piera, la Tintura di Rabarbaro colla China, Pilhlat 
X*ffi, efomiglianti, ma fingolarmente ì Uomitivi , un 
adeguato governo, l'Aria, cl'efercizio. lopermepor- 
Ioparcre,cheidivifatiMedicamenri,corrifponderanno 
a tutte le intenzioni , che polla formar» in tali cafi, nelle 
prime loroftagioni , un' Uomo fperimentato ,e Filofofo, 
echcfia al fatto rifpetto all'economia animale. Egli è 
vero verillimo, cheneì rei cafi , e nelle coflituz ioni rovi- 
nate nulla opereràin breve tratto di tempo; maquelH 
Medicamenti io so, efoncertillimo (razionalmente, e 
per efperienza) che fono un' Antidoto per tutre ie cagjo- 
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ingenerali di quefte Malattie nelle loro prime flazioni, 
o periodi coli' andar del tempo, qualora vengano tenace- 
mente continuate: nèio sò vedermi ragione, onde altri 
abbiaacangiareuncorfoiiffatto, avvegnaché non abbia- 
vi probabilità razionale ad alterarlo penino migliore , o 
più efficace , feppure non ri eh ieggiano un' attenzione, ed 
un follie vo più immediatoalcuniparticolarifinromi. 

Dei Fetidi. 
2. T^Erun (bllievo prefentaneo in un'eftremo abban- 

1 donamento , oppreflione , o ^n/ie/Jperun' urto, 
o Sprone , iopenfo , nonavervi cofa, che fuperi una Tin- 
tura d'Affi fetida vera, e di filigginedi legne, fatta in ac- 

3ua di Peonia comporta, con una Tintura di Caftore , e 
i lai volatile , e coli' aggiungere alla medefima alcune 
poche gocciole d'Olio di lucano. Due,o trecucchiarida 
Tè della divifita mefcolanza in un pie ciol bicchiere del 
foprzdiitito jtp&tgemi , darà un follievo più pronto, più 
efficace, e più durevole a quelli fintomi, di qualunqueal- 
troa me noto Rimedio. Ed i nortri Jleffi Cordiali-dei Rs- 
leigb, e fomiglianti, io non gli tengo per nulla più di 
Dramme feaèe , e di fatto quelli a mala pena poflbnfidire 
rimedja tempo, e non mai, e poi mai cure. Simigliami 
diaforetiche, calorofe, eforzanti medicine, dovranno 
am mi ni ftrarficon quella fola intenzione , e non farli mai 
a fperare , e prometterli dalle medefime alcuna cofi di 
vantaggio, ma prender appunto come colui , che tiri ife 
il fuo fiato per un femplice momento, oprendi refpiro, 
mentre fi flà falendo un'erta. Adunque tutto il fonda- 
mento della cura dovrà porli nei Medicamenti jtìttfan- 
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//, e nella Dieta; avvegnaché in Calcalo Iedivifate Medi- 
cine Dimoiatiti di vengono maraviglio! àmen re in fui fat- 
to ftello benefiche: quelle però vorrannolì porre da un Ia- 
to, toftocheaUrineavràritrattofollievo; nè dar più di 
piglioadeifefìnoachenon fi riproduca inifcena un no- 
vello .A/acco, e continuar di propolìto il metodo genera- 
le, ed Ì Medicamenti adeguati/ altramente l'ufo fre- 
quente verrà afpuntare, ed a diftruggere affatto la loro 
naturale efficacia . Rifpetto poi all'effetto di tali medici- 
nein qualfivoglia fubitaneo attacco d' abbattimento, dì 
oppreffione, d'anftetà, o di Dyfpnta nervofa, (qualora 
non abbiavi indifpofizione nello Ilo maco,ficcome avvie- 
ne perlopiù, allora dovrebbonfi prendere entro alcun 
Cordiale, equeftodovrebbe efler fucceduto da alcuna 
Purga ftomachica, oppure , fe il tempo ce ne deffé agio , 
dovrebbe premetterti un Vomìti-uo} quefte Medicine, io 
torno a dire, non altramente che tutte le Gomme cWen/a- 
li, i Fetìdi^dì Volatili per corto trailo di tempo violenta- 
no laPerfpirazione.efpingonoi foghi vifcofi alla circon- 
ferenza, e per mezzo del caiorloroaifB.i/e, fquagliano 
peravventura ìl'Jicrogclat inofo nei Capillari (come il fuo- 
co fquaglia \&gelstina di Como di Cervo) ; coricioflìachc 
non poiratravarfiVirtùnellacaRginefenonfepei fuoco 
attuale in effa ftanziante, oppure pelliio Olio acido ; de' 
quali uno fquaglia ilfiero gefatinofo, mentre r altro ftà 
vellicando ifolidi a far' impeto iopra la sfiancata, clan- *" 
guidaCirto/fl^ione,lo che viene a renderla S un'efficacia 
più immediata, di quello fialo lamedefima 4^ F«/iJa, e 
le Gomme Orientali fole, che contengono infe racchiu- 
foilcalorfolare, ofuoco, olamateria(peravventura) 
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che forma i Raggi , o fia il fluido del calor del Sole. Di 
quella ciane fono altresì i Sali volatili , i quali . per me 
fon d'avvilo, che appunto penale con fide razione, fieno 
da anteporr! alle Gomme Ormi/a/i. Sono le Gomme Ragg) 
folari rinchiufi entro un Ballàmo rifcofo : h j>t'gx'ne, ed 
i Salì volatili, fono calore della cucina congiunto ad un 
acido; e quindi eflerdee, e non altronde dedotta la Filo- 
fojia di loro operazione , ed effètti : avvegnaché non ab- 
biavi differenza materiale fra il calor deì Soli, e quello 
della Ovina; falvo nella fola fonigliela. 



j. TNunReumatifmo, o inunavifcofità principiante 
1 dei Sughi, ove l»Cs//*, e hrifiojudè uniforme, 
e preffb cheugualmente Iparfa Ibpra tutta la mafia, o che 
trovafi perpettumentemoventefi, e gal leggi ante, e non 
Sfiata a parti particolari , (che è appunto ciò, che addi- 
mandafi una Gotta volante , o un Reumatifmo') la Rejina , 
o la Gamma Guajaco , O fola , ( in Doli abbondevoli ) O uni- 
ta ai Mercuriali jhie Jiimulo, con una Dieta riti tre leni- 
va, morbida, balla, o vegetabile , o di bianche carni,con 
pochitiima porzioncella, onuila affatto, di liquor fer- 
mentato, ficcome mi hi infinite volte latro teder I eipe- 
rìeoza, opererà maraviglie . Conciolììachè nel cavar lin- 
gue, ( e vorrei ih™ ti f ramiferi lare le frequenti picciole 
FL-t>it'!mh-)tutm<.'n-j tifo S:ini.;u^ Ji;i col loto , .Oli i:n c.icA- 
iv. Coj~h!o, ed ;] Siero ti, i giallo, o torbido e Itili fb, i divi- 
feti Medicamenti, elaDicta, continuati per alcun tem- 
po, verranno i ni.illibil menti? ad alterarlo, oppure info- 
dereranno ifuoi iali, iàrannoil luo Profiline , o Globuli 
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rolfi più fonili, e più floridi, ed il fuo fiero d' un color 
meno fofeo, arnmanfiranno la violenza dei dolori^ proc- 
cureranno fonno naturale, agio, ed ilarità, ficcome io 
fteflò vifibilmente,efenlibilmentehò veduto, edè un fit- 
to collante, ed innegabile, malli mani ente le il corrom- 
pimentonon (la fo ve rchi a mente radicato , e profondo, 
che la collkuzione fialtata tollerabilmente buona,e con- 
fitente, e l'età non foverchiamente avanzata. Ma l'effet- 
to mede/imo vcrraiìi ad ottenere con più ip ed ì rezza, fe 
vi verranno fra mifchiati i Uomitini,e le Purghe Mercuria- 
li, come a cagion d'efempio, quella di Calomdlo colla 
Re/ma di Gialajipa, a norma , che permettanlo le forze 
dell'Ammalato. 



4. \T Elle pullole Scorbutiche , nella Scabbia con 
bianche crolte, nella Tigna sbucciameli ,che 
va approlTimandofi ad una LsWra,ma(limamente le que- 
lle fieno in qualche modo umide,le Pillole, oppure un'E- 
k'ttLjjirio, latte loII'.J;V,;//-- <-cìY .-fuiimome Diaforetica 
nongran fatto lavato ,(lo che fpunta la fua efficacia ) col 
Cinabro n«™,e colla polvere di Gialappa, dolale a do- 
vere, e formate adeguatamente, ed avvallate col veicolo 
AlSìero dolce di Vacca , di Siero Aranciato, oppure dei fughi 
vfnrj/rai-iMimitiB^Mjfarannodel bene gran dilli mo,maf- 
fime fe l'Infermità fia recente, elaPerlona robufta. Sa- 
ranno di pari d'ajuto grande in quello calo le Acque alle- 
minofe,e ge(fofe( fpezialmente fe le crolte, pullole , &c. 
lieno fluide, e colanti ) particolarmente quelle non com- 
binate con molto ferro , ma col Talco , coi N i tro , o coli' 
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15^ Il Metodo Naturale di Cura 
Allume, quali fonocon ogni certezza maggiore quelle di 
Holt, equc!ledÌCMKniiJ'n:efeverrir»noviframifchiari 
Ì U'flninvi, eie Purghe Mercuriali coti frequenza, ma fé 
flavi lì ngolarmente congiunta una Dieta di bianche car- 
ni, e la totale Aftinenzadai Liquori fermentatilo fon d' 
avvifo,cheilMetodonon polla mancar fri mano. Ma nei 
cafi fommamente teneri j e nel bel fello (al quale i defor- 
mamene , e le brutture della cute riefeono più afflittive, 
e mortificanti , e che per altra pane, non vaglionoa reg- 
gere a (inatti Medicamenti attivi e gagliardi ) non trove- 
rai!! rimedio il più efficace de! non lavato Antimonio Dia- 
foretica qo\ Latte di Zolfo ,ecoi Centogumbe , avvallato col 
latte tfAfina; una totale Dieta Lattea, e Vegetabile, ed 
il non bere, che fole Acque cretofe, quale fi è quella di 
Briftol., e quelle altresì dei contorni del Bugno ; ed io ho 
colla maggior certezza dei Mondo fperimentato comeun 
fioatto metodo produce nel belSeffouna totale dure vo- 
liffimaCura,dopod'averfartorcfta alla Salivazione, agli 
Alterativi Pefanti-, al Precipitato per fe, a tutti gli Ami- 
fcorbmìci, ed siDecotci dei Legni per lunghiffimo tempo 
continuati, e finalmente ai comuni decani atiffimi Me- 
lodi del fudare , eziandio fotto una temperatiflìma Dieta 
di cibo Animale, edei comuni liquori fermentati: ed io 
mi fono affatto certificato, che perfino la Lebbra de' Gre- 
ti, e degli Arabi., non può relillereper lungo tempo a que- 
llo fleflb metodo , maffimamente di confetva con una ro- 
tale Dieta Lattea, o Vegetabile. InCofHtuzioni fiffane 
i fòri delia Cute, edellaCuticola, egliOrifizj deiCon- 
dottiperfpiratorjeirendo foverchioaiigufii,efini, oppu- 
re totalmente chiufi, i Sali dei cibi animali, e dei Liquo- 
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rifermentati, trovandofi perpetuamente invi/chiari in 
elfi , rodono la pelle efteriore , o fia l' Epidemia , e vi pro- 
ducono detie Mondiglie corrofive. Certuni anche dotti 
Medici fonofi compromeffi di curare lePerfone delica- 
te, e deboli per mezzo dciLegni, e di Macchine da fuda- 
re, eziandio fottouna libera Dieta animale : Maquefti 
BarbaiTori con tuttala loro Sapienza altro fatto non han- 
no, che deludere lefperanze dei loro Ammalati , avve- 
gnaché in cortiflimo tratto di tempo lìenolì immancabil- 
mente riprodotti inifeenaimedefimi medefuniitìmirei 
fintomi. 

5. T E Malattie Intermiuetui , O periodiche fono un» 
1 fpezie di MaiattieCruTorfe acute : fono elTe il 

E unto ili mezzo fra le Malattie acute violenti, e le Ma- 
ttile Croniche ofiinate; ed io non mi leppi mai trovare 
una oilinata, crudele, abituale Infermità Cronica, che 
non avelie l'origine da una Febbre intermittente non 
trattata dopoi a dovere con 1 Rtmedj alterativi pelanti, 
e con un'adeguato fiftema di Dieta, lo che folo può tener 
dilungatiiloroieieffetti, non delle Intermittenti, (av- 
vegnaché tutte le Inferni itàflcu/e, e veramente le Malat- 
tie tutte lìenolì quali eflèr li vagliano, fieno unoftarfì 
affaticando, chetala natura per purificare ì fughi, fe- 
condo ii Dettato comune, Dolor ejl Medicina dolor, ; i)ma 
bensì del reo flato dei Fluidi , che gli cagiona; e perciò 
poffòno a buona equità aver luogo nel mio difegno di 
trattare in quefto luogo delie fole Malattie Croniche ; 
maffimamentepereflère fiate in quelli ultimianni cosi 
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varie, e complicate. E di vero le Infermità Croniche 
prtili^hi tutte o in uno, o in altro grado ammettono 
quelli Periodi . La Carta, ii Reumatifmo , ma Angolarmen- 
te quelle Malattie dette nervofe, fono, generalmente 
pa riandò, fenfibil mente un giorno peggiori, echiti' altro 
più miti . Rifpetcopoi ad un' Intermitiente vera,fempli- 
ce, e genuina, ella fi è infallibiliflimanientelo Sforno, e 
la fatica d'un fangue collof J,allorchèlì è accumulata una 
gran porzione della colla fu cce divamente , e che fi è 
raccolta verfo il mezzo del picciolo varco , che è dalle 
Arterie entro le vene, p nelle ramificazioni laterali dell" 
une, e dell' altre; avvegnaché le Arterie lòavemcnte con- 
vergendo, parecchie d'effe vanno a tcnmnarnellevene 
in un Tubocontinuaro , (a riferva delle 1 alerà IÌ,;che for- 
mano le Glandule) che di bel nuovo foavemente diver- 
gendo (per lo meno i cannelli delTronco) vengono a 
fermare per così efpri merci , un doppio Cono : Il Sangue, 
quando ècollofopaflando con diflìcultà per quello angu- 
Ùo fpaziadi mezzo,(non altramenre che l'Acqua d'un fiu- 
me, allorchèil Canale è lìretto, econirarto in un luogo 
particolare ) s'infierì Ice , elcorre conempito, eia parte 
ciiifottiles'inlìnualaprima, ìiColls-, od il piùgroiToc 
lafciato per gradi nella parte più ampia delTubo , fino a 
chetutta la quantità della medeiìma viene ad elTere rac- 
colta inquefto angufto Faifaggìo . Allora per la forza del 
cuore , e delle incamiciature mufcolari delle Arterie tut- 
ta la nuova raccolta maffadi quella Colla ellendo forzata 
a panare anche quivi entro, per le Leggi della Circola- 
zione, per ciò effettuare trovafi in Mento, ed in brigala 
Natura, e tutta l'Animaieeconomia. Quindi alla bella 
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svanii gli Abbtividamenti , ed i rigori di freddo 
toafraticarfidelIaNatura, appunto perchè poca 
porzionedi Sangue caldo può gì ugn e re alle Vene capil- 
lari , ed alle eft re mira. Quefto_/iflfo forz' è che venga per- 
petuamente accompagnato di necellità con un pollo vi- 
vaci, quantunque ti Paziente polla trovarli in mezzo ai 
freddi della Morte, lo che la vedere, che il cuore, eie 
incamiciature, oTuniche mulculari delle Arterie rro- 
vanfi in un' Azione violenta , ed in fatica, mentre la Cel- 
la flà nella di vifataguifa fcaricandofi per quello anguflo 
Paflaggio. Perfimigliante mezzo la Colio vienead eflere 
in un grado grande fciolta, erotta; ed allora entrando 
nelle più ampie vene, fendo!! renduto il Siero più lotti- 
le, vieti fatto capace d'edere (cagliato con violenza dal- 
le Rami ticaz io ni laterali, e per gli Orifìzi dei Condoni 
perfpirarorj. Le più fine delle fue rotte , ed acquofe par- 
ticelle panano per mezzo, e per tal modo le parti ferofe 
delfangue vengono ad effere evacuate per un copiolilfi- 
mo l'udore. Non ègiàquefla, come altri potrebbe pera v- 
ven tura credere , urìlpotefi, ma bensì la reale veraciffi- 
na!TeorÌa delle (empiici, enon compone tniermirtenti , 
fondata full' efperienza; e quelle tuttoché fieno infinità- 
menti} variate, ecomplicate fecondo ilgrado della Co(- 
/*, fecondo laCoftituzione, e l'età dell'Ammalato, e 
per al tre Grcoftanze parecchie , eh' io non hò qui agio d' 
addittar per minuto . Veggafi Hale t-, Parte 
' (Ulor 



tì. Allorché fopravviene una Febbre intermittente, 
f'Amalatonontrovafi nelpeggiore flato del fangue, e 
dei iìi^Iii : quello può fuffiftere in moltirtimi altri cali , e 
malattie, particolarmente nella Gotta , nel Riamiti fai , 
X nell' 
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nel!' Iterhi», nello Scerbato , neir^nfl^i-rfl,neli'.rffiH 1 i, 
efimiglianti, Angolarmente nei loro primi periodi, o 
ftazioni . Miéaccaduto di vedere inforgere unaFebbre 
i 11 terni inente , allorché il fanguefi è trovato in uno fla- 
to molto migliore j dì quelloch'e' foflè perinnanzi ; vale 
adire, dopo d'avere ufato i proprj , ed adeguati mezzi 
dei medicamenti alterativi ptfami, eduna baila Dieta, 
checorreggefelo. Io per me hofempre, e poi fempre 
prefo quella Intermittente per un fegno certo diconva- 
Iefcenia,e A' un racconciamento durevole , allorché è la 
medefimafoprav venuta in un caio fommamenre reo ; e 
quella dee efler prodotta d'ordinario, ed immediaram en- 
te dal rilafci amento maggi ore dei Solidi, fi ngolarmente, 
allorché ìlPaziente trovali folto una baifa Dieta rinfre- 
fcatìva, il qual rilafciamento vien vivacemente rico- 
vrato , e rinfrancato dalla corteccia del Perù, edagli al- 
tri stringenti. Nelle /nrei™«renrifeniplicÌ,enellecofti- 
■uzioni giovani, e fané, qualunque cofa, che arriverà a 
ftringereJefibre,edifolidi, per dar loro un poco più di 
molla, e d'energia, afegno tale, chelacoWa del fangue 
paffi agevolmente pe' canali angufti, o che fi vada a Ca- 
ricare pericondortiperipiratorj,produrràrcflètto : co- 
me, acagiond'efempio, ilfugo di Limone, un Decot- 
to di Fiori di Camomilla , o di Ghiande , oppure le me- 
defime in polvere ; qualsivoglia nftringeiwe vegetabile , o 
mi ne rate, darà appropriati Aimo per ciò ottenere j come 
Io fpirito di Vetriolo, di Nitro, di Zolfo, di Sai Marino , 
le Tinture tTAcciajo, le AcquediS^diPyrmow, odi 
Tumbridge, ecofeaquefte analoghe; di modo che ella 
non élaloJaChina, ola China come anofpecifico, mala 
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China come uno degli afiringenù vegetatili migliori, più 
refrigeranti , e di più agevole digeftionc , quella che cu- 
ra le Febbri intermittenti , come quella , che dà alle fibre 
unagagliardìa, ed elajiiciii,eà uniice,e dà un' adeguata 
codione, e confiftenzaai globuli de! /angue cosi rotti, e di- 
vifi dalla maJattia, e dalla fatica della Natura nel fona- 
re ifluidi per te Atteri t cuanef tenti entro le vene, e per 
gli (Ucci ,. e perle glandule petfphutorie . Maqueflo ef- 
fetto Io produrrà con certezza laChina, otjualun^uc al- 
tro deiiopradditati rimedi, nelle Febbri intermittenti 
lemplici,ebemgne,e nelle coftituz ioni fané unicamente. 

7. In parecchi cafi di fèbbri intermittenti, ovelaco- 
ftituzione è rea, ed i folidi corrotri,la China, Cuna Dram- 
ma, o al più due della quale, allorc hi- In dapprima intro- 
dotta, in Europa a (fi curava collant itti ma mente dalle re- 

ra ragione della qual cofa non è tTfido fì$ij$ic<tmento , ed 
adulterazione della China - China, che di prefente per 
fozz a avarizia ( ficeome avviene di tutte le altre Medi- 
cine foreftiere) vien mefcolata con altre venti inutili 
cortecce, od aneti e pregiudi zi a li, e dannofe, le quali non 
èagevole il rilevare, lokuopnre, ed il ièparare; ma 
eziandio dal deprav amento uni ve ria le delfangue, e de- 
gli umori degli Ammalati de' noftri giorni, peggiore di 
quello effer potette ne'tempi andati. Su quello piano 
pertanto fi è un preparativo eccellente il fàrfi non lolo a 
rìnfrefeare, e ad attortigliare il fangue per mezzo di pre- 
cedenti vomitivi , di purghe ftomachiche, e con del- 
le bone bevute faiive di iùgo di Limone, ed' unire il 
Rabarbaro colla China, e con gli Aromatici; ma il la- 
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fciare altresì, che il paziente foccomba a quel numero 
d' accerti della Febbre, ch'eipuòfenza intacco compor- 
tare, appunto perchè allottigli! - !, e fi divida ilfanguein 
paflando per quelli angufli,e ftroìzati ftaflaggj; e perla 
più vivace circolazione , che dineceflita l' accompagna, 
prima di venire a fpe ri mene are alcuno/eeti^co, od alcun 
gagliardo ajiria^ente per ingranarle tìbr^, e per troncare 
ipmeoffifmi ; ed il partito di tutti peravventura il miglio- 
re farebbe quello di laiciarla in mano di tali Medica- 
menti, che ella veniflè adileguarfi, e ad eftinguerfi per 
(è medesima; ed allora il fangue verrebbe a rimanerne in 
fovranogrado raffinato, ed aHÒttigliato,ene riunireb- 
be infeguito unaperfettitlìmalànità. Ma poiché rade 
volte s'incontra, che un'Ammalato voglia foccombe re 
a quella Cura cosi tediofa, io per me penio, che non ab- 
biavi Metodo così certo, e falut are, come l' amminiflrare 
negl'intervalli degli accedi i Fornitivi , ed i miti e beni- 
gni Mercuriali, gli attenuanti , infieme Colla China per 
rammendare, e correggere iliangue, ed i fughi; e per- 
ciò io nonl'hò finora làllata giammai, dopo che hò fer- 
mato per un tempo proprio i Parojfifmi primi , ne! farmi 
ad ordinare!' Etiope atcaìi^ato , t Antimonio diaforetica, 
la Gomma GuajKB, ed il Sale à' Acaap colf ellratto di 
China in una, o in altra forma, mandati giù con dell'Ac- 
qua di Spa, odi Pyrmont-, oppure un Decotto della me- 
deiiina China da continuarli per lungo trano di tempo, 
dopoché gli accellì fono Ilari fermati dagli allringentt 
unitamente ad un buon fìltemacti vivere, ed al cavalca- 
re. Hannovi certuni, i quali nelle colli tuzioni robu- 
fle, gagliarde, emilitari unirfogliono l' Arfcnko fubli- 
ma- 
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maro, quelle cinque, ofei fiale ( lo che altro non fa, che 
dividere le (ile pahì)cai¥ Ar£entwh>», ridoni inpillo- 
le colle mucilagini, e di quelle ne fanno prendere agli 
Ammalati otto, dieci, o anche una dozzina il giorno: 
ma io non mi tarò mai a Imoccolar una candela con una 

Ci!a da Cannone; mentre hò in mano un pajodi fmocco- 
toje, che faranno l'effetto più Scuramente, e più retta- 
mente, febbene peravventura non cosìfubito. Sonoqùe- 
ftj medicamenti pericolofi , e deleterj ; e divero tuttoché 
lePeriòne dì fòrte compieffione vagliano per un tempo 
a foffrirglì , nulladimeno in Ièri fi bit mente giungono a 
diflruggerle. LjofTervazione fopra le Cnfi foprai ^tòf- 

naii , a motivo della regolarità di loro Stagioni non me- 
no, che della loro Dieta, rade volte avranno luogo nei 
noftri Paefi Settentrionali : febbene io porto ferma opi- 
oione, cheli grande affare d'elle ewciu^ioiii, e degli al- 
teranti nelle Febbri di aualfivoglia fpezie, dovrebbe Juc- 
eedereprima, che le medefime giungano al loro Sesta: 
dopoidee la Natura effer lafciata affatto in balìa del fuo 
proprio lavoro colla fola, efemplice diluzinni calda. 



8. T^'Una Scrofola uncafo meramente glandolare; 

vale a dire ovvunque una Glandnla,o più Glan- 
duleEfflwtfoiwtrovanfi durevolmente gonfiate, intafa- 
te, oppure fcirrofè,(ienofi, o nò impofiumau , vi ha al- 
cun grado d' una vera , e genuina Scrofola . Sono le 
Glandule gli ultimi , ed i minori organi della lècrezfo- 
ne ferofa: i Diametri dei loro Tubi componenti fono 
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infinitamente piccioli, e le loro circonvoluzioni, e piega- 
ture, fovente fono così numerale, che nei nervi delica- 
ti, e nelle coftirmioni tenere,, il più picciolo inafpem- 
to intacco ,o ammacca memo, il menomo grado eh colla- 
fità nel langue, arriverà a gonfiarle, e ad intafarle, op- 
pure s elle fieno originalmente, o naturalmente rilafcia- 
te. Hanno effe delle fpeciali , e particolari membrane, 
che le incamiciano , e ravvolgonle ; dì modo che quando 
vengono ad efler gonfiate, ed oftrutte, il lor condotto 
eferetorio vien quindi a rimaner chiufó, ( non altramen- 
te che una boria ben piena , e ftivata chiude renaciilìma- 
mente la fùa bocca) ficchi aftenropoflònvigiungerei 
medicamenti , o può a mala pena eller vuotato per le 
Leggi dell'economia animale; e quella incamiciatura 
cosi ermetica meni e figillata, per cosi dirimerci, di vie- 
ne un lacco impenetrabile, che non può edere aperto , 
ne' daaltro puòeflère eflratto, che da un taglio, Eque- 
fta cagione ù tosi tinn -cria le in tutti queiPaefi, ove falli 
lòverchio libero ufo del Cibo Animale, e dei Liquori 
fermentati, che appena trovali un'indivìduo, che tro- 
vifi libero da quelle Gianduii Scrojolofe, ointernamen- 
te , o efìernameme , o in uno, o in altro grado, o più pre- 
tto , o più tardi . Nella Britannia trovafi a flcnto un fo- 
lo Individuo, che fia lènza od un grado, odaJtro,o di 
Scrofih , o di Scerbata , come cagioni generali di tutte 
le Ioromifcric , per Io meno dopoitrentacinque anni- 

Il Male del Re- 
9- "^TElle Malattie Scrofolofe di vecchia data (io- 
X\l chiamo una Scrofola il primo flato di quello 
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male, e Male de! Re il fecondo flato di quella medefima 
Infermità) io non mi leppi mai rinvenire altra cofa ef- 
ficace per ifradicarle, fafvo i piacevoli , e mici Mercuriali., 
opiuttofto lo fieno Argento-vivo, per Io meno l' Acqua 
Mercuriale con una Dieta vegetabile, od anche coti una 
totale Dieta Lattea sì l' uno, che l' altro rimedio per lun- 
go tratto di tempo continuati. Incafi di quella fatta, 
maffimamente in Perfone giovani , le glandule fcrofòlo- 
fe' trovanti tutte i nfaccare, t )d mciflate, ne' vi è modo , ne' 
verfo d'aprirle, ne' di difgregarle, e difcioglierle. Se 
quelle fieno eflerne può w ili porre il coltello , e troncar- 
le; ma s'ellefieno interne ,1iccome avviene affai comu- 
nemente , nulla , e poi nuli' altro dovrà tarli , che addol- 
cire, ed aflbttigliare i fughi , e quindi tenere indietro la 
lor compresone proveniente dalla ripienezza dei vali, 
o delle budella, per confervargli molli , e cedenti, per- 
chè non poffano interrompe re la circolazione , ovvero il 
giuoco delle fibre nervofe. Io per mecredo, che qual- 
sivoglia ufo della Spugna fecca, dei Sali volatili , della Ra- 
dice dì giuoco , e colè fomiglianti, fien tutte inutili baz- 
zecole, e cofe mancanti irà mano: e perfino i Decotti 
dei legni, tuttochèdei più fpeciofi , in quefti cali non tò- 
no gran fatto da valutarfi. Ilmetodoperquantoèamia 
contezza, eche tale io abbia in tatto fpertmentato, il 
più efficace, anche per quanto iolia valevole a concepir- 
mi , fi è una Dieta totale di Latte, e di Semi, l' Argemo- 
uìtjù, oppure alcuna delle fue preparazioni coni Cento- 
#>mi* in Manza, e non preparati, unitamente adunfra- 
mifchiamento di Purghe, e di Vomitivi ; e quello col tem- 
po ,fe non arriveràa totalmente fciog!iere,od eftingue- 
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requeile Glandule ,o ad aprire i Tumori incijiaii, giun- 
gerà ccttamenteafeccargli, e la circolazione troverà il 
iùo varco, e dilaterai canali, ficcome il belliconchio dei 
difre/conatibambini, allorché non èpiiid'ufo, cade; 
oppure ficcome il fanguc, quando un'arteria èragliata 
in due nel tronco piùgrolfo, dilata le laterali, e perciò 
conduce la quantità medefima dilàngue, e di fpiriti a 
nutrite, ed a foflentare leFarti adjacenti. Almeno al- 
meno la Gianduia dilatata, ed inci/Wa,oinfaccata, per 
la fluidità, cheneiègue, come anche pel raddolcimcn- 
to, eper lafottigliezza del rimanente dei fughi, fene 
fiarà con agio, ne Jarà maggior dolore, odi/furbo, di 
quello dia un' unghia fopra un dito, qualora non venga 
ad cflère tumefatea , e gonfiata da una fultauziofa , ed al- 
ta Dieta ; ed io penfo, che le perline fcrofoiofe per eredi- 
ta, quelle fingolarmente già avanzate verlb il Meridiano 
della vita , che hanno il malore di trovarli battute da fif- 
fatti cordogli, baifeflè, ed anfietadi, che fono mere con- 
tguenzed V intaf a menti,edoflruzÌonÌnell'int e rneglan- 
dule mefenterich e fcrofoiofe, li eno invitate ad entrare 
in una Dieta baffi, e neh" ufo delle Medicine pelanti, 
echeciò.ctJiitinuaflero fino alfine de' giorni loro, qual- 
ora goder voleflèro fpiriti liberi , ed efenzione da dolore 
per tuttoqueltrattodi vita, che Dio avrà loro aflegna- 
ta. L'Acqua d'Argento, Acqua Argentea (che è due 
quartucci d'acqua di Fontana fatta bollire con quattr' 
once d' Argensovi-vo fino ache fi riduca a un quariuccio ) 
con del Latte, colla gelatina, oconferva d'Uvafpina, 
£ Arancia,cppure anchecon un cintellino di Vino bian- 
co, apporterà a quelli tali benefizio non lieve : ma il vit- 
to 
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roloro proprio, enaturale fi è una Dieta vegetabile, e 
Lattea, come lo fono i Temi quella dei piccioli uccellini . 

Un Asma, 
io. ^^TElIe^fflf,enelleAffezioniCrt»Mi:iff deipol- 
i \| moni, a me non è noto medicamento miglio- 
re delì'Argentovivo purificato, ridotto in pillole colla 
Gomma armoniaca, colla Trementina di Venezia bol- 
lita, opnure colBalfamo del Lacattelli, e fecondo l'op- 
portunita colla Mafs. Pilul. Rxffi ., Cochia Minore! , oppu- 
re de Aloe Luta , di ciaiceduno di quelli due Parti , eduna 
Parte d' Argento vivo purificato, come unPurganie da 
farne ufo trattotratro , oppure le Filini* Sàlluicx della 
Farmacopea d'Edimburgo. Quelle Medicine perlun- 
go tempo continuale di conferva con una Dieta morbi- 
da, rinfrefea ti va , fenza alcun Liquore, ma coli' Acqua 
d'Orzo, ofimìgliante fluido per comune, ecoflante be- 
vanda, faranno di fingolare ajuto inun'Afma, che tro- 
vili nel fuo primo flato. Se il Mercurio inalcun calò è 
unofpecificOjloèconogni maggior certezza in quello: 
quivi le fue picciole parti rompono ia vifeolìrà, e la tena- 
cità del Siero ftanziante nei vafi polmonari, e dilata- 
no, non altramente che altrettanti Coh] , o Stirato) le 
piccioliflime Arterie , ed allargano i loro diametri , per 
darvarco alfangue, che circoli per effe , affinchè polla 
quivi rimanere impregnato col nitro dell'aria infpirata . 
ÙnfifTattoMetodo continuato per lungo trattodi tempo, 
non può afiòlutamente mancare di rendere gli attacchi 
alla bella primapiùmiti , ed alla perfinedi partorire una 
perfetta etotale guarigione,ficcome io fteflò ho affiiiffime 
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volte /peri mentalo . E divero 1" affidata cura d' un' Afma 
dipende dall' alfottigl lamento del l'angue, e dal difendi- 
lo e nto dcUe Arterie polmonari . L' adeguato governo e 
fiftema di Dieta puòottenere il primo buono effetto, ed 
il Mercurio nella divifata guifa èrìfervato ad ottenete 
eilo folo il fecondo . In evento , che la Cura fu fiata im- 
perfetta, ciò è unicamente fiato cagione ilnonaverco- 
ftancemente F Infermo , ed cattamente offervaro il fìfte- 
ma di Dieta divifàto ; oppure perchè iPv!mrmì,o alcuna 
delle vifeere grandi trovavafi già del tutto rovinata, o 
che l'Età trovavafi tanto innanzi , che poflìbil non era la 
riufeita d'una Cura totale. Permeilo poidiquefioMe- 
todo cominciato per tempo, e tenacemente per lungo 
tratto continuato vengono ad eflcre dilungatedue mol- 
to comuni, e tuttavialepiùfataliconfeguenze d'uri Af- 
tna nelle Perfone alquanto avanzate all' Età matura ; va- 
le a dire, V Infecondità , ed uri -dfeite, il primo dei quali 
malori fuole generalmente parlando , precedere il fecon- 
do j concioffiachè, fe i! (àngue non può paffare libera- 
mente, e con ifpeditezza perle Arre rie Polmonari infini- 
tejime, e frale v e fei eh ette bronchiali , non puòinverun 
conto effe re fu Scientemente rotto, e aflottigliaro (che 
è il gran Fine della ComprefEone, e del Meccanifmo dei 
Polmoni, e della Curatfun Afina) nè effe r formato in 
globuli baft e volm ente piccioli (cheè cofamateriaiiffi- 
ma), non può effere furHcien temente impregnato col 
nitro dell' Aria, che è il gran principio di fua vitalità; 
e così elfendogrofTo,grumofo, e rapido, non fommini- 
ftralofpirito, ed il vigore, che fi richiede per laFecon- 
dità; e non eflendo fufficientemente fminuzzato, non 
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viene rifpedito indietro colli adeguati velocità, oppu- 
che è la cofa medefiraa , là una renitenza fiverchio ga- 
gliarda nelle elìremità; di modo che per la Tua gravità 
accrefciuta, non può retrocedere di bel nuovo coli' ade- 
guata velocità, e vigore dalle VeneaiPolmoni; ma pri- 
ma ftagna nei piedi, e nelle Nocca, e poi fa, fcoppiare 
j linfatici dell'addome, putrefa il peritoneo, efcolando 
per i Iati della pelle , fi marcire i tubi, ed i canali linfa- 
tici. Nei parollilmi munì cofa dàunfollievo, che ug- 
guagli quello dei vomitivi di Squilla, o di quelli procu- 
rati Ogni giorno col ditogroflb, ed il Latte Ammoniaco in 
Dofi copiofe fatto dopoi con frequenza fopra l'Acqua 
ièmplice di puleggio . 



11. 'VTOn è più curabile mtveroAfcìte formato, dì 
|_\| quello fialo una Tifichezza confermata, o 
pel pur retarne nto dei polmoni, oper tubercoli. Quivi 
rotti, e sfiancati fino i Linfatici , putrefatto, e confu- 
mato il Peritoneo, laGramj del (àngue, o fieno i fuoi 
globuli rolli divengono una Zolla di e, -età vifcolà.edil 
Siero una mera Rannata. Quelli non poflon'elTerc rin- 
francati, e tutto quello, che altri può prometterli in ilia- 
co (ìffattOjliè ima (empiile, eii)laCurapj'//Jt™d, con 
far paliate quello fiero liilivialc più lontano, che fiapof- 
fibile, ficchè venga a fcolare entro le cavità, affine di 
mantenerepiù penetrabili, che eflèr pollano mai, i paf- 
foggj di tutte le Secrezioni , con far prendere cofe di co- 
si pitciol voluii-.f. etoOiiinlli, enon-altive di loro na- 
tura, per quanto mai fiapollìbile, e col porre ogni cur* 
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nel correggere, adottigli are, ed addolcire il fangue per 
quanto comportare lopofla la Natura della Infermità: 
ed ìoper me fon d'avvilo, che tuite quelle fieno le razio- 
nali Intenzioni Mediche, che formar fi penano in cafo di 
quella fatta. Tutti i rimedj violenti, comeacagion d' 
efempio,i gagliardi Fornitivi, ìe Purghi, edi Diuretici, 
altro non fono, che un comprarli più pronta morte alle 
fpefe d' un piccioliffimo folhevo : Quelli non fanno, che 
vuotare, per tornare a riempire in pani più dilungate, 
ceto col dilatar che fanno le principiate rotture dei Lin- 
fatici. Le Piante acri pungenti, con i fughi acidi rintre- 
icativi , e con gli limolanti Salì aperienri , (èmbra, che 
ottimamente corrifpond a no afiffatta Intenzione pallia- 
tiva : tali fono appunto i femi di Senapa , le Coccole di 
Gineprai Ramolaccio, le radici d'Aron compofie col Sa- 
le di Tartaro, col Nitro, colf AITcnzio, co! Sale Mari- 
no, oppure coni Sali liffiviali delle Piante: fopra ilqual 
Piano il Mercurio dolce , e l' AkaliT^to , ed il Sale d' alcu- 
na pianta diuretica, col fugo rappre/b dìsamimeo , pre- 
ducono tali effetti fenfibilmenre in lìffàttal nfermilà, Tic- 
come io ftelfo ho fperìmentato più,epiù fiate ne'lùoi pri- 
mi periodi, olla/.ioni, e nelle Perfone giovani : ma nul- 
la, e poi nulla affatto riufeirà, lenza una Dieta del più 
Leggiero,!: del più Par», cheimpediica, che il lieto iac- 
cia impeto per gli sbancamenti dei fjn/àfm, oche allat- 
tili 1 /''.■; dei iati ;k'i 'i ii!)i . L':;!i 11 un'errore volpaie, ih; 
il ber 1 acqua fia inquelìocafo di rea confeguenz.a : non 
vi li,i al monili to' a 011 ella pii; f.ill'a . Remi ci 1 pfc,: in- 
diziale, e rea uni foverchio abbondevole quantità di 
qualfivoglia liquore, perchè col fuopelò può accrefee- 
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re, e dilatare gli sfianca menti , eie rotture dei Linfati- 
ci : ina quello non avviene dalla QualitA dell'Acqua co- 
mune, ma bensì dalla quantità della medeiima; avve- 
gnaché nonabbiavi liquore di natura nè più innocen- 
te , né più benefica, così morbido, leggiero , e rinfrefca- 
tivo, quanto 1' Acqua pura. Egli è vero, che in un ca- 
io di tal tempra è Tempre migliore , e più dicevole la co- 
pia minore di qualfiv jglia fluido; ma fehavvene alcu- 
no, niuno certamente può fuperare un forbetto d'Acqua 
ediiiigod' Arance, raddolcito con una. porzioncella di 
miele; ernie toccato più, e prù volte a vedere una Idro- 
pica, nei liberi bevitori, impedita col bere nuli' altro, 
fe non fe Acqua, ficcome ella fola, /evenga di buon'ora 
p ci ne ipt ata,c u ra i nfall i bilme nte alla perfine uaAmfatca. 

Un' Ahas-auca. 
il. ¥3 Ifpettopoi ad un' Anafarca, qualora non tra- 
vificomplicataconeflò altra peri colola Ma- 
lattia, altro non eflendo il medefimo, che unagroffèz- 
za, ©colla univerfale del fangue , e dei fughi, ed un con- 
fluente rilafciamenro delle fibre , e dei folidi , per cui 
la refiftenza degli Umori viene ad efTere più gagliarda 
del la fòrza del Cuore, delle Arterie, la Circolatone è len- 
ta dalle eff remiti all' insù al C«o>e, ed ai Polmoni , quindi 
i piedi, e le mani divengono tumefatte; può altri pro- 
metterli una Cura totale, ed afToluta colfarfi alla bella 
prima ad aflòttigliarei fughi , per mezzo delle Medicine 
ftfantì, quali elfer pollone l' Etiope, il Cinabro Ahalfiga- 
10 colla Gomma Gn^aco, col Nino: verfo ilfinecòlSale 
d'^en^ifl,colferrjo/oJ/Mir/e,econfonijgIiante^uni- 
ta- 
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tamente ad unaadeguaca evacuazione, maflimamente 
ai vomiti, e ad unaDietabalfa, rinfrefcativa , e fonile ; 
e pofcia, allorché il (àngue è baftantemente foitile, e die 
le parti tumefatte lifgonfiano, farQ ad unire, eadaflb- 
dare il tutto coli' Accia/o, e con gli Amari, oppure coli' 
Acque Aciduli te , infiemecon un cortame efercizio. Io 
hò veduto curarli totalmente, ed aleutamente fiflatta 
infermità coll'elercizio, e col non ber altro, fénonfe 
fola acqua pura ; e io tengo per tèrmo, che il ber acqua 
non polla fallare di produrre sì buono effetto, qualora il 
Paziente non trovifi foverchio avanzato negli anni , o 
eh' e' non fia debole, e delicato naturalmente, oppure 
eh' e' non abbia per lungo tratto di tempo ttraviziato, 
irafinodatamente. 

Un Diabete. 
l j. 1 \Opo un Afcile, quanto alla fua Natura, ne 
\_J viene un Didime, il quale vien denominato 
comunemente Hydrops ad matuìam . Io per me per nuli' 
altro lo prendo, che per un lèmplice Sintonia, o fia l' ul- 
timo flato, o fbzione d' uno Scorbuto caldo , ed univerfa- 
Ic, ove in una cofìituzione di debol fiftema nfirvofo e (la- 
ta tenura per lungo tratto di tempo mavierrentemente 
una Dieta Iovci-lIik; k'ii angola, m'ori,!;. t\. in.'amma- 
foriafalniL-no per una tale t(!(tini7.ioiiL'); oppure, allor- 
ché in i;n (i>r;i.'ecori[iiìeiiteri-ii)pL'i Li[n'.'!i[i>èIiatoo(}ina- 
tamente trafmodatonei Liquori (pintiii! ,eJ aMirudsn- 
ti, e; nelle Carni (alate, e troppo WS a risii ti .unte cou- 
dite, e Cagionate, per le quali cagioni il fangue ( ellèn- 
dodella Natura del Latte) viene ad efler rotto, e fqual- 
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liato dalla copiagrande, che inelTo ftanzii'di faliaiu- 
mali , e lìffi-viali, che cangiano la fua teffitura , e fepara- 
no igblmli raffi dal fiero, in quella fteflàguìfa, che il 
Prefume,oGuaglia cangia il Latte ; e cosi tutto ilfiero 
fe nefcorre via per Ì varchi più aperti, oppure il Chilo 
novello non può incorporarli colla vecchia glutinofa 
Gruma del iàngue; e coerentemente in un radicato , ed 
invecchiato Di&etc io hò veduto portarfene via il pa- 
ziente in pochi giorni. Una eterna Sete, un Polio pic- 
ciolo, ballò,edaJv/i™, unitamente ad una grande op- 
preffione, ed Anfietà, fonoi Sintomi, che dilli nguono 
qu efta Malattia dagli Sgorghi d'Acqua pallida nei cali 
filtrici [ il [jual malore però è della Natura medefima, e 
differifee foltanto da un Diabete , come un bambino da 
un' Uomo affodato negli anni ) che radiffime volte è ac- 
compagnata da una lete, per Io meno da una fète inten- 
ta, ed ineftinguibile : avvegnaché rifpetto al Gufio dell' 
acqua, farà il medefimo intutt'edue quelli cali; con 
queflo folo, che nel radicato, e profondo Diabete i fu- 
ghi urinar] hanno uno Holcinato fen libile, tome quelli, 
che fono fpogl iati , efeevri di rutti i. Sali , i .] Li.ifi riman- 
gonfi indietro nella Malta. La Cura d'un Diabete confi- 
fìenel rinvenire tutti! mrzzì per proccurare un'unione 
fra la parte globulare, ed il fiero del fanguc col Chilo no- 
vello, e di far' ufo di quel folo cibo, che è già formato 
nella Natura, e nella confidenza del fangue dolce; e 
perciò in un Diabete profondo una Dieta Lattea totale 
rendefi anche più neceflaria, di quello fialonellaCor/j, 
enelhTificbexja. Le Acque geflofe (Je quali eflèr pof- 
fono próntamente conofeiute da! loro divenir lattee col 
ver- 
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verfare l'opra una pinta d'effe acqve una quarantina, o 
una feflantina di gocciole d'Olio di [Tartaro per deli- 
qui*™ ) come fono quelle dì BrijioI, ed altre tali , e come 
lènza dubbio fon tutte quelle, che poffonfi trovare in 
moltiflìmi luoghi , ove è grande abbondanza di pietre da 
calcina; una bevanda di Corno diCervo -colla Gomma 
Arabica ; l' Acqua -d'Orzo collo Sciroppo dì Confolida 
maggiore; come anche tutte quelle tali bevande muci- 
laginofe, morbide, rinfrefcative, Iequalì fommini Ara- 
no un ballamo, ed un'unione alle parti del fangue; una 
Dieta dell' indole , e fpezie medefima, Latti.di qualfivo- 
glia forte , femi morbidi , carni bianche giovani , bando 
ìeveriffima ai Liquori fermentati d'ogni, e di qualun- 
que generazione, ed un elettuario di Cinabro, di China, 
diKfliiciare, col fugo rapprefo diSambuco: Tutte le 
di vilàte cofeoft ina tam ente , e rigorofamenw continua- 
te , -giugneranno alla perfine ad addolcire, ad imbalfa- 
roare, e ad unire le parti del fangue in tutti quei Sogget- 
ti , che non trovatili molto innanzi coli' Età . Ma gli er- 
rori nelle cofe non-naturali in queflo cafo fono ugual- 
mente fatali, che in .uh' Atrofia nervo] a, laqualeècom- 
pagna co (tanti Arnia di quello calò; Ed a me non è nota 
infermità, fai vola folaTi/ii-ie^a , la quale voglia, eri- 
cerchi ftrettezza maggiore; e quanto a me ho perpetua- 
mente offer vaco, che quivi (come in tutti i cali nervini, 
fcorbutki , ed trtitrici, allorché ilfangue divien più fol- 
lile, e la malattia piega) harvi una tinta fcorbutica, un' 
erationi miliare , oppure una fchifofità cutanea , che faffi 
vedere fopra tutto l'abito del corpo ; appunto come in 
un' accefio di Gotta, o in una febbre intermittente, oom- 
F- 
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pari/cono, e fannofi vedere delle ulceri fcorbutiche, e 
delle puftole in uno flato di miglioramento del iàngue, 
e dei fughi, allorché la forza, e i'elaflicirà dei folidi han- 
no guadagnato in alcun grado ii vantaggio fopra la ren- 
itenza dei fluidi vifcofi; edafTaiflìme fiate una refipola, 
un'ulcera critica, od uno sfogo infiammatorio, o cu- 
taneo, mal curati, troncali, o dilungati, fono flati la 
cagione d'un lùccedente Diabete; Allorché la natura 
deflinavadiefpellere dall'abito ifàli, e gli zolfi delfan- 
gue, e che per le inopportune, e mal intele applicazioni 
eftata rifpint* indietro entro l'abito medelimo la ma- 
teria peccante . Egli èpur vero, che le perchè altri eflèr 
poflaun perito Cerali co éneceftàrio, cneintenda l'eco- 
nomia animale, oh quanto, maquanto più la medefima 
rendefi indilpeufabile per un Medico Filofafoi 

Infiammazione negli Occhi, e nelle MoRtcr. 
14. T E Infiammazioni degliOcchi, (ingolarmcme 
J t dopo il Vajolo, oppure nelle moroidali, det- 
te mirici, omoroidi cieche; ed univerfalmente le forti 
tutte d'Infiammazione inqualfivoglia parte del corpo 
( che io per me tengo eflere una , ed unamedefima indif- 
pofizidne in parti differenti fi efierne ,che interne) dcb- 
bon' eflere trattate con delle frequenti benigne cavale di 
fanguc, fino a che pieghila tefta la violenza, e l'acuiez- 
zadd dolore, conun' alti nenza toteWaqualfivoglia ci- 
bo anima/e, e dai Liquori fermentati , colf ufo delle Pur- 
ghe rinfrefeanti dei Sali colla Manna, oppure del Leni- 
tivo, edelIaDiacaflìaElercuaria, con ddlecopiofé be- 
vute di fiero dolce di Vacca, ode! Decotto d'Argento- 
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vivo nell' Acqua; epet una Curache divella ilmale dal- 
Iiradice, eche tronchi le recidive , uncorlòper lungo 
tempo continuato £ Etìope con gli occhi -di granchio, 
( che è il meizo piùadeguato per tenere neh" Etiope in- 
dietro lo %plfo dall' ingenerare nelle coflituzioni tenere , 
e delicate dellemorbofe Diarree ) inficine con una rigo- 
rofaaftinenza da qualli voglia cola , the rifcaldi , che in- 
fiammi,a che ecciti iòverchio violenta agitazione. 
La Gotta. 

15. T A fteflàGetf* altro non «(Tendo, che una vìo- 
I j lenta lafiammatjone , prima nelle giunture, 
« polbia fopra tutto l'abito, ( mutando fuaftanza da par- 
te a pane , fino a che vi alla perline afflarli fopra gi'ìn- 
teftirii, e nelle parti interne) non altramente che una Rc- 
fipola , ola Rofolla , non dee fpcrarfi , eh' ella polla eflere 
grandementeminorata,emolto menoeftirpata, fe non 
iecon \ Mercuriali fine JHmHlo,ozo\\Q loro benigne pre- 
parazioni colla Gomma Guajaco, e col Nitro continua- 
ti per lungo tempo, e con una totale Dieta Lattea , 0 col 
beracqua infìeme colla comune Dieta animale. Queft' 
ultima eflerpotrebbe perav ventura fufficicnte per le fo- 
la, qualora folle nei buoni temperamenti principiata per 
tempo, ed alla bella prima, e verrebbe con ogni mag- 
gior certezza a minorare, e ad infievolire tutti gli accef- 
fi, che ne verrebbonoin feguito, ma non giungerà giam- 
mai a dibarbicare, ed eftinguere la malattia . Gli al- 
tri metodi tutti, oqualunque altro medicamento ; tut- 
ti i Nojìrim, gli Specifici, oppure anche gli Alteranti, 
per effettuare una totale cura durevole, fon tutti, e poi 
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tutti bazzecole inutili, o anche peggio, che non fervo- 
no , che a deludere, ed ingannare gì' infelici ammalati , 
e le deboli perfone, e di grolla palla : Concioilìachè nul- 
la , e poi nulla affatto , fc non fe ciò , che arriverà a cura- 
re tutte le più caparbie, ed internata In ri animazioni , a 
gli abiti lìffnmj, fcorbuciei , poffa , o dar follievo ,o cura- 
re la Gotta. I[ Mercurio è contratlègnato, e prefentalo- 
ci Iblo dal Sommo Dio della Natura, per aflbttigliare, 
aprire, detergere, e fciogliere ^ edil Latte ,e iVf2«a,ed 
iSemi, per ri nf refe are, nutrire, ed mbmlfamave ; est il 
primo, che i fecondi indente lbno ilfolo, il naturale, ed 
il neceflàrio antìdoto, per troncare e per dilungare la 
cagione della Gotta . Inevento che un' Angelo proponef 
fe alcun'altro Metodo, o Medicina , come trovaft ora 
la Natura coflituita , non fe gli dovrebbe por mente ( la- 
feiando nelfuo (ipran naturai potere Divino i Miraco- 
li, del che none qui questione). I vegetabili della fpe- 
zieinorbida, fuccofa, ebenigna, quali [limo leRape, i 
Forni di terra, i Semi, e le Piante giovani, e tutte le pe- 
tanze orienti per lamafiìma parte hanno una grandmin- 
ola analogia col Latte. Ma il Latte, ed il pane fon l'uni- 
co certo rimedio, a un di preflò quelle pinte di Latte, e 
quelle fei once di pane ilgiorno. Coloro, che non fon 
da tanto dì continuare metodo fomigliante, o che non 
provano gran dìfàgio dagli accelfi leggieri, e regolari, 
potraBriofj mantenere nello flato loro medefim» perpe- 
tuamente^ per Io meno fin verfo il declinare della VÌ- 
ta)permezzo d'un' attinenza totale daqualfivoglia li- 
quor fermentato, fe venga peravventur» eccettuata la 
chiarifliraa birra piccola , oppure l' appielfo Dieta liqui- 
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da, che per l'efperienza eh' io tengo di quello cafo, io 
antepongo aquaìunquealtrafpezie di bevanda:- „Pren- 
„ derai di /tritura di LcgnoGMa/ara due Libbre (o piut- 
„ tolto una libbra della ìiia feorza: - una pagnotta di pa- 
„ne molto cotto del pefo d'una Libbra, che allora allo- 
„ ra elea dal forno,echefiafcorr.ante:-di Coccoleài Gi- 
„nepro non ammaccate, unaLìbbra : — Sei AranceSrvi- 
„ ilian» abbruftolite, ed affettate : - e di Miele depurato , 
„una Libbra:- Collocherai le divifate cole tutte in una 
„ pentola, che tenga fei Galloni, (mifura Inglefe, che 
„ tiene quattro boccali) e vi verlèraifei Galloni d'Acqua 
„ bollente : lafcerai , che quello vafo ftiafi per fei lèrti- 
„ mane in un cantone d'unaCamera ben riguardata, ed 
„ove fi faccia perpetuamente fuoco : quindi colerai il li- 
quore per fi niffima , e fitta tela, e lo infiali herai ìnlu- 
„ gherandone a dovere i fiafehi per tua collante bevan- 
da.,, —Quello liquore ufato per bevanda perpetua, e 
le Carni bianche a definare, e lepetanzedi Latte a me- 
renda, e a cena, C i fòavi apertemi ftomaclirci, come t 
Hieta Piera ,\t Pill.Rufi , oppure de Aloe Iota, ovvero, 
che da me viene aquefte Itelìè antepofto, ìlRbem»$>*in~ 
qùnai*m , fatto con -„ un'Oncia di China : - due Once 
., di Rabarbaro : due Arance abbruftolite : — un'oncia, e 
„ mezza di Coccole di Ginepro : - diBiJiorta, e di Gocc'm'i- 
y,glia, di cadaun d'eflì una dramma, in un buon bocca- 
le, od in trenta once di Vino bianco, tenuti in infufio- 
„ neprdlb un fuoco lento pel tratto diquarant'ottoore, 
i,ecolatone, efiltratone illiquore. — „ D) quello vor- 
rannofi prender la fera quattro cucchiaiate per Dolé, 
quelle due , tre , o anche quattro volte la iettimana negl' 
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intervalli deiParoffifmi. Quella evacuafoavemente,e 
a un tempo fteflò conferva ifolidi confidenti, e fermi ; 
ina vorrebbe eflerprefa, e continuata fino a che durano 
gF intervalli. Le colè tutte ca!orofe,i potenti Cs;Jh,'. ; , 
ed igagliardi cibi, e bevande, (fe fi eccettui il cali), in 
cui la Gorra v.ì a cader fullo (lomaco, onegl'inteilim) 
altro non fànno,che aggiunger legne al fuoco: e colui, 
che ne fa ufo verrà con ogni maggior Scurezza a patire 
a proporzione, come quel!' altro, che maneggi iky.Ii ac- 
celì carboni, odel ferro arroventilo, che fi brugierà im- 
mancabilmente. Rifpetto poi allo zolfo, o piuttofio ai 
{noi Fiwi , io per me continuo a riputarlo un fovrano ri- 
medio nella Gotta, come anche il piùfemplice, il più 
ficuro, ed efficace di qualfivoglia altro, eccettuandone 
unicamente il poc' anzi da me deferitto Metodo : Sicco- 
me per la fua fiimch à viene acoftringere i vafi, e per 
mezzo del fu o/u/e, ed a Spurgar ivi, lubrica, e man da ino- 
ri (poiché nuli' altro è in fofìanza Io Zolfo, che fale,e 
olio), feal m ed efimo verranno uniti un'adeguato fifte- 
ma di Dieta, ed un proprio efercizio , io fon più, che per- 
fuafo,checo! tempoarrivcràadottenerpiùdi qualunque 
altro cosi femplice Medicamento, che noto fiatino ai dì 
noftri, ariferva del folo Argentovivo, e delle fue più 
miti preparazioni , le quali , qualor vengano maneggia- 
te con givdizio,sì in quella, che in moire croniche ma- 
lattie, le tengo pel verace, e genuino Elixir Fica: ma 
in quello cafo di dieci parti nove fe ne prende una Dieta 
rintrefeativa , morbida , e parca ; e la Medicina non è 
che la pura, e mera altra decima pane . Hanno perpe- 
tuamente le perfone gottofe foiidi , e nervi gagliardi , 
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V infiammazione, la febbre, ed il dolore, eperconfe- 
guente l' allinenza nei Paroffiimi aflbttiglia il fangue, e 
rompe la eoe/ione delle lue particelle, in cialèheduno 
accerto regolare; e quindi appunto hannooriginegltfpi- 
riti eminenti della perlòna gottofanegl' intervalli, eli 
fua lunga Vita. 

1 6. \T On è la Sciatica , che la Gotta dell Anc» , e per 
IN ottenerne una cura foda, e durevole, ella 
deeertertrattatanellaguifamedefima, e con quegEftef 
fi medicamenti , che additati abbiamo perla Golia. Ma 
non difendo nelle prime fue (Uzioni, chemeramenteTo- 
pica e quella nei groflì abiti Cachetici, e nelle coli il u- 
zioni foorbutiche, il fiero acuto, e laparcevileofa dei 
fùghifi terni a,fiiìabilifce, e fi coagula nelle giunture del- 
la Cofcia T oppire nelle vertebre piùbaflè, e quivi ve- 
ti eri Jo circondata per ogni verlò da fatticci, e groflì mu- 
fcoli, e da profonde, ed ampie articolazioni, raffi così 
fiffa, e dolorafa,. che confina, e rendedel tutto inabile il 
paziente, afegoo, che obbliga ilMedico ad un'atten- 
zione particolare- Edioper me non hò faputo rinveni- 
re In quello acerbo cafo cofa alcuna la più efficace, ed 
infieme la più pronta, delle Pillole compolie & Alcalr^ 
%ato , di Tiemeiirina Bollita , d' Etiope , e di Nitro ; e quelle 

5 rei' è dìie volti: li ^icmu in doli: adeguata Colle Acmie 
el Bagno, co 11' ufo dei bagni, e col framiichiamento del- 
le Purghe di Cshmello, radiilìme volte col dovuto tem- 
po hanno mancato d'ettenuarne unaCura, ocon degli 
accolli regolari di Gotta dopoi nelle eftremità , o con un 
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durevole ricovramento da tal malattìa . Ma per impe- 
dire le ricadute do vraffi far ufo del Me lodo, e delle Me- 
dicine lleflè, cheabbiam v eduto doverli mettere ìn ope- 
ranella già regolare, e formata Gotta. Ampie Doli a" 
Olioetereodi Trementina col Miele aflàUEme fiate di- 
lungano quello malorein pochi giorni; ma quefto batte 
in ellrerao l'ammalato, e Io fa veementiflima mente vo- 
mitare, qualor non fia grandemente annacquato. 
Ostruzioni DE i Corsi Menstruali. 

17. TVTEi Troncamenti, od Oftruzioni dei Men- 
ftrui, ed in tutte le loro lente irregolarita- 
di, io non mi rinvenni giammai cofa tanto efficace, (qua- 
lora non vi fofle una profonda Cachefsla ; tuttoché alcun 
grado della medefima accompagna perpetuamente di 
necefliiàfiffkte irregolarità, altramente non accodereb- 
bero) quanto alcuno dei miti Mercuriali mefcolati coli' 
Acciajo,e con gli Emmenagogbi lpecificì,ìnfìeme con 
gli chetici; come l' Etìope Minerali 1 Trocb'ifci de Myrrba^ 
ed il Sale 4i Marte, et Eftrem di China -dina ridotto 
inpilloleiT^a/i^xBW colle Filini* Gnmmof<e ,ela Lima- 
/KrflMn-((i,eromigIiante; il primo per mezzo d'aflbt- 
tigliarei fughi, e d aprire le oftnmoni;iI fecondo coli' 
imbalsamargli e rendergli confitenti, ed uniformi; e 
l' ultimo col dare un' adeguata tenfione, ed elafticità alle 
fibre, ed alle incamiciature deìvafi. Quefto Metodo di- 
ligentemente continuato, adattato al paziente, manda- 
to giù con' acqua o del Bagno , o di Spa , col buon gover- 
no, e col dovuto efercÌz/o,radiffime volte mancheràfra 
mano, fe vi fieno frappolti i Mercuriali, ed aggiunte le 
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Purghe Aloetiche . La Ruggine di Marte , Rubilo Mer- 
lit.I Etìope, zl'Aloe ridotto in Pillole, coli' acque Aci- 
dulate, opereranno Io fteflo. 



1 8. "V"T Ei Fluflì Sanguigni non è a mia contezza co- 
_[ \| fa , che polla Ilare a petto alla corteccia del 
Perù, allo Stittico d' Eaton , ( ilquale viene da me in calò 
lìmìglianre antepofto d'alTai a quello dell' Ehiertjo , co- 
me quello, cheèpiùlìcuro, più rinfrefeante, «meno ru- 
vido, emenooffenlivo) e la pane grumofa deiiàngue 
di pecora feccata, e ridotta in polvere, ed applicala in 
.copia nonmeno eflernameme , che fatta prendere per 
bocca. E' nota a chi ce he Illa la qualità agglutinante del 
lingue dolce, e ciò, che mi là /peci e molto fié,chelo 
Stittico d Eaton dee lafua efficacia molle, benigna, e fan- 
danie, aquefìo folo. Le preparazioni acciaiate, ezian- 
dio le più Qenigne ,e le più liquide, riefeono più ruvide, 
più dure, eprÙMH^icÌFÌnqueftocafo, di quello fi è na- 
turale, o proporzionare per tali parti tenere, delicate: 
l'altro è più inite,piùfo(tanziaIe,epiùmolle,edaccoH- 



agglutinare una rottura, oper fom minili rare un baia- 
mo all' acre , ed infiammato fgorgante fangue della Pa- 
ziente ; ed io vengo confermato in quella mialentenza 
dal più dotto, e candido Medico, ch'io mi conofea, il 
quale ha numeroiiffime opportunità di trovarli ad avere 
in mano fiffatricafiperla continua ma pratica d' afliftere 
alle Partorienti , e di far l' ufizio di Levatrice alle Dame 
d' Ordine fuperiore . Il Metodo , e le Medicine fà di me- 
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ftieri , clic fi mettano in opefa in tutte le Emoragie efler- 

fgorgano: conciofliachè elle fien tutte, e poi tutte della 
iteli a natura , e mite provengano dalla cagione medefi- 
iria, vale a dire, di una Crafi infiammatoria, da acuzie, e 
culioiiù dei (àngue; e radiflìmefìate vengono accompa- 
gnate da alcuna confeguenza rea , e perìcolofa in quegli 
abiti , che per altra parte fieno fanì . Ma nulla , e poi nul- 
la affatto varranno in quello calò tutti i medicamenti i 
migliori del tnondo,fenza una Dieta rinfrefeariva , mor- 
bida , e tal/arnica , e per me ho più , c più volte toccato 
con mano, che la Dieta Lattea fi è l'ottima, e la vera- 
mente fpecifica, avvegnaché il Latte nuli' akrofia , che 
la Hello fanguelòltanto lenza il colore di quello, e cosi 
dotato della qualità di quella ftefla Medicina ( del ("an- 
gue di pecora) che io ho già detto eflere il vero Specifico 
in cafi famigliami: e iogiuocherei la Vita mia (leda, 
che colui, ilqualefiibttometteue a vivere unicamente 
di latte, e di /imi per alcun tempo, non verrebbe adef- 
fere pregiudicato gran fatto, ne farebbe incomodato per 
lungo tempo da qualfivoglia Enjoragia , qualora però 
non folle profondamente intaccato alcune! dei neceflàrj 
inteflini, ma film a utente dopo aver premevo dne, otre 
opiù cavate di làngue,fe concio l'indicazione dei fintomi, . 

Il F l' u o e Bianco, 

lè Fluor bianca, che una malattia dei 
ifofi-,'e dei folidi riUfiiati, oppure 
ei paflaggj pe' quali hanno il varco le 
i delle Donne. Perla m atavi gliofa- 
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:gli Sfinteri di 
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inenic faggia fabbrica della Natura , la cavità , che rice- 
ve gli organi particolari al Seffò, è più ampia nella Don- 
na , di quello fialo nelMafchio; imufcob fon più fattic- 
ci , e le arterie di maggior diametro , ed una quantità 
piùcòpiola difangue vien quivi condotta per (a nutri- 
zione del Feto nel tempo della gelazione , i! qua! in al- 
tri lem pi cala giù.e fcaturifcc mele per mefe nelle Donne 
fané per impedire una Pletora , ed una confeguente in- 
fiammazione, o febbre. Nel Parto il Feto tira fuori feco 



delle F ariorienti delicate, la quale non duraràpiù a lun- 
go, fé elle non vengano maneggiate criticamente. Con- 
ciolliach è le operazioni tutte della natura, tutte le fun- 
zioni animali vengono effettuate, efpeditecon Rtgola- 
w/s,con Ordine, e con Meccanismo. Ultimamente rile- 
vanii nel fondo dell'Utero dei vifìbili organi/«re»or; , 
guerniti di proprj sfinteri, per quella fec re zione regola- 
re , e periodica nel Ssffo; allorché il fangue è dolce, e 
d'un' adeguata fluidità, le fecrezionì vengono ad effet- 
tnarfi libere, e nette, e quefti sfinteri fi chiudono , non 
altramente che quelli della fecrezione inteflinale; allor- 
ché ilfangue diviene vifcofo,o infiammato, indebolifce , 
o sfianca, e rilafcia queft 1 teneri sfinteri, di manieratale 
che , dopo che la pam grumoli , oglobulare del fangue 
èfeparata, il fiero mortolo continua afgorgar fuori, e 
quindi è appunto, che una fiffatta infermità, riefee ra- 
diffime volte, odèamala penacurabile, fenza un cam- 
biamento totale dell' intiera mafia ; e quella è la cagione 
principale dell' Infecondità, e degli Aborti nelle Perfone 
Nobili j avvegnaché il Fluor bianco nafte da picciole fe- 
rite, 
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t'ite, od ulcerette nel fondo dell'Utero, eia di mefiieri, 
che venga trattalo eoe reme mente : Adunque gli Attin- 
genti poffono palliare la medclima per alcun tempo, ma 
ella fi riprodurrà immancabilmente inifeena. Io mi so 
bene, sì per ragione, che perelperienza, come nulla è 
{ufficiente ad effettuare una cura radicale durevole, f« 
. non fe quella tal cofa, che giunga a correggere, ad alTot- 
ligliare, e ad addolcire tutta la malfa dei fughi , ed a rin- 
francare , ed a corrobborare i folidi : Una totale Dieta 
lattea, e vegetabile, oppure di carni bianche, l'aria, 
l' eferdzio, con i miti Mercuriali, e dolcificanti, edopoi 
i benigni «(lodanti ( l'Acciaio, el'kflratco di China) 
fono itoli lbliffimi , che vagliano a condurre a termine, 
ed a perfezionare una Cura fiffatra col tempo nelle cofti- 
t u zio ni delicate : equefta infermità affligger fuole, ge- 
neralmente parlando, gf individui del bel Seilòi più ipi- 
ritofi,ipiùavvenenti, ed i più amabili, e viene preflb 
che perpetuamente a rendergli infecondi , II Cinabro 
naturale, e l' artefatto , le Polveri Teftacee , feltra Ito di 
China -China, la terra del Giappone , e cofe fo migliati- 
ti, ridotteoin polveri, oln pillole, unitamente al Lat-r 
te Alinino, aduna Dieta rinfrefeante di bianche carni , 
epercoflante bevande iefole piùdeboliacqueacidula- 
te, fon ciò, che mi è riufeito affai propizio nella mia Pra- 
tica . Ma pochiflime faranno quelle Femmine, che aver 
vorranno la pazienza di perlèverare tenacemente^ fcru- 
polofamenteinsì tediofaCura; e perciò alfaiifime fiate 
pertrafcurarla, e per un malgoverno colroro divengo» 
tabide ; conciofliachè effendo una tale infermità real- 
mente interna, e dipendendo da ulcerette membranofe, 
A a 2 que- 
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quelle ghigneranno ad intaccare alla perfine gli lìeffi 
polmoni, everranno a cagionar ciò, the addimandafi 
Lina > h.'jii pulmomtm ifazome., generalmente, ove que- 
lle ulcereite fono in l'èmme grado maligne, hannovi 
eziandìo nei polmoni dei tubercoli formantifi attual- 
mente, oppure fannofi fcìrrofe le glandulemefeu eriche. 

Una t a u t. ; •, 

io. T^\Opo!emalatiie//rmcie, oNtrvine la piùfa- 
| ì tale, ediflruggitriceinféimità, che affligga 
in quella noilralfola le pedone giovani e delicate (i è 
una Tubero confunzione; e di vero havviunaconneiììo- 
ne tale fra i gravi Iftericilìnicona«efli,ed unatifichez- 
za dei polmoni con tubercoli , che quelle malattie gene- 
ralmente , e naturalmente fdrucciolanol' una nell'altra ; 
esll'una, chel'altrafono le malattie fatali,, che marcia 
rizzano , e che dilìruggono i più nobililpiriti , e inde- 
gni originali più fini di quella nofìra Ifola ,come fóri' è, 
che abbia enervato chiunque abbiavi pollo mente. Io 
poi neppure una fola volta ebbi il vantaggio d' accompa- 
gnare tulto l'intiero corfo d'una confunzione dal lui» 
principio lino al fu o termine ; mahò coflantiiTimamen- 
reoflèrvato , che i gravi iftericifmi , ed i grandi (intomi 
nervini, erano la Stazion prima , ogli Elementi d'una 
Tilìchezza. Ed iohò collantemente predetto, che que- 
lli fintomi ( fingolarmenie in pedone giovani fptritole , 
tenete, delicate) andrebbono a terminare in una reale 
fenfibile Tifichezza dei polmoni, qualora non venifle 
od impedita, a riparata ; e quando la prima Stai/me ncr- 
vola , non era coerentemente artefa , oppure non ripara- 
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ta, non eflère fperabile che veniflè dilungata pofeia tief- 
leftazioni , o periodi fufieguenti , o nei fecondi fuoi gra- 
di ; e quindi verrà ad eiTere più che patente ad un Medi- 
co, chefappia penfarc, e ragionare, la neceffiiàmera d' 
un fiftema di Dietabaifo , rinfrefeante nei cafi nervini di 
qualfivoglia grado . Ed una Tifichezza dei polmoni non 
dee altramente cflercur;ita,o trattata, che ungraveT/ìe- 
rkifmo, valeadire, nel luo primo periodo , coi benigni 
Mfictùriali, colle Gomme volatili, efelide, o col Bal- 
enio del Lucarelli ridotto in pillole, o colla Gomma 
Ammoniaca unita coli" Analizzato, coli' Etiope, con 
Cinabro nativo, o artefatto, oppure collo ilefTo Argen- 
tovivo dicevolmente purgato, il Latte d'Alma con i Te- 
Hacei, una totale Dieta Lattea, e di Semi, l'aria, l'efer- 
cizio , le fregagioni quotidiane , ed il nettarfi dopoi cor 
una tela ruvida inzuppata nell'acqua, ofredda , ocalda, 
fecondo la lìagione. Se il Metodo divifato venirle in- 
traprefo a tempo, e rigoroiàmente , ed oftinatamente 
continuato, verrebbonci ad eflere con ogni maggior fi- 
curezza prefervati alcunidei più nobili,e dei più vivaci, 
ed elevati ingegni, che produca quella noftraEtà, o Re- 
gione. Ma ràde volte può eflère intraprefo con alcuna 
efattezza , perchè viene abbracciato troppo tardi , e la 
malattia hà gittate foverchìo profonde radici nei tuber- 
coli , ulceri , o rotture nei polmoni ; e perciò è follia il 
prometterfi una cura totale , e tutto quello, che può pre- 
tenderfi dall' arte, fi è una Cura palliativa . In una paro, 
la , fe l' Ijìerkifma , ed una Conlùnzione , non vengono 
curati coli' additato Metodo , e colle divifate Medicine , 
non è in verun conto poflibile una Cura radicale, o vera- 
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mente alcun grado tollerabile di mitigamento, e di fof- 
fribilitàdel male fé non fe per mezzo d' una totale Dieta 
di Latte, e di Semi, con framifchiar ri con frequenza dei 
blandi Emetici, Io che fe alcun mezzo umano può nulla 
verrà infallibilmente a produrre una Cura i or ale . . l 

ittioli. 

zi. TT'Un Iterhja un'oftruzione, oinrafamento in 
alcune delle parti, o delle appendici, ed*dia- 
cenze del Fegato, o peravventura in tutta la fila foftan- 
za, e, generalmente parlando, del Pero Biliare, e del 
Condono Caìodoco, osi dell'uno, che dell'altro; prove 
niente da una vilcofità, groflezza ,o depravato (lato del- 
la Bile ; oppure da pietre, e da concrezioni biliofe ftan- 
sianti nella Ciftìfellea Mena , per la'cagione medelima. 
E'la Bile un liquore eftrattofi dal fangue, e manipolato 
nel Fegato per fervir $ antidoto, ai troppo groiTolani , e 
lòverchi , e /ali, ed olj, e 7$lfi, mefcolatm nel fangue pel 
irafmodatnento,eflravizzo nei cibi, enelle bevandefo- 
verchio foflanziofe , e condite . Il fovrano Autore della 
Natura previde favilli mam ente, che le Umane Creatu- 
re feguitato non avrebbon perpetuamemeilpiù/ej^icro, 
ed il più. porco , né farebbonfi contentate del cibo vegeta- 
bile, e della pura Acqua, machefarebbonfi dati al fan- 
gue, ed alle Carni di Creatin e loro compagne , e che fa- 
rebbonfi tuffati nei Liquori fermentati, gagliardi, efpi- 
ritofi : e perciò per porre un* Antidoto ai rei effetti d' una 
tal Dieta per alcun icmpo, appunto per fare una prova 
di loro virtù, e pcrlalciar loro l'ufo libero di loro facol- 
tà peruna data Cagione , deiiinò quel prodigiosi orga- 
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no, il Fegato,cioè, vale a dire il più ampÌo,iI piùcomplì- 
cato, ed il più artificiale, che trovili in tutta la Macchina, 
per eftrarre,e far venir fu ori, come per un Lambicco, dal 
làngue,e dai fughi la parte piudeleieria,e più velenofa di 
quelle vivande , e bevande ìòlìanziofe; come altresì per 
rendere la Bile eflratta utile , e neceflaria a concuocere, 
ed a purificare il Cbilodal dìvifato gagliardo alimento , 
e così d'un veleno reale farne un utile antidoto, almeno 
peruntempodaio, e nella prima giovanezza. Quanto 
piùjolìanziolò fi è il ciba, tanto più grouo,'ed ampiodi 
mera neceflità t'zttì il Fegato ; ed alla perfine di vien di 
tal mole, che giugne a riempire preflò che tutta la ca- 
vità dell'addome. Dà la Bile non fidamente un Balfa- 
mo , un'onione, un'omogeneità, ed unaconfilìenza al 
vario Chilo, ma è altresì il primario; ed il più attivo fri- 
molo al moto peri/fallico, per cui vengono dilungate, e 
fitte iricire del corpolefuperfluità del cibo, e^efueìndì- 
geribili parti più grolTolaite. Negli animali , che vivo- 
no di vegetabili, ed'acqua pura «la Bile foltanto fimì- 
gliante al gagliardo Aceto di Sambuco % od all'Agrefto, 
con una porzioncella d'Olio animale: ina negli Uomi- 
ni dati allo fìravizzo, ell'è fomiglianriffima ilCotio ài 
Vetriolo, verde, gialla, enera fnceeflivamente,ed é la 
cagione fecondarla di tutte le atroci, martirizzanti, e fa- 
tali malattie, che affliggono l' umana generazione. Un' 
Ite tizi a a tempo radiffime volte manca difuccedere, o 
venir dietro ad un violento attacco di Colie*, la qua! 
Colica è dovuta alla Bile peccante, e viziata, che viene 
fcagliata in copia trafmodante (òpra i piccioli, ftnlìbi- 
li, e teneri inteftini; oveftagnando, chiude i varchi Bì- 
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limi , e cosi fori' è, che torni indietro, e lì danzi , nelT 
abito . Io non mi léppi mai rinvenire un lóllievo, od una 
cura in un'Iterizia, così fpedita, e cosi certa, come i 
frequenti attivi Vomitivi ripetuti, i quali non lòlamen- 
te tiran sii la Bile raccoltali nelle Prime vie, e dilunga- 
no lepicciole pietruzze, che chiudono il Poro Biliare, e 
che trovanti danziate nella C//f//W/ea,ficcomeio hò ve-' 
duto con gli occhi miei proprj,che fanno i Fornitili fre- 
quenti, ma allori ii;!:ario Imi infamemente i fughi , ed 
aprono le glandule dello fleffo Fegato . Copia abbon- 
devole di morbida diluente acqua fidfitrewj ( (ingoiar- 
mele quella del Baj;™) una Dieta fonile, rinfrefean- 
te , liquida, di Brodi, di Lutei, odi Semi acqHofi ; delle 
Fornente ,e dei morbidi Impiajlri Mercuriali fópra le par- 
li intaccate, e (ingoia rmente fui Fegato, verranno con 
gran prontezza a rinlrelcare , a rilaiciare, ad aprire ; e 
poiché la natura della Bile corrotta s' avvicina affai dap- 
prelTo ad unafoluzionefaponacea, iohò vedutoalcuna 
fiata riulcir nella Cura il farli afiipplir le fue veci con 
delle Pillole di Sapone d'Alicante, d' Argerao-uivo , op- 
pure § Etiope, di Sale d'Agenzie, e di Rejina di Gialap- 
pa, sì l' una, che gli altri, per aprire, per detergere , e 
raddolcire i fughi , e per ileortecciare, e dilungare il 
muccodelle lorde incamiciature interne dei valì,egran- 
dì , e gagliarde Dofi di Sapone prefe tutte in un fiato : 
Maio, quanto al Sapone, porto ferma opinione, che 
quello buono effetto non fia di penduto tanto per una 
virtù fpeiijka di quello , quanto per i violenti , e ripe- 
tuti vomiti, che lùole eccitare in alcune coftituzioni . 
Ma ficcome il Sapone ( tuttoché fia il Succedaneo mi- 
glio- 
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gìiore artefatta allaBile viziata) riefce* taluni cosi nau- 
feoiò, e {concertante loftomaco, che non poflbno lòp- 
pa età rio per quel tempo, che richiedere bbefi, pe refi' egli 
aveflè tutta la fua efficacia, cosmo fono d'avvifo, che il 
Metodo generale ilmigliore, ed il più efficace nelle Iti- 
ri%ìe, fiali Vomitivo con frequenza ripetuto, peray ven- 
tura da principio ogni tre , o quattro giorni : Il Rabarba-- 
ro , e l' Àrgentovivo ridotti in Pillole col lo Sciroppo haU 
famko , mandato giù con dell' Acqua d'Orzo, fatta ad- 
detta col fugo d'Arancia, e raddolcita, coIlaConferva, 
o Gelatina d' Uva Spina,o coi fiero dolcedi Vacca,o col 
fiero Aranciato : niunoufodi liquor fermentato , maun 
Cordiale nelle eftremirà: una Dieta di Latte, di Brodi, 
o di Carni bianche: l'Aria, e l'Efercizio, per quanto 
comporti il cafo; ed il lungo ufo & Acque fnlfnrei, col ba- 
gnarli in «lì e, unitamente ai Metodi generali per addol- 
ci re , aflbt tigli are ,ed aprire leoftruzioni . Quanto a me 
radillime volte non mi e venuto fatto di proccurare una 
Cura radicale, allorché fono flato chiamato a tempo, coi 
frequenti Tiomim>/,condelIePilloled'Erjo£t , ,di Sapone, 
e di Sai £ Afftntio , fatte avvallare con del fiero Arancia- 
to , unitamente ad una Dieta baffa , fommamente rinfre- 
fcante, inPerfone d' un'abito tollerabile, e nonlòver- 
chiamente avanzate negli anni . 

Lo Scorbuto. 
22. T O animando uno Scortoti!, o un' 'Abito Scoriutico, 
, X- S ue "° i ove '1 fangue, ed i fughi trovanti in gra- 
do fornaio , e per ogni verfo fatollati , e pregni , di parti- 
celle^/;;»-, e/ii^Mif^odi/irfl^ conunagroiTaci'//fl, o 
B b toa- 
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casff4o,OÌttve la porzione globulare del langue è d' una 
co nli (lenza fegato! a , ed il fiero giallo; i cui fintomi ib- 
iio, generalmente parlando, aiariiiagua abitualmente 
bianca , o lordatati una fozza incrollatura , una politu- 
ra di polvere di marron cotto rolla e copiofa nell' orina 
della notre, ma con grandiflime varieradi ; dì maniera 
raleche, quando è troncata laperfpirazione, oche tro- 
vanti in difagio le funzioni animali, 1' orina è pallida, 
chiara, e copiofa, e tale, chefembra minacciare unDf*- 
btte, (edallorai fintomi Ifterici,eNervini nefeguono 
vivacemente) un calore feorrante nelle mani, e ne' pie- 
di, ed un precedente rigordi freddo, o dì brivìdura ne* 
medefimt , Pufiote ,fiaglit , bubboni , oppure degliincalo- 
rimenti fopra il corpo , nel Petto , nella Schiena, nelle Co- 
/«,enelPf«V(^,con^reciuenri'i;mj«(ii/«/j:Il/ierodel 
lìngue è alcuna volta faia ticcio , ancheaflaporandolo , e 
la fua parte grumofa , fegatofa , vifeofa , e attaccaticcia , 
rutlochcperavTentura lenza collofità,.o coagulo -vintole 
fopra la lupe rficie; condoiììachè allora il calò èfomma- 
mentc reo, e grandemente avanzato : le Dejnjoni o fcari- 
chefon varie, ed incerte, fecondo la natura, eia quanti- 
tà del cibo, ma rade volte figurate; ilfonno interrotto; 
e troncato, ed amalapena producente il menomo con- 
fortevole rinfranco : con aliai frequenza una fe te la mat- 
tina, ed in alcune perfone deìgagftardi lòrnacchi por- 
tanti sii de bocconi di flemma nericcia , ò paonazzetta , 
evacuati i quali trovanfi coftoro meno incomodati nei 
decorlb delia giornata, tuttoché non mai in uno fiato dì 
fanità perfetta, placida, e ferena, ma eternamente ili- 
quieti , anfiofi, incollanti, precìpitofi nel loro operare , 
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ed appafliooati . Allora il Fegato comincia ad elfere di- 
lettolo oltrutto , o fcirrofo ; e quella è la malattia fonda- 
mentale, la cagione produttiva, e per così efprimerci, 
la bafe di tutti i grandi fintomi Itterici , ed Ipocondria- 
ci , di tutti i vapori, abbattimento di fpiriti, flatulenze, 
male di milza , attacchi, convulfìoni,epilefsìe, ai quali 
le Perfone d'ordine nobile di quello nofho vario, acquo- 
ìò, e turbolento clima, trovanlifottopofte, edifferifco- 
no lùl tanto a norma della coltituzione , dell'età, e della 
foggia di vivere della perfona. Turti ÌIÌntomÌ divifali 
procedono, e fon cagionati da fughi vifeofi fàtollati, e 
trafmodatamente impregnati , e fiivati di foverchio, 
particelle filine, fulfuree,o infiammatone, le quali dap- 
principio producono un difagio, ed uno ftento della cirr 
colazione, ed intafano, edoftruifconolaperfpifazióne, 
e dapoi intaccano le vilcere, col produrre delle olì. ruzior 
nì nei polmoni , onde s'ingenerano ì'Afma, luTificbe^ 
%s, e la Pleuriti de , ohPeripaemnonia ; oppure nella Mil- 
%a, nelFe«a/B, o nel Peritone:/; e quindi inlorgono X Ite- 
rrtj*, SUrvpifia, oppure divengono feirrofe la incifìate 
Glandule del Petto , dell' Addome, o del Meienterio; ed 
ultimamente vien quindi ad eflerne invefii ro , ed intac- 
cato^ per avventura tutto in una voltali fillema univer- 
làle nervofo, oppure unapane del medelìmo più proba- 
mente d' un'altra, fecondalaFerBiaorigina]e,edil ;; -a- 
do d' impurezza comunicara dagli ammalati ,o dai ma- 
teriali dei fatti Eccedi, lopertanto non leppi rÙTvei»i> 
mi una più acconcia denominazione delle varie inferail- 
tadi opprefTe, ed anfiofe, quanto quella di Scorbuiico-ka- 
■vofe , quelle cioè, nelle quali non erapcranche rilevata 
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le alcun {intoma particolare individuante, oppure l'un* 
Iniettino fopra 1' altro ienlibilnienre corrotto, e rovina- 
to di modo che venille a dare alle medefime una defini- 
zione da un fi fratto flato di fughi corrotti, vifìxifi, fili- 
ni, edinrlamisaiorj, e difolidi intaccati, rotti, e rila- 
ici ati . Per una Cura palliativa nelle file prime dazioni, 
e per tenere, per cosi efprimerci, a badala malattia, nul- 
lami venne fattodi rinvenire così efficace, quanto la be- 
vanda di fiero dolce di Vacca, niaflimamcnte nei mefi 
Ertivi , manicando liberamente dei pezzetti dì China in 
tutto ildecorfo della mattina, pertener fiancheggiata 
un' adeguata Tendone nei folidì, e nella fera dei pèzzoli- 
ni di Rabarbaro per l'effetto medefimo,epcr condurvii 
a un tempo ftcflb fefecrezioni delleGIandule dell'ubo 
Alimentare,che vengono ad edere perpetuamente le an- 
cate fopra la fogna comune del corpo, vale a dire, negl' 
Intefiini, e firn igliantem ente per condur via la fuperdui- 
tà gcnerarad di nuovo , o fia l' alimento della malattia ; 
una leggiera parca Dieta di bianche carni , pochidìmo , 
o n :j 1 1 ,1 .ilìàttodi liquor fermentato, a riferva d' una pic- 
tiolidima Birra della Nuova Ingilterra, oppure la Die- 
ta fluida per la Goita, qui innanzi da noi additata, 1 
Aria, eTEl'i-iazio, il fai fi (razzolare le carni mattina, 
e fera, per dilungarne i fàli , e le fcaglie, via via, che 
Tengono ad effe re feparate dai condoni perfpiratorj , e 
per richiamare la circolazione veclb la fiipcrficie , e do- 
ppila rarfi immancabilmente tutto il corpo gagliarda- 
munte, e per lungo tempo per mezzo d' una grolla ,e ru- 
vida tela inzuppala ncli' acqua , e poi afciugarfelo con 
diratelamoltopelofa; lo che viene ad edere un véro , 
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ma un più collante, e più uniforme bagno freddo , fenza 
F urto, e la violenza, che Mi allaNatura col tuffarli en- 
tro l'acqua. Ma in evento, che quella malattia fia mon- 
tata lòverchio in alto, o che trovili molto inoltrata ver- 
fòifuoi ultimi periodi, citazioni, con fintomi gagliar- 
di, acuti, edanfiolì, Inattamente che ella minacci un 
dilunga mento delle làcoltà, dei terrori, e dei timori pa- 
nici infopport abili, una perdita totale dellanatural quie- 
te, febbri, convullioni , o (incapi; nuli' altro intalcafo 
faràeffetro, a riferva d' una Dieta lanca, e vegetabile ; 
i Foìinuvi frequenti, il Mercurio, e quello folamente 
nelle Tue più miti preparazioni , il tutto applicato ald- 
fo, ed alla Coftitinjotie del Paziente; ma quelli rimedj 
nelle preparazioni loro più fem'plici , e naturali; unita- 
mente alfe ripetute picciole cavate di fan gue , che mino- 
rino grado per grado la vecchia falina malia, echedien 
luogo per quello dolce , e molle rinfondimento, che dal- 
la Dieia facciafi ilrada nell'abito; edinlieme con altri 
adeguati Nettanti dello llomaco, e delle budella, per via 
d'Emetici, di Rabarbaro, od' Aloe, fecondol'indica- 
zione dei fintomi . Io tengo quello pel più corto, pel più 
ficuro , e pel più efficace Metodo, che ammetter polla la 
natura delle cofe , o l'economia animale in quella uni- 
verse ed epidemica Malattia Britannica, ed Irlandefe, 
additatoci dalla Ragione,egiuftificatodaH'Efpenenza; 
conciolliachè pochilltmi, oniuno allatto ha provato la 
dilgrazÌ3dinone(Tere,operfettamente curato, o gran- 
demente follevato alla perfine da un ta!Metodo,che non 
aveife le vifeere intieramente rovinate, edillrutte, o che 
non avelie tempo nella comune durazione della Vita per 
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una Cura totale: ed eziandio inguailo cafo i dolori, ed 
i fintomi faranno minori, di quellofieno pcreflère iòtt' 
altro metodo , onelF ufo d'altri medicamenti ; verrà ad 
efier prolungato il tempo del loro/ciaf limenio , eia loro 
partenza da quefìo Mondo rtufcirà meno violenta, e 
martirizzante, llvivere dì puroLatte, e diVegetabi- 
li, il bere Siero dolce dì Vacca in tutta l' Ertale, terran- 
no per lunghiffimo tempoa bada, e col capo bauoquefta 
truceinfermità: Ajuteranno a ciò ottenere tutti i cibi 
rinfrefcativi , diluenti, ed atto t figliami, c Angolarmen- 
te il viver aflai di Lattuga, ojcftàta, o anche cruda nel- 
le ftagioni calde. 



'3' I i' La Colica, si nelloStomaco, che nelle Budel- 
|j la, generalmente parlando il principio, eia 
fumata d'alcun'a]tratranfiroria,opaflèggiera malattia 
cronica fe veri (lima, vale a dire, del Reumatifmo, della 
Gotta, d'Attacchi Itterici , e di Convulfionì, dell'Iteri- 
zia, della Paralifia, dell'Epileffia, o dell' Apopbflia. 
Un collante brucior di cuore; un rutteggiare agro, e 

Cutrido (come d'uova marce); ilgittar per bocca della 
ile verde, gialla, o nera , affai lìate tlfer lòglionoì fuoi 
forieri ; ai quali , fe non venga apprettato opportuno ri- 
paro, rade volte mancano di precipitar la perlóna in vio- 
lemiflìmi attacchi di Colica ; e tutt'efli i divifati malori 
fon prodotti dalfoverchiotfl/iirw/é, dal tramo foftanTjo- 
fa, e dalla trafmodante copia in rapporto al Tempera- 
mento di quel tal dato individuo negli Ec ceffi . 11 fan- 
gue, ed ivaiì fanguiferi, le grandule conglobate, e can- 
gio- 
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glomeratt, venendo miai calò ariempirii di fughi, edi 
Chilo m al condiziona ti , non lòn valevoli a ricevere il 
rinfondimento nuovo quotidiano dei medefimi fughi , e 
Chilo, che flagrante tornanoindietroal condottoci;- 
tiferò, ove prima inacetifconlì, e poi fi putrefanno; e 
vengono a cagionare idivifati bruciori di cuore, erutti 
agri, e putridi, edopoi dei vomiti biliofi, attacchi, e' 
convulfioni per loftraboccamento,e perla rea condizio- 
nedellaBi/f. LadiftinzionecomunedelleCoIiche ner- 
vine ,ed murali , aèiliofr, io per me tengo, che fia fon- 
data foltanto fopra la differenza delle fcoflituzioni dei 
lòggctti , e quelli non differifeono in natura , ne dovreb- 
boneflerdiverfamente trattati fenon fe nelle Dofi dei 
medefimi medicamenti ; avvegnaché non abbiavi difiè- 
renzaienon le nei gradi della foflanza fletta, fri il va- 
pore, o fumo, che s' alza dall'acqua calda, e l'acqua 
fletta attuale . La cura della Colica toriiifte nel nettare 
lofìorriaco tutte quelle volte, che indicanlo i fintomi , 
permezzodi ripetuti vomitivi, egli inteftìni colle cal- 
de purghe ftomachiche ; frài quali io dò lapreferenza a 
quella Medicina, eh' io addtmando Rbeva ^Kimpiinaiim 
jnqueflocafo,cbea!tro none, che -- ,,Cbina,Rabarbj- 
n ro, Amari, Aromatici ,eà Ararne abbruftolìte infutènel 
n vino: — Quattro cucchiaiate d'eflb vino, oppure parti 
„ uguali del medefimo, colla Tintura Sacra, prefeogni 
„fera in anditndo a letto, oppure ima fera si, ed una nò, 
„oppureffor* nata. „ — Le ragioni di quella Compofi- 
zione faranno evidenti da ciò, che fi è già accennato. 
Ma è onninamente neceflario, olire a ciò, che il pazien- 
te oflervi unamoderatiffima Dieta del cibo comune, ed 
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un' Attinenza totale dai Liquori fermentati , eda quelli 
parti non ufi per bevanda, che Acqua panata, oppure 
Acqua del Bagno, di Spa, o di Pyrmont, e fomiglianre. 
Mille volte io lleflo ho totalmente curato deile Coliche 
abituali col femplicemente far bere Acqua panata , ed 
Acqua tepida , Angolarmente dopo d' aver prima netta- 
to lo itomaco, e gì' interini con alcuni pochi vomitivi, 
oppure con alcune Dofi della fopradditata Cotn porzio- 
ne. Ciò, che inqueilo luogo io porpongo fer vira ugual- 
mente bene nella maggior parte, oppure in tutti gli (con- 
certi dello Stomaco, edelle Budella, oppure del Tubo 
Chilifero, che non dipendano da alcuna malattìa (peci- 
fica dell' abito, panata in elfi , quali eflir pofiono,e fono 
il Reumatifino , i Deturpamenti della Cute, la Gotta , 
o la Scrofola, il trattamento de'quali malori è giada 
noiftatofufficientementepropofto. 1 , 

Malattie Veneree. 
14. A Siài di buon grado io efporrei in quello luogo 
_£ \ ciò^h' io penfo intorno alle Malattie Vene- 
ree ; maciò , chehà feri Ito nel!' aureo trattato de Re Ve- 
nerea il Signor Chi rac viene a render loverchio, ed inuti- 
le tutto quello, che altri dir potrebbonfopra quello (og- 
getto; avvegnaché quello Valentuomo abbiane tratta- 
to, come anche di parecchie altre infermità Croniche, 
o a quello male unite, oda quello dipendenti, con tal 
dirittura di mente, con tal pienezza, eaun tempo ftef 
fo con fiffaitafemplicjtà,ed evidenza, che quello trat- 
tato tendeli uno dei Libri più utili , che fiali veduto nel- 
la Pratica Medica dal tempo del .ioft.ro Sydenbam in qua ■ 
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Parte Terza. 2or 
Io pertanto darò fÒItanto conrezza in quello luogo di 
due cofe rifguardanti la mede fimi infermità , vale adi- 
re, - i. Ch'io non pollò eflère d'opinione, che o il Vajo- 
lo, o\\ Malfrancese, follerò originalmente una malattia 
particolate , ed appropriata ad alcun certo Tempo, o 
Clima, oppure Endemia in alcun luogo, nulla più dì quel- 
lo fienolo la Kn«M, la Lebbra, e h Peflilenia . Un' Aria., 
un Clima particolare , una Fabbrica originale ,unamanje- 
rodivivere, Vhjepidemici , e colà fomigliante, variar 
poflònoi/5womj,inrrittire, edaccrefcere iamalignità, 
ed i gradi d'una malattia denominata per una tale appel- 
lazione, più che un' altra; iti quella guifa appunto, che 
fpe zi e particolari di Piante differirono a motivo della 
Cullarli, del Sole, e del Terreno ; ma chelecofe divifate 
portano alterare la natura particolare, elaipezie d'una 
malattia, per cui ella viene ad eiler diftinta dalle altre 
tutte, io per me la reputo cofa non - naturale , non - filo- 
/òfic-a,eaflurda. Hannole malattie una Natura, esin- 
tomi generali dalle Abitudini dei pazienti , dal Clima, e 
àdPaefe, dall' Aria, e dal Cibo; e le medefime hanno 
una natura particolare dal loro Semininm, o fieno ele- 
menti , e principj & malattie fpecilìcamente differenti , 
deicjuali parleremo infeguito, elemcdcfimehannodei 
gradi, e dei Sintomi, procedenti dai vizj, o pecche, e 
dalla formarmi- originai;: ^-.jiruiriiju, . lo tengo, che 
V tffènxa d'una malattia Venerea nafea dalla natuta di 
quel tal dato Sale particolare animale, che abbonda ne- 
gli Organi Spermatici , e nella follanza in elfi generata ; e, 
per parlare più apertamente , io tengo, eh' e' fia un'Alca- 
li fottile, attivo, ecaufììco,menofublimatoevolatile 
-Ce di 
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di quello, che t la cagione della Pejìikma, ed infinita- 
mente piu fino, e più volatile dei noftri più perfetti Sali 
^ alatili animali . Allorché la Lafci-via , il C/i™,la iodu- 
ro , e le Mejcoiams varie , una Dieta calorofa, e la pigri- 
zia, hanno cooperato, e fermentato al grado loro più al- 
to, quelli Sali divengono acri , e confici , e così produco- 
no ciò , che addimandafì Malfiancefe.Hk quello nei gra- 
di minori Sintomi più deboli, ma hà una cagione genera- 
le , adeguata, tfptàSc», vale a dire, uri Abbondeveleiga , 
ed un' efalramento di Canjlici attivi Sali Animali, attuan- 
ti foltanze fperroatiche di qualfivoglia fpezie; ma tro- 
vanfi infoderati , ed inviluppati , allorché fono innocen- 
ti , entro una morbida mite gelatina; ed all' attività , fil- 
inolo, e titillamento diquefto Alcali -volatile, è dovuta 
unicamente la Lujfnria, e la fuafenfualità . I Sali,mafli- 
mamente Alcali -volatili, fono i grandi promotori della 
i',;, , ':,:.,',i 3 fn:comeapparifce aderidenza nelle Capre , nei 
Piccioni , nelle Paflère , e fomtglianti . E ciò, che in In- 
ghilterra era alcuni anni fono l' Abbrugiamento con tutti 
i fuoi fintomi, era realmente la cofaflefTa in fpezie, del- 
le Maglie delflfòla di Ceylon, femplicemente efacerbare, 
e portate ad ungradopiù alto dal ferme ntoifiocnioru, pro- 
veniente da quell'Itola , e Clima particolare ; in quella 
fteifa guifa appunto, che la Lebbra degli Arabi, e dei 
Greci èfpecificamente la medefuna Infermità, che Io 
Scorbuto, e la Scabbia dei Tedefcbi, e d'altre Nazioni 
Settentrionali; avvegnachèla differenza del Clima, del 
sifiema di Dieta, e delle Abitudini , alterino in alcun gra- 
do la natura fpccifka, eia fpezie delle colè. - j.Che 
una Dieta baila , rinfrefeante , fommamente abfiemia , 
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Tale a dire uni toraIeDietaLattea,eVegetabile,è ugual- 
mente neceflària, che proficua alcune fiate , fe non più, 
nelle malattie Veneree, di quello fialo in qualfivoglìa 
altra cronica indifpofizione, fiali pure di qualunque in- 
dole, e natura; e Te il Mercurio, e le fue preparazioni 
non effettuano perpetuamene una Cura totale , perfet- 
ta , e durevole, egli è pecchi non vi è flato unito un fifte- 
ma di Dieta fevera, e parca per un tempo adeguato, o 
perchè trovava!! già guaito, e putrefatto dal male alcu- 
no degliorgani nobili , o tutto il fiftema dei folliti . Ella 
fi è colà noi ili ini a , che il famofo faltimbanco OUndefe 
l.Wa , ri lana ir» dalle malattie veneree, dai dolori nottur- 
ni , e dalle Carie delle afta con niun' a! tra arte, faivocol- 
la fui Dieta d'Uvepafte, ed afciuttiffimo bifcotto, con 
una leggerillìma, e fempliciflìma Pillola Mercuriale, 
colf sdegnar per bevanda il decotto delGuajaco, eco) 
fudare,afegno, che giungeva a rifanargente, perifra- 
dicar le quali non erano fiate buone le pin efficaci medi- 
cine del collegio. Ed un grande Ammiraglio, allorché 
giungeva ad approdare in luoghi di caldo Clima, rifa- 
nava tutta la fuaMarinarefia infettata, col (orzarla a 
vivere di nuli' altro che di Jòla,e lèmplice farinata d'or- 
zo, e di Cremor di Tartaro, ncicafi più leggieri per io 
fpaziodi tre fettimane, e nei cafi più radicati , e più gra- 
vi per fei fettimane; ed io fon pienamente perfuafo, an- 
zi totalmente accertato , che una fevera , e parca Dieta 
di Latte, edi Vegetabili, con nuli' altra bevanda, che 
l'Acqua pura, un Decotto dei Legni, o piccioliùìm» 
Birra della Nuova Inghilterra , giungerà a curare le In- 
fermità Veneree, e le dilungherà, ed ellirperàconquel- 
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la fteffa efficacia, che fa <te]Jc altre croniche malattie. 
Ma io fon gii in pieno piM'ciìijjche il Mercurio, e le Tue 
preparazioni , ed il Guajaco, eie fue preparazioni folle- 
citcranno, ed agevoleranno la Cura della metà. Rilpet- 
to noi alle altre Evacuazioni, null'alrra opinione io ho 
lidie medelime , falvo , che elle fpigneranno la materia 
peccante da una pane del corpo animale in altra più im- 
propria: E ficcome il Mercurio, e le fue preparazioni , 
unitamente ad una Dieta balla, è la loia, ed unica Cura 
del M.tìiVnncdi:, invìi cji e di lune le .Ir re Croniche In- 
fermi t adi altresì , fienofumali efiere fi vogliano; e fé le 
ìndiipofizióni Veneree trovanfi , liccome viene aflerito , 
di prefènte meno maligne, ciò unicamente nafee, per- 
clie 1' uiìi pi '.i frequente <:ei Mercurio fpl:r:l.u ì , e sìi- 
(trutta l'energia di quel fale Cauftico nelle iùe /èrgenti , 
e quindi l' Acrimonia, e la Natura cauftica del liio s\ ■>■■::- 
niumin coloro, che fono, generalmente parlando i pro- 
pspuori ili quello malore ; avvegnaché il Mercurio , e 
le lue preparazioni vengano ufate aidìnoftri inparec- 

25. Io mi direi in quefto luogo alcuna cofa fopra in 
Pietra , e la RwMa ; ,na poiché le fèliciflime riufeite del- 
ia Medicina diMonfieurJrepi™*, eladìfamina d'ap- 
provazione pieniltima di nitri i membri del Collegio , 
e l' appianamento fitto dell' elticacia delibi medefima di 
due dei primi l.\ii;nni, e pll; eiatri ollervatori di quella 
ftoftra età fondai; i.jpra principi dei!,! miglior Filolbfia 
naturale, hannolo polio inun'altiffima riputazione; tu t- 
toquello, eh' io potelTi aggiungere non farebbe, che di 
lieve momento. Solamente , poiché certuni hannoitn- 
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maginato , e ninno fi è fatto a contradirlo, che le Bevan- 
de vinofe avvivano, e promuovono l' Efficacia dei Medi- 
camenti, io mi veggio in pofitivo dovere di dire alcuna 
cofa intorno aqueita apparente Obiezione ad uno dei 



dicamento, che altri bevefle fola Acqua, machepiut- 
rofto inlinuidfe il contrario, non è gran fatto da maravi- 
gliacene : avrebb'egli ciò facendo renduto foverebio ri- 
buttante l'ufo d'un medicamento per fe Itellbnaufeofo, 
echevuolfi prendere in ampie, e frequenti Dofi : Che" 
poi quei Valentuomini, che tanto hanno fatto, e fuda- 
toper i/cuoprire la Natura, e l' Efficaci a del medelimo, 
nulla detto abbiano ne in favore, nè contro ri fpetto al 
bere Acqua foia nel tempo, che uno lo prende, ciò fi è 
iìato per mancanza di Cali, ne'quaii i pazienti,che pren- 
devamo beveflèro fola Acqua, onde nepotellèr (are le 
dovute efperienze . La fola Ragione, che è amia con- 
tezza eflère allignata per ber del Vino in ufando tal Mc- 
diciria,fi è, che per ral mezzo l' orina viene ad ellere ren- 
dutapiù Alcalina , e per conléguen re più efficace ad agi- 
re fopra la Pietra . Ma non mi indurrò giammai a crede- 
re, che si frivola, e ridicola ragione ci venga venduta fe- 
riamenteperfolida da tali Signori così ingegnofi, e pe- 




•a , ( Ce fi eccettuino i cafi eftre' 
o,oun cordiale >onèun'i{U- 
èconducibiie diafanità. Che 
wfigliaflè in ufando il fuoMc- 
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netranri , c perciò non può certamente eiTcr farina del 
ficco loro; conciofliachc ellì troppo benfappiano, co- 
me i Mtnjlrni fermentati , anziché promuovere le Virtù 
alcaliche dei Medicamenti, le fpunrano, e dirtruggon- 
Je; avvegnaché la quantità medefima di materia alcali- 
ca impregnando una quantità uguale d'unMenftruo ac- 
quoiò , e d' unMenftruo vinofo, verrà a rendere il primo 
affai più alca li co deifecondo. I Liquori fermentati in- 
duri/cono, ed affidano le particelle alcaliche, ficcome 
coi abbiamo tutto l'agio d'olfervare nella Calcina vi- 
va, la quale verrà ad eflere più prontamente , e più pie- 
namente rotta, efciolta da un Menllruo acquolÓ, che da 
qualunque altro Menftruo fermentato; ed è cofa, che 
ognun sàjchel' Acqua è il diliblvente fpecifico di tutti 
i lali. Ma ciò, che, fecondo la mia opinion:, dee to- 
talmente tener dilungata la bevanda del Lìquorfermen- 
latofotto qualsivoglia Litontrinicofi è, ch'e'vieneuni- 
verfalmente accordato, che la Pietra, eia Renella deb- 
bono l'origin loro, eia loro cagione unicamente alTar- 
taro, o fieno i Sud dei Liquori fermentati, ed anche per- 
avventura ai Sali Animali dei cibi foftanzìofì, onci Ge- 
nitori, o neilaPofterità; ed è più che certo, che ilMe- 
dicamento opererebbe con maggiore attività fbpra la 
F(efi-a,operlomenoavrebberaeno da fare, mentre ve- 
nilfe adelìèr rimoiTà quella tal colà, cheèla cagione di 
fua Accreiione : Ed iE Medico Doleo martirizzato u- 
gualmente dalla Gotta, che dalla Pietra fperi mento l'u- 
nico miglior mezzo perliberarfi datutt'e due quelli a- 
traci mali nella Dieta Lattea , che poi configliolla in 
tutt'eduequeflicafi. * Ilfamofo Cipriano, cheavew. 
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fatto l'Operazione del faglio per !a Pietra a mille quat- 
trocento Perfone , ebbe ad attermare , come fra tutti 
coloro unofolononaveavi, che beveflè alcun' altro li- 
quore fenon fe pi ceto la Birra morbida, oppure fempli- 
ci liquori acquofi. Nei Paefi Orientali attento trovan- 
fi (óltopofle quelle genti aild pietra, almeno Ì Nativi , 
che bevono pochiCimoaliro , che Acqua. * lohòavu- 
iii nelle mie maai dei pazienti , che tifavano que- 
llo medicamento per la Pietra, grandemente tormen- 
tati dall' ormi Sanguigna, la quale venne lemprc- 
mai da rae temuta intieramente col /empiii emente 
far loro ber' Acqua , fe f. eccettui foltanto un moto vio- 
lento , e quef'a Ile li or inirìnguigna è Ioni incontanen- 
te tornata, anche fenza far del moto , qualora lònofi az- 
zardati 9. bere menoma porzioncella di Vino. Iohòctv 
nofciutounaPerfona, la quale, prima, che foflèfeoper- 
To il Medicamento di Monfieur Stephen! , tra va vali mar- 

to commi/Bone a Monlieur cif/fWen divenire a ragliar- 
lo ; ma quello ProfefTore avendo trovato coftui d'abito 
di corpo cosi reo, amò meglio di non cimentare l'Ope- 
razione, efoltantoconfòrtollo a volere ufare un fiftema 
di Dieta bada , rinfrefeante , e morbida , ed a non bere , 
che acqua d'Orzo per correggere , c racconciare la pro- 
pria coitituzione:pelqualrego!amentoqueftaftefla per- 
lina in brev'ora miglioròafegno, efe gli mitigarono 
per modo idolori, che abbandonò affatto il penderò di 
quella penofa, e pericolofa operazione. In una parola, 
io fono di collanti Aimo avvifo, ebe in quella, ficcomc 
hò altresì fperimentato in tutte le altre doiorofe, e pe- 
■ r.jwfn, (hrjjMc^iiì&v. ri- 
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ricèlofè malattie croniche, con ogni certezza maggiore, 
che la lòia acqua , o le bevande di liquori non fermen- 
tati, unitamente ai recettivi antidoti medicinali, ver- 
ranno a promuovere con ilpeditezza , ed agevolar gran- 
demente unacura. Nelle nik-nuir,' più nunigni, eme- 
jio atroci , io pollò accordare alcuna pìcciola cofa compo- 
Jh, lriiIc!olor./ÌH/;t//f,ed i] piacer io dico nei 

cali più benigni , e p:u miri , v.v.i nella Filtra , e nellaCo/- 
u> giudicherei ,d:e noi) dovdlè permetterli nemmen 
quello poco, perchè in fiffiittì cali la cagione della ma- 
lattia viene adeflère accrefcìwa, ed intrillita, daque- 
flafataleindulgenza. 

25. U SfiinÌHn o C\enù elemtnti e principi di ma- 
lattie/pnj^i'tìjnrarediverfe, fono le parecchie differenti 
forti di fecrezioni (la lor natura, e qualità fpccìjìcbe, e la 
Figura, e IcLeggi d',iri;<iiv'ju. di ioro particelle cofti- 
tuenti ) formate dalle divaBle Glandule, e (lacci del 
Corpo animale. Cosi il Mucco , la I-lemma , ed ìl Sie- 
ro viìiolo, iep.mi.ti dalle Glandule eniuntorie del Nafo, 
della Gola, della fua Canna, dei Polmoni, e dei Tubo 
alimentare, delibati dallaNatura per infoderare, lu- 
bricare , e mantenere l' elafticità di quelli Organi, allor- 
ché fono vifcoli , falati , o morbofi , io gli addimatido il 
StJif.'iiima, oil principio delleToffi, delle Afme, delle 
Pleuritidt, degli Scirri, delle Convinzioni, e firn iglian- 
ti malori . La Bile , allorché è vifeofa , viziata , e corro- 
fiva, io la chiamo il Seme, ed il principio dello Scorbu- 
to,dell'IterÌzia, della Colica, dell'Idropisia, delle Ul- 
ceri calde, ed infiammatorie, e del Cancro. II Siero del 
Jàngue, quando è fiùo, acuto, urinofo, ecauftìco, è il 
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Seme, e la cagione dello Sbancamento, e della Rottura 
dei Linfatici , dei deturpamenti delia Cute , della Leb- 
bra, del Vajolo, ifun'Afcite, o d'una Idiopifia. La 
materia perlpÌratoria,laquaIe, allorché una peribnaè 
lana, efala liberamente da tutta la fuperficie , (non al- 
tramente che facciali il iumo dell'acqua da una pentola, 
che bolle ) quando il fàngue divieti fuTo, collofo, e vifct- 
db, echelefueparticeilenon fon picciole quanto baiti, 
né rotte e raffinate adovere dagli Organi digefiivi, e 
concuoLentì,echenon"puòpiìi panare per la pelle, ma 
lien vi confinato, e tornali indietro nell'abito lbpra gì' 
Inteflini,' efopra le cavita, viene a produrre delle Fla- 
tulenze, delle Anfietì, delle Depreflìoni, ed abbatti- 
mento di/pirico; ed allorché intacca , e rovina le Vifcc- 
re., vienea cagionare .degli Acctffi , e delle Ccnvullioni , 
p tuttala ceagenerarione delleniakltie nervine. Cosi 
lo SgKrmtyC la Ibflanza femirtaie , quando il sale animale 
fpivJfi>:o, che èia cagione delSenfuale Appetìto.edella 
i.'jfl uria, è energico , caldo , ecorrolivo, a morivo del 
Clima , del fecondare a talentò htLnffuria , del cibarli fo- 
vcixJ] 10 /;;/.'. dei li infine, i, davgme, della lordura, e 
di varie mtfcabnxf, ingenera dolori , corrofioni , infiam- 
mazioni, ulceri , e tuniori^jj^eii/c/ ,alla bella prima fo- 
pra le tenere delicate parti àeH*Gmera%it»te,cd alla per- 
fine fi dilata , e fi fpande fopra tunol' Abito non altra- 
mente cheun Cancro, o la flefia Peflilenza, evienea 
confumare non meno la Carne, e laPelle , che le medefi- 
me offa. Il fuo tempo;del comparire in ifeena in qualsi- 
voglia Paefe dipende dal grado di fua malignità. Io per 
me tengo, quella efTere la Cagionede! Mi/y^nte/è. Per 
r.*t D d ttmo- 
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«more di diftinzione, iomifÒ adoUervarc tre (pezie di 
gradi di Sali,o Spiriti animali ( quantunque il grido loro 
fi a infinito, come quello di tutte lequahtà ) chequcllo, 
che noi chiamiamo il nofi ro_iWe, o Spirilo animali comu- 
ne, come quello di Corna di Cervo, delia Seta, del £*/# 
Ammoniaco , e d* altre follarne animali , fono troppo rea* 
lìGjit/ij.i; che quello, che produce la Pefle , è L malli- 
ma IifaJiazionej , «ifn)W!yo«, e, per coiì efpri merci, l'ul- 
tima di vilione, ed Altbttigliamento di quefti Sali volati- 
li animali; e che quello, che produce il Malfrtnutfe, ed. 
il Cenerà , e più grotlòlano , e più rifiato , e , per cosi dire 
unacofa di mezzo (nmJiwnJfrà gli altri due Salì, e per- 
ciò può e (Ter rotto , fquagliaio, e fciolto dai finitimi glo- 
buletti del Mercurio, edel bere perpetuamente Acqua . 
Da tutte le quali cofe non meno, che per la ragione, e 
per l'efperienza, è evidente, che una Dieta propria, 
femplice,fbttile,crinfrcfcantc è delle dicciPartì nove 
di tutto quello, che nella medicina creale, o di nulli- 
tà, e clie ia lìdia Medicina non èchela fola altra deci- 
ma parte , e che l' Attore della Natura ha con Sapienza , 
e Bontà infinita nella mallinia parte collocato la no/fra 
Sanità nelle noflre proprie mani, ed in poter di noi flei- 
fi dì modo che può dirli con tutta verità, che quali c 



aBorchè i Fanciulli non tro vanii intaccati palpabilmen- 
te in eftk finita per difetto , e colpa dei loro Genitori , 
ficcome avviene in tutte le ereditarie infcrrrutadi , e 
malori. 
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CAP. III. 

„ Rifpofta alla najjima pani dilli Qbjeiionl fatti 
„ contro l'Efficacia a* »na Ditta biffa, e Vege- 
n tabule, ptùpàfia per la Confervaiiom dilla Sa- 
„ nità, t per la Cura dellt Malattie. „ 
i- C 1 Onolì certuni latti ad obiettare , che col porte 
t3 c °sì validamente innanzi it più Lepgitr*, ed il 
ptk Pareo, e coli' affermare con fidanza, che la Tem/*. 
r<tn%a ,ef Afiinen%a non hanno, che uri Efir&no , vale» 
dire, il Troppo-fojlamiofa, ed il Sovtrtbio-irafmdaatt nel 
Cibo, fembra, ch'io poffa infinujre,cheunaro/a/rj*/Ifr 
ne a v di tut te efler polla la migliore ; oppure , eh' io pon- 
ti opinione, che ninno pregiudicar polla la propria Sa- 
nità con alcun grado, fiali quale effere fi voglia, d'Atti- 
nenza . Eppure egli è un Fatto noto notiffimo, che 
molti fono attualmente morti per un' opinata rifoluzio? 
medi non prender nutrinwwto ; «che per alcuna violen- 
ta paltone , come Astore , o Cordoglio, Fenduta , o Difgie- 
fio, fon morti di (lento, cosi termine ponendo col non 
cibarli ai giorni loro; che per un-tralcuramento capar- 
bio d' un' adeguato , e proprio nutrimento gli Orgam 
fon verniti col tempo ad acquiftare uno flato analettico, 
a par alatilo , a legno tale, che nulla arrivanoad attual- 
mente d ige ri re;o ppure,c he pel 1 u ngo d i gi u no,cd alt i n e n- 
za il Ftrmento, a lialugo concuocente dello Stomaco, e 
delle Glandule, è divenuto acre, o morbofo, e mefeo- 
lancM col (angue, ha corrotto, e rovinato iSughi,ed 
ba cagionato dèlie Malattie, ed alla perfine la Morte. 
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2. Tutto il forte dì quella Objezione,e d' altre a que- 
lla forti iglianri i': un mero Lrror volgare,. (rivolo , enon- 
filofofico . Io mì fon fatto in quello luogo ad inveiliga- 
requal fia la Legge della Natura nella. Dieta, nongià 
perqu.i]'arte, oicaltrcwa quella (Iella Legge eflerpof- 
liifcnifua. il Rimino ,i«n,:\- della Natura palefalafua 
Volontà, lefueiex;') ifuoi Ordini, incofe materiali, 
o naturali , particolarmente nell'Jco/ismi* Animile , per 
mezzo d'Effètti generali chedifterifcono in Proporzio- 
ni certe, fecondo ledilìèrenri circoftanze ; col collocar- 
ci , per così efprimerci fra due muraparalelle, e chiu- 
dendoci il varco, oufciia,o innanzi, o indietro; e così 
ella fi è allora evidentemente quella Legga , e quell'Or- 
dine, che ci fa vedere che noi dobbiamo camminare o 
innanzi ,o indietro, come avvenga, die il varco riman- 
gachiulò . Ha il Mcdefimo piantato delle Valvole, o fie- 
no Ritegni , ocataratte nelle Arterie, che aprami verfo 
la fuperficiedel corpo, echiudanli verfo il cuoio; e por- 
ciò io dico, elìere quella Legge, ed Ordine da quelle in- 

■gli Ammutii non avendo io peranche rilevato, Calvo per 

gliardi, che anche quelle Vd-i.de vengono alcuna fiata 
forzate, ed il làngue con rigurgitare nei Ventricoli del 
Cuore, può quivi condeniàrfi ,ed indurirfi,eperciò di- 
viene la naturai cagione del Polipo ) ma la faccenda non 
cammimi cosi nelle Vene. .. i : • 

3. Allorché io dico, che all' oppofto della Natura 
d' alcune altre Virtù Morali ,( la perfezione delle quali 

- .. i'.t r j (1 ' ftan- 



ftanzia nel meiyo fra due Eftremi 1 i Afimem.it non hà 
che un foloeftremo, vale a dire, il Troppa trafmodanre, ed 
il Soverchia- fafian%iofo nel Cibo, io intendo femplice- 
menre, per mezzo cì vtii forte Figuraci dileguare, e di- 
fìruggere lo Icaltro imbarazzo , e confùlione ièminata 
dacermni nelle menti dei femplici con declamare, che 
le Perfone intaccar polìòno la lor fanità , e porre in pe- 
rìcolo la loro vira con uha, al parer d' elfi, inalimela 
jtfimemjt. Hà il Sapientiffimo Autore deliaNatura con- 
finato il So-vercb.O Parca eà il Soverchio-Leggiero ^ a do le* 

aiùXe'dd^ftVM 

dine , che debbanfi da noi orti nata ni enee continuare, ma 
che ci convenga difeendere in quella mezzana quantità 
di Cibo, che tollerabilmente, edagiatamente noi pollia- 
mo comportare . Egli è vero , che hà di pari il Medefi- 
mo confinato con dolori, e rordoglì il r, 'li'M-fafijr.-ij-ìJh , 
ed il SoT.'Crclw;-:>-,.-h::-Jj!!rt; iij.i qudti no.»i mtenfj fbno, 
ne fi prontamente fatali . 11 troppo-trofmod.inte , ed il So- 
venliio -fofiiiinjofo, verranno ad ingenerare delle ma- 
lattie proporzionatamente ai loto gradi direttamente : 
ma i medelinii, nè uccidono cosi predo, nè martìfizza< 
no cotanto, liccome farà iemprentai I oftìnato Digiune, 
qualora fiapoifibile ilperfiftere in elio naturalmente. 
Egli è certo, che la propria confervazione è una Leggi 
eifenziale di Natura; e tuttavia noi udiamo tutrogior- 
no, come delle perfone per Frexefia, e per empito di ga- 
gliarde palTìoni fi uccidono. Noi giudichiamo del la Na- 
tura, della Tribù, edeila fpezie d'una Pianta, o d'un 
Animale dai Prodotti più apparifeenri, emigliori, e 
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nongià dal moltruofl, e Accidentali nell'uno, o Iteli' al- 
tro Efln im ; ora quota Morte proccurat» cpl Digiuno 
implica unadirettaMoftruofità. 

4. Adunque allorché io configlio \\p\a Liniero, ed 
il più Perca, io intendo, che fi prenda alcuna cofa rego- 
larmente, ed alquanto cibo ; avvegnaché il Nulla non 
ammetta négradi,néqualitadi. Fatti afupporre ( per 
inoltrare l'aflurdo ) che un'Uomo prenda una mrtZfi 
libbra dì pane, ed una pinta d'acqua tre volreil giorno, 

Juale farebbe laconleguenza di ciò? Colui, che cita 
objezioneè cfavvifo, che il Paziente i n dubita ram en- 
te taorTtkbt ; ifuoi fughi concuocenti diverrebbe *gri t e 
così verrebbero a rovinare ilfuofangue, e quindi s an- 
drebbe fl ruggendo , ed alla pedine s eflinguerebbe ; ep- 
pure ci dice Cagiano, " che gli Antichi Romiti, che 
non ficibavano'di nulla più, che d'una fola libbra (ed 
anche di mezza,) di pane, e di fola acqua in ventiquat- 
trore; e tuttavia alcuni d'effi videro fino ai cento anni , 
alcuni cento cinquanta, ed altri perfino dugentoanni, 
fenza malattie, ecpn grandiffima giocondità, e fereni- 
tà dì mente ■ Ed il Dottor Barroicb ci aflicura nella Vira, 
ch'ei fcrivedi (ito Fratello, il quale nelle ultime noftrc 
Guerre Civili era flato per parecchi anni confinato in 
una profonda Torre, durante l' Ufurpazione ,che nel 
tempo, ch'ei vi fu polio, trovavafi intaccato àìTifi- 
cbeijf , é&Ahrefi*, e da Difcrajìa , e che colà entro ei v \S- 
lè per più anni di fola pane, e d'acqua, eciò nottante 
nel Rìcov rame nto delle cofe ei vennefuori di fua prigio- 
ne fano, ben nutrito, e pieno di brio. Io potrei metter 
fuori parecchi altri efempj famigliarti , ma ella farebbe 
operagittata. ♦ r«. c«e* J-Rit 
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j. Rifpetto poi a coloro , che fon voiuri morir di fame 
perpiùnon fentire dolori acerbiffimi, paffioni gravi , c 
non-natutali , cordogli , od un ri iKrefcimemo delia vi- 
ti, quelli non appartengono allo flato generale della 
natura ■muna,e così non hanno luogo in una diiquifizio- 
ne , che vene Copri le Leggi generali della Natura nella : 
spe^je umana riguardanti la Dieta. Le cofloro Facoltà 
infame con gli Organi materiali alle medefime perti- 
nenti fon' è , che trovinfì rovinati , ed infermi . Sono co- 
floro Lunatici e dilungati dai loro fenfi naturali, (ficco- 
me tutte le palfioni violente fono una Pazyja, oFrentfa a 
tempo) ne debbon' eiTer meilé innanzi come efempj con- 
tro la legge ,e l' ordine della Natura rifpetto alla Dieta, 
vale a dire il più Ug^itrt, edilpiù Parco cibo, che un* 
uomo porta tollerabilmente, efenza dìfigìo comporta- 
re , niente più di quello Yuctifordi/efttffo fiali un efem- 
pio contro la gran legge della tonfervaiion di fe fitffo : 
S e' mì fia lecito il dire la mia propria privata opinione , 
direi , che ovunque quelle violente paifioni (òprannatu- 
rali, d'^fmart ,di Trijtecgf , di l'indetta ,0 Difaufto giun- 
gano a così ecceflìvo grado , abbiavi già formata in quei 
tali individui una profonda Cacatb'ttaia : che i fughi tro- 
vinfi già infiammati, o putrefatti, atriimnioji,oarfenicf 
li; eche i fòlidi, egli organi intellettuali fieno rovina- 
ti, ri laicisti, o putrefatti, e che non obbedivano alla 
Fe/sn/d, ed allo Spirito razionale, o che giuochino con 
diftònanza,o formino una confufa difeordia , opoffano 
pera v ventura eflìre diretti, e fatti giuncare daunofpi- 
rito fòrefticro, non altramente che le perfòne Offrile, 
tche in lìft'at ta Difirsfié trovi un'orgpno proprio per la fot 
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maliziofa infpirazione, iìccome gì' Infoiti , od i Vermini 
piantano l'uova lorofopra le foglie d'alberi ammalati ; 
ma per lo meno lo fpirito, ugualmente the il corpo, 
fbrz' è che (la prima grandemente feoncertato , ed intac- 
calo. Ma quelle ultime foluzioni ellcr poltbno mere con- 
getture^ come tali io intendo mqueitoluogodefporle, 

6. Ma la più l'antartica e nulla affatto filofofka parte 
dell' obiezione prefentefiè, che 1" Arcbea(Arcb<eus) co- 
me certuni lo chiamano, oppure (che imporla lacofa 
Iteffa ) il Fermino non ifpiegabiìe nello ilomaco,e nelle 
glan dule divenendo pel digiucod^ro, ed arenitele, cor- 
rompe ilfangue, ecosì cagiona infetmitadi , e morte; 
che e meramente unfofhtuìre alcuna cola, ocliecchef- 
fia, appunto perriempire quel vuoto, che ha prodotto 
l' ignoranza, e cosi ciafiheduna tofo può da qualunque enfi 
dìcr conchiufa . II Fattovero, per mio avvilo, è quello: 
-L' Autore Sapientillìmo della Natura colla (lelfa fua 
onnipotente mano hà originalmente, e primariamente 
formato ifolidi infinitefimi di tutte le Piante, e dì tutti 
gii Animali ; avvegnaché nè la lenza-vita Natura, uè la 
morta materia, edilmeccaniihio con tutte leiuelcggi 
valevoli (ieno a. formare il menomi Aimo organo o fibra 
originale nè delle prime , nè dei fecondi , ficcomc può 
elTere rigorofa mente dimoftrato . Egli è certo per le 
efpcrienze del vivere, dell'azione, e delle Increzioni, 
the il l'angue, ma Angolarmente la bile nuova, fenon 
vengono . riducati, annacquati, e rinfrefeati col Chilo 
recente , e coni fluidi acquofi, in alcungrado , diverran- 
no calorofi , vifcoli , e filli , e coiì verranno ad ingenera- 
re delle malattie di tutte le generazioni : ma in tal cafi) 
la 
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h Farinata <f orzo, il Latte, e la materia Ortenfe riu- 
icirebberoimigliori, ed ipiù efficaci Antidoti per im- 
pedire tutte lediviiàte difavventure,e verrebbero a con- 
ièrvare il l'angue, &c perpetuamente frelco, dolce, e 
fluido; e dei cibi divifati altri non dovrà prender mifu- 
ra, ma fbddisfare alle chiamate dell'Appetito, qualo- 
ra però il Soggetto non trovili indifpofto, ed infermo. 
Concioffiachè,perunMeccanifrao necefiario, le Fibre, 
ed i Tubianimali fon polli a portata d'ammettere i! nu- 
trimento, ed i materiali per 1 Accre%ione , per lo Svilup- 
po , e per l' EftmfioM da qualfi voglia fluido , a fugo , che 
trovili loro preflò, fiali quello buono, reo, o indifferen- 
te; e così Quelli crefcono, edilaranfi per quanto com- 
portano le loro intelaiature , o rudimenti originali ; do- 
po di che imedelimiiridurilcotifi, fi Affano, e fi ferma- 
no, i fughi s'ingranano, ed il Vietabile, o X Animile 
naturalmente, e neceflàriamente muore, e fi riduce in 
polvere : e quello fi è tutto quelio , che far puflono le 
Forze Aff/Jwe, o concuocenti : Polfbn'eflelof tanto nic- 
chiare nei Materiali per mezzo di loro energie awi-arri- 
ne, eperla loro forza meccanica macinargli, efminuz- 
zarglt viciniflimo agli orifizi dei loro Vali Lattei, e dei 
Vafi detti inbuUntia, per rendergli atti ad ingrolTare, 1 a 
diflcnderequeftiiòiidi lineari originali, fi no achei me- 
desimi giungano alla maHìma loro Eitenfione, eCrefcì- 
ta; e quello chefarannolo per la loro Elafihìtà, ed At- 
trattone propria , inerente, originale, dirette dall' Azio- 
ne, ed Influenza dello Spirito immateriale femoveme , che 
muove, egoverna tutti gli Organi, e le Funzioni di 
quefta Macchina elafiiaij di modo che, non altramen- 
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teche la Ridite d'una Pianta, J' Animale viene ad et 
(et pafcìutd , o nutrito da una Mutilatine acquofa , o 
d' una mefcolanza , che è viciniffima al grado di fluidi- 
la, qualunque quella fiali, ficcome appaiifce evidente- 
wentcdatiò, valeadire., cheinoltn corp ieflèr pedo- 
no pafciuti, efbfìentati per mezzo 6iClif.eri,4i Fornen- 
te, à' I:ùeyani,àì Traasjondimciui ,ed eziandio diFumi, 
e Vapori , così realmente , tuttoché non così pienamen- 
te, c durevolmente, come per la Bocca, e per gli Oig*. 
vidkfjìni^iemA il menomo Arche, o Fermenta _ Tutta 
dipende dall' Eleftìc/td, ed Arn-a^me originale dei So- 
lidi, e della Direzione, e foprintendenza dello Spiri- 
to immateriale, e qualiì voglia Mefcolanza fluida farà, 
che grandemente s'avvicini , macie, the macinerà, e 
di viderà con più Ipedi rezza , farà il più acconcio , ed il 
migliore . Egli è vero, ficcome citato additato, che per 
mantenere il fangue frefeo , e lottile, e per polTedere la 
miglior fanirà,chefi polla mai, rendonli uccellar j i rin- 
fondimenti regolari di Chilo recente : Ma l'Acca, il 
Lette, t Semi, i Fi atti, ed i Vegetabili otterranno ciò 
meglio che qualunque altra fbftanza. 

7. Un Objez ione favorita, elpeciofaiatta daperfo- 
ibne non-filofbfè contro una Dieta balla, rinfrefeante 
fi è il pericolo , nel quale quella ponga altrui d' ingene- 
rarli dei fughi fovrabbondanti , o ioverchio alcalici, 
riuj'po tic-I c; , e moli] , oppure love re in amenti senti , 
ed agri; ol'una, o l'altra delle quali cofe, dicon'elii, 
produrpolTonoi Semi,ed i Vegetabili, e fecondo la to- 
llero opinione, fon acconci a convertirli in uno d'eflì 
iconcj naturalmente: dapprincipio, cioè, introfpedol- 



Digitizetì Google 



Parte Ter%t . . 1 1 p 

ce, ed alla perfine in seve t-cbio acuta, e l'uno, e l' altro 
nel loro periodo. Male ElperienzealTegiiaieci inquefta 
Objezioneperprovaiuno lontaniflime dall' effer deciii- 
ve della vera cagione obiettata in quelli cali, vale a dire, 
che tali, e tali malattie vengono ncovrate, o curate re* 
fpectivamente dalle Meditine Acide, a Alcalicbe, per- 
chè certiflirnameme, gli Acidi ftanzianti nell'Aria, e 
nella Melcolanza dei Liquori Chimici diftraggòTiQ gli 
Aleatici, evkevcrfa. Oraio bramerei, che 'epe Ili Si- 
gnori fi faceffero a confiderai ,- i. Che non vi hii alcu- 
na certezza, che i Sali Acidi, o Alcalict pollano opera- 
re nei Vafi Capillari dei corpi Animali viventi in quel- 
la guilà «erta, eh' e' fanno nell'Aria, aperta, ed in tota- 
le liberti; avvegnaché la loro Operazione- viene ad ef- 
ière, e forz'è, che fia dineceffità, oftrutta, troncata, 
o grandemente aiterata dagli attraenti Iati dei legalismi 
Tubi , (ficcome rileviamo nel Mercurio, e nell'Acqua 
neipiccioliffimiTubidi verro) e pel collante moro del- 
le Particelle dei fluidiAnimali nella Circohvjone ; dove 
per lo contrario \ì Quiete è una Cùtidiritnn indilpenfabi- 
le per lalibera, epiena Azione delle Leggi innate, e 
delle Proprierà dei Corpi minuti . - a. Ella fi è per me 
cola fom ma mente dubbia, (e abbiavi in Natura, ante- 
cedente alle Torture deliro (naturale, oartificia- 
ie) alcun vero, perlomeno perforo ^/ra/i. Io Con fi- 
curo, che le Apparenze (vale adire, la loro Fermen- 
tazione con gli Acidi) efler pollano pm filoloficamen- 
te appianate per altra guifa, cioè, per la loro Specifica 
Gravità, ed Ammjane, cheiòno lènz' ombra di dubbio 
i-loro più attivi Principi > e & ' nat ' &«i per mettere lof- 
fi e 2 to 
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to la Con fi derazione le Afpsrtmf : E le Figure delle due 
differenti Spezie di Particelle fòra'è, che abbiano parte 
gramliflima nell'Effetto, cioè a dire, dell' eflère lePar- 
licelle degli Accidi probabilmente triangolari , ed in 
oliremo grado attratti™, e quelle degli Alcali Calici po- 
rcili , perlochè le aguzze punte degli Accidi verranno ad 
efière infoderate, ofpuntate entro i pori degli Alcali; 
conciolìiachè, quantunque la Natura daCagioni le più 
femplici produca Effètti varj, e foro re udenti , nulladi- 
meno i' infinitamente faggio jtmtsnacllt Natura fendo- 
fi quivi confinato per J'Eflenza di quella Materia, che 
Egli ha fatta, ad alcuna Figura infeparabile anche dalle 
più pie ciole Particelle di Materia, non vi hiombrad't 
dubbio, ch'ei fceglieffe la più propria, e adattata e le 
due Figure additate fembrano le più acconciamente for- 
mate. — 3. Non mi dà l'animo di concepire, che la Sa- 
niti, e la Cura delle Malattie (effendouna qualificazio- 
ne così necellària per tutti ilàpienti£itBÌ Fini, ed Intra- 
prefe, per le quali hàqaàfpedito le fue Creature un Ente 
infinitamente Saggio) l' avelie volute far dipendere dal- 
le Sottigliezze , e dai Sogni di Fanatici pirelecnici, o dal- 
ie Torture dei Fuochi Chimici . Io accordo di buon gra- 
do, che l'Arte Chimica fi ì uno de più acconci, e de' più 
nobili I finimenti per rinvenire analiticamente la Natura, 
l'interna Com poli zio ne, le Leggi, la Groffhga , eie Fi- 
gure delle Particelle componenti dei Corpi per quanto 
puoffi in ciò altri inoltrare; e cosi efière la medelima 
£ un Ufo nobile nella Filofolk Naturale . Ma per la 
Medicina, e perla Guarigione delle Malattìe de' Corpi, 
havvi allento grande uni pregevole Compofiz io ne riti- 



venuta dai Chimici, la quale non meno per la lunga Efpe- 
rienza,gheperl'iii!en/a adeguata Oflèrv anione, io po- 
terti , o anteporre, o uguagliare ai femplici Prodotti del- 
la Natura, allorché vengano leciti , e maneggiati giudi- 
ziofamente,ecaIlafcortadeirEfperienza. Ma, — 4. La 
vera cagione delle Malattie, che qui viene affermato , 
efler prodotte d.illo Stato Alcalico dei Sughi, e curate 
con $\ Acidi, e viceverfa-;era la tenera Ctaf, del San- 
gue, e dei Sughi fOTerchiovHcofi, prodotta dal Sopiac- 
ctrico del Cibo, cioè, più di quello, che il contorno del 
vi-v;ro , od il diipendio delle Funzioni naturali , richie- 
deflero; gli Acidi in tal caio per via di coftrignere , edi 
vellicare i Solidi , (che è l' Effetto loro naturale, e ne- 
ceiTario)accreicendoIaIoro Molla, ed Azione, (lìcco- 
me noi carichiamo, omontiamo la molla d'un' oriolo, 
perchè cammini più a lungo) e cosi accelerando le Fun- 
zioni nstutali, per cui vennero afarfi maggiori evacua- 
zioni, e tutte le digeftioni ( prima, e fecondai divenne- 
ro più per/etre; rendettero più fluidi i Sughi, e più agi- 
li, e naturali le Funzioni . Io però ieguito, elcguirerò 
luttoraadubitaredei Fallì , edelleCtfre inqueftaObje- 
zione allegate; avvegnaché la Natura bene ipe Ilo Salvi , 
ecuri in tempo, allorché l'Arte non può uccidere. Ma 
io per me penfo che la Dottrina tutta degli Acidi, ede- 
gYiAktli nella Medica Briologia (ìaun meto Romanzo 
Pirotecnico-, malli in a mente nella Cagione , e nella Cura 
delle Infermità fenza i Lìmiti dellePrime Vie, ficcome 
ha 1' ingegnofo Medico Piuainio dtmoflrato net fuoi 
Trattati . 

8. Altra Querela grandidi ma contro una Dieta baf- 
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fe, un Cibo Vegetabile, contro il Latte, e IcLatree-Vi- 
rande, e contro tutti i Legumi, 1' Erbe, eie Frutta, fi 
è, che in quelli noflri Climi Settentrionali, l'bnoqucfti 
ventofi, generanti flatulente, e gontianti , che creano 
delleinfopportabili temperie, e consuHioni nello Sto- 
maco , e negl'Inteflini di certuni. Io concedo, che ove 

10 Stomaco trovai! calorolo, ed infiammato dalle lòiìan- 
zio/è , e gagliarde Vivande , e Liquori , e che gì' Interi- 
ni Jon ctl-icIu di ColU.-.i, di Tinnii!.:, e di l'unto , accader 
po/Iòno veramente alla bella prima quelli Sintomi; tal 
quello avviene unicamente dalla Dieta primiera, e dal 
Reo Governo. Non pBOffi inquefto noil.ro Globo otte- 
nerCibo, che Ila fenza vento, vale adire, km. aria eia- 
fiìca , o non-efaftica,ùoè fidata, rinthiu/à, ed imprijiio- 
nata nella Tua Softanza ; avvegnaché Ha l' Aria una par- 
te di iuaCompofizione originale. Nei Corpi /ani, e nel- 
le Coftituzioni monde, quell'Aria viene ad edere fva- 
porata , e cacciata fuori dalla Per/pi razione, pel qua! fi- 
ne appunto i delìinara, o a/legnata quella Infinità di 
Cnid'uti in-iffir.ism-j fòfira UHM k iu^erliiiicr del Corpo 
non meno eflerna, che interna; così allorché i! Corpo 
trovali inun buono flato, e che quefti condotti fon li- 
beri , e penetrabili ; quando le digeflioni fon buone, ed 
if cibolufficientemente macinato, e /tritolato, e che 

11 Ten/o trovali libero, palla fenza la menoma Tenibile 
Oflervazione, Diiturbo, o Di/àgio, per la Ptrffimxiv- 
ne, non altramente che il fumo per uri Cammino; mi 
allora quando ilCibononèdigentoche grollblanarnen- 
echeìCondotti rimangono intafati dalla grodezil di 
fue particelle, l' Ariarinchiu/à viene per lungo tempo 

trat- 
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trattenuta, ed accumulata nel Corpo, come amotivo d' 
uno fporco Cammino la Camera viene ad eflère pieni 
di fumo ; e quello veraciffimamenre avviene nella mat 
Urna parte delle Malattie Croniche,] ed in tutte le Ner- 
bine. Ma allora bav vi una differenza grande fràil Do- 
lore , che nafte dalla Ventolità del loftanziofo Cibo 
Animale, e dei gagliardi Liquori, la Tortura, la Ceafit- 
ywn?,elcConvulfioni, che quelli alla perfine produco- 
no, eia Ventofitì del Cibo Vegetabile, equefta diffe- 
renza è talequale fiè quella, che paffa fri un Vento Bo. 
reale ghiacciarne , eduna tepida Auretta Occidentale; 
avvegnaché il primo fia comporto di Sali animali acu- 
minati , e a" olj , e di Spirili abbrugianti , ed il fecondo 
di ièmpliee freica Aria, Terra, ed Acqua. Main quel!' 
ultimo la l'entafiti , e la Fhmknzf euer portòno grande- 
mente minorate da una lunga adeguata bollitura, o cot- 
tura; ilCalore della cucina, in tutti glielèmpj, allor- 
ché venga applicato giudizio/àmen re, produce l' Effetto 
lìeiTo che ilCalor del Sole, lìccomc apparifee ad evi- 
denza per Efperienze lenza numerose le parti dei Vege- 
tabili venendo ad edere più agevolmente fciolte, e divi- 
fe nelle loro Particelle integrili, la maceria perfpira- 
toria, e flatulenta verrà a palfarecon agevolezzamag- 
giorepcreffi. 11 Latte bollito , ed i Semi macinati non 
fono (oggetti a fiffatto incomodo, epochiflimo lo fono 
i Frutti tortati al fuoco. Ma veramente l'Obiezione avrà 
luogo foltanto nel primo cafo, allora appunto, che le 
Perfòne Aravi zianti rtarannofi cangiando illoroliftem» 
diDìeta, ovvero che inv ecciteranno. Unpoco di pa- 
zienza e di perfveranza nello ftudiarfi di feguire il più 
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f.f^:. ; Lifl,cdi]più Parco verranno afare una pie ni fli ma 
rifpofta a cjuefta Obiezione. Ma una Dieta Vegetabile 
fi è quelli eh' io non propongo, nè raccomando, fenon 
fe nei cafi Ibmmamente rei , ed allora quando il ber ac- 
qua fono una Dieta Animale non i flato valevole ad ef- 
fettuare una Cura, nè ad apportare ungranlòllievo, e 
che anche con unafiffatra reflazione, il Paziente conti- 
nui ad «Aere in eftrcme miferieiébbcnc io fon d' avvifo , 
che il Latte, ed i Semi, in tutti icari, verranno ad ef- 
fettuar tutto quello, che pofla mai operar l' Arte. 

p. I deboli, e timorofi Ammalati, edi Medici di po- 
ca esperienza, tonofi fatti maiiempre gran paura nel 
veder tal*oIta comparire in ifeena delle febriri inter- 
mittenti mentre altri tenevano una Dieta o Vegetabile , 
o Lattea,intrapre(a per la Cura à'Ijieriiifmi, di Coniwìfio- 
ni, HAcctjp Epitetici, di Béfftzsftitrvtijf, della Gerì., 
od' una principiante Ti/iftacV , U Medico, che consi- 
gliato aveva una tal Dieta è ftatoquindi malmenato , ed 
il Paziente feorraggiato , ed intimorito, per fiftatto roo- 
do , che alterando il metodo ed il Menta intraprefo, gli 
è flato giuoco forza dapoi il menare unavita moribon- 
da , maninconiofa, e miferabile ; ccertuni fono flati per 
fino forzati a git tarli in braccio a dei Saltimbanco, eda 
far ufo di certi dati Nefirum diftruttivi, e deleteri, per 
averne un momentaneo fatuo follievo da nulla ; ed io hò 
avuto per le mani alcuni efempj di ciò, anche di cafi, 
che trova van fi Ritto la mia propria direzione, che per 
loro mera col pa,o debolezza hanno avuto un tragico fi- 
ne . Egli è quefto un Grado melancolico à'infalKameaio, 
ed'Ignoranzanon meno negli Ammalati, che nei Me- 
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dici fleflì ; e non dee farfene conto , fe non fe rifonden- 
doli tutto nella inefcrutabile Sapienza, e nei fegreti del- 
laProvvidenza , qualora accaggia ( come io fìeflo ho ve- 
duto ) ad alcune delle migliori , e delle più amabili Pec- 
ione . Ma in nome della Maraviglia , e dello (ìordimen- 
to, come può mai una Dieta baffa , rinfrefcante ebalia- 
famica uccidere, od ingenerare delle infermità? mentre 
ella èunaparentiflima Geometrica Dimoft razione, effe- 
re la foIaDieta foverchio- iÓftanziofa , ed il cibo non 
adattato alla Corlituzione, ed alle malattie, quei, che 
ingenerano , e producono le miferie ed i patimenti tutti 
corporali dell' Umana Generazione . Elia li è cola di 
Fatto, e di Verità, che, quando leGlanduIe, ediCa- 
pillari fonointafati, edoflrutti, e che i Sughi trovanfi 
grandemente corrotti , e rovinati da una Vilcolìtà nella 
parte grumofa del fangue , e da un' Acrimonia lifliviale 
noi la parte ferofa del medeftmo, la Tua Refìftenza nei va- 
li i tori grande, che la Forza, e l'EIafticirà naturale del 
Cuore, e dei Solidi non è valevole a formontarla; erosi 
tuttala circolazione viene ad effere terminata nelle Ar- 
terie maggiori e nei Tronchi, o Vafi groflì , oppure nel- 
le maggiori Ramificazioni di tali d' effi Vali, che vengo- 
no appunto a penetrare, ed aterminare nelle vìfcere, 
ovvero nelle membrane, enelle fuperficieinterne. E 
quindi hanno origine idolorofi fintomi oppreflivì , la 
grande Anfietà , ed il difagio nelle Funzioni animali : e 



Infiammazione o di Cancrena fopragl' Inteftini, e le 
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divi; Attacchi Epilettici, dei collanti Iflericifmi, un' 
Itcrizia, un'Idropilìa,ed i periodi ultimi dì mortali In- 
fermiti vcggionfi accadere alla giornata. Vienlugge- 
riia un» Dieta batta, e dei Medicamenti deoflruenri; 
ed in alcun tratto di tempo per mezzo delle divifate co- 
le i Sughi vengono ad eflère grandemente fciolti,aflbt- 
tigliàti , e rotti , alcune delle Vifcere, e delle Olìruzio- 
nivengonoarimanerdiradate, efciolte, ed in eflì vie- 
ne ad elitre minorata la Sproporzione fra la renitenza 
dei fluidi, eIaForzam™,« deìfolidi; la circolazione 
èrendutapiii eftefa, ed allora palla dalle Arterre nelle 
Vene; in moltiflime Arterie, e Vene per tutta la Joro 
lunghezza, fenon nella malli ma parte dei loro refpet- 
tiviCapilIan,peri(]uaIiper innanzi non poteva edere 
effettuata, o per lo meno fc non iè parzialmente, e con 
iftentograndiffimo. Ed allora i fintomi cangiano la lo- 
ro apparenza, ed in vece dei divilàtt, o unaFebbre In- 
termittente, od un regolare Attacco di Gotta (fìccome 
avvenne a me ftelTb la prima volta, ch'io l'ebbi, dopo 
d' aver' oflèrvato per due anni una totale Dieta Lattea , 
eVegetabile) unarognaicorburica, delle fioriture mi- 
liari Copra la pelle , delle Puftole , o delle picciole ulce- 
rette fopra lafuperficie del corpo ; e poflòno eflerne an- 
che ingenerati dei Dolori Colici , dei Vorrur j biliofi , o 
cohì Jcmiglìante. II Medico ignorante, e fenza efpe- 
rienzavien da ciò imbarazzato, e confino; edilpovero 
Paziente atterrito, onde ei lì ritorna alla loft a n z iolà Die- 
ta dei cibi animali , e dei gagliardi Liquori fermentati , 
che fifìano, eperpetuano le divifatc Indifpofizioni; c 
cosi vengono condannati il primo Siftema di Dieta non 
me- 
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meno, che ì primi medicamenti, e podi fono da un la- 
to : quando per lo contrario tutti i divjfati Sintomi non 
erano che infallìbili evidenze dell' acconcezza, e dell' ef- 
ficacia di quelli; avvegnaché i Sughi, ed i Solidi da 
quella Dieta, e datali Medicine fcniumanero, e por- 
tatura alle Eitreuijtà i loro Recrementi, e Sozzure. 
Concioffiaché chiunque poflìede l'Economìa Animale, 
conofca, e fappia , che una Febbre interni itteni e, o 
quallivogliaMalattiaperiodica, nuli' altro fièinfoftan- 
za, che una briga, eét un' affaticarli che fa la Natura 
per fàrpaflàre i Sughi fo vere Ilio vifeofi per le Arterie 
capillari entro le Vene capillari; lo che ci dimotìra un 
aliai maggior grado di Fluidità, e dì dolcezza nel fan- 
gue, di quello folle, allorché il medefimo non poteva 
portarli piùoltre dei Troncii , e delie maggiori Ramifi- 
cazioni laterali, e così rimanevafi nellevifcere,e nelle 
membrane interne, ficconie ei fa perpetuamente nelle 
ultime Stazioni di quelle additate Infermità. Il Razio- 
cinio medefimo é applicabile alla Gotta, edalIePullo- 
le Scorbutiche, fendo sì 1' una, che le altre Segni d'un 
correggi mento, e d'un purificamento del Sughi; e per 
conlèguente il perfeverare nello fieno fiftema di Dieta , 
e nelle Medicine medelìme, fori'é, che di meranecef- 
fità ci effettui una radicale durevole Guarigione, c ci 
procuri Sanità, efpiritì perfètti, fe così vi hà al Mon- 
do, che ciò polla produrre: dove per lo contrario co! 
riaflumereuna Dieraiòftanziofa, efrendo i fòlidi nel no- 
ftro cafo vieppiù indeboliti , e rilalciati , e mefìì in bi- 
lancia uguale colla Dieta, e venendo efacerbari , ed in- 
triftirì tutti i rei fintomi , forz' è che di neceilìtà infàlli- 
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bile quello rada a finir nella Morte, o almeno in una 
vita moribonda, ed infeliciffima. 

io. Fatti a /iipjiorre due Perfone limili tanto infra 
loro, quanto lo può permettere la Diverfità, e l'Indi- 
■viln^iniii della Natura, della ftefla Età, d'una Matura 
medciima, d' una ftefla Completo ne, e Forza di Cor- 
po, ed ambedue attaccale da una flelTa Cronica Malat- 
tia , ed io dei due vorrei prendermi l' apparentemente 
in peggiore fiato: Farai si che a quello de' due che è 
in meno reo flato vengano amminiftrati tutti ipiù van- 
tati Spetifici, Gocciole, D«jj>£e,eMedÌcamenti noti fra i 
dotti, e fpcri mentati Medici antichi, o moderni , Me- 
dici regolari, o cerretani, da qualsivoglia Profeflbre 
noftrale, ofore/Hero; e che io mi tratti il mio peggio- 
re Ammalato Jemplicemente con pochiliinte Evacua- 
zioni naturalmente indicate, e proprie, e con dei rad- 
dolcenti Alterativi innocenti^ quali né faranno cancan- 
li, nè varj, né complicati, né ricercheranno Confina- 
mento, fono una- Dieta appropriata, oppure, in una pa- 
rola fotto il più Leggiero, ed il più Parco, ovvero, alla 
peggio , fotto una Dieta di Lane, e di Semi : ed io giuo- 
ch'-TÒ perfino la mìa riputazione, eia mia vita ftefla, che 
il mio Metodo curerà più prontamente, con più perfe- 
zione , e più durevolmente ; e molto più agevolmente , 
e con minor tedio dell'Ammalato, in tempo più corto, 
e con minor pericolo d' una Ricaduta, di quello farà per 
operarl'altro con tutta l'affiflenza dell'Arte, dell'In- 
gegno, e della Elpe rie oza con una Dieta piena, e libe- 
ra, tuttoché riputata comunemente moderata, ma di 
Cibiióftanziofi, e di generofi Liquori , e molto più con 



Digìlized by Coogk 



Perle Ter%*.. zip 

una Dieta appagante il fenfuale appetito. 

il. Gli Speziali dei paefi, i non razionali, ed igno- 
ranti Medici Pratici, c molto più comunemente i Ciar- 
latani, e Saltimbanco, che non fi arrilchiano a preferi- 
re un fiftema dì Dieta, e che ftannoii perpetuamente ca- 
ricando , cftivando i loro Pazienti con deinaufeofi, e 
pefanti beveroni^ pillole, e bali ; con degli EletiHUrj., con 
delle Poi-veri , e con dei Cmkibi, e che iin pi ali rana, ed 
intafano i pòri tutii dei loro Corpi, e nello fletto tem- 
po , oiànno animo, o permettono ai medefimi il fagl- 
iatila talento di quaUivoglia vivanda mafticabile, e di 
qualunque liquore folleticame il palato, e the altro 
mai (anno, che abbrugiar vivi cotali fventurati? Io ho 
conolciuro, ed udito anche parlare dimoltiffimi fenfi- 
bili Ammalati, ì quali in alcune acute Infermità, ed 
ove i medefimi ni penfar potevano , nè icegliere per Ce 
fìeiTi , dopo d' ellèrli riavuti , e d' aver fuperata la vee- 
menza del male per la gagliardla di loro coftituz ione, 
hanno apertamente pi'otefì a to , d' aver Ibfferto maggior 
difagio, e pena, dalle naulèolè Medicine, che dallo 
fteflbloroMale. Ed alcuni dotti ho udito dar come una 
Ragione ai loro Ammalati , per animargli ad avvallare 
qualunque acuto, e pungenreCibo,che la Natura ha 
provveduto di parecchi sfochi, e PalTaggj per la foper- 
fimtà,t per lo Jiivamcnio ,o fopraccarico . Ma ancorché 
noi voleUìmo lùpporre, che vero fotte quello Fatto dell' 
Indulgenza dell Amare della "Naiura, non farebb'ella 
tanto e tanto una follia , ed una Temerità il farne abu- 
fo ? Noniàrebb' egli un' adoperale con maggior pruden- 
za il non abufarli della bontà della Natura incontradi- 
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zioncalla fella Natura ? Il non mandar nello (lomaco 
ciò, che poi altri venga lunato a cacciamelo fuori ? Il 
non avvelenarli, per non aver uopo dell'Antidoto? Ma 
la verità della cofa fiètult'all'oppollo: Hi veramente 
la Natura provveduto mokUumi Sfoghi, ePafTaggj, co- 
rrai, per Sudan, p« H .!.>Ttf,;/ 1 :fpurgante,eper via<T 
altre Secrezioni -parecchie. Ma tutte e poi tutte quelle 
meflè vengono adeflère effettuate in forma migliore, 
pjìi agevole, e meno inquietante , e più placida fotto una 
Dieta del più Leggiero., e del più Parco : Dove per lo con- 
trario nel lòpraccari Carli di cibo, nello Itravizzo, nef 
vivere follanziofo, fe non tutti i divifati Sfagbi, e Paflag- 
g) vengono ad efler chìufi , intafari , ed oftrutti , certa- 
mente lo fono [amaffima parte de'medelimi, oppure la 
fcarica per ellì viene a farfi con empito, e con dolore; e 
quindi altro non ne nafea che indifpouzioni, e malattie; 
di modoche l' Argomento meno in mezzo per fiancheg- 
gio della Luffii'ij , e dello ftravizzo , riefee uno dei più 
gagliardi, e dei più folidi contro la medefima . 

13. Hannocertuni di pari affermato, che null'altro 
può nutrire , falvo il Cibo fclido , e che i Brodi , le Zup- 
pe , il Latte, e colali cibi acquoii , indi.-Lxi[i(i.ono, con- 
iuinano, e li(|iid,inno la Coti unzione, e l'Abito. Ma 
fono coltoro all'ai niefchini filofìifinti; avvegnaché Re- 
gimati, e feracemente niun Cibo polla nutrire, cheé 
quanto dire, accrefeere la quantità della Carne, e del 
Sangue, rifondere il Confumo dell' Aiione, e della Vi- 
ta, e le Secrezioni, neceffarìe , falvo ciò, che è liquido, 
edeftrematttentefottile;edil^o nutrirà più vivace- 
men- 
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mente della Carne di Manza*, tuttoché non cosi dure- 
volmente, ficcomebenconolce, esàchiccheffiache in- 
tenda l' Economia Animale . Merci pure, clic alici fi cibi 
di ciò, che gli è in grado , quella pane d'elfocibo, che 
nutrifee , fòri' è , che fia e più lottile, epiù fluida del Sie- 
ro dei Latte d' Afina; e veramente ugualmente fottile 
peravventura , che un Vapore , altramente , quella non 



faggj, pe'quali il nutrimento, olia Chilo novello può 
entrare nel Sangue) o per lo meno paflàre per alcuno 
degli eftreraamcnte minuti Canali, che fono affai mi- 
nori d'un capello. Tutto il rimanente gratta Tempi i ce- 
rnente il palato, e gli organi dtllènlo, e po/cia avvele- 
na lagente. Qiie/lo è cosi certo, e indubitato , che con 
eftrema malagevolezza pollò no i Lattei ammettere le 
iniezioni dei più fonili Liquori tinti in guilà da renderfi 
rilevabili; ed alcuni dei migliori Medici , eFilofofi fo- 
nofi fatti a credere , che non abbiano Orifizj patenti en- 
tro gl'Inteftini, ma che il Chilo venga a traludare , e co- 
Jarfiper lafoitanza, e per le incamiciature, o tuniche 
d'elh Intelìini, entro quelli inviabili Tubi, non altra- 
mente che fàcciafi l' Argentovivo per la pelle di Camoz- 
za, o l'Olio per la Carta ".Ma fatti a riflettere unafia- 
ta per tutte, ch'io non fò parola in quello luogo di ciò, 
che è neceffario per proccu rare Forza, o Robuilezza bru- 
ta!: , o meccanica ; ma perle perfone inferme, per le de- 
boli , e foverchio delicate, e per coloro, che non godo- 
no tetta chiara, (piriti liberi , ed efenzione dal dolore, 




;/, (vale a dire ifoli varchi, o paf- 
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bi, eie bevande folianziolè, fe vengali però ufati con 
moderazione, per la gente data. alla. Fatica, per le per- 
fone robufte , e per la Tana Gioventù . 

13. Che abbianvi degli efempj d'alcuni Uomini che 
fieno arrivati aduna grande Elà, cibandoti aflài piena- 
mente, e in guifa tale, che in altri vieti riconofeiuta 
t rannodante, ed eccefliva, non meno rifpettoal ciboani- 
m al e gagliardo , e rancido, che per rapporto ai Liquori 
fermentati : come altresì d'alcuni ,chelon giunti agi' ot- 
tani' anni, e che hanno /offerto pochiilìmo, malgrado e- 
ziandio l'attofiìcarfi eh' e' facevano preflòchèogni gior- 
no con Spiriti, e con Liquori, che erano parlati per le 
torture delFuoco; chV vi fieno fiati dei fifFatti spenjii- 
ìwi ifeiu/^ionon mi farò a negarlo; Ma fiffattì efem- 
pi non fono dì maggior momento contro aciò, che io 
nòaffermato,edaftèrmo, valeadire , che imezzi, edi 
più corti, ed ì più infallibili per prolungare la Vita, per 
confervare la tuona Sanità , per eflere a coperto delle 
malattie, e per aver liberi, e netti gli (piriti , fi è il pren- 
dere collantemente il più Leggitn , e il più Peno cibo , 
che un' Uomo polla fenza duagio (offrire, od uno Audio 
collante del Soverchie- poco: Che la vita d'un Elefan- 
te , o d' un Caprio ( alcuno dei quali è flato aflcrito ef- 
fer riflùti quattrocento , cinquecento, o feicent' anni ) 
èpiù lunga diquelia d' un Cagnolino; oppure, che le 
Vite degli Antidiluviani erano più lunghe delle noftre. 
La Sapienza t T -^ rle ,ela Perfezione della Medicina con- 
file nel farsi, che un'Uomo viva, gioviale, ed in buon' 
edere, fenza dolore, o infermità, coli' ufo de' proprj 
Senfi, e delle proprie Facoltà, e che alla perfine iifciol- 
8» 



ga lènza lungamente penare, allorché avrà vi/Turo fino 
aquel punto al quale in fabbricarlo bàia Natura volu- 
to, eh ci giunga. ICafamenti di Londra fon fatti per- 
che durino cinquant' anni , leCafe di Campagna perchè 
veggano cinquecento. 11 metodo comune predo certuni 
di trafficarla con iloro Ammalati fi è quello di foffiare > 
collantemente nel Fuoco non altramente, che con un 
mantice da Magnano, tino a tanto che giungono a Mar- 
io tutto fuori , oppure in poche Tornare riduconlo in ce- 
nere. Il metodo poi, eh' io tento d' infinuare, lì è quello 
di levar via leceneri, ed i carboni fpemt, di confermar- 
lo aperto, e dargli Aria; ed allora arderà allegramente, 
lino a tanto che abbia fiato, edurata la natura dei ma- 
teriali. Un Mw^mmiv, od un Belone dilunga vitauc- 
cide più col filo efempio , e le lufinghiere fperanze di co- 
loro , che non conofeono le proprie loro forte , e ciò , eh' 
e'paflan portare , di quello Ippocra te ne fai vaile . 

i p. Altrogrande e formidabile imbarazzo contro una 
Dieta bafla, Angolarmente nella Gotta, fi eche alcuni 
fott' cflà Dieta hanno peggiorato , ed in progreffò fono 
andati Tempre declinando, ed alcuni fono attualmente 
morti ,dopo a" avere inrraprcfo fiffatto fiftema di Dieta ; 
e perciò alcuni miferabili Mercatanti di Medicina fan- 
noli acondannarlo, e adirne male, pretendendo, d' aver 
per fe l'efperienzs, e l' oflervazione. lo vorrei cheque- 
Ai corali Signori midiccflèro iè una tale difav ventura 
fia originata dalla natura, e dall' eflenza della Dieta. 
Certo fi è, che non fi prenderanno elfi maiilpenfiero di 
dirci quello avvegnaché noni parti in dicci della mafia 
dell' UmanGenere,chefeguita una fiffattaDieta ne feri- 
6 g 
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3J4 B Metodo Naturai* di Cura 
te vantaggio, e liberali dalla Getta . Adunque procede 
esili ti ii t'.illa natura du Ila Melania ? Ciò tiii poi non Q- 
lano o a!!i-rm;!]-io; avvedi) adii' una Dieta balta lìa l'ari- 
tkl: :to propri" pL't l'Inhaiimu/.Innc, nella quale l'elten- 
za conlille della Gotta . In fede mia , eh' età non dicono 
fenon Ce, che X Infiammryotit della Getta trovafi nelle 
membra, e nelle eli remi tà, e che una Dieta ri nfrefe an- 
te verrà a rifarla tepra te Vili tre, etòpra le Parti nobi- 
li . Concedendo noi a quella ragione rutta e poi tutta la 
fua Forza, viene ad eiièrefò]tanro,efemplicemenreun' 
argomento per i Medicamenti più caldi , e più generali , 
Ventre dura il Parollìlmo; ed una Dieta balta viene da 
noi appunto raccomandata negli intervalli per minora- 
re la futura Jnjtjinriurjoiìs ; t con rutto quello, io ini fo 
grandemente a dubitare, fe anche allorché Irovafi nelle 
eli remi u , Li Dieta voglia pur' elìére balta, e rislrefcan- 
te; i foli folidi,cgli organi della Digestione do vranno- 



roborare perconfervare l'Infiammazione nella eflremi- 
tà. Io che opereranno bene i Corroboranti, e gli Aftrin- 
genti Vegetabili. Ma quanto più balli lira la Dieta, 
tanto più licurariufcirà: ft tu darai del ripolo , e terrai 
in quiete la gamba , che ti fi è rotta , poiché ti farà Hata 
riattata, eli.i ì;imi-::-,>. pev li ir off a; fe darai allolfomaco 
picciola,oniuna briga nell'affare della Digefìionc(che 
è l'Azione lu.i monna ! il medi-limo di pi vie acconceraf- 
fi,efiria(ftfterà. Negli abiti grofìotanamente immon- 
di, e nei fughi putrefarti grandi feoncerti , e malori ne 
fon venuti dietro una balta Dieta; mal' origine di quelli 
dipendeva da uno Stìtiimamentù dell'Abito. Ed io fon 
pie- 
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pienìflìmamente petfuafo . che ie quefti tali hanno pati- 
rò de' guai fono una balìa Ditta, Ccnz ella ne avrebbono 
provaio il doppio di vantaggio, e che colui die in cila 
Dieta è morto, avrebbe imito i /noi giorni della metà 
del [empi) piti p:vilo, ed avrebbe patito del doppio i ma- 
li lèni efla Dieta. Nuli' altro, fai vogli organi putrefat- 
ti, e J i lugli! .ir.i clemente corrotti, può diflruggere un» 
tal perlona . Allorché la vita trovali molto a varrai a 
niuu uomo Saggio mutar dovrebbe alcuna colà riletto 
aliuoiìHemadi Dieta, làlvo la fola quantità. 

15. Alcuni Saccenti Valentuomini harmodetrodell' 
Autore ( di me (Ielle. ) come in motteggio, che per elfo, 
che è robullo al pari d'un CWfo , o ri' un' ELfaie , può 
e.'! èra proposto una Dieta Vegetabile; ma pL'r le pave- 
re Creature dik-4Ìni,[oggette a vapori, ed a fooncerti 
nervini, ella fi è Veleno, Mone , e Diilru^ione . Io aliai 
di buon ., I II I 

gono-da Perii).-,-- ili Carerei e . e riputate Oracoli nella 
noitralleUàProlèilione; eppure elle fono affatto fuordj 
propofito, e frìvole inoa!ciiedi:na loro parte. Quanto 
arac poi inttitto il cariò della mia Vitafonoilato lenir 
pre à' un'Abito -,Aaf;uin , di rva-i't ori- 

ginalmente d.-.'o', , [com pivieri! ili, e leu lice -untili age- 
volmente, e riferendoli ,id o.;ni nvnomndic , e perciò 
precipitanti prontamente in e vaeua.'.ion di ^ua Invoglia 
ipezie, foche moflra una debole NavatinA ; e quefti 
fintomi fono flati accresciuti da una Hi' poli/.ìone infin- 
garda, e ridotti ad un grado eflremo da un Reofillema 
di Dieta, da una vita fedenta ia, e dailuJjatlratti. U 
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Fondamento poi della fleto Obiezione è frivolo affatto. 
Concioflìache fe un Corpo gagliardo, c robufto, origi- 
nalmente io P*r un inalimelo fifìema di Dieta, viene ad 
avere dei fughi putrefatentilì, e dei foli di intaccati , o 
filafriati/e che tuttavia cpn una Dieta balTa, e colle Me- 
dicine pelanti, può riacquiftare una coftituzione fana, e 
buoni /piriti, una lì (fatta Dieta verrà a renderli infini- 
tamente più necefTaria per una Creatura debole, e di me- 
fchina Nervatura : II primo può patire , e foffrire a mo- 
tivodi fua Forza naturale pec lungo tratto di tempo, an- 
che fupera ria ; ma il fecondo forz' è eh' e' viva ine/fre- 
mo miferabile, oche ceffi più pretto di vivere, fenz'ell» 
Dieta .Per Ragione, e per Filufofìa il Cibo elfet dovreb- 
be proporzionato sì nella jj>iwi/jf^, che nella JjhiaKti al- 
le Forze mitrali , alla Corporatura, e Capacita del Sog- 
getto; e fu quello principio certo, fe un Soggetto gran- 
de , gagliardo , e capace , non può eifer curato fenza ulta 
Dieta baffa, rinfrefeativa, e parca; con aliai maggior 
ragione nonpotrseiTerlo fenz elfi in un grado propor- 
zionale una creatura ditegine, lottile, piccioli, e debo- 
fc . E'I'Objezione appunto come ft altri after mille , che 
quantunque un Nibbio, od un Falconi fi viverle attivo, 

elieto in una Dieta baffa, nulladiracno diUruggerebb* 
un Ritjjìgnolo , od un Lui . 

1 6. Hannovi degli Ef empii citati di Perfine, le qu«S 
dojjod'cffere fiate per tratto lungo di tempo fatto, nna 
Pietà baffa, eziandio di Latte, e di Vegetabili-, non 
lénolì riavute, anzi in continuandole fono frate perpe- 
tuamente male , e che riafsumendo la loro piena Diti* 
jtftétnjofa (alncno una Die u comune di Cibo Anima- 
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le , e di Liquori fermentali ) fenoli riavute perfettamen- 
te; ed alcuni ( quali appunto fon quelli, de'quali ho 
già dato prima contezza ) avendo cangiato la lorobat 
faDieu nell'efser loro fupravvenuta alcuna Infermità 
accidentale , o epidemica, oppure per Contiglio dato loro 
da taluno Proteifore condì Ice ndente d'altre Contrade, 
Ibnofene flati in progreflb tollerabilmente bene, 'l'ur- 
to quello, eh' io pollo dire acoftoro, fiè, che èpolfibt- 
liflimo , che vernile preferita unaDietabafsaove non 
folle afsolutamente necelsaria, uè in tutte le circoft an- 
se la più adattata ( come appunto ella farebbefi in quei 
tali, cheftandoft peraltro bene, ma che falcamo tra- 
vanii oppreffi, emaciati, ed i cui fughi fono flati rendo 
ti melchtni, e fpofutida Pallìoni violente, da Digiu- 
no, ed Attinenza malintcfa, o da rrafmodaio Elèrci- 
zìo). Tuttoché però io nonni, nè polso in verun con- 
to immaginarmi, falvo una fola Circoltanza,oveque- 
flo polsa avvenire ; valeadire, allorché in aprendo una 
ve-na con un'orifizio dilatato laparte globulare del San- 
guelìafi fatta vedere florida, ballevolmente fluida, coti 
un fiero d' un colore adegualo e proporzionato a dove- 
te; maladivifataGruma, o pane globulare £ efso (àn- 
gue è ilaro debole, iiiefchina, e fattile, fenza unCorpo, 
edunBalfamofufficiente, ed illierofoverchioacnuofo, 
e pellucido. Alcuni cafi di coiai fatta fono a me fte'fso ac- 
caduti, ne' quali collant i Almamente io preferi vevajma 
Reta rinfrancante, o comune di Cibo animale,edi Li- 
quori fermentai i colla dovuta Moderazione, per incam- 
minarfifjrado per grado ad impinguare, ed imbalfama- 
re i fughi , e la cola mi è perpetuamente rilucila toeren- 
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temente al damedivifàro. Maiìccome unCafo di que- 
ila taira rade volte accade, o non mai, Ih non Te da una 
precederne Continuatone inveivi] io lunga d'una Dieta 
balia, oppure per le fopMiloitaic tircolianze; ovvero da 
un troppo ani!' lo, e inalimelo p ro le pili mento de! più 
Zi ? 5 '.'>'<>, e del più Parco ; loci c-_c.li è certo, che lecotaìi 
Palone ìòf-erii diportate con Diicrezione nel Metodo 
medefimo d'unaDieta balia, alla perfine (irebbero (late 
pirre tar.ienic e durevolmente K-rte,e 1;ìCì ;ra,i,o porzio- 
ne globulare del Sanimi.' (arehóeiì eoi tempii im :■>::]-■ 11.1- 
ta,econfolidata per mezzo della Dieta medefìma. av- 
vegnaché !a Natura Ila fèmpre per fare alla perfine il (ti o 
dovere: ma a motivo dei corto ro timori , ed appi enfio- 
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durezza di loro Cuori, e così fono entrati nel comun 
vivere egregiamente bene, lo che è flato unicamente 
dovuto al Stilema di Dieta imbaìlàmanre, rinfrefeati- 
vo, ed attenuante, che hanno.tenuto anticamere pW 
tratto lungo di tempo. Quefto però è foltanro accadu- 
to ai Giovani, od a quei foli, che trovavanli nei bel Me- 
ridiano della Vira, ai quali rimanendo naturalmente 
un pretta che ugual tratto di tempo da vivere per anco- 
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ra.non è da piomcttcrfi, che vegliano abbracciare una 
ferma rifoluzione di per (ir ve rare in un iiftema di Vitto 
così particolare, e non ulàto, quindi, è eh' io non iftima- 
va prudente cofa il porre attmente lale la loro virtù, 
ed il loro cera; .zìo, maa^.uv.i^ì; t:y,mdo fuori confom- 
nii precauzione d' una Di;:j b,u;j grado per grado , e 



rebhono quei Signori , the fenoli prefi la briga di farmi 
quelle Obiezioni, mabemì al Benefizio rice^uto dalla 
balla Dieta, edalfuoaver giàaflòitigliatì i fughi, net- 
tatele Vifcere, c vuotati i vali, e perciò renduti capaci 
di ricevere una Dietapiùcopiofa,e più forte, e così per 
un darò tempo tener fannia persona ; (ebbene egli è cer- 
to, che imedefimi vitìuli ijiebbono più lungamente, 
e più fani , e morti farebbono con minor pena , ie conti- 
nuata aveffero laloro Dieta. Ma io dubito fortemente 
del Fatto, fui quale è fondata l'Obiezione, avvegnaché 
la Natura non fta così irregolare, e difeordante dafe 
fi ella, come la (uppone quella Obiezione. ■ 

17. Non vi hi Objezione più imbarazzante, e più 
terrìbile fatta contro una Dieta baiià,e contro lo ftudio, 
e Tufi) del più Intiero, e del più Parco, da me così fer- 
mamente raccomandato,di quella , cioè , che alcuni, 
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che iafeguono, comparirono orridi, pallidi, di r» cala. 
re, ed emaciati in grado prodigioló, lo che iembra mi- 
nacciare l'avvicinamento, a la Falce ftefìà della Morte, 
ed il Sepolcro; di modo che parecchie perlònefpaven- 
late dal più dilungato Profpetto della Dieta medefima, 
mangiano, e bevono ■ pancia piena per aflkurarfi conte 
ella; e cos'i vengonoa perpetuare in fe lìefli l'infermità, 
e la miferia, per impedire, e dilungare, com'eflì dicono, 
quello Effetto fatale. Eppure non navvi equivoco il più 
groffolano ed il più perniciofo di tutta quella Qbjezio- 
ne. Concioflìachè la fola Intensione d'una balìa Dieta 
rinfrescante fi è l' impedire, ed il tener dilungata con i 
Mezzi i più efficaci quelli cofa flefta llcllìilima che fa 
loro paura coi! grande . L' infermità medelima può 
elfere cosi radicata , ed incorporata con tutto Y Àbi- 
to, ed immedeiimatacoiiolidi; levifeere eflèr pofsono 
afegnooftrutte, e rovinate; ilfangucedìfughi corivi- 
icidi, e morbolì ,che anche il novello Olilo dolce, e bal- 
famico, non pofsa meJcoIarfi, aflimilarii, ed incorpo- 
rarli colla vecchia Malia, ficchc venga a formarfene un 
Fluido Omogeneo ( per lo meno per alcun picciol tratto 
di tempo) per nutrire, incarnare, e condurre lacirco- 
lazìone alle Eli remi ti, ed alle Arterie, e Vene capillari , 
onde appunto hanno origine il buon colore , la complef- 
fione, ed il far carne; equeflo può cagionare un'ema- 
ciamento univerfale, lino a tanto che il lingue, ed i 
fughi non fieno balle voi mente aisotrigliati , ed imbal- 
famatì, e che vengano ad aquiftare il loro lcarlattino, 
e che leOftruzioni dei capillari , e delle Glandule non 
abbiano dato luogo. Quello però in buon'ora non è già 
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difetto della Dieta, ma bensì della Malattia; avvegna- 
ché lutti l'appiano, e confettino, che una Dieta fiftàrta 
è quella, che rende Ì Bambini i noftri Appaltatori di 
Campagne, e tutta la gente della Villa , che non ha mo- 
do d" Tifare altra Dieta di ferabiantc frefco, ed appari- 
fcente , più fana , e più vivace ; e quella Dieta non man- 
ca fra mano in un folo efempio, e qualora la Cura Ila nel- 
la divifata guifa compiuta, i fughi raddolciti, e rendine 
regularì, elibere le Funzioni, ella non può mancar fra 
mano, 10 torno a ripetere, ne far di meno diprodurre 
quefto impingua mente , lifcezza e vivacità di carna- 
gione, cquelUfrefchezza. Mentre Ila effettuandovi la 
Cura, quanto maggiore fi è 'ADrooftamenco del vecchio 
Abito malaffetto , emorbofo, tanto più perfetta, epiù 
piena riulcirà la Guarigione, ed il Ricovramento, come 
anche il futuro Imuraamento , purché l' emaciamento di- 
penda foltanro dalla fottigliezza , dal Rinfrefcamcnto, e 
dalla morbidezza della Dieta; fenza che abbiavi Febbre 
Ettica, Evacuazione violenta, o evidente fintomadel 
trovarli rovinato alcuno dei natili Intejìinì ; avvegnaché 
allora il divifato fmag rimento fiail Segna il piùficurodl 
loro perfettilfima guarigione . Una Petfona, che per 
due, o tre anni trovafi cosi emaciata, e che per tutto 
quel tempo continua il più Leggiero, ed il più Farro Ci- 
bo, in altrettanto tempo, oanche più prontamente rico- 
vrerà lafua intiera perfetliflima Sanità, e la fua buona 
carne di nuovo; equelì'efTa Dieta folafi è quella, che 
può impedire , che il cofloro emaciamento $' inoltri fo- 
verchio, e precipiti, ed è l'unica colà in Natura, che 
polla frapporre al loro venir meno un contraffòrte, e per 
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così efprimerci , attraverfare un'intoppo nelle Ruote 
della Vita, per rattenerle dal precipitar troppo lungi 
all' ingiù del pendìo : imperciocché, allora quando i 
fughi trovanfi perfettamente dolci, l' Emaciamento cet 
fera in tronco, e comi nce raffi a far carne. Allorch' io 
veggio una perfora lottile , magra, e di reo colore, io 
conchiudo, fenz' diete interrogato, e fenza interroga- 
re, che colui rifpetto a feirovafi in un reo fiftemadi Die- 
ta, lienofi quali mai eifere fi vogliano lealtre apparen- 
ze di fua Sanità; e fe coflui perlévera così per tutta la 
Vita,ioconchiudò, che hà continuato a viverecon un' 
inadeguato fiftema di vitto , e di governo ; concioffiachè 
una Dieta adeguata, baffi, morbida verri immancabil- 
mente alla perfine (qualora non fi a in elfo intaccato al- 
cun organo grande) a renderlo florido, bene in carne, 
efano, come ì'Eftate vien dietro al Verno. Una Per- 
lona d' Abita Cacbttico, e battuto da Croniche Infermi- 
tà ,ègiuoco forza, che diftrugga, e dilunghi dafe cia- 
fcuoaFii™, ed Atomo di quel vecchio Abito., sì fluido, 
chefolido, primach'e'vcngaad eflererinnovato,eche 
facciati ben pafeiuto , e fano di bel nuovo ; e coloro, che 
trovanfi nella necelÉtà d'una firFatta Dieta , o fotto il 
più Leggine i ed il più Parco, dovranno!) promettere 
quefto grado di Ricovramento, alcuni più prontamen- 
te, altri più tardi, fecondo il grado di Malignità, e d' 
Divinazione della Malattia , e fondate le lperanze del 
grado di loro guarigione futura fopra quefto Fatto, e non 
Tafciarfi guadare il capo,e sbigottire dai venditori di pa- 
role : avvegnaché fe effi perfèvere ranno orti natamente , 
erigorofàmente, fi riavranno infallantemente, eriac- 
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quiftiranno di bel nuovo, carne, colorito, brio , e fini- 
tà, qualora, coiti' iodico non trovifi intaccato alcuno 
degli Organi grandi; ed anche in tal reo calo vireran- 
no più lungamente, con diiagio ni more, e ceiléranno di 
vivere meno atrocemente, e con più placidezza. Eque- 
fta fi è la cola migliore, che altri polla premetterli in 
tal reo Calo, ove non trovili affatto, ed irreparabilmen- 
te intaccato al con* Organo, o pertinenza della Vita ; av- 

Natura, che polla rifondere un'organofiffatto: eppure 
malgrado ciò hàla Natura dei maraviglio» 1 Ripieghi 
eziandio in un calo di cotat fatta, (òtto una Dieta bat 
fa, e raddolcente, o col farsi, che la Pane, che rimane 
dell'Organo fia funìciente col fuo dilatamento, e per via 
d' aprire de' nuovi paflàgg; ; oppure formando delle 
G'mrtlHte, e degli Or£jjwSi(trf[fdii«,pertàre,chela Per- 
fona fullilla, e polla tollerare fenza difagio unafiflàtra 
fventura; e noi abbiamo efempli di Perfone, che fon 
viffute lungamente, e fenzadifagioconun Lobo folode! 
Polmoni, odel Fegato, mentre l'altro eraaderente, 0 
divenuto (cirmfo, e rimalo totalmente inutile; edove 
la Gìtattma della Co/eia slogata eraiènc formata, altra 
in luogo di quella; ed ove un' Arteria tagliata dall'al- 
largarfi le ramificazioni collaterali , ha nutrito quella 
parte , anche in quel luogo fleflò, ove l'Arteria taglia- 
la venne originalmente diretta. Ma i divìfati vantag"- 
gj non poffono accadere Ce non fefotto una Dieta mor- 
bida, rinfrefeante . Egli è in vero un (interna fatale 
l'emaciarli e venir giù affatto ulàndo una Dieta piena, 
libera, e iòftanziofa; eglièquefto un (intoma certo, d' 
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una mancanza d' Affimilamenro , un' andar male, oppu- 
re aiì Atrofia fcorburica, e nervina: fall medefimo ve- 
dere mancanza di digeftione^d'^wij/jweJKode] nuo- 
voChilo col vecchio Sangue: ma in unaOietadi Latte, e 
di Semitulte ledivifate Pecche, e Difordini vengono a 
fchifarJì , per quanto permetterà la Natura del Calò. 
Il Latte, ed i Semi affottiglieranno, uniranno, ed ag- 
glutineranno più pretto di quello farebbe la Pania, la 
Colla annacquate, e lìmiglianri . L'Acqua, ed i Liquori 



colle più gagliarde vifcofità, edeflbfono le folefoftan- 
ze, che poìfono effettuar ciò: di modo che in tutto, 
nei rei Cali, nei fughi collofi, nel fangue liumale , ed 
infiammatorio, i fluidi acq uofi con delle polveri, ome- 
Icolanze lolide, rinirelcanti, morbide, e leggiere di fè- 
mi, ugualmente che colle vivande di Latte, di Semi , 
e di cibo vegetabile, forz'è, eh' e' venga accordato ef- 
ière l'unico pollibil Mezzo in tutt^a la Natura, che dì- 
lunghi quello tanto temuto Emaciarli, e disfarli ; e quei 
tali, che perdono la carne, e dimagrano inulàndolo, 
forz'è, che fenz'enofi confiimino il doppio di più nel- 
la metà dell' tempo . Edècofa oflervabiliffinia in tutti 
coloro, cheperdon le carni in una Infermità mortale, 
che la loro Atrofia è perpetuamente accompagnata 
con una, e da una qualche fenfibile evacuazione, co- 
me da una Diarrea, da un perpetuo fudor notturno, da 
un' Emoragia , da uno fìrabocchevole Dialifme , o da una 
violenta TolTe; e coloro, che fmagrifeono infcnCbil- 
raente fotto unfìiìemadiDìeta, radiflime fiate fono in 
pericolo diMorte, ma generalmente fi rianno , ed ali» 
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perfine ingranano, glialora l'emaciamento non vìa ac- 
compagnato da alcima delle accennate trafmodanti eva- 
cuazioni, che portan [eco il corrompi memo d'alcun or- 
gano neceflario perla Vita. Maficcome queftoCafoè 
di tutti il più formidabile, così noi ci faremo ad ampia- 
mente considerarlo nel feguente Capitolo . 

( 8. Ellafi é un Objezione comune contro una Dieta 
balTa, e vegetabile, eh' ella troncai Mezzi J una Cura, 
in evento, che alien-i una tal Perfona una Malattia fiafi 
per cagioni ^ifii/rafa/ijfìafiper cagioni Epìdenùde. Ma 
quelli Signori , che fannofi acoslobiettare nonrifiettc- 
no, come perquefta loro propria Canfejfione , la Cura 
adeguata , e la più efficace di qualsivoglia Infermità vie- 
ne adotterierfi per mezzo d'una Dieta bada, avvegna- 
ché fuppongafi , chequefta Dieta curerebbe la Malat- 
tia, allorché il Soggetto attaccatone fi trovane folto 
alcun' altro fiftema di Vitto, vale a dire, di Carni, e di 
Vino. Ma per rifpondere ali' Objez ione direttamente. 
Rifpetto alfe Malattie AtcideMuli, ed Epidemiche , io non 
fo, che abbiavi contr'effe alcuno fchermo. Se la feia- 
gura avvenga perun'^ccidewe, non vi ha chi pofla du- 
bitare, che colui, che ha buon fangue, ebuoni fughi 
(laqualcofa vienfuppofto, cheproduca perpetuamen- 
te una fiffattaDieta) verrà ad elfer rifanato con più fpe- 
ditezi», e con maggiore probabilità per mezzo dei me- 
todi comuni , di quell' altro, che hà Y Abita $1 corpo con- 
irario. Mai.-EllafièiòttounaDietabarla, unacon- 
tradizione , che un' Uomo venga naturalmente , e per 
le Leggi dell' Economie Animate , a cadere in alcuna peri- 
coIoiaVpenofaj o mortai Malattia^ avvegnaché X A*- 
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tidoto, cheèquantodire,liÉj^flDi(M,riaun preferva- 
ti vo continuo, ficcome fuppone quella medefim a Obie- 
zione, ed in quella fteflaguila, che il Calore è un prefer- 
ir ari vo collante contro il Freddo. ~ 2-Suppofto, che av- 
veniue ilCalb impoffibile, altro far non dovrebbe!!, (al- 
vo il minorare la quantità dei materiali dcllaDieta me- 
delìma per' alcun tempo, unitamente alle comuni Medi- 
cine: e quello verrà a curare con più efficacia , e più fpc- 
ditamente la Malattia, di quello ella vernile adelferlo 
anchecondtfeendere dauna Dieta piena animale, evi- 
nofa, in una Dieta balla. Ma infarto la prefen te Obie- 
zione non è né Naturale, né Filolòfica , ed hà in corpo 
la fua propria Ri fpofta . 

ip.EHa puòeuete benillìmo l'Opinione d'alcuni Me- 
dici, ugualmente che d'alcuni Ammalar!, che non è de- 
gniti' averli una Vita priva allatta de' piaceri del fenfo , e 
dei godimenti ; eperciòallora quando i colloro pazienti 
dallo Simvijjji, oppure da Malartie ereditarie trovanfi 
ridotti inunolhtomelchiniffimo, e fommamenre infe- 
lice, fannofi ad immaginare, che il confervargli in vira 
colla qui delcrirta si lunga, e penofa Annega%ion di Jejief- 
/"farebbe un tarla coltarloroloverchiocaraioppure che 
lo fperracolo non merita lume : e cosi poftbn colf oro pre- 
feri vere de' Medicamenti all'azzardo iòmmamentc,»//- 
vi, e perkolo(i,i quali o riabbiano l' AmmafarojO l'uc- 
cidano ; facendofi a un rempo Iteflò a ih: ondare i depra- 
vali loro Appetir! in qualfi voglia ipczie di cibo, o di 
bevanda , che coloro bramino, o che portano avvallare : 
Ma filati i KeiTin.iti Medici non riflettono, com'eiìi dar 
debbon conto ièverìlhmo ai Pubblico, al loro Ajnroaia- 



Oig itiz §fj. !? v_Goog!e 



eatte Terza. _ 147 
alle lorocofcienze, equello, che è più rilevante, allo- 
ro Facitore, e Signore di ciafchcduna ora, e momento, 
cui elfi accorciano, o troncano della durata naturale del- 
le vite dei loro Ammalati colla loroempia , e micidiale 
CondifcenJenxa . Gli Ammalati poi non confi derano dal 
canto loro , che F uccifore di fé lte(To(e tale vien quello 
adelTere in fatto) fa un peccato dì tutti il più mortale, 
ed imperdonabile : Enon hannoMedici di quella tatù 
ponderatoaiuflkienza la PaffibilitJ , che quel tale Indi- 
viduo di loro (leiìà Jpezie, qualora non venga inbrev' 
ora uccifo per mezzo dei due incoerenti ffimi divifati 
mezzi , può btniflimo tirarla innanzi miferamente, e 
lòtto cotali miferie , e crepacuori indugiare a morire 
quei venti, e treni' anni con quelle magagne intridile 
così , ed efacerbate : dove per Io contrario, con i Metodi 
dame propolli, le quelli tali infelici non vengono ad ot- 
tenere col tempo una guarigione totale , e perfetta; nul- 
ladimeno vengonoquindi con ogni maggior Scurezza a 
minorarti i dolori , egli iteriti , a prolungarli i giorni lo- 
ro, econtinuano lotto quell' Online, in cui gli vuole la 
Provvidenza, e fotto la benigna Influenza del Sete di 
Gwjìizia, che hi U ior cura fotto le /se Ale; e fe altro 
bene non otteneliero vengono ad ammollire , e ad alle- 
viare l' Ambafci» dì loro Scioglimento, per quanto lo 
polla permettere la Natura delle Cofe . 
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CAP. IV. 

„ Riftejfioni fipra il Metodo venerale dì Cura delìé 
„ fiverebia Delicatezza , Sottigliezza , Emacia- 
„ mento, o Coftituzione infermicela , o Eredita- 
„ rie, e acquisite da qualfivoglia Cagioni. „ 
i. X2 i-Iafi ècofacerta, che ciafe uno Animale ( ra- 
\_j gionevole, od irragionevole ) perfettamente 
fano, in cui vengano ad effettuarli regolarmente le Fun- 
zioni tutte, e che abbia in pronto copia baftevole dici- 
bo adeguato, lorz'è, che alla per fine divenga ben nu- 
trito, frefeo, e rotondo: in evento, che lacofa palli al- 
tramente, tuttoché non abbiavi alcun fenfibife, o pro- 
vato feon certo di Malattia reale , nulladimeno bifogna 
che trovili una Pecca, o Magagna in alcuna parte, o 
d'una Dieta inadeguata, una Digeftìone imperfetta, od 
imperfetto Ajjimilamento , oche fieno intaccati , ed offe- 
fi gli organi interni. Eila li è cofapoflibiliflima, che que- 
lla Pecca, o Difetto non fia fenlibile, o nonfe ne rifenta 
chi lo ha , mentre le Fibre , ed i Sol idi non fono perancc- 
ra arrivati alla loro mallima Ejlenfiene, vale adirerei! 1 
Adolefceittji , avvegnaché in quel periodo della Vita ri- 
manga il Difetto tenuto fotto , e celato , per la maggio- 
re Elajìtcita, eVotubìlità di quelli Solidi. Mafe abbia- 
vi , una Sottigliezza, uno flato foverchio dileggine, e flo- 
fcio,ed infermiccio abituale, forz'è, che abbiavi di ne- 
c e ili tà altresì una Difcrafia net Sughi, o una fievolezza 
nei Solidi, o naturale, o'ereditaria, o acquilìata. Gli 
organi intellettuali effer polTono, e bene fpeffo realmen- 
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te fono in cotali coftituzionì , più acuti , più penetranti, 
e più comprendivi , di quello li e nolo in coli itu zi ori pin- 
gui , e ben nutrire, maffimaitiente fi quelli fecondi fieno 
foppracc ari cali di fango; ma la Sanità del Corpo dell' 
uomo Segalino., e V'izs i perpetuamente così barcollan- 

vienc a tenere in dietro perfino il Miglioramento, e la 
cultura di Umilianti delicati organi intellettuali, de- 
che giungano a quel grado d' Altezza , alla quale altra- 
mente ver rebbo no innalzati. Se quelle magagne fieno 
foltanto mezzane, e tollerabili e non arrivino all' ulti- 
moloro flato, o periodo, una Temperami universale, 
liba;;! Aria, ci' Ejetd-ijo , oltre un' adeguato riguardo 
per tutte le colè Non-naturali , ballar pofiòno per menare 
una vita tollerabile fino alla lunghezza di Tua naturale 
Durata . Ma allora quando il Calò dell' Emaciamento è 
indiremo reo, olii nato, epcrìcolofo,eche non cede ai 
migliori configli, e mezzi mellìj comunemente in pra- 
tica, io intendo diluggerìre in quello tal dato Caio il 
Metodo conofeiuto da me pel più probabile, o eh' io cre- 
do rinvenibile nella Natura delle Colè per avventurare 
nella forma migliore una Cura Radicale, o per Io me- 
no per proccurare uni viutuil luiii;a , cosi placida, ol- 
tre una franchezza, e libertà di ipiriti, come è capace 
di comportare un tal Calò. 

: 1.! Inun Calo adunque, edinuna talellazione del 
jiiedefimo,_quale appunto io ho deferitta, non vi bà 
■tota al mondo, che produr polla un bene reale, (alvo 
unarigorofa Dieta di Latte, e di Semi; ed in evento, 
chclamedelima non Ila Hata intrapreià, ella vorrà et 
L»9 li fere, 
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fere, firmi la menoma efitanza, o preparazione intra- 
prefa direttamente; malli me, fé nel cavare per un' efpe- 
rienza alquante once di fangue , il medefimo venga rile- 
Mi\ocoil»fo { ficcome Io giuocherei volentieri lamia vi- 
ta fletta che tale farà in un fiffitto cafo, e com'io I* hò per- 
petuamente trovato) non eflendo una (inatta Atrofia, O 
Sottigliezza poffibile, od' alcuna durata, (è non fé ove 
il (angue aflomigliafi ad una gelatina, per modo, che 
non può fuccede AftimìUmentti ; ed il lòlo Latte , ed i Se- 
mi poflònci (bm minili rare un Chilo, che verrà grado 
pergrado a tnefcolarfi con quello vecchio fluido collo- 
(o, lodiluirà, loaflotri^lierà, ed impedirà un' Emacia- 
mento mortale : ed inCafo limigliante il Latte A' Afina 
è di grandillima lunga più acconcio di qualfivogìia altra 
fpezie di Latte, come quello, che è già Chilo verace, 
dolce, fpiritolò, il qua! lòlo può penetrare entro i Lai- 
«i, probabilmente nel filo proprio non-rotto flato ; ed 
al quale tutto il Chilo, che naturalmente nutrifee vor- 
rebVefTere analogo nella fluidità, e nella dolcezza , e che 
viene dacibo animale, o vegetabile; avvegnaché le qua- 
lità del Latte Afimno fieno, un'adeguata fottigliezza, 
o fluidità, una dolcezza, ed unBfl//imi5,leqiiali n;u n'al- 
ito Còifo, o Latte nutritivo proveniente, oda cibo ani- 
male, oda cibo vegetabile, non polli ed e in grado così 
eminente; e per confeguente niun'altro Latte, oChilo 
c cos'i nutritivo, ocangìabile cosi ipedi rame n te in Cor' 
se, td in Sangue. LemaflimeGuangioni, che io hò ve- 
duto perpetuamente effettuarfi in Malattie, delle quali 
aflòlutamente fidifperava, in quefta Spezie, fono (fate 
prodotte dal Latte d' Afina preloa Merenda, ed a Cena, 
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e dai folo Latte dj Vacca, «pane a Definire, e quello 
caldo in tempo d'Inverno, e freddo nella calda Ragio- 
ne. Le Atrofie nerui ne feor/weiebe,. e la Sottigliezza in 
gradi minori, ammetter poflono varietà maggiore di ci- 
bi. Tutti i prodotti Or ten fi fatti molìo bollire, e pre- 
parati in. Cucina col Lattedi Vacca fono preflb che una 
cofa medefima colla A)ie/s Lattei totale , colla loia diffe- 
renza del cucinargli come lecarni, o femplicemente : 
Mauna Dieta di Latte, e dì Semi, od eziandio imaDìe- 
ta di folo Latte, (come nel Calò del Medico T.iyhr di 
Crojdtn ) è il più infallibile, e veramente l'unico ade- 
guato mezzo noto,o conofeibile per avventurare una 
Cura in un Caio così deplorabile, quale queliofiè, che 
bòrapprefentato, o veramente in qua [rivoglia Calo di* 
fperaio; ed io aff ermo politi v amente, che (e queftoSi* 
fìema di Dieta non opererà l'£ffetto, niun' altro ve ne- 
avrà in Natura v che pofiaottenerlo; e fe il medelìmo 
non arriverà a curare , verrà aprolungare aflcJiuanien- 
re di vantaggio la Vita, eda rendere più miti i Sintomi: 
ma la mallima parte degli Ammalati non riduconfi ad 
abbracciarlo, le non troppo tardi. In quello Cafo poi 
il Latte d'AIinaartiriiiale „ di tre parti if Acqua (TOr- 
„ zo ( farta con due once d'Orzo, un'oncia di radici can- 
gile d' E>vii£oÌn tre ptnte d'acqua: fatta bollire finché 
„ riducali ad un Qj-artuccio , e poi colata, aggiuntavi 
»unaquartapartedi Lattedi Vaccafatto bo)Iire,efth!u. 
„.maro) può e(ìère un'ottimo lu.ceianen al Latte d'Ali- 
„ ita naturale^iraiòra'noirfi -polla ottenere- con fatiNrà.., 
3. Molto più poi per la Dieta di colali Pazienti finti- 
li, ewaciantifi, e di coftituzione infcrmiccia nell'ulti-- 
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chenèhann li i i i di comportaredellear- 
t]veencruidie*:™^^W,od /fin-^otf-.ù onninamen- 
te di intieri , che i lur» \ldica;uenti fieno proporzio- 
nati alla loro Dieta, ed alia loro fralezza: non vi hà 
Evacuazione propria, e adattata alla loro Forze, e ai 
loro (piriti, fàlvo i deboli dilavanti Vomitivi con -fre- 

oppure un'oncia della Tintura fi Ipecacuana preparata 
col Tèdi fiori di Camomilla, c provocata con una pen- 
ili uni volta ia Settimana, o per Io meno in ogni Pleni- 
lunio, ed in ogni Novilunio; ma fingo! arni ente nelle 
Vigilili, nelle Flatulente., nei Gonfiamenti dì Sfornato", 
oppure in cafuali Efacerbamcnti di fintomi , ai quali 
tutte quelle tali perfone tro vanii general menti.' Inflet- 
te . Ma quella, eh' io antepongo a tutti gii E-n-.-iki art- 
fiziali, il è quello di (ciccar le i'.ljnduk- , e Li po'a colle 
proprie dita tino a tanto che tanno i naturali sfòrzi di 
ginar fuori, epoilputare, olalciare, che (a flemma ih 
ne Igorghi in un bacino; e ripetendo quello lavorio 
quelle trenta , ojquaranta volte ogni mattina , oppure 
ogni due, o tre mattine, ovvero tutte quelle fiate , che 
qucke tali perlbne fen tonfi nella neceflirà, od inclina- 
zione d'una penofa, o malagevole elpldìone di vento- 
liti, consolli. uhA p;r tnezio di quello Metodo per lun- 
go tempo, ed a dovere continuato, verranno colloro a 
vuotar le Glandnle di loro Flemma, oCollera, e tirer 
rannosù la Ventofità accennata con agevolezza, e con 
ficurezza molto maggiore, dlquellofofTe per iuccedere 
con qualfivoglia altro £m«icoartiriziale; fcnza quei di- 
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luvj di nsufcoiì Beveroni ufati comunemente dagl'im- 
periti Speiìali, per mettere in lìcuro il loro Tempo; 
quando egli è indubitato per 1' Efperienza, che un f™- 
tino ficco COI1 pQchillimo , o con niun liquore, tutto- 
ché più penoio, è infinitamente più efficace di due, o 
di tre Vomitivi U ,ùdi con copia di bevanda : impercioc- 
ché la grande efficacia dei Vomitivi confitte negli Urli, 
e Sbafimi, che fannolì lópra i mmcoli dell' Addome, per 
i quali le Oft i-unioni, die mulino tutte le Glandule fon 
forzate ad aprirli , la colla dei fughi viene ad elìere rot- 
ta, edivilà, e viene ad aprirli il varco alia Fcyfpiy^o-- 
ne; e per via di quelli Emetici dal ditogrolìò (come io 
gli addimando') fenia bevanda, o polveri, unitamente 
ad una collante bevanda di Latte Minino, io mi Ibil 

Li- iu:,eil liòLcarnaioTm^ 

pdlo avvenuto adalrri molli, ai quali hò comunicato 

d'ottenére con tu:te !e altre Operaiiuni della Medicina, 
e comuni i Medicamenti ,ch' io hò tèmpre mai melli in 
opera in limiglianti cafi balli, e dilperati . Altro non è 
in lòllanza quello Metodo, che una lemplice, e mera 
imitazione delie Operazioni dellaNatura, che mecca- 
nicamente, e naturalmente difpone tutte le perfon? fo- 
praccarìcatedi Meimna, di Cullerà, e di Vento, col ti- 
tillare la lor gola fino a che sforzinli p^-r vomitar fuori 
ledivifarecole; e quello inlimiglianti circollanze fol- 
leva, non altramente che Iollernuto,ed il MedicoAvi-f 
falummndo Sari.,;,: jdminijtrJre . Ognuno poi , che abbia 

ly^QDSÙVomthji Arci fittali tfua collapraiica,ecol 
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«durre i Mufcoli dell' Addome in un'agevole g'mio, 
prendere una facilità gr.Wiffima in quefto Lavorìo, , per 

cefiane , ficcome ìoftellò con grandiiliroo mio conforto 
hò prova.ro, come altresì nelfcllievodi molciffimc altre 
pcriòne, e lingolarmentedelicate, itteriche, emaciate, 
e di fpinti abbattuti. Ma è giuoco fòrza , che altri vi lì 
eiérciii con orinazione, econ perieveranza, fino a che 
nonviabbia acquiflaro unafacilitàadefeguirlo. 

4. Il foloincomodo di «migliami Vomitivi da] dito 
groflo, o d'altri ancora, fi è, che la neceflariai?fW- 
Jione cagionata dai medelìmi, vienearendergfi alcuna 
fiata ineftrema,epenofamentc cojlipanei.Mi (jueftoè 
così fontano, dall' effére. un male reale , che ani: egli è 
uno dei migliori effetti , che portano produrre 1 divilati 
Vomitivi; conciollìachè iaqueUe rali perline qualfivo- 
glia grado d i fcioglimcnto , o d'evacuazion perleceflb, 
èprelìòchè una mori ecerra ; ecoftoro fe ne vanno, ge- 
neralmente pari andò, porta ti via da una Diaria coìli^na- 
tiva, che vien rimediata, impedita generalmente par- 
lando, da queiti fornitivi dai diti graffo ; conciofliachè 
finii^lianti Diaiee infiffatte Per lonerlo/ce, e lottili non 
iolii k- ne porran via, ed involano tutto il loro cibo, ma 
indicano artresi,che tuttoilM^enw dei Solidi, edei Ner- 
vi trovali- rilafciatoafegno, checlìèr non. puòrkovra- 
to.. Ma feuna.fiHàtta coli: ;m?.Ì(>ik niiia!^ olUnaia, e 
penofa,.un3porzioncella d'El'ettuario lenitivo prefo in- 
nanzi cena, una Dramma, odi Latte, odi Fiori di Zolfi, 
una Pillola, o due d'under fon, o del Ru/i, arrecherà un 
ficuro, efoaveiòllievo: un. dittero di Latte ,0 di bro- 
do,. 
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do, con pomoncella d'Olio di mandole dolci porterà 
fuori quelle pallottole indurire, che troncano il moto 
peri Hai t ico : unatenettadimelecoite, e di Latte, del- 
le Suline preparate colla ièna, od alcun' altro mite, e 
foave Aperienie dilungherà , od allevietà perpetuamen- 
te un tal Sinfonia. Ma realmente, qualora ifmedefimo ' 
non facciali in eftremo doloralo, e caparbio, è cofa affai 
migliore il {offrirlo, che il proccurarvi ri paro; avvegna- 
ché per tal mezzo abbia il cibo più agio di paflàre per i 
Xjwrei,di racconciare il fangue,cd incarnare i Mafcoli, 
e di permettere ai Solidi , ed ai Nervi di cofìrignerfi , 
d' increfpariì , e dì riacquiftare la loro Affibbiatura, eia 
lor molla: e di vero nulla ioconofeo, creopprimagli 
fpinri, che devalli IaCarne,cche rilafcitutto ilfifle- 
ma nervofo, ed i folidi cotanto, tjuanto le frequenti, 
e copiolè purghe, e fcioglimenti di ventre, ficcome io 
ebbi tutto l' agio di rilevare più , e più fiate nella co- 
mune, e non - natutal Curi della Gonorrea utrttìenij ; 
quindi è, che io radevolte, o non mai foglio far ufo 
per me fletto d' alcun Purgante, né tampoco lo preferi- 
vo giammai ai miei-Ammalati nirvofi, e dicoitituiio- 
ne infermicela. Maggiore aftinenza anche folto una 
Dieta baffa, piùelèrcizio , edei Vomitivi dalàiti, 'i,i-"i]o, 
mi fanno perpetuamente le veci di Catartici in iìfiàitt 
cafi delicati. 1 foli individui gagliardi, robuffi,equei 
difoverchiodura, e refiflenre nervatura fon quelli, che 
con riufeita reggono alle frequenti, e copiofe purghe; 
ed io porto (èrma opinione , cheduefeveriflimi Vomi- 
tivi non danneggino tanto la coftituzione, quanto la 
intacca una Purga Jreftica ; avvegnaché fia a contezza 
d'ognu- 
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d'ognuno , che in tutti quei tali caft , e colti tuzioni , 
che di preferite noi confideriamo, la debolezza, ed il 
ri laici amento dello Stomaco fi è la gran cagione di tut- 
ti i loro incomodi, e patimenti, unitamente alla vifco- 
fità dei Sughi : e fe quelli fieno fu ffici ente mente aitefi , 
ed avuti in mira, tutto il rimanente col tempo riufcità 
a bene: Io «ornato itdlb non altramente che una gam- 
ba rotta, col dargli poco da fare, e coli' ufarlo parcamen- 
te, fi annoderà, s' ingranerà , e U CTnfoliderà perfeftef- 
(ò meccanicamente; le infinite Glandule dello ftomaco, 
edegl' intelhni mandando continuamente fuori lavifco- 
fità,chein fe contengono, abbili) gn ano di frequenti Ri- 
mondameli per via di l'/tììiu proccurati colle dita: più 
folto yerfo l'Iniettino Retto, e verfo l'Ano elle fono in 
minor numero, e perciò quei',. j abbifognano di minori 
Rimondamenti per via di Purghe. 

j 4 Allorché ÌIfahgue,ed i fughi fon vifiofi, e 
coH'iji ( titoline lo fono fé mp re:): ai in (.inatti Cafi ) e che 
perù» Uliva n fi i ala; 1 , oltrum - e compre ili [ulti i vali 
Capillari , ed i più minuti Linfatici, non vi hàcofa,che 
fa pil: valevole, ed acconcia . a sollevare i medefimi , ed 
a dar loro libertà, efpazio, delle picciole frequenti ca- 
vate di fangue , vale adite, di quelle quattro, cinque, 
od al più al più fei once, ogni felliniana, ogni nidi;, op- 
pure ogni quaranta giorni, fecondo che i medelimi pof- 
fino coir, ^orlarlo, ti lixoildo che ce in pari (ce i! line ne , 
allorché vien fuor, da un dilatato, ed ampio orifizio; 
ma quelle cavate ili (angue non vorrannofi continuare, 
poiché effo (angue abbia perduto la fua Cotenna -, oppure 
la fua Crajfnjeftgatofa , né dopoché il Paziente valline 
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in deliquio, o feriteli grandemente opprefTo nella ftefT» 
cavita del fangue; co nei olii ich è [ n evento, che acca- 
da oT uno, o l'altro diqu;ftidue feoncerti in qualsivo- 
glia grado, egli èunfegnocertiffimo,cheIacavatadel 
l'angue non dee aframente fard ( non in qualunque ca- 
fone veiga fatta la cavata del fangue; avvegnaché, 
ove U medefima è propria , ed adeguata in brev'ora 
poiché farà fiata effettuala , verrà perp finamente a 
rinvigorire glifpiriii), né limale confitte nei vali dei 
Tronchi grandi, ma bensì nelle picciole ramificazioni 
Qnei-vafi Capillari, peri quali dee eflere Iperi mentalo 
altro Metodo, che ci faremo in progreflò a fuggerire. 
Ma fino a tanto che'il fangue continua àdeffer coperto 
d'una fpezic di cotenna, o cartapecora, che la parte 
fùa globulare feguita ad efiere fegatofa, ed iìfuo fiero 
giallo, fofeo, ofalaticcio, e che il paziente fentefi do- 
po lacavata dei medefimo piuttoflo di fpìriti migliori, 
randi filmo benefizio faranno le leggiere Flebotomie, col 
areai fughi fpazio ed agio di circolare, col dilungare 
dai medelimi la refiflenza , per le forze motrice, ed ela- 
flica degli organi , e dei folidi , e col rifondere il fuo 
luogodi fughi morbidi, piacevoli, dolci, e fani, iquali 
gradatamente afjmiinràtmoji , e fi mefcoleranno colla 
vecchia Maffa Vifcofa,ecorreggerannola. Io ho avuto 
frà mano delle principianti Tifichezzede'Polmoni, del- 
le Febbri Etnche , delle Pkuriridi , e dei Reumatifmi da 
me con afiai frequenza impedirlo curati con queff e flet 
fe cavatelle di (angue, colf unire alle medefìme una 
Dieta morbida, e di lìcro dolce. 

6. Aliorchèil fangue è ridotto ad uno flato molto tol- 
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lejabile nel Trombi dei Vali grandi.e che allora fembra 
chela Pecca del medefimo i rovi fi confinata nelle Gian- 
duia, nei Vali Capillari, enei Linfatici, i Medicamen- 
ti alteranti più vivaci, che tohò/perimentata.chegli 
raggiungono, fono, il Cimbre attiva , od artefatto t ì Ac- 
qua Argentati , WCento^umbe, il Nitro, ed il Latte di Zìi- 
fa, coni Teftacet, combinati in quelle tali fórme j che 
riefeano più aggradevoli agli Ammalati , oche riefeano 
le più leggiere alloltoinaco . lo polla da uomo oneilo 
affermare, che io non rinvenni Effètti cosi falutari in 
qualsivoglia Cafo oftinato, e mailìtnamente nei Cali, 
che di p ralènte confìderianio, come quelli, che lo» riu- 
(tiri da una perteveranza ben lunga dicopiofe Dofi di 
Cinabro, o attivo., od artefatta, mandato giù con del 
Latte d* Afina, ocon del Siero dolce. Quello radiffime 
fiate arreca il menomo d Ut urbo, qualora nonabbiavene 
prima nello Stomaco; ne fi fallibile operazione, falvo 
quella di raddolcire , e d' affòttigliare il lingue fuccelfi- 
vamente nei Vali più minuti . Tien quello foltanto di- 
lungata la Colli paiio ne del ventre molefìa,ed inquie- 
tante da tali deboli Coftit* yani per via dello Zolfo, che 
trovati nella fua compoli z ione . Io l'ho amminiilraEO 
per (ratto ben lungo di tempo alIaDofc di tre Dramme 
il giorno in alcun Veicolo; edue volte!' Anno, di Pri- 
mavera, e d'Autunno, per fei leniniane, continuan- 
do quello lavorio per ben veni' anni, ed i miei Amma- 
lati per fimigliante mezzo hanno alfodatola compiete- 
ne, e fono alla perfine divenuti graffi, egagliardi. Eà 
io, quantoa me Io repuro un Medicamento grandemen- 
te più nobile per racconciare il fangue, per aprire le 
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Glandule Capillari, e per tener dilungate le Malattir 
acute , purché al medefitao venga unita la dovuia Tem- 
peranza, el'Efercizio, anche del tanto celebrato Nitro 
Ctcbolicon del Milordo Bucane, il quale è tuttavia un 
(emplice nobili ffimo , ed" il ma/fimo Antidoto contro le 
Infiammazioni , e le Febbri, che fiaa contezza d'Uomo. 
Fa l'Elperienza toccar con mano, che aflòitiglia, ed af- 
fetta la parte globulare del Sangue, e dirada ilfuo fiero 
TÌfcoio, perfino nell'Aria, o nelfanguegiàufcitodelfe 
vene; ed i fuoi effeiti lòpra il Fuoco, e nella Refpirriio- 
eii, Cannolo vedere amico in grado fommo ai Corpi Ani- 
mali. I Cfnxo^jmÉ*,ficcome io ho veduto, nuli* altro fo- 
no, falvo unalemplice fpezie di Tale Ammoniaco, odi 
Mitro, macinalo dagli organi animali, emefeoiato in- 
timamente con ifùghi ammali; ed un tal rimedio e no- 
tato per la Tua efficacia nelle infiammazioni degli occhi, 
e nelleoftruzionidei Nervi, e delle Glandulc Ottiche, 
e quelli vengono cena mente noverati tra gli organi ani- 
mali ìpiù delicati. Il male li è, che quelli rimedj non 
vengono amminitìrati per unfuificiente tratto di lem* 

S,nè in copia ball evole a produrre ri levabili, o lenli- 
ieffèni. Ma io quanto a me con ogni maggior fer- 
mezza gli credo digrandiflìma lunga fu periori ai tanto 
vantati nollri fegreti Chimici,eda Cerretano, Gocciolerà 
Pjtfo/e.qualora venga con elfi congiunto un proprio lille» 
ma dì Dieta, e polfonli quelli medelimi Ccnrogambe 
fenz" ombra di pericolo ammimflrate ai più teneri, ede- 
boli bambolini. Rilpetroai Tefiatei, la loro Natura, 
ed operazione fon note quanto balla, e la loro teffi tura 
«levabile con un Mictolcopio comunevale adire, eh* 
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e' io no folta nto tywgnriòlide, che fucchiano , attragga- 
no, e ricevono nelle loroporofitì tutti gli Acidi , ovun- 
que in elfi s'imbattano, fingolarmenre nelle Prime vii, 
ove trovatili ma (lì ma mente elfi Acidi ;ed io fon più , che 
certo, che il C.ni.ihra .;;!: O-.cóidi Granchio , il Nitri , e la 
Cocciniglia, ridoni in polvere tìnilTima , ed avvallati con 
alcuna bevanda aggradevole acidulata, quale fi è ap- 
puntoquellaSfl/j/a,di falecioè d'^ffenya^e di fugo di 
Limone dicevolmente, mefcolati, con acqua comune, 
con del Latte, o con dell'acqua d' orzo fatta addetta 
colia gelatina d'Uva Ipina, e cofa fimigliante, è uno 
dei migliori Febrifiighi , che fieno a contezza umana, 
maffimeove non ci afpcctiamo alcuna e filo refe enza cu- 
tanea, od alcuna fpinta, od urto critico; mentre intal 
cafo (inatti medicamenti fa di melìieri , che vengano 
fiancheggiati con alcune Mefcolanze forzanti , e pro- 
pellenti più calorofe per fullecitare , e dar' urto a que- 
llo effetto. 

7. Le Fregagioni con un Tovagliolo grolfolano, 0 
con una Fanella calda, ma fingo la rm ente lo fpaz zelarli 
le carni fopra tutto il Corpo, e particolarmente la fpi- 
na, e le membra, e un operazione mirabile per richia- 
mare il Sangue, ed 1 Sughi .ili.i in petit se del Corpo, e 
per confeguentc per incarnare i mulcoli . Quella dilun- 
ga, e porta via, e Icarica gli Intafamenti , e le Oli ra- 
zioni, chetrovanfi negli orili*] delle .Glandule Perfpi- 
ratorie; e le dopo la dmlata operazione venga ben la- 
vata tuttala pelle con tina tovaglia bene inzuppati nell' 
ac.];i.Ka!J,i nelle fredde lfji;ioni,e nell'acqua freddane!* 
teiiagiooi calde, ciòcontribuiùgrandenieuite a liberar 
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1* pelle medefi ma dalla Tigna., e dalla Cuticola tagliuz- 
zata imbarazzante la ÌWj))ir4^iiJBir,]3qualcofà fervirà 
grandemente a promuovere la cirifh'zjone; e quello 
Metodo rorrebb e (Te re continuato permezzo,opcr un 
quarto d'ora mattina, e fera, e vorrafll portare fulla 
carne per una fregagione collante una Camiciola di 
bombagia fi rettamente abbottonata, eduna ben larga 
-falcia intorno ai Lombi per mantenere nella loro pro- 
pria, e naturale lì inazione gì' interini tutti , ed i Lattei . 

8. Allorché il Sangue trovali in buona parte affbtti- 
gliato , e raddolcito , ( Io che verrà fempremai fatto ri- 
levare da una picei ola cavata di làngue, col farfi a con- 
frontare e(To (àngue con quello d' una pecora, o d'un 
vitello) i Medicamenti migliori, per unire, convali- 
dare, ed indurire i iblidi, ed in particolare, i Tubi ali- 
mentari fono la China, e le fue Preparazioni ,l' Bfitam 
d'eilaCi™ con una terza partedell' Eft ratto di Rabar- 
baroridotro in pillole col Ba I l'amo Pnfjiire/l. oppure un 
Elettuario dei medelimi con alcun grato, e dicevole 
Sciroppo: La Dole farà aun di preflòquella mezzadram* 
ma,oquaran ta grani dei medicamenti divifati , da pren- 
derà due volte il giorno a llomaco vuoto col veicolo 
d' Acqua di Brillo!, oppure coll'appreflo Apozzema, 
eiòè -- „ Sei Dramme di china - chini i n polvere- Mezz' 
„ oncia di M/r/d»- tre Dramme dell' f fi rarto di Valeri*. 
„ni Silvtjlre --due dramme di buccia d' trancia-— Me» 
,, za dramma di Caritamomn — ed una dramma AiCoccini- 
tenutoli tutr, iin>.)f.ilì;irie 'n tre pinte e nieaza 
m ,f acqua AiBrifinl, olomi^liarite, celato, 'es filtrato ti 
^Liquore, quelle quattro , o cinque cuwtoajate per 
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„dofeperlo fpazio di Tei fettimane si per la Primave- 
ra, che per l'Autunno, mafticando, ed ingoiando 
„unofcrupoIo, od una mezza dramma di iiniilima Cor- 
teccia de'Geìuiti per tre volte il giorno a ftomaeo 
„ vuoto, ed ogni tre fere mafticando uno fcrupolo di 
„ Rabarbaro, rie/ce un'egregio Confoiìdante in un di- 
„ fatto Calò baffo; e dieci, o quindici gocciole d'Eli- 
n xir dì Vtltiolo in un bicchiere acqua diSji*, odifyr- 
„ monte dì frefeo attinta dalla Sorgente , o a q.uefte ana- 
„loga ( qualora non iftringo con foverchia vivacità, 
„o produca del dolore in corali delicati Inteflint) pre/o 
„due volte il giorno, verrebbe a fervire grandemente 
,. alt-ine mede-limo, everrebbe a darforza, appetito, 
«espiriti. „ 

p. Il bagnarli nell'acqua fredda, ode! mare, o d'un 
Fiume, MxtBaina freddo, cuna Docciatura, perlome- 
no in tutto il tratto più caldo dell' Mate porterà molto 
innanzi l'effetto medefimo , ma quello ifteffo coli elfi- 



dolcito. Io fidici hollo fperimentato parecchie centina- 
ia di volte con munombra di vantaggio: anziché per 
lo contrario in certuni è fiato accompagnato da mot 
tifljmi incomodi, e malori , e con pericolo grande di vio- 
lentilTimi dolori di capo, di rigori di freddo, di con- 
trazioni, e di Febbri intermittenti , qualora fìa flato 
ufatofoverchio lungamente, o cori troppa fretta, pri- 
ni che il fangaefoneftatoeorretto, ilqual (àngue per 
fo contrario-, allorché era flato ricovrito al fu© flato 
perfetto non [olamente io iteflò, clic altri moliiifimi, 
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abbiamo cofìanti Almamente ricavato lòmmo benefizio 
dallo fteflo rimedio: dimodoché, dopo ch'io mi fono 
accertato della verità d'un tal fatto, io non ho giammai 
ordinato né configliato bagnature fredde, feitza e/Ter pri- 
ma ben ficuro, per mezzo della cavata del fangue, dello 
flato dei fughi , e degf Inteftini di quelle tali dare per- 
line; equalunque fiata hòrilevato,chcfimigliante fla- 
to era reo edepravato iomi fon fatto fempremai a proi- 
bire il Bigno fredda. Rendefi perpetuamente neceflàrio, 
per lo meno ibi bel principio il farfi porre fulcapodelle 
ipugne più e più fiate inzuppate d'acqua fredda, edU 
wnfrefcatfi bea bene jlcapoinedefimo cedi» fteffa acqua 
fied da, prima di tufFarveio; e quelle tali perlòneo vor- 
rebbon'elfer tuffate prima colla tefta,oppure,Ioche io 
tengo pel più ficuro, vorrebbon' affondare i palli più, 
ch'èloro poltibile, efafciandofi le ginocchia, ed accor- 
ciando ilorocorpi, cosi cacciare le loro tede fòtt' ac- 
qua; ciò dovrannofi coftoro fare quelle tre, oquattro 
fiate, cavandone fuori dì bel nuovo la teffa, equefta 
faccenda non dovrebbe eccedere il corto tratto di quei 
due, otre minuti. Per Io contrario in un fiume, onci 
Mare quelle perfone potranno continuarvi queflo lavo- 
rìo per dieci, ed anche per quindici minuti; avvegna- 
ché, non altramente che le altre Mediche operazioni 
tutte, ella fi ècofafèmpremaiinfiiiKEmentemigliore il 
(ar ciò con frequenza, edaflaifiate, ma poco per vol- 
ta, che il trattenervifi molto tempo per ciak he duna voi- 



w UpÌ4M ,«»«, ftd fcp, cadmin. - In Comma ella 
fiècofa Aggirasi appura», il Bagno Acddo, nelle cofli- 
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timoni infermicele, ed emaciate, riufeire d'un effica- 
cia fomma nelle calde flagioni , qualora il fangue trovi- 
li fuflìcientememe afiottigliato. 

io. Manonvi ha nè Regola, nè Precetto per unire, 
e corroborare i Solidi , ed i Nervi, che agguagliar polf» 
quello dell' Efireì-gjo di cjuallì voglia fpezie . Il cavalca- 
re, l' andare in carrozzaci palleggiare, il giuocare alle 
palioiiole, od ai volanre, in una parola ogni, equalun- 
que eferc i zio , fiali di i)uale fpezie eflère fi voglia, è colà 
buona, eproficua. Nell'Invernata, ecorrendoreafìa- 
gione, a porte ferrate il giuocare af Trucco, alla Cam- 
pana muta, il tirar su 1* Acqua con unatromba-, tifar 1 
ielle palleggiate in una galleria, o per una fila diftan- 
ze continuate, e fomigiian ti : correndo poi ftagion buo- 
na, i teflè additati elcrciz), ed altri in maggior numero 
mentovati da coloro, che (tritio hanno della Ghmifii- 
ta, de'quali l'avveduto infermiccio può anche inven- 
tarlene alcuno, che fianatofatto, e proporzionato alla 
fralezza de'fuoi particolari Orarmi ,o membra; maniu- 
no d' elfi eferciij avrà alcun' efficacia confiderabile, qua- 
lóra non vengavi unito un fiflema di Dieta adeguala , 
dolcificante, e diluente. L' F fercizio vorrebb' citcr co- 
llante, uniforme, e regolare ugualmente che la Dieta, 
e vorrebb' efler fatto alrresi a flomaco vuoto, o per lo 
meno in tratto di. tempo il più dittante, che fia polii bi- 
le dai Pafti, non violento, non fov erettamente continua- 
to tutt' in un fiato, ma con ordine, e modo a. quelle orc 
proprie determinate, ne vorrebb' eiTere interrotto più Ji 
quello interrompali il cibo: ultimamente importa ri- 
cetto a quello articolo, die f «fercizio non feccia fuda- 



re, ai* che incalorifca. Io per me fono aflài perfualò, 
che il cavalcare fu l'efercizio migliore per ladigeftio- 
ne, per diradare, ed aprire leollruzioni delle gl ari dui e 
dell' Addome , e del Mefenterio ; ma il palleggiare fi i il 
migliore per la nutrizione, per la difìribuzione del Chi- 
lo, e per incarnare , e far sii Y Abito ed i Mnfceiì. L'em- 
pirò, e l'oftinarfi nell' efercizio di qualfivoglia fpezie 
difìruggono lafanirà, eportanfeco tutte quelle mede- 
fime tee confeguenze , che ne vengon dietro agli altri 
Ewffi tutti. 

il. Ella fi ècofa veramente che fa ftordire, come 
f Uman genere , e fingo la riti ente i Medici abbiano tanto 
afatfi ad efaminare, ed a rilevare il fovrano benefizio, 
che rendono le Acque Minerali delle varie fpezie , che 
fono innatura. Per laCura delle Malattie dapprima 
(peri menta ronfi Piante , Semi , Frutti , e Radici : ed in 
elaminando quelle tali foftanzepoc' altro era necefiario 
l'oilervare falvo fe l'ufo, che delle medelìme veniva 
fatto dagli animali, recava loro follievo, o facevagli 

Eggiorare, fervendone sipercibo, che per Medicina, 
opo dì ciò (Sfecero glìUomini ad olfervare quale ef- 
fetto producete ro i Sughi, e la Carne di varj Animali 
fopra alcune coflituzioni, ed inferni itadi ,o per Cibo, 
o per Medicina: quindi fi mifero ad ufare i Minerali di 
qualfivoglia fpezie, e quello era un corfo di Medicatu- 
re totalmente dilungato dalla Natura, e dalla Filofofia, 
per lo meno allorché non erano infinitamente levigati , 
«raffinati; ed anche in tale (lato erano amala pena atti 
ad entrare nel corpo animale , od a penetrare i delicati^ 
fimi andirivieni, emeandri di quello, almeno prepara- 
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ti a modo umano; (iccome noi veggiamo per la Creazio- 
ne b™/*, la quale non verrà indotta a fòrza d'Artejjiam- 
mai adingojar di persè,eipontaneamentei Minerali uie- 
delìmi , ancorché vengan polli entro 1" acqua, eh' e deb- 
bon bere. Ma per appropriarci Minerali (anche contro 
le intenzioni dulia Natura, e ad onta di quella ) vennero 
rinvenute , ed applicare le Torture del Puoco nelle pre- 
parazioni dulIaChimica, le quali io fono affatto convin- 
to , che fieno fiate aliai più perni ciofe, e dilìrurtive degl' 
individui dell' uman genere, sì nei prodotti d'efla Chi- 
mica Vegetabili , che jlnimali, ma anche affai di vantag- 
gio neifuoi prodotti Minerali, di quello ftataiia, e fiali 
di preferite (a fteffa Polvere dafuoco; ed in tuttoque- 
fto Tempo fono fiati trafeurati, olafciati per occhio i 
fàlutevoliilimi effetti delle naturali, o tornearne giova 
chiamarle, delle Divi ne Preparazioni della TribùMi- 
nerale, combinate, proporzionate, ed infinitamente di- 
vile nelle fpezie varie d' Acque Minerali ; tuttoché io 
poffaconficurezzaafferire, trovarli a malapena un mi- 
gl io quadrato fopra la fuperficie del Globo, o per Io me- 
no un Monte o una Collina, ovenonìzzampilli alcuna 

Colla d'Acqua M(ne»tf/(,nata fatta per la guarigione del- 
; umane infermità, in ogni, ed in qualsivoglia fpezie di 
Medicamento, Evacuante , Allevanti, o Corroborante , 
qualora venga adovere efaminata, e giudiziofamente 
diretta, e fìngolarmente fe coli' ufo d'eflè acque venga 
congiunto un' adeguato Gu^frnoJf Dieta. Ed io !a tengo 
per una Dimoft razione, che ove abbiavi un Monte, una 
Coli ina, od una qualche confiderabile eminenza, o rial- 
to di terreno, eilérdebbavi un'Acqua Minerale, awe- 
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gnachè nuli' altro fiali uno di fiffatri rialti di 
non fe il nido, o h fìanzad' alcun Minerale : i 
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mo neceflaria perizia, edelpericnza non lieve per faper- 
le adattare alla malattìa , ed all' ammalato . Io vorrei 
fperare, poiclx ii è t j ; . ; ^ : r j ; ;i : d,.to principio ad ac curai a- 
menteefaminare ta varietà infinita delle Acque Mine- 
tali, the trovanti nei Domin] di fuaMaeftà, e poiché 
fono Hate con alcun grado d'efattezzainvetìigate, e ri- 
levate le loro varie Compofizionì ,. Nature, e Virtù, 
qualora lolle rouniverialmentelludiate, e raccomanda- 
te la Temperanza, e la Proprierà, e dìcevolezia nella 
Dieta, l'Ordine più rifpettabile dei noilri Popoli , faran- 
no per menar la lor vira in minor miieria, pena, Cilen- 
to, di quello prefentemente fi facciano,. concioUiachè 
io non polla a meno di non credermi, die il Sommo An- 
ime della Natura, il quale con Liberalità così grande ha 
fornito le liie Creature dì tutto ciò, che può mai abbi- 
fognar loro, (triiquali briogni , e necetlitadi , quelli 
della fanirà è la più materiale, e di momento per i lini 
tutti del vivere nonmenoperlaprefente, che per la fu- 
tura felicità) ne abbia additata; econtrallègnataci col 
proprio fuo figlilo alcuna generale per tale effètto ; E 
quanto a me in cmanant'anni di féveroftudio , e di feria 
olTervazione non mi è venuto fatto di rinvenirne alcun.' 
altra,cheabbiaqueftofegnaledLDeitinazione Divina 
tosi apparifeente, eraanifetìo, come una bs^a Dieta in 
generale, e nei cali particolari una Dieta Lattea , e Vige. 
laii/e, oppure una Dieta di pochillmioCibo Animale, e 
la bevanda dell' Acqua o comune,© Minerale d'una, o 
d'altra lòtta fpecinca, adattata, e d'appropriata alle in- 
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difpofizioni , ed ai fintomi . La determinazione dell'Ac- 
qua Minerale Specìfica , fori è, che venga lafcìara, e coro- 
ni e fla alla fagacità del Medico Ordinario, ed alle fpezie, 
ai gradi, ed ai varj punii, o periodi delle malattie . Ma 
io porto opinione , che agevolmente poiTafi rinvenire od 
una, od altra d'effe Acque, che vaglia alòllevar gran- 
demente gli Acciacchi delle pedone le più intèrmiccie , 
e che poche, oniuna d'elle Acque Minerali fieno gran 
fatto dannofe ir qualfivoglia calo, e quello ogni Amma- 
lato per fé Hello rileverà ben folio, o lo verrà a diftin- 
guiifL* di leggieri il Medico, che ne hà laCura . Ttitre, 
e poi tutte le Acque Minerali Calibeate fono altringenti, 
e corroboranti ; le filine fon tutte evacuanti, elecreto- 
fefon tutte alteranti, e raddolcenti; ed una mefcolanza 
di Principi produce un'effetto comporto. 

i a. Egli fi è d'una confeguenzala maggior del Mon- 
do, che una (inatta perfona di contusione infermicela, 
emaciata, lottile, relpiri Aria buona, vivace, e be- 
nigna . Mi è affai fiate occorio il dover dire , di qual ufo, 
ediqualneceffilà fia X Arti peraiiottigliare, per avvi- 
vare, e per porre in brio il Sangue animile , ed i fughi, 
ficcome apparile ma ni feri a mente dalla differenza, che 
trovai! irà il lìngue delle arterie macin.;to, e purificato 
dall' Ari», e dal fuo Nitro nei Polmoni, ed il làngue del- 
le vene, che non è panato per anche lòtto una liffatta 
operazione, o che trovali impigrito nella fua lenta, e 
più remota Circolatone. Un' Aria pura, monda, tepi- 
da, afeiutta, fatollata d'un grado adeguarodiJv'i/ro l'o- 
l.«j/e,edcglÌefrluv) di Piante odorifere, e fanatine, in- 

tcuduceneifughianunaHun Bai/amo, ed una vivacità 
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efpirito, come è evidente dalla differenza, chefeorge- 
finegli animali d'ogni generazione in tempo d' Ertale, 
e di Verno, in una (ragione lèrena, e nuvolo) a, e p^;:;> 
una peribnadi temperamento infermiccio vorralii eleg- 
gere di viverli in un'aperta Campagna, ben difefadai 
Venti Boreali, ed Orientali, d' una elevatone mezza- 
dei fuo vicinato, e lafuperficie del Mare, o de L-'iumi ; 
e vorrà avere le flneftre di fua abitazione efpoite al flfe^i 
\o dJ,ead Oceanie, e tener dovrà la Camera, ov' eidee 
dormire nel decorici del giorno colie fineftrc aperte, e 
ben ventilata . La ragione verrace, la'Filofofia, ed il 
Vantaggio di tutto il divifato finora vengono con lèm- 
ma dirittura di mente, ed eleganza (piegate, e fatte va- 
lere dall' ingegnoló, edotto Medico Arbittbnot nel fuo 
Saggio fopra t Aria . 

1 ij. lo mi fon dirtelo più ampiamente , e fon difeefo 
altresì più al particolare intorno a quella Infermità, che 
intorno adogn' altra , appunto pereti' eli' e una malattia 
generale,come quella, che rinchiude lo Scorbuto, hScro- 
fola, F Atrofia ,la Tiju';e^z.t , la Gotta, la Pietra, V Afma, 
egli. SconcertiNtru/nid' Ogni, edi qualunque fpezie ne- 
gli ultimi loro punti , 0 periodi , che fono , generalmen- 
te parlando, o l'uno, o l'altro l'Infermila radicale e fon- 
iatrie Croniche, fenoli qu.iii ci'e-i: li v( pji.i no , accom- 
pagnate con un' Atrofia. Io ho pelo quello Calò nel fuo 
ultimo punto, c nello ftaio peggiore, eiju'ndi l'hò ac- 
compagnato fino al litote min , 0 net'a M'erte, oppure 
in un tal grado diRiiovtaui.i.to, edii*«(Jj come può 
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afpettarli uni perfooa Valetudinaria per erediti , o rifor- 
gere; Io clic 3 dir vero effettuar non può mai lalòrza, 
ed il vigore d'un Nibbio, o d'una Cornacchia, mabemi 
gli fpìrili d'un gajo, e giocondo Ufynuala ;ed io. mi vi 
fono affaticato aliai più, per rapporto alhPcrfpkitita', ed 
al Piano, che in qualunque altra malattia cronica, ap- 
punto pereflere d'ordinario il Dejirno dei Gen; \ 
Janti , più acuti , e più penetranti , e perchè altresì io in- 
tendo,, che debb'effere il modello di tutti i punti, o pe- 
riodi più, o meno rei di quella lidia, infermità, non me- 
nomile di cjualfì voglia altra Cronica Indifpoftzione; con- 
cioflìachèifintomi più leggieri, e le miglioriCircoftan- 
ze di quello ,o di quelli feoncerti di fanità, richiedetaiv- 
no meno tempo, attenzione-, od efattezza minore nella 
lor Cura, fendo innegabile, che — 

jjhwd. poteft ma/ut potefi minai. — 
Mi conviene però in quefto luogo avvertire il mio Leg- 
gitore, ch'io non conligi io. in verun modo quelle mie 
DiVf^/nnijCquelli mici Metodi per le pe rione Gat>tiarde,e 
Robufte . Le cofloro Medicine, e le Mediche operazioni 
affinchè rechin loro alcun, bene, fa onninamente di me- 
fticri , che vengano proporzionate ailalor propria forza 
nat urale,. ed all' oft inazione, ed ali a malagevolezza, del- 
la Malattia» 
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CAP. V. 

'„ Delle -varie Forxf della Dieta , e delle Infermità, 
„ cbe cadauna fyezie è valevole a Curare, 
,, od a Sradicare. 

i. T TNatotaleDieradiUtted'Auna(aundipreno 
\_ I quei due boccali il giorno lèni" alcun altro 
cibo, o bevanda) arriverà col tempo a curare un Cancro, 
iìafi il medelimo in qualunque parte del corpo eller lì vo- 
glia, colle Templi ci medicature comuni, purché il pa- 
ziente non fia affatto rovinato prima d'intraprenderla; 
ovvero eh' e' non trovili foverchio avanzato nella comu- 
ne durazione dell' uman Vhjtrt. Ma anche inqueito ftef 
Ibcalb, verrà concila a minorate i Tuoi dolori, a prolun- 
gar la fua vita, ed aproccurarfi una morte piùagevole, e 
meno penofa ; ma ili ma mente fe un tal tenore di vivere 
fia congiunto con delle picciole framifchiatecavatelle 
di fangue, co! far inadeguato dei Ctnlogambe (milhpe- 
des) degli Occhi di prandio preparati, del Nitro,* del Ra- 
barbaro manipolati a dovere. Ma fa di meftieri, chela 
divifata Dieta venga continuata anche dopo la Cura, 
nè vorrà edere infeguito gran fatto alterata, ciò non 
folle ilpaflar da quella ad una Dieta di Lai te Vaccino 

2. QuailìvogliaCancro, cheeflèrponatolro via col 
coltello chirurgico, riftretto, e cicatrizzato còlle medi- 
cature comuni , vale a dire, coi benigni Aftringenti , ed 
ultimamente lafciato aperto in guifa di fontanella nella 
carte affetta, permezzo d'unaDieta diLatte Vaccino, 

' *W Alhnt ii R/ Vmtr.* . ' e di 
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e di Semi, continuata eziandìo in quello (lato dopoi, può 
edere nata fatta per porre ilPazienre in un grado così 
buono, e (lino |x-r mitro liuigkllimo dì tempo, non altra- 
mente eh' ci ix: n folli' iiato da quello male invellito, 
mallimameme i*ei trovili folto i cinquantanni dì fu a Età. 

3. Una Dieta totale di Latte, e di Semi, benigne, e 
frequenti cavate di (angue, a milùra, che efacerbanfi i 
fintomi, una prefere lia £ Ipecacuana, od un Vomito dal 
dica graffo, ripetuto una, o due fiate la fettimana , il ma- 
nicare una fcheggiola di china la Mattina, ed alquanti 
Gtani di Rabarbaro la Sera, verranno ad effettuare una 
cura totale delle Confun%iorù ; e ciò quand' anche tro- 
vinfi accompagnate diTniercol', da un Emoptoc, da una 
Febbre EttitO nelfuo primo periodo; e nel fecondo flato , 
o periodo, fe non giugneranno a produrre un' intiera , 
e peifettaguarigione, certamente folleveranno grande- 
mente l'Ammalato, inallime le venganvi uniti il Ca- 
valcare, eduna pura Aria tepida; e finalmente nel ter- 
zo , od ultimo Periodo di quelli mali procureranno 
una meno acerba morte. 

4. Una totale Dieta di Latte Vaccino , a un bel cir- 
caque' due boccali il giorno, fenza alcun' altro cibo , ar- 
riverà alla perfine a totalmente curare ogni, equalGvo- 
voglia fpezir d" Atttcco Epilettica, illirico, o Jlpoplet 'ico , 
(i quali tutti fono-fcmplici gradi ,o fintomi d'una Infer- 
mità generale, ch'io aàdimancìo Storl-utko-ner-utna , ap- 
pare l' evidenle Scurbuto neli' ultimo Tuo punto , o perio- 
do ) qualora venga cominciati innanzi ai cinquant anni . 
Maio evento, cheli paziente trovifi predò ai cinquant' 
anni, rendefi onninamente neceflàrio, eh' e' continui la 

Die- 
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Dieta fletta anche dopo laCuracoll'aggiungervi follan- 
ti) i Semi ; altramente i fuoi urtacchi torneranno ad af- 
falirlo con più frequenza , e con empito , ed energia più 
gagliarda, ed alla perfine ucciderannolo . 

5. Una Dieta totale di Latte di Vacca, fenz' altro ci- 
bo , ci aprirà ftrada ampiilima alla Cura d' una 'Emiple- 
gia , ed anche d' una morta Paraìifi, e per confeguenrc a 
tutti i gradi minori d' und'eflì mali^aj^/a/e,fe venga in- 
traprefa innanzi i cinquanta anni d'età. Ed io per me 
tengo, che quella malattia ha la più caparbia, la più in- 
trattabile^ fcoraggiante di qualhvoglia a!tra,che afflig- 
ga ed intacchi la Macchina Umana, ed è fingolarmente 
figlia d'una trafmodanie Lavinia, colla fu a abituale 
compagna, la Luffuria . Quella può elter neTuoi progreflì 
ritardala da gagliardi Vimuin-i , dai Mercuriali , e dalle 
Cemrn* fetide^ dall' Ari* , dal moto in £■■?;-.-; e iomi^hiLn- 
te, dalle Pìllole Etiopiche della Farmacopea d'Edimbur- 
go dell' ultima Edizione , col ber' acqua, e col prender le 
Acque Minerali , ed Ì Bagni ,0 freddi , o caldi , nelle re- 
fpetrive Stagioni ; ma non è iterabile , che venga divel- 
ta dalle radici, fé quefte fieno profonde , o l'Ammalato 
trov'ifiinfine de' giorni fuoi , fé non fe colla femplice, e 
foIaDietadiLatteVaccino. 

6. Una Dieta totale di Latte , e di Semi con dei beni- 
gni Vomitivi Ìnnànzi, e dopo gli Atceffi, manicando del- 
iaci la mattina, e iti Rabarbaro la fera colla cavata 
delfangue in vicinanza degli Equinozi, giungerà adi- 
rare perfettam e ut e la Certa nelle perfonc, che trovanfi 
fotto i cinquant' anni , e recherà del vantaggio fbv rano ,1 
coloro, che trovanfi più innanzi colf Età: farà eziandio 
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del benegrai]d'.iiiiìi:;a quei tali, che hanno dei KodìgeJ- 
p,j, , e le G»WNrenflàte;e (ingoi annette fe a tulio s uni- 
fcano l' Aria , e l' Flèicìzio , e l' ufo cortame di potenti , e 
gagliarde fregagioni -ma le quelle tali perfone bramano 
di voler continuare a ilar lempre bene , converrà loro il 
fèguitar l.i meditai ir',! Iic:ia anche dopo la guarigione . 

7. Lafondata,o(ìenoleiecte,deli',^a«c, ammolli- 
te con una porzioncella d'Olio di mandorle dolci, be- 
vute alla doié di circa quel quarto d'onciadue volte il 
giorno a flomaco digiuno joppure le Pillole di Sapone, e 
di «p.fi-i if hvzu, con una totale Dieta di Latte, e di Semi , 
e per bevanda l'Acqua di Brijìol , od altra a quella analo- 
ga, verranno, o a totalmente fciogliere la pietra ftan- 
ziante nei reni, o nella vefcica,o renderannola così age- 
vo'l' a I ■ lì in il, ciane io ion; ■ y.i\ lìbchc !c uni- ine de 'le di- 
ta, fe il paziente non lìa peranche giunto ai cinquant' 
anni d' età ; e recheranno del lollievo grandjffimo a co* 
loro,chetrovaritipiuavan/.an nef.li anni. „Di tutti 1 
„lbprammenrovati Cali, e Guarigioni io ne hò avuti 
„ degli Elèmpli alle mani , di modochc puoirene tare da 
„ quei dell'Arte tutto il calo , elèguire colla maggiore 
„ probabilità , e con tutta la certezza Medica . I feguen- 

„ti, e ciò pernianLim/.a di intridenti elperienze.,, 

8. Una totale Dieta di Latte, e di Semi con di tratto 
in tratto delle Purghe rinlrefcanli , come h caolini d' e- 
femplo , di Manna, e di Crenwr dì T.n t.iru , oppure il 
Sale dei Glauèern-, con una pillola del Precipitalo ftr fi, 
oppure colle Pillole del Mu,:k,io /iìc-iUx-ciio colla CoFlt 
Tirtbm bina, nel trattodi quelle lei leniniane, o anche 
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in un mete, verrà a curar totalmente, e divellere qual- 
lìvoglia malattia venerea nei lùo primo periodo , o ila- 
zìone, o mentre quella morbo vien fem pi i cernente ap- 
pellato una Gonorrèa Virulenta, Tenia altri fintomi, fe 
vengano mancati la China, ed il Rabarbaro per alcun 
tratto di tempo dopo per confolidare , e per collrignere . 

p. Uni Dieta totale di Latte, edi Semi, continuata 
pérfei,oper ottomefi, verrà acurare, edeftirpare le 
malattie veneree nel fecondo loro periodo ( quando pof- 
fonft denominare Malfranu^ , con Rn&Uni , con Céneri, 
e con deformoment, munti , qu.dora vergano ad cffa UDÌ- 
te.ecoftantementecontinuaie in tutto quello decerli» 



proprj affari . 

10. Inqueìic tali perline, che per trovarli jk'uJj ut- 
timi punti, o periodi delle infermità veneree fon paiTati 

mercuriale, una rotale Dieta di Latte, e di Semi, per 
tratto lungo di tempo, e fevcramente continuata, ver- 
rebbe con ogni maggior certezza a curare ed aJivdk- re- 
dalie radici l.i malattia, qualora non vi fi trovi compli- 
cata con ella aitra malattia Fred/uria ; dove per lo con- 
trario nel comune Metodo di medicarle a demo grande 
può cliente ottenuta una CuraTe/n.'e, e quindi è, che 
moltìllìme p e rione continuano a vivere una vita mi fe- 
ndale per l' intiero corfo dei giorni loro. 

11. Un' Jfma abituale, fc venga trattata con una Die- 

M m. r ti 
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ta di Latte, e di Semi, con mia mezz| oncia tf Argento- 
■i.ri i L'ili curo a lìav :>ìv(j due volte il giorno, con 
tifare i Vomitivi di tyii-L- i n vicinane dei Novìlunj , e 
dei Pleniluni, e dopoi col far ufo delle Pillole di Squille 
della nuova farmacopea d' Ldiniburgo, verrebbe adef- 
frretrìi,i[iiienrefradicata,malfimamenre fe a un lai fi- 
ftema di Medicatura venivi unito un Clima Meridio- 
nale , ed una pura Aria tepida . 

1 1. In una dolomia, ed inficme pericolofa Pleuriride, 
dopoché a fòrza di copio'i.' cavate di fiiipue nelarà fia- 
ta dilungata buona parte della Collofititi effo /àngue, c 
che fia fiata minorata la malattia per mezzo d' Emttfieni 
f.ipM.uee, ed oleofe di conferva tori gli .-,*.', vtslall- 
li , le venga intraprefa una Dieta totale di Latte, e di Se- 
mi, e che venga adequatameli' e continuata, il fangue ed 
ì fughi verrebbon quindi col tempo ad effere raddolciti , 
e verrebbono ad edere etici ti vomente impedite, ed una 
Recidiva , ed una Tijic/je%^a,eà un' Empiema . 

13. Una Dieta di Latte , e di Semi, con i Vomitivi 
£ Ipecacuana, e d'alquanti grani di Tarlato Emetico , ri- 
petuti inognÌAW/™ia,edinogni/V™".Wo.- negl'Iu- 
te; epoichè il fangue traversili affètti gli, ito quantoba- 
fìa, echelaranno diradale, ed aperte IeOllruzioni , fi 
per terminare la Cura verranno merle in opera le Bagna- 
ture fredde, di conferva con gli Ajlringenti -vegetabili-, e 
fingolarmente la China, e the venga dopoi continuato i[ 
aiedefimo fifìema di Dieta ; io porto opinione, che que- 
llo Merodo venàacurare,ead eflirparepiù prontamen- 
te, con maggior piacevolezza, e più durevolmente le 
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fpezie tutte di Pazzia , di Frcnefi.i, c di { che fono 

così frequenti nella Britanni*) di quella fieno per fare i 
melodi ufati, e comuni di trattar quelli Mali con gli 
fquarcianti Emetici, e con i rafehianti Catartici , fotto la 
confueta piena, ed abbondevole , e gagliarda Dieta di 
cibo animale, che altro non fa, che aggiungere alimen- 
to alla malattia, e generalmente parlando, la malattia 
medeftma rialza la iella in un grado , o maggiore , o mi- 
nore,ofòpra il Joggetro n'viìefimo ,okipi<i i !u<ji figlioli. 

14. In qualfivoglUBMoraj-» proveniente, o dài Pol- 
moni, o dal Nafo, o dall' Ano, odali' Utero, fiafiim- 
petuofa, e violenta quanto efierc fi vogliale dopo alcu- 
ne ripetute cavate di fangue per raffrenare lo (gorgo, 
verrà con libertà fatto ufo delloSi/zr-"™ d' Eaton in acqua 
àiBriJiol, ofomigliante, oppure della Tinnirà di Raft 
colla China in foftaaty in Eft;,itto, od in Denari, e che 
venga ordinata al paziente una totale Dieta Lattea e di 
5emifattaadovere,verrannafi amnistiente dilungare 
quelli fintomi, verraili alla perfine a raddolcire, e ad im- 
bahamare il fangue, ed i fughi, e ad impedire con Scu- 
rezza le ricadute . Avvegnaché le Émoragie tutte fieno 
d'una, ed' unamedefima natura in riammalo ri a, e acre, 
comequelle,chedir)érilionoiólranroe femplicemente, 
fecondo la Pane, ove avviene hR'ittum-, o sfianca me n- 
to della vena Capillare e Apponendo vi fi perpetuamen- 
te nel fangue la parte globulare filfa, ed il Siero acuto. 

15. Un' Ittr'nj" ( opinila, o aera) proveniente da un 
fegato rovinato , od oftrutro, da una Bile vifcofa,o mor- 
bofa, oppure da pietmi^e biliari , che impedirono la ri- 
parazione della Collera, ed il filo pa (Faggio negl'intelti- 
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ni, onde ella viene ad eflere rilpinca indietro entro le ve- 
ne, o rade volte, o non mai p ^avventura verrà ad eiTer 
totalmente curata, e divelta dalla radice, le non feda 
una Dieta di Latte, e di Semi , dai frequenti, ed attivi 
dalle 

//, con impiaftriMcfCHf/fl/ifoprala regione del Fegato , 

Io mi so bene perelperienza, come un fiftatto Metodo 
effettuerà una Cura totale durevoliiìima, ed io non so, 
che altramente poflàfi ciò ottenere . 

1 6. Una toral Dieta di Latte, e di Semi col bere fola 
Acqua, giugnerà alla perfine a curare, e ad eftjrpare 
qualsivoglia grado di Scorbuto-, d' Ulceri feorbutiche , di 
GlanduIe/mSfi/iHiiijife, e perfino la Lebbra de' Greci , e 
degli Arabi : o per lo meno col la maggior (icurezza del 
moniki i\-[)l1;'i\l i'ì Lìciti mali infinitamente più bi'msni , 
e di meno rea indole, fé venga a dovere continuata, e Ce 
fàrannovi per buon tratto di tempo aggiunti l'Etiope Mi- 
nerale-, il C/n.r.'r, J' AATtmimtn , 0 [' A;qtu: Argentata^ 

17. In opri: Cviinii.;! lnfcni.it i . ii.ili qiiiik- eliere fi vo- 
gliala quale vienfène perpetuamente a grado a grado, 
con fìntomi evidenti , allorché aiTalifce per la prima fia- 
ta Japerfòna, dopo la cavata ■ del- (angue, un vomitivo, 
ed una purga, Te il paziente attengati anthe in lèguito 
da qualff voglia liquor fermentato, e clic non beva che 
pura e mera Acqua , o fredda, o calda, (ècondole ftagio- 
ni, con fòmma probabilità verrà a liberariene perfetta- 
mente, e per inriero, ed attìcureralti contro le Ricadu- 
te, purché venga per lo meno continuatala divilata be- 
vanda, fiafi poi il cibo.folido quale elìèr fi voglia. 

18. 
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18. libere foIa,efemplice Acqua, conakuni vomi- 
tili oc cafionalì , negli Atceffi, ed il prendere unavolta 
lafettimanal'H/fi-J Piera, la Tintura di Rabarbaro, op- 
pure una, due, o tre Pillole d' Anderson, a dui Rufo, ver- 
rà a curare totalmente, ed ultimamente a preferire dal- 
le riL.idutL-, in qijalfivoiii:* CJi-:,,' luiinfi , fiali pure il ci- 
bo lolido pretto che a talento dell'ammalato. Siffatta co- 
fa io l' hò perpetuamente Iperimentata certa in perfone 
d'una Coflituzione tollerabilmente buona, non fover- 

-ip. Il ber nuli' altro che Acqua abbatterà, e minore- 
rà la violenza degli Attacchi della Gotta, manrerragli 
per tratto Iunghiffimo di tempo moderati , e regolari , 
e conferverà la Firn, le Membra, e gli Spirili pera v ven- 
tura per tutto quel periodo di tempo, pel quale quella 
tal data Coflìtuzione dovea durare fiafi quale elTer fi vo- 
glia il cibo folido di quefta perfona . La colà a capello la 
ftelfa avverali altresì del Reumatismo , poiché gli attac- 
chifono flati minorati con i tette divifati mezzi; avve- 
gnaché nuli' altro fia in foftanza la Gotta, che un Rca- 
matifmo locale, o topico. 

40. llpefce, generalmente parlando, nonéaun di 
prelfo cosi foftanziofo,e così infiammato rio, come la Car- 
ne, qualora non venga efaltato confolìanziofo, e ricco 
eftrarto di Carne , o fomigIiante,e con delle falfe d'Aro- 
mati: febbenealcunefpezie diPelce, come acagion d' 
efempio,iI Salomone, il Ca; pione , lo Stortone , ia Lampre- 
da , ed nitri tali , lònopiiifoflanzioiì ddCaJirato, della 
Vitella, dell' Agnello, e del Feltaftro. 

2t. Sopra le akre tutte, una Dieta totale di Latti 
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Jfminoìh più rififh'ft-antcla pin raddolcente la più ri- 
ftorante,chedarfipollàin Natura: Dopo di quello lat- 
te fene viene il Sieri di Latte di Vacca, o di Capra, qua- 
lora non rielea alla prova foverchioflatuolò, o purgati- 
vo. II Lane di Vacca bollito, o crudo, per cibo totale 
trovali dopo le duedivilàte follarne nel terzogrado. I 
/.i-wj; (come quelli, che fono giovinetti vegetabi- 
li lènza gran copia di ventofità, o di làli ) trovanlì nel 
quartogradodiDieta. A quelli fuccedono nel quinto 
gtado le Radici farìnolè, come le Rape, iPomi di terra, 
le Pallinache , e (bmiglianti ; ma quelle fono più fla- 
tulente, e ventole dei Semi. Più follanziofe diquefte 
fono gli Erbaggi, e le Infalate , macontinuano adelfere 
piùflaiuofe, anche quando fono Hate fatte molto bolli- 
re, e li [polarmente quell'ultime col burro. I più Jò- 
fìanziofidi tutti i cibi vegetabili fono le Fi-n/;*,maflime 
!e forati ne, o tarde, eziandio le Mete, e Pire; avvegna- 
ché tutt'elfe frutta fieno vìaofe, prelfochè ugualmente 
che i'U-va ubriacherà, e renderà furiofe le Api ; * come 
il vino, o gli fpiriti fanno delIeCreature umane: Avve- 
gnaché lìafi un prendere una per altra cofa il farli a cre- 
dere, che nuli' altro ubriachi, ed infiammi il fugo ani- 
male, cheiloli fermentati liquori. Ilfugo diquallivo- 
glia Vegetabile vinofo , anche non fermentato manda- 
to nello llomacho in copia trafmodanre, avviverà ilpol- 
fo,ecosì avvelenerà dp!: ininiJi di SoUM fora ma men- 
te elejiki: Impeiciocchè non formano né fanno il Vi- 
no, o gli Spiriti nèla FermentaTtoitt , nè la Dijlillatione : 
quelle foltauto gliunifcono, in quella guilà, che una 
lente, o fpecchio uftorio la de'Raggj del Sole: quelli 
- vwfi t uwu ai c*r° hot s«.« H . fughi 
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fughi feguitano ad enere lancette con un fatile, e leg- 
gier fodero. 

iz. Una mezza Pinta, o anche una inriera di Vino 
vecchio fcevro delle fue fecce , con mezza libbra , o con 
un intiera di qualfivoglia fpezie di Pefce, o di Carne 
per le perfone giovani, gagliarde, edate alla fai Ica, 
collecomuni aggiunte di pane , d' altri leggieri manica- 
retti, nel tratto di ventiquattrore ( e tutto quefto meglio 
divifo peravventura in due Parti) col fuo cibo vegetabi- 
le acolazione, ed acena, verrà aconfervar laperfòna 

13. 11 far di meno di cibarli di carne laferaacena, e 
dibervino, emangiar porzione moderata d'eifacarne 
una fola volta il giorno, conferverà probabilmente qual- 
fivoglia perfona, che non fia attaccata da aicuna infer- 
mità Cronica, in buono (lato di fanità perfino a quei 
quaranferr' anni . 

14. In evento che un' Uomo dopo i quarantanni di 
fuaetà, tuttoché trovifi in iftato perfetto di fanità, non 
cominci a (Indiare il fuo fiftemadi Dieta, enon fama- 
neggiarla, e governarti, per lo meno Icemandone la 
quantità, io conchìuderò, che coltui non t nè Medico , 
nè Fìlofofi , fie noli pure quali eifere fi vogliano gli altri 
fuoi Tahiti i ; avvegnaché ei venga per lìtfatto modo a 
porre kDurazione della fua futura Vita, dell' ulterior 
diafanità, e della felicità di quaggìii.ìn mano del mero 
Cafi , ed' un cieco fatocome fuol dirli comunemente . 

15. II liquore del Malto per la Birra piacevole, mor- 
bido , e mezzano è infinitamente più appropriato per le 
Coftituzioni Britanniche, il cuiAppento, eia cui Di- 

N n ge- 
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geftionelónoancora io iftato tollerabile, di quahi voglia 
ìpezie di Vino, o foreftiero, o cafalingo, e noflraie. Que- 
ftoliquore terrà indietro liPrém« la Cotta, e preflòchè 
lefpezie tutte d'Infiammazioni , ed è nato fatto per te- 
ner vegetauna molto avanzata Età . 

16. La propria EvacHaxìant , e fatta foltanto a tempo 
opportuno , minora le Malattie, e reca a chi ne è attual- 
mente battuto un grado tollerabile difollievo come al- 
tresì la medefima dilunga ^l'/'.'.'iL.i'V'.'.'fiij'; da luogo per- 
chè vengano ricevuti i dolci fughi ffeiifici provenienti 
dal Chilo del cibo adeguato , nell' abito, per diluirvi , e 
rinfreicarsi il fanjuc, ed 1 fughi viziati. 

27. Gli Alteranti, eziandio t gentilmente Pef ami , e gli 
Afiringeati Minerali, molto meno le Medicine Cordiali , 
l't>l.-iti!i,e della Tribù di quegli Aromatici, che prendon- 
fi per bocca, non hanno che pochiflìma parte nell'incam- 
minamento delia perfetta Cura , od Eftirpamento dì 
qualfi voglia malattia Naturale, o interna. Poflòn'effi re- 
car del lòllievo, efono come un corto rinfianco pergir- 
rare un piccini pelòfopra la Bilancia per farla piegare 
dallato della Cura; e così non debbon' edere del tutto 
polli da untato {ingoiarmeli re nei cali acuti : ma la Parte 
fofianziale , e di momento della Cura confitte in quello : 
Hà la Natura fabbricato la Macchina animale in guifa , 
che gli sfoghi del dilungamene venendo dall'acne, 
dall' Eferciiio, e dall' Egìttmmtnte delle Fumimi anima, 
lì, vadano perpetuamente cangiando, ed alterando tut- 
ta la Macchina ,1 Fluidi , edi Solidi, od in migliori , od in 
peggiori, edeffettuanqueltoinpochianni. Ma l'orifi- 
zio di quella Macchina animale eflèndo più ampiodelk 
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fomma di tutti i divifàti sfoghi , le non venga avuta cu- 
ra, che in quel tempo nuli' altra venga ricevuto dall' 
Or ifitìo , che ciò , che è di fu a propria natura molli, rin- 
frefcante, /Metto, e /ano, il Tempo, eia Naturò preferve- 
rài'Animale in iftato di buona lànità per tutto quel trat- 
to dì tempo, per cui i materiali, t he lo compungono ù 
fìatodefhnaio, che durino : Laonde orefice!::: ]- 
delle Infermità è ridotta ad un cai Problema, quale fi è 
1' appretto . 

38. Un Vafo pieno d'una Rannata ( Lixi-vwm ) o di 
fluido grotto , eilendo dato, che vada vuotandofi da va- 
rie ufcite, Qsfoibi nelfuofondo, mentre una quanìità 
uguale l^o pera vvenrura una alquanto piùcopioia) di 
recente Acqua fi verla entro il meddi mt> dal di l:)p ri- 
trovare il Tempo , nel quale la Mefcolan^a lìjf-wahr'ian- 
nente farà mìnoredi qualsivoglia quantità data. 

20. Potrebbe peravventura dacertuni (da gente in 
vero ridicola ) ener contro vertita la Dottrina da noi 
efpofta nelle prefentìPfopfyj^/oni. Io non mi farògUm- 
mai a replicare un menoiniflimo che, né amuovermi 
punto , per qualunque colà elfer polfa contro le propo- 
rzioni medesime avanzata . Se quelle vengono dalla 
Natura , e dalla Verità, elleno fu Miti eranno nel vigor lo- 
ro; le la cola fia al contrario, io fon d'accordo che non 
fieno per valer nulla. Quanto a me io fon certo d'aver' 
appagatalamia propria cofcicnza: il ri manente s'afpet- 
taalIaProuWfH^a, Ella fi è cofa infinitamente proba- 
bile, che il tempo ed i corporei acciacchi, edindifpofi- 
zioni,venganoagiuftificaric, le non alla prefenre Ge- 
nerazione, peravventura ad una di quelle, che verran- 
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no dopo di noi. Quanto a me io fon più che convinco da 
lunghe, e moltiilijne fiate replicate efperienze, della 
UifÌttur.1 , ed.'lla Solidità d'eiic Propofizioni . Qualora 
quello, che io hòcfpofto in. tutto ifprefenre Trattato, 

]•::■'!'] ii ^ jLLiniK'n: di vjnt.-i^Ljirt, che polla ballare ad un 
tal rìne. io !;:k!iTÒ unitimi :n:c al ir.io lettore que- 
lla riilellionc «ale a dire, -Che i Mediti tutti sì Antichi , 
che Moderni accordano , che una Dieta di Latte , e di 
Semi, giugnerà a totalmente curare prima de' cinzani.' 
anni d'età, e che recherà dopo: foilievo infinito, alfe 
perfone Tabiihe, Reumetkhc , Scorbuticbe , e Gotfbfi, e 
cjuedele infermità più avanzate, più mortali , piùdolo- 
rofe, e più caparbie . Non vi hà poi nelle Martematiche 
cofa più certa del- ghtod pottfi Mo/hs-, poteji Mtnm; op- 
pure ciò, che arriverà a curare le maggiori malattie, 
curerà altresì colla certezza la maggiore del mondo le 
malattie minori; avvegnaché ella iìa cofadipersè evi- 
dente, che tutte le malattie del corpo nalcono da Sughi 
corrotti , e da folidi pregiudicati , e guaiti . 

CAP. VI. ■ ; 

„ Regole pet- impedire t Infecondità in ambi i 
„ Sejf, e le Sconciature, 0 Aborti 
„ nel Stffò Femminile . „ 

1. On vi hà peravventura in Europa Nazione, 

ove inpiùcorto tratto di tempo eftinguanfi 
grandi, e facol tote Famiglie , o che cangino Linea rosi 
ptontaraente come in Inghilterra '■, oppure ove un dffat- 
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to Devaiìamento del Sellò Femminili:, fingolirmente 
frà le perline d'Ordine, e di Condizione Supcriore, ven- 
ga facto dall'Aborto, e dalle pericolofe Gelazioni, e 
dove rendali tanto neceflària , e profittevole infiemela 
profeffionedifardaLevatrice nei yalentiCerulici,e Me- 
na rifee fra la povera, e biiògnofa gente , ne tampoco frà 
le pedone d'un' ordine dì mezzo, eoiiciodìadìè min veg- 
gialì altrove ne una più perii-: i i. n. una più numerolà 
Figliolanza, di quello fi ravvila frà i Montagnoli Scolp- 
ii, ofrà i Nativi d' Irlanda; ma ella avviene ben il tale 
iVentùraaqueitali, che hanno i Comodi, gliAgj, eie 
Delizie tutte della Vita nella maggiore abbondevolez- 
za, e perfezione; e fe quelli tali hanno figliuoli , con 
gtandiilima frequenza queft' elìi (on deformati , malia- 
n j , melenfi, e di corca vita . Quello pertanto non altron- 
de può avvenire , che dalla differenza nella lor maniera 
di l'ivcvt, e di CiLv.ji ■ qualora noi dir non volemmo, 
cheriniparzialeProvvidenzacompenfanei Poverelli, e 
ne' più difagiati la mancanza d' alcuni comodi con van- 
Caggj d' altra natii ni ,iiiai .-iu rilevai iti , e prezzabili . 

l. Ella è colà indubitata, che nulla può produrre la 
Fecondità si nell'uno, che nell'altro Sellò, le non (è ciò, 
che promuove la perfetta Sanili. Nulla, Calvo il buon 
Sangue, i buoni Spiriti, e leperfecce Fmniom animali , 
che è quanto dire un'eminente Sani/è, può dar l'ellère 
ad una pecfecca Fecondità; e perciò tutti i mezzi , e me- 
dicameli, tutti i Nnjh iai , e S i f<i , per proccurare la 
Feriilità, che da quelli di rièri Icano , i quali producono 
\>\ion Sangue, e Spiriti , altro non fono che pretta Ciar- 
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taianerla, ed Inganno . Quello c evidente dagli Animali 
Bruti, i quali non polfooo procreare, fino a che non fon 
fini, lieti , ed attivi; e perciò le regote, ch'io hòeipo- 
ftc nella prima parte del prelente Trattato, per promuo- 
vere^ ricovrarelaiW(./',poLTono inperfoned'un'eti ade- 
guata, e che trovinfi in proprie circoiìanze, eflèr confide- 

3. Iofond'avvifo, che fia ora adatto evidente aqual- 
lìvoglia perfona (pregiudicata, laquale abbia anche leg- 
gerilTima contezza della migliore Filofofia Naturale, e 
delle ultime Scoperte latte Beli' Moria naturale , con 
gli ufi dei refpe Itivi organi nella varia configurazione 
itÌMafihj , e delle Femmine , inlieme colle pianiffime , e 
certilììme Leggi d' Analogia , che il Principio di Genera- 
zione, o fia Corpicciuolo infinite/imo dell' Animale, Itan- 
zia nel Mafcbio ; e che la Donna altro non è al medeft- 
mo, per così eiprimerci , che la primaria Nutrice , forni- 
ta d' un proprio Nido, e della. ccìfic» nutrizione per et 
iò, per un certo dato tempo, fino a tanto che abbia ac- 
quiftato forza ballante per reggere al fuo proprio Ele- 
mento ; il quale Irato nonviene egli ad ottenere più pre- 
tto del romper, ch'ei fa la fua prigione, e fe n'efce. 
Quello è 1' Ufo della Configuratone differente dei Selli , 
allorché lóndivifi ; e viene adelTère provveduto un'ana- 
logo Provvedimento pel medefimo effetto per quelli 
Animali trmafroJinci , 1?. cui lituazione , e nutrimento 
fa si , chedi neceffità effer dovettero tali . Non è flato fin- 
ora cfammatoSpfr-sMCoIMicrofcopio, dopo la Lìquefa- 
i^on*, nel quale non fieno fiati fcopertì,e rilevati queftì 
ajiimalucci inrinitelìmì, molti milio«i di volte minori 
del 
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del più picciolo capello, vìventi., muoventi!!, c guiz- 
zanti entro il Fluido pellucido ; e fe Io Sperma non è ta- 
le, non ne fèguita mai Generazione. Noi ci poffiamo a 
buona equità fare a fupporre , che quelli animateci fie- 
no flati originalmente formati dall' immediata , ed onni- 
potente Parala dell'anfore della Natura ; avvegnaché ni li- 
na Caufa feconda , fiali quale elfere fi voglia , abbia o pe- 
rizia, o facoltà di produrglì ìnPicchlexXf infinite/ima , e 
eh' e' vengano ad eifer contenuti 1' un dentro 1' altro in 
una Proporzione fimilarmente diminuentejì, dietro al primo 
pafo ,0 coppia ; e che follerò originalmente ftanziati in 
alcune comode Cellette preflò alle Clandule Profiate ,od 
in alcuna delle Appendici dei Tefiholi, Analoga al luogo 
dell' Ovaja nella Femmina, fino a tanto che il Ma/c hiozb- 
bia a equi fi atp Vigore , eBalfamo nelfùofangue, ene' 
fuoi fughi , fufficiente per feparare' unproprio morbido 
fluido conunfiniflìrao Sale volatile, per trafmettcrgli 
entro le vescichette feminali, e quindi fargli paflàre al fe- 
condo loro flato d' efifienza ,alla Femmina . La loro mol- 
titudine peraltro non è, che per aiìkurarfi contro gii 
Accidenti poffibili, che alcuni 0 più d'eilì non venga ad 
imboccare nell'Utero per iTubi Faloppiam entro i' ade- 
guatamente preparato Uovo , ivi provveduto d'un co- 
modo Nido, ed'una Jpecijica Nutrizione, perchè vengan- 
vi crefeendo grado per grado alla loro dovuta Grandei- 
za e Forza per modo che fieno valevoli a reggere al loro 
- proprio Elemento . La Generazione Equivoca , con moltif- 
lime replicate efperienze è fiata dìmoflrata falla fenza 
replica ; e P Uovo impregnato contenente in fe un' Ani- 
maluccio /sminale è flato rintracciato per i Tabi Fahppiam 
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dall' Ovtija all' Utevr, .11 l^evetwac&io, negl' innume rrabi- 
ìi Spermi d'Animali divertì (qualora fofTer fani) ebbe 
cofìantiiììmamente adoflervare per mezzo de'fuoi Mi- 
crofcopj (inatti anìnialucci con turra l'evidenza, ecer- 
tezza dei Seuil lì Kulphj-Ì poi koperfe nelleUova di gal- 
lina laquotidiana fuccellìva progreflìone della filatura 
del pulcino, daìfuo Puntili»', f.ilicn ;r:!f ■uh.'i f ì'ig .1 , 
fino a che venne a rompere il juicio fatto già pulcino 
perfetto, e con fomma accuratezza defcrilTe tutte lefue 
apparenze: niuna delle colè divifate in quelle uova non 

refenza aver' avuto la concorrenza del Mafchio, fcnza , 
che Mero fiate gallate . Dopo numero cosi grande ó? 
eipe-.-iejv/j [.ìntu a (.curate, I ;itte dai Natu;alifli - non po!- 
iòti vili: ai -ere in qudtc Siitema difficoltadi , fingolar- 
niente nelle menti di quei tali, che pienamente intendo- 
no la Di-vifibili^ infinita della materia , o la cui Immagi- 
tran non è fommameme ottufà, groftòlana, intac- 
cata, o limitata. 

4. Se untai liftema fi a il vero, ficcome io lo tengo 
certiflìmamente taiencH'clTcnziaìe, verrà adeflereco- 
faevidentiiìima, che la Lui] 'p.-ì'm , la trafmctdante Lafci- 
■v-ia, il Sdirne, ed i S«»bi r.tjlr,„-,:i;;tm j , e tilioji, poflono 
dìftruggerc , ed uccidere i di vifari animalucci nelle loro 
Cellette primitive, oppure il calore, e l'Acrimonia del 
fluido, nel quale vengein traiportati,poi'ònoabbrugiar- 
vccH , prima, die v'arnvum alla loro adeguata StiTiio- 
jif ìlvchk'jìv*. Nei ,M.:-/, ; /y luliuriofi e calorofi di tefia, 
quella fi è preflb che collantemente ia cagione dell' Infe- 
tenàiti-, tuttoché la pecca venga comunemente a ddofla- 
ta 
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ta alle più temperate, frefche, e fané Femmine. Egli è 
certo,per la Fihfofit non meno,che Yoffervirtjtme.fAit ra- 
diffime fiatefono infecondi quei Mafchi , the bevono fo- 
la Acqua. Mi rammentai! Dottor Taylor, il Medico del 
Lteteai Croyden,{ il cui cafo io efpofinella mia Malat- 
tia Inglese) mi additò due, o ire fàcoltofe Famiglie del- 
fuo vicinato, Isolali dopod'efièrfi accafate eranfi fiate 
per moki , e molti anni, iénz' aver figliuoli , del che por- 
tavano eftremo rammarico: e quelli me definii vennero 
ad avere indi a due, o tre anni de'laniflimi Figlioli per 
elferfi indotti sii PadrÌ,che le Madri afare per cofiui con- 
forto un'efattaDieta diLatte,ediSemi per tutto i! divifa- 
to trattodi tempo. Quel Valentuomo me ne accertò nel- 
le forme le più autentiche delMondo,enoifappiamo co- 
me anche il vecchìoOmero ebbe ad oflervare, che i man- 
giatori di Latte fi furonoipiùannrafi infra gli Uomini : 

„ Di lunga Vita, e di Giuftizia fpeglio 
„ Quei fur, che il Latte ftr lor foio Cibo. „ 
5. Ioconfeflò, come in que ilo cafo iomi trovo aliai 
più incereflàto pelSeifo femminile, che pel mafehile. 
Avendo i Mafchj non meno corpi , che facoltà più ga- 
gliarde, ma piùgroifolane, per mezzo di loro Diflblu- 
tczza, eLuflùria,aflaiiIìme fiate portanfi elfi MelTì ad- 
dotteli lor parimenti, eli fabbricano per fefteJfi le pro- 
prie corporee mafealeìe , e malori: dove per locontra- 
■ rio leFcmmine,generalinente parlando, avendo Corpi, 
e Spiriti più deboli , ma più dilicati, e pieghevoli , e for- 
zate effendo dal coflume non meno , che dalla Tirannia 
degli Uomini anumero così grande di fuggezioni , (le 
O o qua- 
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quali dagli Uomini orgogliofàmenR difpregianfi ) fo- 
no elleno più temperati^ più aftemìt, e più modtJU ; e 
per lo meno l'offrono inqueltavita nell'economia del- 
ia figliolanza infinitamente più di quello fofi'rano gli 
Uomini ; e ciò noti folamenre dai dolori , ed anfieta- 
di della Gelazione , del Fano , e dell' Allevamento , 
ma eziandio da accidenti fenza numero d' Aborri , e 
dal trovarli fotropofte alle ftravaganze , ed ai capric- 
ci dei diflòl uti Mariti : a motivo di tur» ledivifate co- 
te rovinano lemefchine affai fiate le loro coftituzioni, 
ed accordino la durazion di ior vivere; e per Io me- 
glio elle pafiano per uno flato molto più fevero di Ptirìfi- 
cmnsnto, di quello faccianfi gli uomini , generalmente 
parlando j e malgrado tutto ciò , s' io veniflì chiamato a 
decidere, fe abbiavi alcuna cofa reale, o prezzabile in 
virtù, io farei pronto ad affermare con giuramento, che 
in tutto quello, cheèfinora flato amia contezza, (del 
grado medefimo di virtù, o dilungamelo da! vizio)per 
un' uomo ugualmente buono , io hò conofeiuto tali dicci 
donne ; e tuttoché ioconceda, che una donna abbando- 
nata fia indiremo rea, e perverta, avvegnaché pejpma 
fia dell Ottimo il Cor rompimento. La mira di quello Ca- 
pitolo pertanto fi è unicamente quella di fuggerire a 
quella più innocente, e più delicata parte della noftra 
Specie tutto ciò , che contieni! nel diflretro delta mia es- 
perienza, della mia oflerv azione, o cognizione, percu- 
rare, opet minorare i varj fconcerii , od incomodi , che 
le accompagnano in tale fiato di loro vita. 

6. Eglifi è un profano comuniflimo Dettato dì perìò- 
ne ignoranti ,e di balla lega rifpetto agi' IjttTÌcifmt,ti ai 
) di- 
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dilanimi di bile verde del Sellò, il dire, che il Concubi- 
nato, odil Matrimonio farebbe il rimedio loro miglio- 
re: Ma quelli decenti ftoltiffinù, caccosi parlano 5' in- 
rendono così poco della Natura, come fanno delia Reli- 
gione. Letencregiovani Donne battute da mali Iberi- 
ci, e di iris verde ingravidandoci, durante il tratto di lo- 
ro geftazio ne , poifon talvolta, per Io meno via via, che 
ingroflàno , acquiftare appetito, e fpiriti migliori, a mo- 
tivo della lunga precedente inappetenza, dai frequenti 
vomiti, e dalle iuperfluità, che tira via iÌFefa. Mi 
oimè! chenonfaràquefto, che unacorta, e precaria to- 
fpenfione; concioflìachè dopo il parto, oppute, la che 
avviene più generalmente, dopa un'aborto, 1 fintomi 
iteilì rialzano la reità con doppia violenza, ed impec- 
verfamenro; e quandoquefte tali cominciano adaboiv 
lire, generalmente parlando, fe ne vanno male, vien 
loro addofio una febbre lenta , efon battute da acceflì ,e 
da convulfioni : dove per lo contrario veniva loro proi- 
bita il matrimonio , tino a tanto che non aveller corret- 
to , e ricovraio la loro co diluzione, per mezzo delle Re- 
gole, di noi elpofte nel quarto Capitolo di quella Parte 
delTrattato(fupponendolegiovam)c così adoperando fa- 
rebbero le medeiime Hate al coperto dei divi&ti malori . 

7. lohò accennato nella pnncipal forgente della in- 
fecondità , vale a dire, nel SeuoMaichile, il quale , ol- 
tre gli accidenti, ed una rea-farrnmintui elicerla Infecon- 
dità è principalmente dovuta alla Luffuria dello fìcHó 
individuo, qualora Canato fano, o non abbia portato 
feco dei fughi ccrrotti dai Genitori ereditati . In tutti i 
quali sali, nuli' altro ricovrerà la.Ftconditd ì falvotiò, 
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che corregge, e racconcia la coftituzione, le regole per 
la quale io hògià fletè con gran chiarezza in quefto7V*r- 
tuto . L' Infecondità del Sellò Femminile è dovuta a una 
delle apprettò tre cagioni , vale a dire, - l. Uno fgorgo 
foverchio abbondevole del PurifioiiaenronKnftriale, pel 
quale abbiamo qui fòpraefpollalacura, follo quels/n- 
tùma. — ì. Da uno (gorgo troppo Icario dei medefimi 
men(ìrui,( il quale in una cofadi mezzo vorrebb'efTere 
per mio avvifo a un di predo quelle due once); e per 
quello altresì vienfuggeriro il rimedio folto il Capitolo 
delle Ofiruiioiù . Oppure — 3, Da una debolezza, che ac- 
cade negl'intervalli delle fioriture de'menftrui, detta 
Final bianco., della quale fi è di pan data qui innanzi la 
definizione, e la medicatura. I frequenti Aborrì vengo- 
no accompagnati da tutt' e tre quelle cagioni affai fiate 
in tutu i tempi , ma più comunemente fra il terzo , ed il 
quarto mefe , allorché ii pelò del Feto è foverchio gran- 
de per le For^f commtiii'e dell' Utero, per lo die vien 
forzato quefto a sloggiare innanzi tempo : e auefto e un 
evidente, e manifeflo linfoma di Nervi, non meno che 
àeìsalidi delia Madre teneri ,.c rilafciati ; e quefto effer 
dovrebbe un avvertimento a tutt' e due i Coniugi , H 
proccurare,ctoè, tutti i mezzi polli b il i , per fortificare, 
ed unire ìfolidi, perlomeno quei delia Madre, per im- 
pedire un' ulteriore avanzamento di quefla fralezza: e 
rifpetto ai mezzi medefimi, i migliori, che fieno amia 
contezza, ed i più efficaci , ediriufcita, ch'io abbiami 

riungo tratto di tempo, ofservati in pratica, fonquel- 
che ora intendo di fuggerire . 
8. Allorché unagiovaoe Donna maritata comincia 
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a fconciarfi naturalmente, efenza ale a no accidente, ra- 
de volte giugne inprogrelfo al punto della matura ge- 
ftazione del Feto, ma abortifee regolarmente ogni fiata 
fufterzo,oful quarto Mefe-, fino a tanto che o ella ded- 
ite d'ingravidarli, o vien portata via dalla frequenza 
(ielle teiwi, e dalle conferenze di quelle. Mei 
qualcafò, ovunque non abbiavi altra ragione, toflochÈ 
ciò può con Scurezza effettuarli, ella dovrà farli cava- 
re fei, o fett' once di fangue da un ampio orifizio nel 
braccio, per eliminare lo ilato del fangue, e delle vi- 
feere; ed in evento, che la porzione globulare d' elio 
iangue venga trovara collofa, o fegatofa, ( ficcome io 
vorrei {"commettere la fteflà mìa vita che ;n un Affario 
cafo, fi troverà univerfalmente ) cortei non porteria be- 
ne alpunto determinato fìglioligiammai, fienolì pure 
quali elTere fi vogliano le apparenze tutte del goderli el- 
la per altro lànìtà perfetta , fino a tanto che il coilei Lìn- 
gue non farà Irato auottiglìato, ed imbalfamato, lo che 
puolli con prontezza ottenere unicamente , a forza di 
picciole cavatelle di fangue, (a un di preiìb di quelle 
dueonce) datarli ogni mefe immediatamente dopo la 
fioritura liei /.;=;;/:.« ■ per mezzo dei piacevolmente 
Pedanti medicamenti , e Angolarmente delC/n«£rf>,prelò 
due volta il giorno alla dote di ci rea quei quaranta gra- 
ni, mandato giù con del latte d' Afina, o con deìsiera 
aranciato ; col palìàr lietamente il tempo, co! foaveefer- 
cizio, con una Dieta di bianche Carni con un cintellino 
di Claretto di Francia, o d'altro vino a quefto analogo 
annacquato con dell'acqua dìBriftol, olòmigliante, e 
ciò adelinare : a cena poi una Zuppa di latte femplicilfi- 
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ma; e far ufo delle fregagioni colf «qua fredda , e delle 
regole da noi già prete ritte per corroborare inerri te- 
neri , e per emmendare i rei fughi, foche io hrev'ora 
verrìadottenerfinellegiovani donne, coirne foricene 
fieno quelle tali . Tenendo ioil divifaro Metodo mie af 
faiifime fiate venuto fatto di curare nel Siffa l' Injkmu 
diti, e di realmente impedire gli aborti , cdimiglìori- 
re la loro coftituzione, quando il fangue, e la cofti- 
tuzione ftefla non fono flati efl rem amen te rei . Ma in 
quella difamina del fangue per la Flebotomìa , tè vieti 
rilevato, che la parte globulare d'eflò fangnt Sfottile, 
acquoia , e foverchio molle e fpungofa; in tal calò le *s- 
•t nume fredde continuate perlungo tratto di tempo, gli 
dfiringenti -vegetabili-, e ringoiar mente la China , il pren- 
dere le Acque di Tu/ibrid^^ispa, od altre aquefte ana- 
loghe alla fòrgcnte ,eful luogo nelle adeguate ftagionì , 

p. Ma in evento, che Ja colìituzionefìa cos'i debole , 
flofcia,e delicata, che neppure il metodo di viiàto fu va- 
levole alarle portare il Feto fino alpunto di iiia matu- 
rerà, allora non vi ha altro ripiego , che quello diporti 
a bere fola acqua: l'acqua comune con unaporiioncella 
di Latte, e T acqua tepida di Spu, o di Enfivi, o forni- 
gliante.ed il più leggiero e piti giovane cibo animale, e 
quello fola mente addìnare, ed a colazione, ed aceti» 
le petanze di Latte,( iìafi quello poi o d' Afina,o di Vac- 
ca) dovrà cflere il fiftema, che quelle tali tener dovran- 
no per tutto il tratto di loro Gravidama . 11 Vino, e tut- 
ti i liquori fermentati, danno una velocità rrafmodanre 
al fangue, lo fpingono innanzi con un' energia fo vere hi» 
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gagliarda, ed aprono forzatamente 1 vali uterini, e di- 
lungano liPlacenf a dai fondo dell'Utero per mezzo d'apri- 
re gli Sfinteri del f luffa menjlntalc ; d'i modo che forz' è , 
che il Feto di neceffnà sbuchi fuori , e q ueflo non è fpera- 
bi!c il rattenerlo aforza d'arte, o di medicamenti aftrin- 
genti , poiché la Donna partoriente prova nei fuoi ;Ìnte- 
flini una tendenza adislarfene. Tutto quello pertanto , 
che infiffattocafo può farli, fièil quietar la Natura per 
mezzo difoavi Forzanti, o Volatili infieme con i molli 
Olj,v,Balf/mici uniti alle benigne Oppiate, elafciarla in 
baliadifèfteffa, attendendo con pazienza)! tempo, eia 
maniera, onde quella vorraflì fervire: concioflìachè il 
far ufo in fiffatto elfo degli Ajlringenti , fi è lo fteffo che 
appicciar fuoco allacamera, eferrar l'ufcìo. 

i o. Qualora anche un Metodo fomigliante non riu- 
feiflè efficace per proccurarela Fecondità,* per impedire 
l' Aborto nelle tenere e dilegini giovani Donne marita- 
te, fìccome riefee affai fiate in quelle, che fono tollera- 
bilmentefane, una totale Dieta di Latte, edi Semi, ri- 
gorofamentc continuata per un'anno, o due, non può af 
lòlutameate mancar fri mano; e fe vengavi fingolar- 
wente aggiunta la dovuta cura delle altre cofe non- 
naturali, e fefimaftichi dalla divifata Donna, e s' in- 
ghiotta una mezza dramma di Cimala mattina, e innan- 
zi cena, oppure fefi avvallino delle pillole dell' efiratto 
dello fteùo valore , e fe prendanfi lafera una , o due fiate 
lafettimana dieci ,oquindicÌ grani di Rabarbaro per tut- 
to il tratto della Gravidanza. Sotto un Affatto fiftema 
io hò veduto nafeerne de' perfettiffimi Bambini, ficcome 
hò terapie predetto; e fono intieramente perfu alò, che 
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fé vi ha cofa in Natura, che vaglia ad impedire V Infe- 
condità , ed a procurare perfettilQma progenie , quella 
fi è una Dieta di Lane , e di Semi , continuata sì dal Pa- 
dre, che dalla Madre fino a unto che fia prodotto l'ef- 
fetto fofp irato . QuellofifteniadiDietaafficur* lafani- 
rà della Prole, avvegnaché fiali quello fteflb in cui la 
-pone la Natura toltochèTefpone aliai.*!* ;e viene a un 
tempo fteflo a curare tutti i malori, che avvenir può, 
che i figli ricevano nella !or formazione da malaffetti 
Genitori ; e fe quello non curai' infecondità dei Genito- 
ri corregge, erìcovra con maggior certezza la lor làm- 
ia, elorcollituzione. 

il. Ma fe il defiderio dellaprole tanto connaturale 
alle giovani Donne maritate non avelie tanta forza fopr' 
effe da indurle ad imprendere ilfiftema di Dieta divi fa- 
to, rinfrelcante , morbido, e fino, voglio dire una Die- 
ta totale di Latte, edi Semi ; vi ha ciò non orlante un' 
argomento, che per mioavvifo non falla in quel Sedò, 
ed è, eh' io pollo affi cu rari e fu tutta la mia riputazione, 
e veracità, che è quello il Iblo Metodo conofeiuro, o 
conofeibile dall' uman genere per conferv are, epermi- 
gliorarelaSe/fc^a, h Mondex.10, e i» Dalce^o delle te- 
nere, e delicate Donne infinitamente più deli* Argen- 
tavi vo , che dalle Madri delle Figliole Giorgine veniva 
lordato per render più vaga la loro bellezza, per tratto 
ben lungo di tempo, prima, che entraflero nei Serra- 
glio del grand'Uomo d' Afia . Quelle giovani Dame, 
le quali hanno fmania così eccelfiva di confervare i loro 
fembianti, le [or compleflioni, eia loro apparifeenza , 
che giungono per fino, perciò ottenere, ad intaccare 
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affai fiate lalotofanità, evita, iperi metteranno quello 
fiflema di Dieta di grandifìima Junga più efficace del bel- 
letto, e del roflètto, e colorito Spagnuolo, (il quale per 
Io meno diftrugge perpetuamente la delicatezza della 
pelle, e la bellezza natia), e malgrado ciò viene ad effe- 
re dipreiènte caù uni serialmente mefTo in opera, per 
un tal fine. Le Coflituzioni Scorbutici*, Itteriche, eBì- 
/«/e porTono per picciol tratto di tempo comparir palli- 
de , languide , ed oppreife in ufando un fiffatto Governa ; 
ma non fra guari tutti, e poi tutti quelli mortificanti 
fintomi d i legu era n (lofi , e verranno fucceduti da un' ini- 
mitabile florido s rubicqndo, e lucido infinitamente fu- 
periori a qualunque artefatto colorito, o belletto. Non 
vi ha bellezza, che agguagli il flotido della Natura nel- 
la perfetta fan ità . Unfimigliante lìllema di Dieta con- 
tinuato a dovere innalza il colore fcarlattino del (àngue, 
Io raddolcire, cdaflottiglialopermodo, che è valevo- 
le a circolare liberamente per V Epidemia, o fia pelle 
efteriore tra/parente net fuoi ultimi , e minimi capillari , 
emeandri; eviene aun tempo lidio aàaffmigìitre, a 
levigare, ed à render cos'i traf parente la Cuticola, che il 
roflbrc vermiglio, e la fu a propria candidezza natia, e 
fanafannofiapparifeenti. Di un tal fatto ionefoncer- 
lo quanto la fteilà mia efiftenza non meno per luRugio- 
ne, e per la Fihfojìa per le prove, ed efperienze ripe- 
tute, avvegnaché fiami venuto fatto di ricovrare, di con- 
fervare,edi migliorare più,epiù fiate parecchie delle piii 
delicate donne d'Inghilterra . Ma non occorre, che que- 
lle buone Donne fi fgomentino , fe dopo un cotto tratto 
d' esperienza non veggion prodotto l'effetto, avvegna- 
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cliè per lo contrario fui bel principio la colà può beniflì- 
liiuo accadere tutta all' oppofto: Ma purch'efle voglia- 
no eflere alquanto pazienti , e perfeveranti , io voglio 
perdere ogni mio avere, e lavila ftefia, le la cofa alla 
perfine non riefee a talenta loro, e con un"efito,del qua- 
le non può bramarli il migliore. Agvipfhu , che ogni 
giorno fi bagnava entro un Tubo di Lane d' Afina , per 
conlèrvare, ed accrefccre la lifieTjjt , la. Morbidezza , e k 
dHicatngf della fua pelle, lece quello latte, o quel di 
Vacca infieme con i lemi farinofi , lùo fola, e total cibo , 
e conqueflo metodo invece dei lati ellerìori venne a fo- 
mentare i lati interiori de'luoivafi, evenne ad ottene- 
re a un tempo fteflo ciò, che ella bramava con grandif- 
fima efficacia, e riulcita. Ma che bifogno abbiam noi 
mai d' argomenti per provar quello fatto, mentreègià 
Ivitro ;ii (enfi di chicchellia la bellezza, e la gentilezza 
dei teneri fani Bambolini, e delle Bamboline lattanti, 
che a un di preflb ciba ufi in così fatta maniera? 

iz. Se unaDamagiovine maritata fotto una terrine- 
perata Dieta comune, fi vedeflein procinto d'abortire, 
oltre lo fchivare il più , eh' ella può , tutti gii sbigottimtn- 
ri^paure, e tutte le nijìe urtanti, qualfivo^Iia eli.' rei zio 
violento, ed ogni eccello di quallivoglia fpezìe, le fareb- 
be di grande ajuto,fe ella fi tacerle cavare intorno aquel- 
le due, od al piti tre once di lingue dal braccio, in vici- 
nanza del tempo, cheèfolitatrovarii fuori del fuo ordi- 
nario , per lo meno per i primi tre , o quattro , o cinque 
meli, dopo che ella ha tutta la ragione di credere di tro- 
var» incinta , lo che dovrebbe certificar le giovani Don- 
nemaritate nella prima perdita del loro Ordìimio; per 




lacuale così ficura, e così piccioli perdita di fanju:: , Li 
fuafbrz.a, ed il fuo momento all' ingiù verranno addire 
fce»ati, e verrà ad impedirli una [conciatura . Mavor- 
rebbcfi aver tutta la cura, che quella picciolacavara dì 
fanguenon venillè inoltrata dilàdalquinto mele; av- 
vegnaché minore tiaftallora il pericolo dell' Abt>,!<-. qua- 
lora quello non accaggi a da cagioni accidentali . 

13. Le giovani D'inni m;iri:;!t; in ■ n;*r;iv id.'.ii JoTi ge- 
neralmente parlando, dopo la prima perdita di loro 
Fioritura menfirujik, trovanfi grandemente (oe^crre a 
fentirfi ammalai icce la mattina, ad aver delle vertenze 
al vomirò, ed a mandar fuori della bocca, del Li fi';-i,-im.i ac- 
quetta, e della collera, tr.ailime s'cilu henc-h ilari; ii'ìki 
franche, e copiofe nel cibarli , lo che aliai fiate induce 
un' Aborto. Io non rinvengo rimedio più efficaci; pcrim- 
pedirequeilo malore del mio ì'orr.ki-ru .UÌJ/t'jx--'ij'' da 
me innanzi deferii to , i! cuial^ lènza violenza lcarìca , e 
libera Io ftomaco di quella fìsmmj , e di quella cr,!k-,\t lo- 
vrabbondante, e quello vorrebbelì da edeelèguiregior- 
nalmiinle, ogni mattina, ripetendolo fino a che dia luo- 
2,0 il divi lato SÌMWtw. Mezz'ora dopo bevendo un pic- 
citjlbici'.l'.iffe ditepjd.i acqua di Spa ,0 Ibmigliante, di 
frefeo attinta , con dieci gocciole d' E:/.\n- di l-'etriotti , e 
la fera , per lo menoquei due , o tre giorni la fettimana , 
prendendo dieci, o dodeci grani di Rabarbaro, manda- 
togiù con un bicchiere dell'acqua medelima, con una 
cucchiaiata di Cl.r, t-nc, o d'altro vino a quello analogo. 
Quella faccenda vorraili.continuare per tutto il tratto di 
«juefta infermicela gestazione. . 
. 14. Un Tè fatto d'ottimaCi-inaci/iia, di Misletos, 
P p z di 
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di buccia if mance, e di Canada, in acqua di Brijìol, o 
altra a quella analoga, quelle tre, quattro, o cinque cuc- 
chiaiate delmedelìmo prefo due otre volte ilgiurnoa 
llomacovuoro, è un cordiale egregio, * fovra no contro 
la battezza degli fpiriti comune alle Donne pregnanti , e 
riefee altresì un' antidoto eccellente contro k Sconciatu- 
ra: e;ppure-„Un' oncia di Ch'ina, e di Rabarbaro, con 
„ una dramma dì Sale d Agenzia, medi in infufione in di- 

„ to , e filtrato, quelle quatn-o cucchiaiate, più, o meno , 
w fìccome opera all' ingiù , è un rimedio eccellerai iffimo, 

„mdÌfpofizionÌ, che inquietano le Donne incinte, che 
„ contro l'aborto, e viene a un tempo (tefiò ad impedire 
„lalòverchÌo oftinata durezza del ventre, cheneècon 
„ frequenza la cagione .„ 

15. Lafoave fregagione con una fenella calda, cdo- 
poiuna lavanda per tutto il corpo con dell' acqua tepi- 
da, innanzi ad un buon fuoco, il tener collantemente 
folla fchiena l' Impiaftro per la Rottura, una fafeia dì 
bambagina ben larga applicatavi nel mezzo, tempo lie- 
to, buona, egcnial compagnia, ed in una parola, qua- 
lunque cofa, che atta fia a promuovere la fanità, ed i 
buoni fpiriti, compor dovrebbe il lìliema, ed il vivere dì 
Sfatte- dilegini, e delicate Pregnanti ; avvegnaché un 
iblo aborto danneggi la coli ituz ione, ed infievolirci i 
nervi più di due perfette parti. 

16. Si è un' errore volgare quello di confinare le te- 
nere Donne pregnanti nelle loro Camere, nelie poltro- 
ni , e neilor Letti ,per tutto il tratto di loro Gravidnnyp . 
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E' quello uno dei più fpediti mezzi pei- farle abortire. 
Egli è limigli ante mente ilconfiglto comune, che vien 
dato da imperite, e feiocche periòne a quei tali, die han- 
no le gambe anafarebiebe -, o idropiche-, il tenerle, cioè, 
fopra a de' carretti, che rimangano a livello colle loro 
teggio!e,che è appunto la viafpeditiflìma per rovescia- 
re gli umori entro gli inteftini, equivi finirgli. li fole» 
verace , e certo mezzo £ impedire la ta/'<n» fi è il te- 
nere tutti quei metodi , e maniere, che fono le più a pop 
tata dì promuovere la buona foniti , fri i quali 1' A,iii, 
ed ilfoave esercizio, è uno dei principali. Ogni, e qua- 
lunque violenza, od eccello di qualfivoglia t[K/.:<: ■ <U\; 
elTere fcrupolofa mente fchifato fempremai dalla Pre- 
gnante ; ma X Aria frefea, il fisave Efcrcixjo, il palleg- 
giare, l' efler portata in fegge Ita fopra un terreno ugua- 
le, è ugualmente neceuario,cheÌI C/io fleflb, ed il Ripa/o; 
e per confeguente non dee per modo alcuno tralalcjarli 
dalle delicate pregnanti,aIIorchè permettalo la (ragione. 
Se quelle Regole giudiziofameme applicate , e Inetta- 
mente fegui tate non faranno valevoli ad impedire \' Infe- 
condità, o\' Jborm, io temo, che nuli' altro iiaper eflere 
in natura, che vagliaaciò ottenere. 

CAP. VII. 

„ Regale per attenere, e per confervare la Sanità nei 
„ Declinar della l'ita ; oppure per ajjicurare 
„ una i/erde, e -vegeta Vecchia jt. „ 
i. ^Iccome dahnofi pochi/iii™W«i, iqualinonab- 
J bianoragionebaftanteperconcludere, che in- 
tor- 
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torno all' e i.'i dì quei []i;;iv.ir.uemque,odi queicinquant' 
anni, abbiano già pallàio il Meridiano della Vira,e che tro- 
vinfi calar giù per l'erra; tutto il tratto di icmpo, (lìafì 
queflo maggiore o minore ) che vienloto acculiteli tra 
quella llagionedel Viver ìoro,e l'ora della Morte,làràda 
Uomo , clic pelili r.ir;Ì0!K n volgente, appellato Vecchia- 
j» , o grande Hii. Elj.Ii è quello, per coiì efprimerci , il 
Ci-.jsi. i.l'/, oppure un isconAo Pargoleggiare , con quella 
differenza ellènziale pero . ihlla primi! Ir.j'.mxja, the in 
iji:j/ì,ì ìcfiailt.ì .egli (i,.-.!,iiw,ica;-ijli n.jn Ibno Coltiva- 
ti, non efteji, eion privi Ji loro piyft-i j dove per Io 
contrario inquert.iStiiini:' ! I;if ',ri-^.i le a!i,ì, ed i Sf/i/i 
fi migli ante meni e eller polfono, per mezno d' una foggia, 
e prudente economia , fiancheggiati, e foftentati tino all' 
ultimo ultimo periodo della Vita, in un vigore propor- 

quindi éappunto, eh' io chiamo la.FeecSiiEti ilCrtpu- 
l>':i:ì -.ohs-.-,.* <i-:ìh pila ; e per continuar la Meufir ;i , 
io fonimi di vantaggioadoliervare, clic iegli anni pri- 
mi (iranno flati Ipefi. in Sanili , ed in Imiocenxa , quella 
Sera , non altramente che quella d' una giornata Ejìiva , 
iiir.'i ti- .manilla, e lerena, ed anche più dolce, e più deli- 
ziola della precedente G io rn aia . 

i. Ovelenoftre mire non dcbbon'eller condotte più 
in lì dell' anguflo Circolo d \ lettanra, o d'ottani' anni, 
quella Calma, quella Serenità, da avverti tfi altrettanto, 
invirar dovrebbe certamente ogn' Uomo penfante , che 
abbia in veduta la propria Felicità, a fermarli in quello 
palio. della Vita, che la flefla Natura gli ha con ogni evi- 
denza, maggiore additato; ed in evento, che noiportia- 
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molenolire Weeoltreiconfini di quello angulto Cirra- 
to, e ci facciamo acontcmplareuri'^y^en^i/H^^ non 
è ella profonda ilolrezza quella di dilungar/i daunPfl/- 
fo, che ci guida ad una felice Eternila? 

j. L' increfcevolc efperienza , eh' io ho avutodi mol- 
titudini di fpenfierari infelici (min ìdtu, i quali collalo- 
ro follia, e luifuria hanno indebolito, ed intaccato le 
Forze primarie della Natura nelle loro proprie cofìitu- 
zioni,i quali lènza alcuna fevera Cronica Infermità, o 
Accidenti jfonofi, per cosi cfprlmermi , perle lìeffi ca- 
parbiamente malridotti, e fatti miferabilì, mièfprone 
fulficientiffimo per farmi ad additare a quelle creature, 
che vorranno alcol tarmi, le Regole migliori, ch'io fon 
valevole a proporre , per ottenere,e per confervare la fi- 
nità nel declinamento del vìvere , una Tejta vivace , di- 
ritte razionale lòtto una bijnca Capellatura ,ed un Cmq- 
i-evigorofo, ed attivo, per animare anche vnTronco de- 
bole, che và perdendofi. 

4. Uno pertanto dei Metodi più efficaci, che può ef- 
fere ofTervato da un' Uomofaggìo per confeguire quella 
fi-ìiiji.-;: . ch'io addimandouna Verde Vece hiaja, fi è il prin- 
cipiare full' età per lo meno di quei cinquini' anni a mi- 
norare il proprio quotidiano foli en lamento del Cibo, e 
della Bevanda^ sì ri fperto alla S>»antiià, che alla^W/- 
rì, mafìngolarmenterifpettoallapr/mfl. Nelmiola»- 
gio fopra 'dsijìema Jj'D/i'faiohòdimoilrato, come, ge- 
neralmente parlando, avviene intorno a quello tempo 
in tutt'e due i Selli lagran Grifi, o fia il punto Cthuterì- 
co della vita umana. Allora fi è appunto, che il fangue, 
ed i fughi delle perfone le più fané, e lepiù gagliarde co- 
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304 /' Metodo Naturali di Cura 
miria.-ino a ;:i.H,<:i:L/;jt, ad nvyvjìarc, a divenir ■vapìdì-, 
e ad inrafarlì , ed edere "frutti nei Capillari, e nei Lin/a- 
tìci; parecchi dei quali vafi, per lalioflrietioiii , fmni- 
fcono, e divengono cartilaginqfi, ni è minoratala Perfpi- 
yj-jriìi! -, tutteleVarielècreziom ton rendule meno per- 
fette, tutti i folidi intirizzifconli ,e s' indurano , e perdo- 
no la loro Elafikità, e la Ci'coUyone z pano apaflò vie- 
ne ad eller ridotta entro uno fpazio più angufto , andan- 
do via via Tempre più avvicinandola! Tronchi dei vali 
fanguiferi, od alle loro prime ramificazioni . 

5. Appunto in quello tempo un faggio Uomo olTer- 
vatore verrà afcuoprire, che il Tuo Vigori hà oggimat 
$i.ttixaì\ Meridiano, e che comincia ad andare allaCÉi- 
naj ed una fiffatta (coperta daterà almedefimo unane- 
ceHiti di prendere mifure fiffàtte, che poflan rendere il 
Pmgreffo della Vecchia Età cosi lento , Come è capace d' 
ammetterlo la fila natura; come altresì tali, che porta- 
no contribuire alla coniinuazione delfuoagiaio, efeli- 
ce vivere , ed alkconfervazione de'fuoi Senfi-, e delle fue 
Facoltà in tutta quella maggior perfezione , che in fiffàt- 
ta Età può ragionevolmente fperarfi . 

6. Oraiolbnperfuafo, che un finatto deli derabi lim- 
ino fine non poflà, per mezzi umani, elTere ottenuto, 
lènza un fucccffivo diminuimenlo del proprio Cibo, e 
della propria Bevanda, e quello si nella Quantità, che 
nella £>«a!ìtà, efingolarmente nella prima ; e quella è 
una regola, laquale fòrze, che venga praticata daquell' 
Uomo, che è già arrivato ai cinquantanni di fua età, 
e che brama di vivere fino aifectanta, od ottant' anni . 
E 1 in n inamen te necelTario,cheefsa regola venga da lui 
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fèguitata flrettameme, ed uniforme meme, e fon' è, 
eh' cifirifolvaachiuderle orecchie affatto alle Chiama- 
ti dei vogliofi appetiti, i quali, in quello tempo della vi- 
ta, fono, d'ordinario, così depravati da! Pregindijjo , 
dall' EfimfM, e dall' Ecceffb, che filfo è il loro giudizio, 
e d'ft rutilivi ì loro dettami, allorché indicano la §ua- 
lìtà , o regolano la $*tmtì del fuo cibo. 

7. Cornerò, chefu peravventura un' efempìo Jblo e 
ringoiare fra gli uomini d'ordine eminente, e facoltofi, 
di lunga vira, di perfètta fanirà, e di (piriti ialdilTimi fi- ' 
no ali' ulrimo de' giorni fuoi , fi afficurò felicità di valore 
cosi grande , colla fola forza del Jìftema di Dieta, anche 
dopo aver menato una Gièwnti diflbluta, e perconfe- 
guente nonfana,edi fpiriti pregiudicati . Su iquarant' 
anni cominciò il Valentuomo afrenare i proprj appeti- 
ti , ed a regolare iafua Dieta, la quale, dopo varie Fra- 
ne, ei fìtsò a dodici once di Cibo folido, ed aquattor- 
dici oncediF™ pei tratto di ventiquattrore: daque- 
fìo tempo ( vale a dire dai quarant' anni dì fua età) an- 
dò egli grado per grado minorando la fua Dieta, fino 
a che ebbe aridurla ad un torlo d'Uovo, (cheèquanto 
dire , intorno ad un' oncia di cibo folido in ventiquartr' 
ore, eprobabìlmentefaceval'ifteflò delfuovino). Ei 
fi godette uno (iato perfetrirlìmo di Sanità, e trovava!! a 
un tempo fleflb felicìflimo ne fuoi migliori fpiriti full' 
età di cento anni, oppure, come afTerifcono alcuni Au- 
tori, in quella di centoventi. E'quefto un' efempìo in 
eftremo llraordinario in un'Uomo dell'eminente ordi- 
ne del Cornaro nella Vita, ed in tale, che nella fua gio- 
ventù fi era lafciato vincere trafmodatamente dai più fa- 
Q. q ftan- 
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jctf lì Meto4a Naturili di Cura 
fianzioficibi, e dai vini i più generali. Ora egli éfom- 
mamente probabile, chequeltoPcrfonaegio dal tempo 
primo delfùo minorare il cibo, full' età fua de' quarani' 
anni , lo andarle minorando rìlpctn alla quantità quoti- 

d 'anni , fino a che ebbealia per fine a ridurlo ad una fo- 
la, e femplice oncia il giorno. Il felice rifui tato di que- 
lla graduale Riducane fa vedere, che il Cornarti dovelfe 
avere dineceffità ifuoi folidi fortiffimi . Concioffiachè 
io fia intieramente perfuafò, che fe in vece diquefta li- 
mirata quantità di cibo Animale, fifoife full' era di gua- 
rani' anni. confi nato ad una Dieta di Latte Vaccino , e di 
Pane, ai Vegetabili, ed a berfoia acqua, probabiliffima- 
menteavrebbe condortolafuavita ad un' età molto più 
avanzata, colla tifi* molto più chiara, econ ff triti mol- 
to più brillanti ; avvegnaché il fovrano metodo di pro- 
lungar la vita fiali quello di confervare il iàngue in uno 
ftz\a fattile , dalie, e bai} amica, dal qual folo la Circola- 
zione può eltèr confervaraabbalìanza eftefa, e piena per 
i varjJVftaWi'ideiCap///*ri,eper rutti i loro deiicatÌRsi>- 
volgimenti nelle glandule. Concioffiachè Jamortenam- 
rale per ragione di fola età, fi è il rifultato neceflar io dell' 
iugroflaroenro del fangue, il quale và fuccefliva mente 
minorando i'eflenfione delh Circolazione, ed alla perfi- 
ne la ferma perfino nei Tronchi dei vali . 

8. Air ora , eh' ioferivo, fono preffo che ledici anni , 
dacché io intraprefi una Dieta di Latte, e di VtgnabiU . 
Nel principio di quello Periodo, iomi prendeva un cosi 
leggiera cibo a norma del mio appetirò , fenza alcuna 
miiura,efott'e/roiomifentivaagiatiflimo. Indi adal- 
cun 
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cun tempo, rilevai effermi neceflario il minorarne la 
Quantità ultimamente io l' ho ridotto al più al più ad 
una metà diquello, che pareva, ch'io potellì compor- 
tare dapprincipio; efefiainpiacimento dclSommoId- 
dioch' io continui a vivere alcuni altri pochi anni, per 
mantener quaggiù quella franchezza, e nettezza di fa- 
coltà, che per unico fuo dono,ìo godo di prefcnte,c gran- 
demente probabile,ch'io mi trovi neceihtaro a negate 
a me fleffo una metà del mioprefènte quotidiano fofteti- 
tamento, il quale fi riduce precifamence a Tre p'mte di 
W-ncbefierAì recente Latte Vaccino, ed afei oncedi Bi- 
gotto fatto di finiffimo fiore di farina, lenza /*k,elen- 

j. Le moderate cavate di fangue a quei tali , che pof- 
fbno comportarle lènza fvenirfi, o lènza grande abbatti- 
mento di Ipiriti, fingolarmente quei tali , i qualiconuna 
temperata Dieta comune hanno perpetuamente confer- 
vato unaCnyJirB^/onerobufìa, faranno d'ajuto grandiffi- 
jno nei prò CC lira re una Verde Viccbiaja; avvegnaché la 
Morte (ficcome hò giàoffervato) fè ne porta V Uomo 
temperato a lenti paffì ,Jemopedt, per mezzo di tardi e 
fucceffivi avanzamenti , culF ingranare, ed infpeffire di 
trattoin tratto i fughi , vale a dire , la parte globulare , ed 
il Siero dellàngue,equindicoirintalàre prima ìCapil- 
lari , e di Linfatici , e pofeìa le prime ramificazioni, ed 
ultimamente il Tronca dei vafi flefli . Ora lainoderata, 
e frequente perdita delfangue mantiene perpetuamente 
fpa%iofi i vafi, e tira via porzione maggiore difùghi filli, e 
vifcoli,ed in una maggior proporzione,dÌ quello portili il 
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joS II Metodo Naturale di Cura 

io. Se un Cibo annaffi, ieggiero,efano, etale che 
agevolmente digeritali , lia prefo in piccioliffime quan- 
tità, legnali poflano impedire l' Anjiet à della fame, il be- 
nigno Chilo indi proveniente verrà a mantenere kmaf- 
fatuità del fangue frefc a , lottile, edolce, più alongo, 
ed informa migliore di gii al rivoglia altro metodo di Die- 
ta, che per mio avvilo poflàfuggerir l'arte .Ora per ren- 
dere un fiffattolìflema diDieta agiato efamiliare al pa- 
ziente il medelimo dovrebbe imprenderlo full'eiàdiquei 
cinquantanni, oper lo meno prima, ch'ei giunga ai 
feflànta, affinchè il cambiamento dal più foilanziofa- 
mente cibarii non poffà elìére accompagnato da sfini- 
menti, odaballezzafoverchio grande. Io ho prefente- 
raentealle mani un paziente che è più in là degli ottant' 
anni perfettamente fano, edifercna mente, il quafeè 
tuttavia flato perpetuamente d' unacoftituzione tenera, 
e delicata, il cui prefente flato felice ed agiato fembra 
eflerelaconfeguenzadelfarficavare fette, odoitoonce 
di fangue, una vokaogni due, o tre meli; ed in fatto io 
hòfperimentato, come le frequenti moderate Tlehoto- 
mie,(acagiond'elempio, una volta ogni tre mefi,oper 
lomenola Primavera, e l'Autunno) allorché quelle ca- 
vate dì fangue poflono effettuarli, fenzafveniinenti, od 
abbattimento fulfeguente di fpiriti, verranno a contri- 
buir grandemente alla conlèrvazion della vita, e fem- 
minili reranno un ragionevole prolpetto d' una -verde, e 
ferenti Vecchia ja . 

li. AltroMetododiproccurarefiffatti Vantaggi {ih 
quello-di promuovere , e d'incoraggi re la PerfpÌra%ione . 
Ora in un Vecchio per la debolezza, e per la lentezza del- 
la. 



ia digestione, per una contrazione dei canali perla cir- 
colazione, (divenendo iolidi parecchi dei più piccioli 
vafi)eperunJù/fl/cjflBien<oconlèguentedi tutteleforze 
mairici, la perfpira^june và fucceflìvamente diminuen- 
dofi,lapeiIefifecca, e s intirizzile, ì condotti perfpi- 
ratorj rimangon chiufi, e quindi appunto nafcono le 
grinze nella pelle, eh pallidezza nel volto. Ora l' inco- 
raggi re la perlpirazio ne per qualunque ficuro, ed ade- 
guato meizo, li è il metodo più acconcio per impedire 
(operlo meno per ritardare) i divilàri effetti dell' Eli; 
e quello può effettuarli con delle frequenti , e potenti 
fregagioni (opra il corpo, fopra le membra, efopra la 
(pina ( maffimamenre la Mattina, e la Sera ) con una 
Spezzata d» carne, con un ruvido to vagli olino afeiu ti Ai- 
mo, oppure con unpezzodifenella,opannolana cal- 
do, e ciò fatto , lavarli ben bene nelle stagioni calde con 
una tovaglia bagnata nell'acqua fredda, e nelle flagioni 
più fredde, nell'acqua calda .Converrà, che ciò facciali 
innanzi ad una chiara vampa di fuoco, e che il paziente 
dopo una tale operazione!] ponga filila carne una cami- 
ciola di bonibagina. Ma non vi hà coli alcuna, che im- 
pedita il di vilàto malore con più efficacia, d'una Dieta 
totale di Latte, e di Semi . 

i 2. Rifpeito ai Medicamenti , i migliori , chefieno a 
mia contezza, e che ci guidino ad ottenere aia verde Vec- 
cbiaja, fono gli appretto, cioè, -„ Nelle notti fredde 
„unamezza pinta di picciolo acquerello di vino delle 
„ Canarie con quaranta, ocinquantagocciole difpirito 
„ di Corno di Cervo, prefa in andando a Ietto: - Una 
«Pillola, o due ,o tre d' Jtfj fetida vera, prefa lamaiti- 
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„na per tempiffimo, l' effetto della quale dovraffi femire 
„ laferafeguente: - Mancando l'adeguato rÌpofa,que- 
„fte pillole, oppure una Dramma di Mitridate, ovvero 
„ una mezza dramma , oppure quaranta grani di vecchia 
,. Trinci di Vineya, o finalmente del Cordiale del Si- 
„ gnor tVjlu-r Rilegh mandato col fopradditato acque- 
j, rello delie Canarie .„ 

13. Riufcirà ineftremo giovevole l'ufare qualfivo- 
gliafiffattoeferciziodicorpo, che un'Uomo d'Età può 
con ficurezza comportare: un cavallo, mentre le fòrze 
l'agguagliano, dopoi una iéggelta, od un carrozzino 
correndo buona ftagione, oppure- correndo cattiva una 
palleggiata d'un' ora lamattina, ed altra fimigliante la 
fera in luogo riparato prima del tramontar del Sole. 
Quei tali Uomini, o Donne avanzate, che non fono da 
tanto che regger polfanoad efercizj(ìnatti,potranno però 
efercitarfinel giuoco delTrucco, ali a Caro pan a muta , 
od in cofafo migli ante alle lor fòrze proporzionata : av- 
vegnaché oinuna, o in altra forma è indifpenfabile 1' 
«trazione quello eller può adattata attempo della vita, 
ed ai periodi var) d'una Dscadtnxg naturale, eneceUaria. 

14. Per promuovere ilgran punto, cheabbiamo in 
veduta, vale adire una «i'icnr.ili f-ir.n Venbiciga, nulla, 
epoiimll' altro, fecondo me, può contribuirvi con effi- 
cacia, maggiore, quanto una Ieri a attenzione alfuccef- 
fivoavanzarfi di quelli periodi, OS/anioni della vita, ed 
un proporzionato regolamento dì Dieta : e: quindi farà 
da averfi fonimamente l' occhio ad. abbondare grado per 
gtadoilcÌbo/oWo,cdappigliarfi ai folicibii/jdiitì. Il 
cibaarumale jiiùfortepotràallabella prima cangiarli in 
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cibo animale più debole, come a ragion d'efempio in 
pollame , ed in vitello . Quelli poi colf avanzarli viepiù 
cogli anni converrà , che dien luogo ai Brodi fonili fatti 
di vipere con del vitello, ocon del pollo; e quelli alla 
perfine dovranno elTer porti da un lato, e dovraffi il vec- 
ch io appigli are alle zuppe di (empiici vegetabili , (fatte 
con picciola porzione di burro ) ed ultimamente una 
mezza pinta di Latte d'Alma a cola-zinne , la quantità 
ftefla del Latte medelimo atfw, ed un quartuccio di 
dolce Latte di Vacca a definire, verrallì immancabil- 
mente a fpertmentare una Dieta nata fata per prolunga- 
re la Vita , per confervar la Tifi» netta, e chiara, gli Spi- 
riti liberi la perfpi razione tollerabilmente piena, e la 
circolazione eflefa a] maggior grado . Ed in evento, che 
quello fillema di Dieta fommamente aflemìo non poterti 
eilère feveramente feguitato, e che foflegiuoco forza il 
fecondare alcun poco le forti chiamate degli appetiti , 
infiftatto calò il cibo il più leggiero, ed il più picciolo, 
che porta impedire l'incommodo della Fame , verrà fpe- 
rimentato il Metodo il più rttttmale, eptelfo checerto 
dì proccurare una fanità non interrotta, ed una verde 

15. Altro piano, ed efficace metodo perottenere le 
divifate felicità fìèquello d'andarfì aletto, edi levarti 
per tempo: il primo potrebbe farfi aquelle otto, o nove 
ore dellafera, ed il fecondo fullefei ore della' mattina in 
tempo d'Eftate, efulle fette ore in tempo d'Inverno: 
e la Prudenza d' una lifFatta pratica r i lev e raffi, qua nd' al- 
tri fi faccìaaconlìderare,chein tempodi notte FAriaè, 
generalmente parlando, umida, pcfante,pregnadipaiv 
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ticelle nitrofe ,s:fenìtsli , e iiùiKfili notevoli , le quali eC- 
feaào fpecificamente più gravi delle altre parti cofHtuen- 
tiefla uria, gravitano, epottanli più fpedira mente verlb 
la fuperficie della Tetra, vaie a direnelle ore prime della 
notte; edaquefti tali nimici non vi hà ditela migliore 
dell'adagiarli per tempo in un caldo Ietto. Ora prima 
dell'albeggiare del giorno tutta quefta dannolà mate- 
riali è fcaricata, ed abballata , ed in vece di quella l'aria 
trovali impregnata dì particelle ballarmene, e fragranti 
attinte dai più leggieri, e dai più dolci Vegetabili; e 
quell'ili effe particelle dalle perlóne, che alzanti per tem- 
po, e che fono d'una fàbbrica tenera, e delicata dovreb- 
bonfi in ogni modo godere , mentre trovanfi afolare per 
anche nelle Regioni più baffé, e prima che la fona del 
Sole le (óllevi, e le porti in luogo, ove per noi nonpof- 
fcnfi più raggiugnere . Altro rifuitato proficuo dall' ab- 
bandonare di buon mattino il letto fi è, che ciò viene a 
fomminiftrare il tempo, e ragiofiifficiente per effettua- 
re i poc'anzi divifati corporali efercizj. 

16. Verrà fperi me n tato nt-cetlàrio ad Uomo, che 
trovifi innanzi con gli anni , lo ftudiarfi di conservar 
ferma il fuo ventre, eie fue dejezioni follile , e formate , 
come un mezzo proprio di conservare un' adeguata con- 
lìftenza o fiffezza in tutto il Sifiaaa dei Solidi , e dei Ner- 
vi ; e ciò può edere foltanto effettuato uniformemente 
per mezzo di moderati 111 mi patii di cibo leggerilììmo . 
Gl'inteftini fdrucciolanti in una gtande Età diflrugge- 
ranno latlabilezza dei Nervi, e la libertà degli Spiriti, 
edinbrev'óra ingenereranno baflèzia,edoppreflìone, 
dannofe in ifpezial modo alla Vecchiaia . Quella cofa 
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fteflà conobbela molto bene il faggio Ippocrate, allorché 
iècefi con impegno a raccomandare agli uomini d' Età 
avanzata una ftabilezza negl' ìnteirini , la quale io aflèri- 
rei eflère un paflb enenzialiilimo vedo una fana Vec- 
chiezza . Ora , allorché un Vecchio collo ftudiarfi di 



ventre foverchio cojìipato, e che perciò la fua lejia en«- 
■volo/a, od ilfuo ventre tumefatto, (confeguenza ufuale 
dclfoloflramangiare) una picc i ola quantità d' HieraPÌ- 
tm,a diTintura di Rabariar o, una,oduepilh>Ie ieÌRvf- 
fo , o di quelle à' Ander/os , ptefe la (è;a, dilungheranno 
agevolìfliin unente fiftatto incomodo . E fiapure oflèr- 
vato , o ricordato , come tutti gli apertemi prefi da' Vec- 
chi, dovranno eilere della fpezie pìicalorofa, e più carmi- 
■nativa , avvegnaché > più freddi, ed i pili dfsjiici, e le pur- 
ghe più vivaci, fieno fittuo/c, ed intaccanti j;// /piriti, e 
dopo l'ufo di fiffatri medicamenti gl'inteftini trovanti 
ilìfpofti a continuare per tratto confiderebbe di tempo in 
uno flato /ciotto, e rìla/ciato,ojìa/cio, confeguenza dado- 
verlì oninamenrefchifate dai Vccchj : dove per lo con- 
trario gli Apertemi più calorofi, e pii; :.n mi.; ,-.u 11 \>X\ is- 
so il ventre fino , e (labile; e l'ufo moderato diquefti 
tali medicamenti non intacca V appetito , nè abbatte gli 
Spiriti; e la frequenza d'un fiftatto ajuto ri ufcirà grande- 
mente benefica nel de eli n amento della Vita . 

i7.Una delle più faiìidiofeconfeguenze della vecchia 
Etàfièil vento,e!aF/«n/en^;i,fpinta così negl' ìncefti- 
ni , che a motivo d" una debole Digsjiione, e della Pirji/- 
ragione intafata , il paziente non hà forza per efpellerla . 
Lacurapiù lòlida d'un tal finroma fi è il cibo il più /eg- 




ri r 
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3 14 II Melode Naturale di Cura 
"ino, eà il plùpjHO, che vagli» iblunto ad afficurarlo 
dall' Atfmì della fame . II Latte , ed i Semi contengono 
copìaniinore di quclraipezie di Venia, di qualfivoglia 
altro Comiscfiìbile , e quella vcntofiià , che hanno in fe , è 
d' una fpezie più benigna, e più dolce. lononpoSb dire 
d'aver Tempre oiTer vaio in quefteoppreflìoni provenien- 
ti dal l'ente-, che debbafi altri promettere alcun follievo 
di momento , dall' ulò degli Aromatici, e delle Spiiierie , 
qualora non fia a quelli unito un AJxriente Aloetico . 
Quelli Aromi non dilungano le ventofità, ma fempli- 
cemente le affo! cigli a no, 

j 8. Nella grande Flatunfstà , e nel Ruttar con frequen- 
za non vi hàcofa, che rechi follievo più pronto, e più 
efficace dei Vomitivi d Ipecacuana, o dtldiio graffo, fecon- 
do che il paziente puòfoffrirgIi,e come indicanogli E/a- 
tev'himenti, per portar sù i! vento, e per forzarlo all' insù, 
o all' ingiù, o per le parafila perfpira/oric . Dopofiffatte 
operazioni, un bicchiere digenerofo vino con gli Aro- 
mati, in andando aletto, ounapicciola quantità eTh«- 
ra Piera, produrrà ottimo effetto; edopoi il mafiicare 
, mezza dramma d'ottimaChina artornacodigiuno due 
volte il giorno , verrà a dar forza agli Organi digeflivi , 
ed ai Salidi. 

ig. Aitromezzoconducibile ad una fatta Vecchiaia, 
fièquellodiconfervare i Piedi, e le Mani fìngolarmen- 
te più calde, che fiapoffibile con dei calcari di lana, e con 
dei gitanti foderati. Quefteparti eflèndolepiù dilunga- 
te da! cuore, forgente, eferza motrice della àieolaiio- 
ne, per tal ragione non dovrebbe un Vecchio giammai 
andarfialetto co' pie 1 freddi , e fequefli fieno giacciati, 
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óWraflegli prima ben bene Saldare innanzi ad unfùo- 
co chiaro, o tenergli dentro a dell'acqua calda, altra- 
mente corto farà , ed interrotto il fuo fonno ; e nelle not- 
ti fredde, egelate, proccurerà,che il fuo lettoli* ribal- 
dato con un caldano di perfettamente accefe braci , Ca- 
pra le quali vengano Ionizzati alcuni temi, o gomme a- 
romatìche; in tali tempi dovralli far collocare nel letto 
a fuoi piedi , od un Tacchetto di ben calda arena, oppure 
un ferro arroventi» aggiullato in una fòrte c alletta di 
legno, e proccurarejChe abbiavi, un perpetuo tuoco, che 
arda nella camera, dov'ello dorme; e ciafeheduna di 
Cmiglianti diligenze contribuirà non poco alla iiia fi- 
nità, e conforto. 

10, Lafuacamera da Ietto vorrebb'efl> re efpolìa al 
w^iìì : i-4 i li.ikibilevorrebb'elTere ben ventilata nel 
tratto- più. caldo deila giornata, aprendone lefineftre; e 
vorralli la camera medefima confervar perfettamente 
monda, enetta, eciopiuirorto collo Ipazzarla, e Ipol- 
verarla collantemente, che col lavarla ~ 

11. Un'uomo avanzato negli anni non dovrebbe e- 
leggerfila propria ftanza inampia, e popolata Città, ma 
piuttollo inunaCampa!J J n^;>,jrt, jfcmttj, ed artnafai 
e la fua cafa non dovrebb' edere gran fatto alfa .. 

lì. Fàdi meflieri,che il filo Vtftire fiatale, che va- 
glia a mantenere il fuo corpo tutto in uno flato d' un a- 
deguatQtepore,eauntempofleHò tale, che lkfi.lTo,rna 
agiato , e non imbarazzante ; e perciò intiniiamente pro- 
priefono quelle velli, che fon liniere, echetengonoa 
un tempo iteflò caldo . Converrà , eh' ci pongati indoflo 
ifuoi abiti da verno ben per tempo , stoè, ncll' Anta mw, 
R r a. e eh' ' 
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$\6 II Metodt Naturali di Cura 
e eh" e non gli lafci, fe non fe dopo, che avrà affatto da- 
to luogo la Primavera . Gli farà d' uopo il guardarli dai 
Visti Settentriotijli-Oiit nt-.iìi. e dalle Gelate palude/e : Sa- 
rà bene, cheli materiale pel fuo fuoco fia legno ;fe non 
ne ha poi agio dovrà effe t cartone , che contenga pochif 
(ima p igione di zolfo, ma buona parte di pece, e di re- 
fina . Ultimamente fi guarderà da tutti quei luoghi ,ove 
fa fumo , e dai cammini fporchi , ed malati . 

13. L' Etiope Minerale, e la Corteccia de Gefuiti par , 
che fieno , e lo fono realmente le medicine eccellente- 
menle dirette allaconlervazione della vita, e della fàni- 
tà : Il prona per quei tali , che fono originai mente robu- 

vino, in quantitadi adeguate al periodo di loro vita. 
Coftoro per mezzo di proprie Doli d' Etiope Minerale 
poffonfi confervare moderatamente aperti ,epoffbn man- 
tenere il fàngue loro in uno flato di dolceT^a , e di jìxi di- 
ti .. La Seconda di quelle medicine , vale a dire la Còina~ 
ebina , maftkata ( alla dolè a un di preffo di quella mezza 
dramma) a ffomaco digiuno, ed inghiottita, il fuoEf- 
tratto inpillole, ola China fklTainloiianza nel i>in<7,od 
afoggiadi Té, unirà, e fortificherà [Solidi, cài Semi: 
UnGoTei-HflficqucdocIic vorrebb' edere principiato al 
primo avvicinarti della Vecchiaia, e continuato collan- 
temente fino all' ultima ftazione della vita. Aìleperfo- 
ne tenere, delicate, e tali , the lòno inlelici per una de- 
bole NcrvetMi e ri!sf,. i.i:,t, V ottimaC'j;ria fi è il miglio- 
re , ed il più ficuto di qualfiVoglia altro Aflrmgente , e 
C'..i , i-(itn,., , iiH- vegetabile: ed t infinitamente probabile, 
che non fieno per ancori fiate icopene le qualità tutte 
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di quefta egregia medicina. Allorché la China è ade- 
guatamente fcelta, lottile, e recentiffima , preparata 3 
dovere, e propriamente dofara, io la reputo non foto il 
Febrifng» più eccellente in tutte le febbri intermittenti, 
t Remittenti, ma eziandio il m iglioreWnf iettico, lo Setti- 
co migliore , e con un' adeguato fiftcmi di Dieta un 
Troncarne le Mortificazioni , gli Anafarca, e perfino gli 
Afiiti, maflimamercte fé venga mefcolata col Sale £ Ac- 
ciaio . Reputo fimigliantemente !' ottima China un 
medicamento ec celienti Aimo nella E.iiJ'e^a degli Shh-i- 
»i,e nella maflìma parte delle Malattie Nervine ; e quin- 
di è appunto , ch'io non so urinar mai di taccomamlate 
il Tuo ufo ai teneri, delicati, e malaffetti nei nervi , fin- 
golarmenre te trovinfi innanzi con gli anni, affine di 
proccurarloroilranto defiderabil vantaggio d'una ve' 
gela, averdeVeccbiaja, per quanto può a ciò contribui- 
re V Arte, e Li bh;ìiii,u. 11 Misletoe àdhgiiteiciti , la /sire- 
na d arancia feccata, la Cannella , la Terra del Giappone, 
( ed alcuni altri Vegetabili Afirhttenei) viene fperimen- 
tatoclieportègganoakunacofa della natura della di- 
na, ma rifpetto alla virtù, edall' efficacia fono alla Chi- 
na grandemente inferiori . 

14. Ultimamente, forze che i! Leggitore irnienti, 
mentr'io parlo della perluafione , in eh' io fono, che 
nulla farà per contribuir con efficacia maggiore al co n- 
feguimento d' una Verde Vecchiaia, degl'innocenti, e pia- 
cevoli divertimenti, dei leggieri impegnanti ftudj, de-' 
gì' Interrenimtnti razionali in una amichevole, e gsja io- 
cietà; ma più cheturt'altro d'una netta, e pura Cafcien- 
%£> , d' un Temperamento benefico , d' una pacifica Ra!ì:»iì.i- 
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zjotie alle Divine Difpolìzioni , e d' una Speranza bea 
fondala, la quale ~ Smammi ntc melme diem , ntcopter. 
Tuttoché parrechìe d-lle Direzioni foni mìni 11 rate in 
quello Capitolo , fieno foltanto appropriate a perfone 
agiate dei tieni di Fortuna, nulladimenoquei, che non 

fime alcune Regole di vivere Fn Te ftelTe vantaggiofe, e 
auntenipoflellò praticabili fèniafpclà. Fa, che l'Uo- 
mo, die è realmente povero, prenda cura di fchifare 
gì" inconvenienti delle colè non-naturali ; e lafteffiifua 
Poi'err.ì, col confinarlo a una Dieta balla elèttile, può 

con tutta la maggiore probabilità procurargli, la (brut- 

Perconcludere ; io non pollò , ie non fe prometterai , 
che le Perfone d'ogni , e di qualunque Ordine, e condi- 
zione , pollano , per mezzo d' una feria attenzione a que- 
lle regole, fare alcune Iboperie ,. che poflano eller loro 
d'ajuto lòvrano per condurgli Letti; Urti violenti, per 
uno flato di Mifma, e di Provatone. 

15.. lo mi fon fatto qui innanzi ad olTervare , come 
per prolungare una verde ■vecc&iaja, nullivì ha tanta par- 
te, quanta Jafaldma degt interini, ed un'adeguata, 
durezza naturale del venere, per lo meno tale, che ren- 
da le /i.Lf/i:; '!*■■'.'!■ ■■ m.i poiLjhè può pur troppo lòpravve- 
nire unaOw 1 -) 1 -.;,d,i£V< 1 /j; t .!! : .:.ili,d ll F,*!di,a da ma- 
lattie Epidemici,: a quelli- taii , h quale- non fulamente , 
fe ne involi ,e porti feco il Nuli/Mento , egli. Spirili , ma , 
iècontinui, porrà eziandio in pericolo la vitaftefta $ 
un Vecchio; così hò amato meglio il riferbarmi ad ef. 
fmrre ìa quello. luogo la Chi j della-medefima .. 




Parts Ttr%a.' Jip 

Una Diarrea. 

UNa Diarrea, Tlaffò, o fciol tezza Cronica di venire , 
fe (ìa feraplice , e nonfiiifoma!ka,nafce daunaDi- 
gejìions imperfetta , oda una rea Cbilificajjrmt ; ìi nem- 
da da fughi™», che itivano inattamente i Vafifan- 
gxiferi, che non ammettono, che pochiffimo, o niun 
Chilo: 1 aprimi/ da un Rilafciamenro dei Solidi, per cui il 
Chilo non eflendo tuffi cienremente a jjortigliato , o maci- 
nato non può penetrare entro i Lattei ; e cosi (lagnan- 
do nelie prime -vie , quivi inacidifee , e cangiali nella na- 
tura d' un' aitino Purgante. Quello avviene in unafem- 
plice, eprimariaD/i/m , tJ. La Sintomatica poi puòderi- 
vare da parecchie cagioni ; acagion d'efemera, da una 
f eMrelenta ,daun abito Scorbutico , da qualltvoglia ma- 
lattia Topica tolta di luogo, come dalla Cotta, da un 
Remati/ilio, diunìRefipola . Quella feconda Ipezie di 

che non lia prima pofto riparo alla malattia primaria , 
ed originale, e cosi ellafaffi una DWafemplice, non 
complicata :inquellaguiià appunto, che un Ulcera non 
può etìèr curata, fino a che a forza d'adeguati, e proprj 
Alteranti non venga renduta una femplice Ferita , Al- 
lora per la Cura d'una feraplice Diane* cofa non vi hà 
più efficace dei frequenti Vomitivi, non meno per net- 
tare le Prime Vie, che affinchè gli Organi Eigejìi'ù far 
pollano il lor proprio giuoco; come altresì pertirare in- 
dietro, e fare una rinul/ione degli umori peccanti dagl'in- 
tefìini rilanciati, epernettargli, e rimondargli, le pol- 
veri di Rabarbaro torrefarlo, di Corallo preparato', con 
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320 // Metodo Naturile di Cura 
pochi grani di Noce tuo/cada roflata, in pkciole dofe- 
relle, mandala giù con acqua di Briftol tepida, o colla 
bevanda bianca , i Tè di Chini, di Cannelli, di t&Utot 
e di bucce i arancia, quelle quattro cucchiaiate due vol- 
ta il giorno a lìomaco vuoto ; ma foprattutto il pretider- 
<■ (pedale della Dieta, che vorrebb'eiTereiòm- 



inamente leggiera, eia più agevolmente digeribile, di 
élSffi, Ai Stigma, di Bifcotto, t delle vane fpezic di 
vivande di lémi, cotti col Latte "' * 



quello cibo prenderne (peno, ma^picciolapo. 



Acqus 



qualunque Torta d'eferazio, che 
comportar polii il paziente, e per fua comune bevanda 
prima l'Acqua di Briftel, od a quelta analoga, dopoi 
quella di I/w,o di dimeni, o adeflèfomigliante. Que- 
flo Metodo riufcirà,fe alcuna cofa vi ha , che polla otte- 
nerlo, e fe la coflituzione, tuttoché tenera, e delicata 
iìa tollerabilmente buona. ! 



JUò elTere con fommadiri 



e ragionevolezza 



lùppofto, che tutti ì pazienti, e (ingoiar, 
che fono flati coltivati a dovere, o che fono fenlìb ili', cc^ 
nofcanogia, e rintangan convinti (per lo meno rilpetto 
al più eflènziale) delie Ferità sclerali cipolle in quello 
nollro Trattato, intorno alla Cura delle Infermai . Da- 
rà^ a mala pena uno Spenale principiante, che non pof- 
la dirci, che le proprie E-vacua V oni; i piaceli, Alteran- 
ti, ed ifoaw Corroboranti, ufati ordinatamente, e conti- 
nuati adovere, fonoi mezzi, eie medicine più efficaci 
per curare le Infemutà del corpo, e le Anfietd della men- 
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Parte Terra. 311 
te,chefònole confeguenze di tali corporee malattìe; 
ed il paziente non confederando, Te non e convinto, che 
unicamente col moderare i proprj Appetiti, e colf attac- 
carti al più leggiere, ed al più Farro, eh' ei poflà compor- 
tare fenza di/àgio, verrebbe col tempo a liberarli dalle 
lue Malattìe, ed Incomodi, che è quanto dire, ch'ei difpor- 
rebbelì a dilungar da lè col tratto del tempo (inatti ma- 
lori ;di modo che quello, che dame con tanta forza, e 
perpetuamente è flato inculcato, intorno all' Afiinenxa , 
al Digiuno , o fia il più Leggiero , ed i I più Parco , fi è tutta 
Fatica gittata, ed una mera digiuna Repeti^ione . Sembra, 
chelalòlaquiftione, che abbiavi nella Medicina, e che 
eflèr dovrebbe l'unico foggetto d'uno (tudio, ed' una 
Incbiefia medica fenfibile , fi è, come, prendendo il ge- 
nere umano, ed il mondo, quali trovami attualmente, 
colla loro prefente/»ni>riJ!i^fl, coni loro Appetiti, colle 
lor Paffioni , Luffuri a , ed Intemperanza , ai quali non da- 
ranno le fpallc nemmeno in villa ai tremendi Terrori dei 
fiippihj eterni , fia poflìbì le il curargli, od il follevargli 
dalle loro Infermiti , e Màfctldi colla maggior prontez- 
za, ed inguifa la più efficace? Certuni a motivo della 
lor umazione nel comari làvtre , e dei \oro impieghi , ed" 
altre circoftanzepoflbn confederare in e (Iremo imbaraz- 
zanti , e malagevoli aporfi in pratica, le Regale dame 
preferitte per un si tediofo ricovramento della fanità. 
Altri dalla violenta, e dagli Urti penofi di loro appetiti , 
di loro paflìoni, abiti, edalle collumanze delloroPae- 
fe, verranno tenuti lontani, elòmmamente ributtanti 
dal curarli delle lor malattie nella guifa dame propofta . 
Siagli unì, che agli altri dicoftoro l'aver commendato 
S f una 



311 1! Metodo Naturale di Cura 

una loggia di rifiinarfi cosi impraticabile, e difaggrade- 
vole,fièappunt:u come fenulla da me flato fofìefugge- 
riio. Aqueiii tali meco quello, ch'io pollo replicare, 
fi è,- r. Ch' iti mi fon latto a lùggerire ì più efficaci , ed i 
pi'.i : ■ ;■ i.i n r i Kh.-u-.a . <; Me. in:; u ri , the follerò a mia con- 
tezza, e da me fcelri dopo Io /carta fpcrimentale di mille 
altri, che venivano accorrati della fteflà intenzione lot- 
to il prefente fiftema di Dieta tornirne, e fecondo la ma- 
niera alla moda di praticate la medicina ; ma lenza ac- 
certare infimiglianticircoftanze una cura/Wa, e dure- 
vole. — 1. Che prendendo iacofa in tutte le propolle 
tond'njiini , fannola colloro un Problema imponibile ; e 
con altrettanta ragione potrebbono imedeiimi cercare 
Ja Quadratura del Circa!» in Numeri integrali , od in un 
moto perpetuo . Sanità, e Lulfurin fon cofe ineompatibjli : 
fibre, e nervi gagliardi, eira/moJanfeLafcivialono con- 
trodhtorj; Vita lunga, e ftravizzo,od Inmnperanxa per- 
petua, nella natura delle colè, fono impollìbili. I Medi- 
ti in mezzo acondizioni fifFatte, a fona di gagliarde, e 
ripetute Evazuationi , e di Violenti Ajìringenti , e Corro- 
boranti preferirti a vicenda, poflòn con ferva re , e man- 
tener lùilloro paziente per altun tratto di tempo, ma 
anche (juefloingiiifa aliai melthina, eprecaria; even- 
gono a un lempo fielTc^e per via di quelli mcdcfimi mez- 
zi a precipitare il Deftiim del loro Marnateci. La propo- 
rzione, eli' io mi feci carico di provare, fi fu, che l'uo- 
mo in gran parte aveva in fua balia la tura tatuilo per Io 
meno ungrado aliai grande d'alleviamento di lue mii'è- 
rie, emalori tutii,arifervaperavventura della fola fi- 
nt-u /empiititi di Dieta, cheinqueft' Ifola non puòar- 
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Parte Terza. 3:3 
rivare ad alcuno efiremo fommamente penofo . Soffrite, 
e Schivare fi è tutto quello, che è aflcdu rameme neceflk- 
rio in quella vita per rendere un' uomo tollerabilmente 

Xto; ed il fuo penare, efoffrire non potranno alzarli 
■re^a così grande, che non polla eller lòggiogata , e 
fottomefla da quello . Io mi fono affaticato a moli 1 m re 
in quello Trattato, col pallare per la parte maUima delle 
comuni infermiti Acute, e Craniche, Epidemiche , e Crfa- 
liche, le E-vacHJ7joiii, s>li Alte; ,:■>!/. ed i Cm-roliomui, pro- 
pri per alleggerirle , fenza alcuna con lì derazione d' un 
Jijlema di Dieta particolare; e per eilirparle vi hò ag- 
giunto una Dieta, o Ga-vento [peci fica. In evento, die que- 
llo non appaghi, da tale apparenza forz" è, che conchiu- 
diamo, comeneleguc di neediirà ti a Jtrs moli.', che- i 
Dolati, ÌPjikitntì, e le Mal.ulic, nell'economia della 
Provvidenza £m uccellari per rendergli uomini virtuolì, 
perchè dopti! ih-, un:;;, un ialiti ; e eh? l'O !-iìi>oten~a, e 1' 
Omiijaenfj Ili» ite! tu Affami MiTra come il più citici ci; 
per ridurgli alla perfine a quello (lato. Di modo che 
qualsivoglia cura, eiìudio, ragionevole però, per diri- 
gere alcun' altro corlò,o carriera, riulcirà vano, fino a. 

appunracome nelle Macchini per la T«, n:; ..'Ove ricchi c-.q- 
gionfi una,odueDo/rjre di piti delle ■viti perottenere, che 

cefcitrvza, mi permettere bho no di vedere creature a me 
uguali, e compagne in dohre, ed ìntaifa-id, lènza con- 
tribuire tuttoquéllo, che e in mìo potere al loro allevìa- 



Digilized by Google 



314 fi Metodo Naturale dì Cura 

memo . Una raffegnaiione ailòiuta, fenza di cui non può 
darficontcnro,egiojainterna,neIIainfìnÌrameritefaggia, 
e perfetta Volontà di Dio nelle cole lune sì prolpere,die 
contrarie, io sò, che è il mio dovere, egli è lo flato, cui io 
ammiro,ed a cui dovremmo afpirare. Ma io lento nei più 
vivo dell' anima, eh' io mi trov i dal medefimo dilungato 

mente felice in alcun Uo«o, com'iofperimento; fento, 
eh' io mi fto nell'ora, eh' io ferivo, fe iofapeflì di certo, 
che alcuna delle Crealure a me uguali, elter doveflero 
in alcun luogo etemaviente infelici. Io pertanto ho latto 
tutto lÌò, ch'io poteva, e làpeva mai, e com'io credo 
reltremosforzomio rifpecto aJla Medicina . Sion d'avvì- 
fo'd' ave? dimojìrato dalla Natura delle cofe, dalie Opere 
d'alcuni de' più eccellenti Medici, dalla mia lunga efpe- 
rMn^aftclìa, collofcortete per tutte le ; ■/, ; .:;,- f , comu- 
nemente detenne, che i mezzi , ed i metodi da me profo- 
yWgtugnerannood a divellere izlUradice, od a grande- 
mente minorare le infermitàfrclTe ; etuttochè il metodo 
fi a lento, ed in patte di propria annegatone, 1' aufar-vifi 
peto verrà a renderlo lèmpre più agevole j.e la fanità^t 
gli fp!,iti provenienti dal porlo inpraticaverrannocol 
tempo arenderlo grato, epiacenoh; e nei cafi ibmma- 
mente rei, e penofi, riaicirà d'alcuna confola-iione , e 
iomminilirerà all' abbattuto ammalato potzione ben 
grande di co raggio, e A\ [pirico,, per eonofeere, che vi hà 
tuttora un Metodo, che polliede lamaflimaprobabilitàdi 
curare, dìminorare ifuoi patimenti ,. o di farsi, che la 
perfona inferma ceffi di vivere con minore ftento, ed 
affanno, la qua! cofa non è per ancora /fata comunemen- 
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te prefcritta,nè (ufficiente meo te dimoftrata . Avvegna- 
ché io mi fono moralmente certo, e per me fteflb pieni Al- 
mamente convinto , che una Dieta di Latte , e di Semi-, od 
una Die» di Latte e di Radici tarinole , come Rape , e f o- 
miglianti , continuata a dovere, con gli dfWioccafionaii 
addicati negli ef acerbamente ogiugneràa tarar totalmen- 
meate, od a grandemente minorare quallivoglìa cronica 
malattia, o che abbia Io fieno avuta alle mani , o che Sia. 
da me fiata letta; ed il copiolo Innacquamemo (premerti 
unitamente la propria, ed adeguata evacuazione delle 
varie lpeiie) con dei Tè fatti dei Semi faponacei,a Aromo- 
ticiy nel loro ordine, (pianerà una Arada ampi Hi ma per 
curare tutte le acute malattie curabili ame note. 



fine del Metodo Naturale . 



AFO- 
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ITT No Audio collante del più Leggiero , e del più 
|_i Parco nel dio, e nella bevanda , che un'Uo- 
mo polla tollerabilmente, efenza difìgio comportare, 
d è il un- -» il p[ u ltj«o, ed il più infallibile perconlérvar 
la Z'jjfl , ia Sjb«ii , e la Serenità . 

II. Colui, chevorrà confervarli uaiTcfta chiara , e . 
gli (piriti uguali, forz'è che mantenga il fùo fiomàco man- 
do e le fue budella mezzanamente vuote enon comprese. 

III. Nelle ,:an,™nonhitlhL-jftK?,neìkjt.:ik',rv t 
e nelle opprellioni degli Spiriti, d'alcuna durata, i ioli 
certi /allievi {ono, una picciola rata/i di/an;; se, un (ba- 
con timiazione d' una Dieta li più leggiera , la piuj).iiTd. 

IV. Le frequenti picciol; FU /-i^^iónii il mezzo più 
pronto , più efficace , per correggere il fingile , e per cu- 
r?.:-e la cW>'h, ; j , ie vengavi unito Utl filicina di Dieta 
del pin e del più^fll-o?. 

V. Lafoavc, e ripetuta evacuazione di lópra, e di 
folto, ( (ìngolarmente i rsi/witi , e perav ventura elli fo- 
li) con medicine le piti fjmill.ici , e ìperiinentate, (IV 
ys«f ed de rei zio del vmiiiure e il lord printipal i il: mo 
ufo) fono il mezzo il più ficura, il più ed il più 
efficace per impedire, o per riparare irei effetti della 
Ghiottoneria , del fopraccaricarfi di cibo , e della ripie- 
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nezza ( vale a dire dì predo che tutte le malattìe Croni- 
che ) purché in feguito vengavi congiunto il più leggi*. 

VI. Le infermiti debbon' eiTere perpetuamente cura- 
te con i lor Centrarj,h Dieta alta colla biffa, il caldo col 
freddo, il faptdocoU'hfiptdo, Uffa, e groflblano col 
follile, la ripienezza Col digiuno, l'infingardaggine coli* 
eferci-rjo. La fanità acquiftara, epotfeduta ftanzia nel 
governo di mezzo fra quelli due e/itemi. 

VII. Lì fumi perfetta, e i buoni /piriti (fé non del 
rutto, 1 principalmente dipendono da un agevole, e 
placido giuoco, ed effettuamenro delleyiwyaw ss/ma/i, 
vale adire, della digfftkiu, della circolatone, delia re- 
/pruine, déhperfpìrazjone,M moto ma/colare , e del- 
le /screzimi. 

Vili. Coliche ha voglia di riaverle diflarW 
pre^i>,forz'òche lìa lungamente ammalalo , che è quan- 
to dire, che nella mallìma parte delle cofe trarli fe Delfo 
coméuno,chehàmale. 

IX. L' E/s; n:ji, , u l; jrari'Kjii.,",v,i( f iranno le ve- 
ci dell' ajìinenxa , e l' afUnana farà le veci dell' trnat vago- 
ne, ma le prime due cofe fono tuttavia daanteporfi, co- 
me quelle, che intaccano meno/oWi . 

X. Le quantità nel cibo fupplirà per la qualità, e la 
qualità occuperà il luogo dellajBJwW; ma nei cafiiòm- 
mamente reièalfai più (icurol'unirle tutt'e due inficine. 

XI. In vnfijlema /peci/leu diT>ii't,i non vi hi che poco 
per rimediare, o per fervi r d'antidoto ad una foca 'fica 
;.-i,<!,-i.'!/,i ; 1' attinenza . generalmente parlando, od uno 
Audio collante pel più leggiero, e pel piu/wcocibo, oc- 
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cupcrà perpetuamente il luogo di qualfìvoglia fiftm* 
iiviififi particolare di Dieta. Ma nei cali peflìmi una 
/, tira particolare del più fpecifico [ijìcma di Dieta, che 
dall'arre, òììYrfperitn^i,e dalla Fitofafia venga fatto co- 
nolcere pel più adeguato, non deeefTere trafcurara. 

XII. Ilfiftema di Dieta , per cui altri è curaro d' una 
infermità particolare, vorrebb'eflere continuato, per Io 
meno in alcun grado, maflime fela Perfona non fi tro- 
va molto lontana dai cinquantanni, altramente la ma- 
lattia tornerà a riafferrarla con fintomi più feveri , e più 
reidì quelli della prima infermità, (iccome ci hàcoflao- 
temence moftrato 1' efptrien\a. 

XIII. Ciafcun uomo/aggio dopoicinquant'annido- 
vrà principiare a minorare per lo meno la quantità del 
fuoflWmfnro,efehàvogIÌadi continuare adeflere al co- 
perto di malattie grandi , e pericolofe , edi confcrvare i 
fiioi fenji, e facoltà chiare fino all' «//imo, dovrà ogni fet- 
te anni, ch'eifivà avanzandole ma rio fitcc elfi vam en- 
te, e fenfibilmente, ed alla perfine nfcirftne della vi- 
ta come vi è entrato appigliandoli anche alla Dieta dei 
Bambini . 

XIV. Colui, che fa da Vecchia., quando è giovane, 
cioè a dire, cheli tratta come fà,o far dovrebbe, un f*g- 
r-ii, Vnthìii , con una gran temperanza, col far ufo dell' 
aria, e dell' eferchje, fé egli arrivi a vivere oltre i tren- 
tacmqu anni farà giovane allorché arriverà alla vec- 
chia età. 

XV. Non vi hà Perfona di qualfivoglia flato , che fi 
morirle, o che foffrifTe dolori acuti, od infermità mor- 
tali, a motivo del fovertbh rinfrsfìanle, del foverchio par- 
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W-,'.o del fovercbia infipido nella Dieta : tutti dal fovtr- 

■uenbtl l ,(((,;■!■'/ (i,d il t;-t,t>p'! pìJL-HXJ")!.-. - dr.] i !■.?■■;>, 

dira: Mala virtù, e Ialanità fi anziano ne\l' Aurea Me^ 
sanità, si malagevole a rinvenirli, e che può altri affi- 
curarfene unicamente per mezzo del più leggiero , e dei 
più Parco, chepolfa fenza difagio comportare , 

XVI. L' Eterna U<$e di Natura, o coli' intento dolo- 
re, che fà provar nella fame, non comporterà, che una 
Perfona di fan! fallimenti, fi oftini foverchio a lungo 
nel troppo parco cibo, ed afegno,che ciò lo danneggi. 

. XVII. L' Acqua pura, chiara , ed ispida è la fola be- 
vanda, che può proccu rare, o mantenere la fanità, ed una 
Tefla chiara , come quella , che è il folo fluido, che pane- 
rà per i tubi animali più minuti, fenza refiftenza: dopo di 
quella, i liquori acquofi, oppure i deboli fermentati . 

XVIII. L' Acqua tepida , o fredda, o impregnata con 
iVtgttabih fpecìjki , oppure con i Minerali, che l'elpe- 
rienza hà fatti conofeere proprio antidoto ad una data 
malattia, è la verace Panacea si nelle infermità acute, 



to altra medicina, fenonfe l'acqua impregnata, di fe- 
getabili nei loro fughi, ole acque Minerali naturali nel- 
la fuperfieie della terra . 

XIX. E' il Latti il folo cibo preparalo dalla Natura 
per i giovaniffimi , cheèquantodire, per i deboli, e te- 
neri corpi animali ; né vi hà differenza reale fra un tenera 
giovane corpo animale , ed un'animale alTodato negli an- 
ni ammalato, falvoquella, che dei dite queflo fecondo è 
il peggiore; ma collera difagio, e pazienza per ottene- 
re, che il Z..JOT fi confaccia nei cafi Win/Ì. . ... ( 




T t 



XXIV. La cintura con una falcia bea piena , e tra- 
puntata di coione intorno ai Lombi, per mantener gT 
mteftininellefituazioniloro naturali, ed i Tali chiliferi 
nel loro più adeguato lito, ed è dì benefizio iovrano nel- 
le cofiitmiew flolce, nei cali di fralezza ti e Ile budella,, e 
nelle Atrofìe .. 

XXV. llcavalcarc è il migliore deglicfercizj tutti per 
iflabilire IaianÌtà,è per promuovere lerff{<$iW,fingo- 
larmente nelle malattie nervine, ove l'addome,, eie givi- 
dHleiae/enteric&etrov&nCi principalmente intaccate: ma 
'Apajfeggisre è" il migliore per confer vare la già riavuta 
&nità, come quello, cheè il più naturale, ed il più uni- 
serial promotore di tutte !e efcrezieniZ' 

XXVI. Non-vihàjnènellBiMwurtf, nè nelf^r/ircu- 
racosì immediata perglifpiriti baffi, per l'anfietà, e jier 
la mancanzadelibnno^ come in ca vacare, i lunghi nag- 
gjadigiuno, opiuttoitountnorbidillìmo leggiero cibo 
conliquori fertili caldi nei luoghi diripofo, ma perni- 
ratto modo, che non dia luogo al inenomifliino sfini- 
mento attuale. 

XXVII. Dopo il ca-valc ire ièneviene, odunfomi/j- 
uo,od il digiuno, che ralènti il delìquio, ed in tal calo 
un cintellino divino con gli aromati, e con acqua calda, 
ed un boccone, odue d' alciuttiffimo bifeotto- ogni cin- 
que , o fei ore , con le fregagioni continuate con una ruvi- 
da tela, conunafenellacalda,o con unferolino da car- 
ne , lingolarmenteibpra la fpina negli fveaimeiiti , e nel!' 
eRremn tafferia- 

XXVIII. Per procurare un ripofo'non vi hi cola, 
che agguagli quelle quattro, o cinque mezzane pillole 
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d" Affafetida, con quattro, o cinque grani di puro Ah? 
/uaotrino, prefe in andando a letto . 

XXIx.1! folo mezzo per afficurare gli /piriti tollerabi- 
li nei cali lòmmamente baffi fi è uno lludio collante di 
i'ij!ir:r h Ùstk o;n l<!i;i:ii!) d;!;i:;io. c> d i ii};ann;ir i'j/i.'c- 
tito, e la voglia di cibo con dei piccioli liquori, leggie- 
ri , caldi a molto dittanti intervalli . 

XXX. Il pattar bene l' ore rìufcirà perpetuamente un 
lòmmamente benefico mezzo per conlèrvare la fanità, e 
gì i (piriti , 1' andare a letto alle dieci, e l' alzarli alle lèi . 

XXXI. Chiunque voleile confervare la propria ianì- 
tì, ed i fùoi fpiriti fino all' ultimo , anche allorché rro- 
vafene in poflèflo, pattar dovrebbe per le grandi ope- 
razioni delia JWfd^WintempodiPrimarera, valeadi- 
tt, ewarfi /angue, prendere un vomitivo., e purgerfi, ab- 
biane, o-non ne abbia neceflìtà apparente : concjollia- 
chèlo ftorbnfa,oi fiigH fi-aibuiiii, lia la grande infermi- 
tà cronica, e fondamentale della Britanmaj e turta F al- 
tra caterva di mali, non Iona che rampolli, e rami di 

XXXII. I Vomitivi ripetuti con frequenza, per Io me- 
no ogni volta, che Raggrava ilfintoma di qualiìvoglia 
male, che s' aumenta, os'efacerba, fono il fòlo Antidoto 
aniia/ah , e laPanacea dellaBiiwiinia ; e le perlbne ma- 
laffètte non ne ricaveranno, che benefizio Jbvrano dal 
ripetergli più fpeflb , che lor fia potìibile . 

XXX1U. Per i piedi fyeddi noa vihàcofa, chepofla 
Dare a petto al bagnargli colf acqua calda poco prima 
d'andarfenealetto. 

XXXIV. Rade volte una Di\v*&if(j ghigne a fradica- 
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re , od a totalmente dilungare quahìvoglia Maì.itn.t ^r:- 
nica ereditaria , qualora nontrovifi inlòggetti giovani, 
di mezza età, odifano, e gagliardo temperamento, che 
abbia peraltro una tenitura (jiamina') tollerabile; nelle 
perline infermicce, dilegini, delicate, e folcili, nei 
vecchi , e negli affai avanzati in età , anche dopo i 
cinquailt' anni, nei fommamente forti, ella amman- 
ta femplieemente , ed abbatte la violenza dei loro fin- 
tomi, gli rende meno feverj , e fa che tornino più 
dirado, eprolunga foltanlo la durazione di loro vi- 



XXXV. Le malattie naturali della gente povrra , e 
bifognofa, debbono generalmente parlando, l'origin lo- 
ro adunaDieta rea, difacconcia, e malfana, edalla 
mancanza d' un' adeguata cura delle altre cofe non-na- 
ixriili) della mondezza, e del ricovero; evengono uni- 
verfalmcnte curate con i loro cento»-/, valea dite con 
una buona, fana,. e piana Dieta, econ una adeguata 
mondezza, e collo Marti a coperto dall' inclemenza del- 
le Magioni, e con mente tranquilla . 

XXXVI. S'egli avvenga,. che una perfona povera , 
echenullaabbiadiproprio, nèftabili, né mobili, ni 
veftiti , nè appena mezzoonde vivere, imprenda, e con- 
tinui il filkma luffuriofo delle perfone ricche, e facol- 
tofe, nonavendo le altre comodità eneceilità della Vi- 
ta , trafeurando, o non effendo valevolead aver cura del- 
le altre cole non-naturali , in tal calo le coftui malattie 
fonolepiìismifi, lepiùpeuo/f, e le più infelici di quan- 
te ne accaggi ano ; equeftafièla ragione, onde le ma- 
lattie acute, ecantagiofe prima comincino, fi diffonda- 
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no ampi/fintamente, e fieno infra cofl oro più mortali-, 
che preilb la gentedi miglior fortuna . 

XXXVII. LaDir/j; una Dieta, cioè, propria, re- 
golata a dovere, parca, e riotrcfcanre,èilntaflinio^ 
cicalo d ella lunga, t'ita, e della Sanità; ma alla medefi- 
ma debbon' edere uniti d ili genti llùnamen te gli altri non- 
naturali tutti, edebbdene altri guardare; altramen- 
te per fe fola non produrrà quelli beni, lo che avvie- 
ne nei JHóna/io/, nei Definì , e nei lunghi viaggi 
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